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Morale e politica 
per forza nemiche? 

di ALESSANDRO GALANTE GARRONE 


SI apre oggi a Torino il convegno nazionale organizzato dal Pei 
kullema Politica e questione morale Sull argomento abbiamo 
chiesto un intervento al professor \lessandro Galante Garrone, 
storico, docente aH'tniversitfl del capoluogo piemontese 


Sfuma prima di nascere la mediazione sul nucleare 



I QUESTIONE morale si 
*“* cominciò a parlare In 
Italia verso la fine dell'Otto* 
cento ai tempi dello scanda¬ 
lo della Banca Romana nel 
1892 03 e poco più tardi nel 
furibondi attacchi mossi a 
Crlspi da Cavallotti, che nel 
1895 raccolse le sue polemi¬ 
che piu veementi in un volu¬ 
me intitolato, per 1 appunto 
La qqcstme morale Queste 
vicènde furono gli antece¬ 
denti immediati della scon¬ 
fitta di Adua — che travolse 
Crlspl — e della crisi di fine 
secolo segno evidente del¬ 
l'importanza politica che tal¬ 
volta anche i fatti morali, di 
costume pubblico e privato, 
possono assumere nella vita 
dei popoli 

Oggi la situazione del no¬ 
stro paese è ben diversa, an¬ 
che se, come allora, la que¬ 
stione morale ò venuta in pri¬ 
mo piano od è addirittura 
posta al contro del convegno 
di Torino E le cause delia di¬ 
versità sono essenzialmente 
due Lo prima è che, allora, 

I» pentola delle malefatte 
nazionali veniva poi scoper¬ 
chiata por la coraggiosa e 
spiegiudicata denuncia di 
qualche Impetuoso leader 
dell'estrema sinistra (come 
Cavallotti) Oggi, Invece, gli 
scandali più grossi e clamo¬ 
rosi nascono quasi sempre 
dalle iniziative di qualche in¬ 
traprendente magistrato, 
che può o sa avvalersi, fino in 
fondo, di un salutare princi¬ 
pio sancito dalla nostra Co¬ 
stituzione, cioè l'indipenden- 
'za della magistratura "da 
ogni altro potere* una Indi¬ 
pendenza che, non a caso, og¬ 
gi ò messa in discussione da 
chi vorrebbe In modi traver¬ 
si, reintrodurre una certa di¬ 
pendenza dei giudici dal po¬ 
tere esecutivo L'intento è 
quello di imbrigliare o inti¬ 
morire I magistrati affinché 
non siano troppo zelanti nel 
perseguire corte abitudini di 
malcostume che finiscono 
per condurre a patenti viola¬ 
zioni del codice penale 

La seconda causa (de) re¬ 
sto connessa alla prima) dal* , 
la diversità fra la situazione 
di un tempo e quella di oggi è | 
costituita dall importanza, i 
cresciuta a dismisura, del 
partiti dal loro capillare In¬ 
trodursi in tutti l gangli cen¬ 
trali e periferici, degli enti 
pubblici economici, finan¬ 
ziari dal continuo espandersi 
del loro apparati, che natu¬ 
ralmente si traduce in fame 
di danaro per sopravvivere e 
rafforzarsi, dall Ingordigia di 
potere per ovviare a questo 
processo degenerativo a ben 
poco è valsa la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti, de¬ 
stinata ad arginare se non ad 
escludere questi mali E evi¬ 
dente agli occhi di tutti che cl 
vorrebbero misure ben più 
rigorose e penetranti E cosi ; 
la disonesta dilaga e quasi si | 
istituzionalizza come prassi i 
Invalsa Abbiamo persino 
sentito illustri avvocati so- I 


stenere nelle aule giudiziarie 
che è assai meno grave la 
condotta di chi destina i soldi, 
indebitamente arraffati, non 
alle proprie tasche ma alle 
tasche del partilo e della cor¬ 
rente quando Invece si do¬ 
vrebbe anche sul piano giu¬ 
ridico sostenere 11 contrarlo, 
in quanto illecito penale è, in 
questi deprecabili ma fre¬ 
quentissimi casi, aggravato 
dalla violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti, 
e, pur con tutti I suoi difetti, è 
pur sempre una legge 
Credo che nel tentare di 
risalire alle radici di questo 
traviamento della moralità 
pubblica, si possa dire che la 
corruzione fatalmente alli¬ 
gna quando rallenta e alla fi¬ 
ne si arresta il respiro di ogni 
vitale democrazia che esige 
un attivo ricambio tra i citta¬ 
dini e la classe politica È fa¬ 
tale che 1 acqua stagnante si 
intorbidisca, e imputridisca 
Porse manca, nel nostro pae¬ 
se, un po' piu di coraggio c di 
fantasia E la solita paura 
del cambiamento, del «salto 
nel buio» Dal fisiologico con¬ 
frontarsi e alternarsi delle 
forze vive di una nazione, su¬ 
bentra la paralisi, il blocco 
E non c’è troppo da stupirsi 
se nell aria ammorbata cre¬ 
scano l fiori del male Chi 
scrive queste parole un po’ 
sconsolate è un cittadino che 
non milita in alcun partito, e 
si propone di dire sempre — 
magari peccando di ingenui¬ 
tà — solo quel che pensa, non 
quel che può corrispondere 
all'Interesse di questo o quel 
partito Vorrei solo qui ricor¬ 
dare le parole scritte qualche 
giorno fa, su un quotidiano, 
da Paolo Flores D'Arcaia I 
partiti, quando si configura¬ 
no come corporazione nella 
gestione del potere, non sen¬ 
tono più I Interesse di com¬ 
battere l’illegalltà, e perdono 
Il coraggio di «porre la que¬ 
stione morale come attualis¬ 
sima questione politica» 
Vorrei ebe queste mie pa¬ 
role fossero intese come di¬ 
rette non solo a un partito e 
ad un convegno importante 
come quello di questi giorni a 
Torino ma a tutti 1 cittadini 
di buona volontà Non è da 
semplici moralismi sostene¬ 
re che alla base di ogni politi¬ 
ca deve essere posta l'onestà 
MI piace concludere con quel 
che scriveva il primo gen¬ 
naio 1945, a pochi mesi dalla 
liberazione di Firenze, un uo¬ 
mo che mi fu molto caro, 
Piero Calamandrei «Nel col¬ 
laborare ad una lenta rico¬ 
struzione di clnquant anni 
non cl sarà bisogno di grandi 
uomini basterà che ci siano 

F iersone oneste che sappiano 
are modestamente il loro 
mestiere» Questo è essenzia¬ 
le «La buona fede la serietà, 
1 impegno morale» E anco¬ 
ra «In politica la sincerità e 
la coerenza che a prima vi- 
sta possono parere ingenuità, 
finiscono alla lunga con 1 es¬ 
sere un buon affare» 


Il presidente Usa affronta i giornalisti 


Reagan e Nrangate 
«Non so altro 
vi ho detto tutto» 


WASHINGTON — -Spero di 
cfittit in grado di chiarire 
lutto quanto Ma comunque 
da qualche tempo n questa 
parti vado ripetendo che sto 
«spettando la verità di ciò 
che è successo dalle indagini 
in torso perche lo non ne so 
piu di quanto vi ho già det¬ 
to» tosi 11 presidenti Ronald 
Reagan a poche ori dalla at¬ 
tesissima conferenza stam¬ 
pa (che si è svolta alle due di 
questa mattina ora Italia* 
ni) ni Ila quali il capo dell e* 
attuti so ha accettalo di sot¬ 
toporsi finitimi nte al serrato 
fuoio di fila del giornalisti 
americani 

Uni (onferenza stampa 
Incentrata soprattutto sul- 
I Irtmgute u sul recenti svi¬ 


luppi dell ancora oscuro af* 
fnirt Come nd esemplo la 
concessione della parziali 
Immunità al contrammira¬ 
glio John Poindester (uno 
del principali protagonisti 
dell Irangnte insieme al co¬ 
lonnello Oliver North) da 
parte delle due comnus Ioni 
Inquirenti cht potribbi in 
durlo a melare se il presi 
dtnte fossi o mino n cono 
stinza dillo storno di I fondi 
mav tli dalla vmdit i dille 
armi all Inn al guerriglieri 
«contras- Come noto Ria 
gan nel discorso tt li visivo 
«Ila nazione di una duina di 
giorni fa aveva ammesso di 
aver fatto un irroro autori*- 

(Seguo in ultima) 


I 0% muSaS imnantanolQ ^ pericolo è il mio lavoro» 

La crisi impantanata Duemila operai 
Andreotti immobile! morti ogni anno 

II presidente incaricato ha chiesto a Cossiga di continuare -1 socialisti vogliono morato- Una documentazione che va dal 1975 al 1985 - Cala il nume- 
ria e referendum - Per De e Pri non se ne parla nemmeno - Psdi per un compromesso ro complessivo degli infortuni, ma non di quelli mortali 


ROMA — Andreotti Ieri sera è salito al Quiri¬ 
nale per riferire a Cossiga sugli sviluppi della 
crisi Non deve avergli prospettato un quadro 
tranquillizzante Ma nemmeno catastrofico, 

, se è vero — come sembra — che i\ capo deho 
Stato lo ha Invitato a proseguire nel suo ten¬ 
tativo Il presidente Incaricato ritiene che vi 
siano ancora I margini per un accordo Ma su 
che cosa fondi questa sua convinzione resta 
un mistero La proposta di moratoria nu¬ 
cleare, che sembrava davvero l’ultima carta 
da giocare per chiudere positivamente la 
partita referendaria, è stata infatti silurata 
— con opposte motivazioni — da socialisti e 
repubblicani Ancor prima che la direzione 
socialdemocratica ieri pomeriggio la forma- 
I lizzasse 

Secondo Claudio Martelli, il Psl sarebbe 
•contento e soddisfatto» se anche la De si pro¬ 
nunciasse per una sospensione del nucleare 1 
Tuttavia, la moratoria «non risolve il proble¬ 
ma di principio posto dal tre referendum nu¬ 
cleari» In altre parole, il Psl è disposto a par¬ 
tecipare al negoziato per formare il nuovo 
governo a condizione che De e Prl rinuncino 
alla «pregiudiziale, irreallstlca, di abrogare l 
referendum In un modo o nell’altro» E se De 
Mita Insiste, dice ancora Martelli, evidente- 
1 mente lo fa perché «vuole umiliare gli alleati 
1 o le elezioni anticipate» 


Dal versante opposto, la De, per bocca del 
suo vicesegretario Ouido Bodrato, replica 
che «non è possibile» formare una maggio¬ 
ranza sapendo già che subito dopo si divide¬ 
rebbe «clamorosamente nelle piazze sulla po¬ 
litica energetica e sul problema della magi- ; 
stratura» Oltretutto, Bodrato sospetta che II , 
Psl voglia strumentalizzare 11 referendum i 
sul nucleare per puntare alla «costruzione | 
graduale di un'alternativa "progressista" al¬ 
l'attuale maggioranza» Quanto al Pr), una 
nota della «Voce repubblicana», liquida l ten¬ 
tativi di mediazione del Psdl, »da nessuno 
richiesti e, In questo clima, difficilmente pro¬ 
ponibili» E il vicesegretario del partito, Gior¬ 
gio La Malfa, rende ancora piu esplicito 11 
concetto, in una dichiarazione concordata 
con Spadolini «Non mi pare che vi sla spazio 
per mediazioni che non partano da un punto 
preciso che qualsiasi accordo che si realizzi 1 
deve consentire di evitare la prova referen- i 
darla che finirebbe per spaccare, con la coali¬ 
zione. Il paese» 

Tra queste due posizioni (quella socialista 
e quella repubblicana e democristiana), che 
appaiono Inconciliabili, PII e Psdl lavorano 

(Segue in ultima) Giovanni Faianalla 

ALTRI SERVIZI A PAG 2 


Adesso Craxi 
dà ragione 
alla Jotti: 
troppi decreti 


ROMA — Craxi ammette 
che ha ragione Nilde Jotti a 
chiedere di evitare l’eccesso 
di decretazione d'urgenza In 
periodo di crisi di governo 
Lo fa con una lettera Indiriz¬ 
zata allo stesso presidente 
della Camera In cui egli «as¬ 
sicura di condividere e ap¬ 
prezzare i principi enunciati» 
e In cui informa che «già 1 
ministri erano stati invitati a 
una responsabile limitazione 
nel produrre decrai, pur sol- 

Goido Doli'Aquila 

(Segue in ultima) 


ROMA — È come se ogni due giorni balzasse sulle prime 
pagine del giornali una strage slmile a quella di Ravenna I 
dati forniti dall'Inall, riferiti a dieci anni di storia operaia, 
dal 1975 al 1985, dicono che le conquiste sindacali, gli ammo¬ 
dernamenti tecnologici, le garanzie, I controlli ottenuti, han¬ 
no fatto decrescere il numero assoluto degli infortuni sul 
lavoro Erano nel 1975 pari a 1 283 416 Sono diventati nel 
1985 905 088 II decremento, nell'industria è stato del 36,4%, 
nell’agricoltura invece sono aumentati del 9,52% Ma quello 
che colpisce di piu sono le cifre sul morti Dieci anni fa erano 
2 977, secondo una fonte Inca-Cgll, altri 2 128 nel 1977, altri 
1 902 nel 1978 Fino ad arrivare al 1985 2 012 lavoratori 
stroncati secondo 11 censimento delITnall Sarebbe interes¬ 
sante ricostruire una «mappa del rischio», consultando gli 
archivi delITnall Ma è impossibile fare nome, cognome, In¬ 
dirizzo E come 11 segreto bancario Non si può Infrangere E 
allora tenteremo noi di raccontare almeno alcuni luoghi pro¬ 
duttivi, tra l’antico e il moderno dove «il pericolo e il mio 
lavoro» È il titolo della nostra inchiesta Essa si accompagna 
alle cronache, non certo concluse, sugli sviluppi della terribi¬ 
le tragedia di Ravenna dove nel giorni scorsi hanno perso la 
vita tredici giovani Qui è stata inviata una comunicazione 
giudiziaria nel confronti dell'imprenditore d’assalto Enzo 
Arientl (il procuratore deila Mecnavi) La sua attività è stata 
nel frattempo sospesa dal ministro De Mtchelts Salgono cosi 
a 15 le persone Inquisite per la strage II Pel ha chiesto una 
indagine conoscitiva 

L'INCHIESTA DI BRUNO UGOLINI A PAG. 7 


Finisce così il processo di secondo grado 

Annullate le condanne 
per l'omicidio Losardo 
Assoluzione per tutti 

La vittima era il sindaco Pei di Cetraro - Tornano a casa molti 
uomini della cosca Muto - Duri commenti della parte civile 

L'omicidio del compagno Giannino Losardo, sindaco comunista di Cetraro assassinato dalla 
’ndrangheta resta ancora Impunito La Corte d'Assise d'appello di Bari ha assolto Ieri gl) 
uomlnldolla cosca capeggiata da Francesco Muto accusati di questa e di altre due uccisioni 
Invece degli undici ergastoli chiesti dal procuratore generale, l giudici hanno inflitto pene 
! varianti tra l tre e gli otto anni di reclusione a 19 imputati di associazione per delinquere 
1 Amaro II commento dell avvocato Fausto Tarsltano, che assisteva la famiglia Losardo «In¬ 
giustizia è stata fatta — ha 

___ dichiarato — È stata una 

decisione straordlnarlamcn- 
te Per altro 

avvocato di parte civile, Olu- 

_ seppe Casteflaneta, «la Corte 

si è dimostrata Impreparata 
a giudicare i delitti di mafia» 
Visibilmente provato. Il fi¬ 
glio di Giannino, Raffaele 
Losardo, ha detto «Mi sento 
addosso la stanchezza di 
questi anni di processo» Il 
compagno Losardo fu ucciso 
mentre tornava a casa al ter¬ 
mine di un consiglio comu¬ 
nale Fu ammazzato perché 
si era opposto in ogni modo 
allo strapotere mafioso nel 
paese Lucio Ferrari fu inve¬ 
ce assassinato per essersi ri¬ 
fiutato di pagare una tan¬ 
gente e Capello De Iudiclbus 

f .er aver osato denunciare il 
urto della sua autovettura 
facendo cosi arrestare alcuni 
membri della cosca 




Molte coppie chiedono l’affidamento 
dei due bambini infetti dall’Aids 


GIANCARLO SUMMA A PAG 3 


Roberto e Mlchellno l due bimbi sieropositi¬ 
vi abbandonati nell'ospedale di Torino, 
avranno presto nuovi genitori Almeno cosi 
si spera Una lista di coppie disponibili è già 
stata depositata al tribunale del minori che 
deve ora occuparsi dell'affidamento La tri¬ 
ste vicenda del due bambini ha commosso 
tutta la città Già martedì sera, tramite la 
comunità terapeutica «Gruppo Abele», tre 
coppie si erano fatte avanti Ieri don Ciotti 
ha inviato una lettera aperta al giornali 
■Quello di Torino — ha scritto — è un caso 
grave perché denuncia carenze allarmanti 
sia all’interno che all esterno delle strutture 
sanitarie italiane» Oltre a sollevare il proble¬ 


ma della scarsa informazione sull’Aids U re¬ 
ligioso affronta anche quello deli’affidamen- 
to del minori Finora in Italia i bambini ma¬ 
lati di Aids sono trenta Tre hanno contratto 
Il virus per una trasfusione di sangue, uno 
per «curarsi» dall'emofilia, mentre gli altri 
sono figli di madri tossicodipendenti È stato 
Impossibile riuscire a salvare la vita a quin¬ 
dici di loro Nel bambini la malattia si svilup¬ 
pa con piu rapidità che negli adulti, come 
spiega 11 dottor Luigi Elia, primario dell’o¬ 
spedale romano del Bambln Gesù Nella foto 
Il piccolo Mlchellno ritratto nell oepedele «Regine 
Margherite» di Torino (de un eerviilo del settima 
naie «Citt*»| SERVIZI A PAG 3 


Stretta di mano tra Montanelli 
egli ex Br che lo ferirono 

Stretta di mano tra Indro Montanelli e due ex brigatisti che 
facevano parte del commando che g imbizzo il direttore del 
•Giornale» nel giugno del 1977 Lincontro è avvenuto nel 
corso di una mostra mercato di oggetti prodotti in carcere 
allestita al circolo della stampa di Milano A PAG 6 

Epaminonda, colpo di scena 
L’ex boss ritratta tutto 

•Sono diventato un infame lo mie rivelazioni sono allucinan 
ti fantasie* Cosi il pentito Epaminonda ln grande boss delta 
malavita milanese ha ritrattato le accuse fatte in Istruttoria 
contro decine di imputati Lt sue confessioni avevano però 
trovato numerosi riscontri a pag 5 

Lobianco ammonisce De Mita 
«Non siamo serbatoio di voti» 

Si 6 aperto ieri a Roma il congresso della Coldlrettl Lobianco 
cerca di portare la sua organizzazione a fare i conti con 11 
mercato e ammonisce la De Non siamo soltanto un serba 
loio di voti» Il tentativo di rilanciare la I tdtrtonsorzi (debiti 
per 4miln miliardi) a pag io 

Finanze, rapporto Sarcinelli: 
male utilizzato il risparmio 

Consegnato a Goria il ripporto sulla situa Ione finanziaria 
del paese elaborato dalli commissione Sarei» citi in molte 
parti M tratta di una critica indiretta alle tose non lait« in 
questi anni Risparmio mule utilizzalo e Bors v troppo limita 

ta A PAG io 


Una storia di spie dietro una ricerca coilegata alle guerre stellari? 


Londra, tecnici spariti o «suicidi» 
Lavoravano a un progetto top-secret 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La strana sorte 
di tre specialisti che lavora¬ 
vano a progetti per la guerra 
sottomarina di notevole im¬ 
portanza e segretezza sta ali¬ 
mentando un «giallo» con de¬ 
licate implicazioni nel setto¬ 
re militare I primi due sono 
morti per apparente suici¬ 
dio e il terzo è scomparso in 
circostanze Insplegablh Nel 
corso delle sue ricerche la 
polizia britannica ha segna¬ 
lato il misterioso caso anche 
all Interpol Nel tentativo di 
vederci chiaro vari deputati 
del) opposizione hanno ri¬ 
volto una interpellanza al 
governo chiedendo un piu 
attento esame di una vicen¬ 
da che In ultima analisi po¬ 
ti ebbe coinvolgere la sicu¬ 
rezza nazionale 


Avtar Slngh-Glda uno 
scienziato della Università di 
Loughborough stava ceon- 
ducendo alcuni esperimenti 
acustici in un bacino d acque 
del Derbjshire quando e 
scomparso senza lasciare 
tracce Non è stato ancora ri- ì 
trovato, vivo o morto, e la ! 
moglie dice che non aveva ! 
alcun motivo di sottrarsi al I 
mondo Dopo quattro anni j 
stava per raccogliere il dot¬ 
tora» li ricerca conducevn 
vita mquilla non aveva 
problemi 

Singh Gida era molto 
amico di Vimal Dijlbhal de¬ 
ceduto sette mesi fa e che la 
vorav a per la ditta elettroni 
ca Marconi su programmi 
computerizzati per tt missile | 
teleguidato aria-mare Tlger- j 
fish Dajlbhai venne rinve- 1 


nuto cadavere sotto II ponte 
dlCllfton a Bristol città che 
non gli era affatto familiare 
perché resldct le a Londra 
dove aveva appena ottenuto 
un impiego prestigioso pres 
so una ditta di computer del¬ 
la City 

All Inchiesta sulla morte 
di Dajlbhni davanti al coro- 
ner Donald Hawktns dodici 
familiari e amici avevano te¬ 
stimoniato circa la totale as¬ 
senza di ragioni che avessero 
potuto spingere lo speciali¬ 
sta elettronico al suicidio II 
coroner stilava un verdetto 
di morte per cause imprccl- 
sate dopo aver riscontrato il 
segno di una puntura di un 
ago sul posteriore del cada¬ 
vere 

Due mesi piu tardi in ot¬ 
tobre urv altro tecnico elet¬ 


tronico della Marconi veniva 
trovato morto nel dintorni di 
Bristol Ashad Sharlf, all’ap¬ 
parenza era morto dopo 
aver fissato una corda a un 
albero, essersi passato U cap¬ 
pio al collo risalito in mac¬ 
china e fatto partire la sua 
nuto a tutta velocità Un sui¬ 
cidio «troppo perfetto» per 
essere vero II deputato labu¬ 
rista Eric Deakins avrebbe 
dovuto incontrare il giorno 
successivo Sharlf per aiutar¬ 
lo nelle pratiche di Immigra¬ 
zione della propria fidanzata 
dal Pakistan Deakins non 
crede alla teoria del «suici¬ 
dio» ed ha scritto al ministe¬ 
ro degli Interni II portavoce 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


C’era una 
legge, ma 
chi l’ha 
applicata? 

di CARLO 
SMURAGLIA 


Dopo I giorni del dolore e 
della civile indignatone da¬ 
vanti alle tredici bare di Ra¬ 
venna, dopo gii Interrogativi 
pressanti che la vicenda ha 
proposto alia coscienza di 
tutti, è giunto II momento 
della riflessione, di quella ri¬ 
flessione che è Indispensabi¬ 
le perché da una cosi terribi¬ 
le tragedia nasca almeno un 
monito, una Indicazione per 
l’avvenire 

È ormai da anni che cl 
sentiamo dire che gli Infor¬ 
tuni, soprattutto quelli mor¬ 
tali, stanno diminuendo; • ii 
tono è spesso, troppo sp e sso, 
quello di chi annuncia una 
battaglia vinta. Lwtimfamo 
di facciata copre talora la ri¬ 
flessione doverosa, nasconde 
Il fatto che gli Infortuni — 
anche se In qua/che modo 
numericamente diminuiti — 
rappresentano sempre 
un’entità considerevo/e e 
inaccettabile, cela U dato del 
continuo aumento delle ma¬ 
lattie professionali e di quel¬ 
le da lavoro, occulta II fatto 
fondamentale che I nuovi ri¬ 
schi — quelli che derivano 
dalle tecnologie più avanza¬ 
te — non fanno altro che ag¬ 
giungersi a queiii tradlsiona- 
II Stiamo vivendo una con¬ 
traddizione ©norme da un 
iato, ia civiltà dei computerà, 
che crea nuove maiattie e 
nuovi pericoli, spesso del 
tutto sconosciuti e comun¬ 
que ancora scarsamente 
esplorati, e dall'altro II lavo¬ 
ro In locali Impossibili, l'in¬ 
treccio di appalti e di subap¬ 
palti, il lavoro nero, senta 
controllo, senza sicurezza E 
mentre II nuovo si mescola 
a/i’ant/co, anziché predi¬ 
sporre nuovi mezzi di sicu¬ 
rezza, si finisce per trascura¬ 
re o porre In disparte perfino 
quelle misure thè una pur 
modesta esperienza da tem¬ 
po ha suggerito o addirittura 
Imposto 

fn tutto questo, come è ov¬ 
vio, non c'è nulla di •fatale» 
né di inevitabile, ciò che col¬ 
pisce di più, al contrarlo, è 
proprio il /latto che ie trage¬ 
die sono quasi sempre «an¬ 
nunciate» e prevedici! e con 
qualche misura acconcia e 
qua/che maggiore vigilanza 
si sarebbe potuto eMtarle 

La verità è che ii sistema 
non funziona, e anziché spo¬ 
stare a monte la line a di dife¬ 
sa contro infortuni e malat¬ 
tie si finisce per arretrarla 

Sui piano legislativo, di¬ 
sponiamo di poche norme di 
carattere generai©, che risal¬ 
gono rispettivamente al Co¬ 
dice civile del 1942 ed ai Co¬ 
dice penale del 1930, e di al- 
tre più specifiche, contenute 
nei decreti di prevenzione dei 
1955, mai aggiornati Nei 
I9?8,c’cstata ia grande svol¬ 
ta deiia legge di riforma sa¬ 
nitaria che si imperniava 
tutta attorno ai concetto dei¬ 
ia prevenzione e cercava di 
affrontare il problema della 
sicurezza, in termini globali, 
negli 'ambienti di lavoro e di 
vita» Afa che ne è successo, 
di quella legge? Chi ricorda 
più che l’articolo 24 prevede¬ 
va che entro un anno (cioè 
entro il dicembre 1979) 
avrebbe dovuto entrare in 
vigore lì nuovo Tbsto unico 
deiia prevenzione 9 Sono pas¬ 
sati non uno ma otto anni e 
di questo testo unico non se 
ne paria più e addirittura 
non esiste un ragionevole 
progetto Iprincipi della leg¬ 
ge di riforma avrebbero do¬ 
vuto trovare attuazione in 
un complesso di leggi nuove, 
che consentissero ia tetnpe- 

(Segue m ultima) 
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1 II Psi verso il 4 

i congresso 



Al seminario dei socialisti della Cgil, il vice 
segretario replica alle accuse di Formica e De Michelis 
Un congresso sulla crisi o su una nuova prospettiva? 
«Ragionare sulle alleanze per la prossima legislatura. 
Non solo i comunisti, anche noi dobbiamo cambiare» 



L’Imputato Marte! si difende 

«Se il partito è ancora vivo, è merito mio» 


ROMA — «Scusa compagno Mar¬ 
telli maandlumoaRlmlnl por fare 
un congresso sulla crisi di governo 
o su una nuova prospettiva politi¬ 
ca?» Il vicesegretario del Fsl si ri¬ 
schiara la voce prima tll rispondere 
alla domanda-clou di questa se 
conda (e conclusiva) giornata di la¬ 
vori del seminario di 160 quadri so¬ 
cialisti della Cgll nell ormai cano¬ 
nico salone del Mldas Comincia a 
prenderla alla larga Martelli -È 
una fortuna dover affrontare II no¬ 
do cogente della crisi perché una 
prospettiva che riempia l polmoni 
sta proprio In questo passaggio dn 
una pretesa di alleanza senza Idee 
una politica capace di smuovere 
assiemo I obiettivo istituzionale t l 
rapporti tra I partiti» £ su questo 
filo alquanto tortuoso Martelli 
continua per un do Sembra quasi 
annoiare dopo Fintatale fuoco pi¬ 
rotecnico sut referendum quando 
tira fuori un altro coniglio dal et 


tlndro «Insomma un partito serio ! 
Il tema delle alleanze lo affronta | 
una volta soia nella legislatura 
Con 1 attuale la scelta 1 abbiamo 
fatta Nella prossima legislatura il 
tema dovrà però essere affrontato 
da capo tn modo Impegnativo In 
rapporto alle convergenze sul pro¬ 
getto riformista» 

A questo punto I sindacalisti so 
clallstl fanno quasi a gara ad avere 
Il microfono tra le mani SI c fatto 
tardi (1 ora del pranzo è saltata da i 
un pezzo) e Del Turco sollecita do 
mande fulminee Sforzo Inutile 
Martelli ha proprio intenzione di 
vuotare II sacco e nemmeno atten 
de le singole provocazioni Fa tutto 
dftsé La riforma istituzionale? Un 
discorso di pura ingegneria costi 
tuzlonale sarebbe Ininfluente una , 
discussione politica che non Incida \ 
sulla condizione dello Stato sareb ; 
be cieca» Il presidente della Re | 
pubblica eletto dal popolo 15 Dicia¬ 


molo chiaro la nostra proposta 
non esclude che II capo dello Stato 
sia II capo dell esecutivo* Sinistra- 
centro (De Michelis) o alternativa | 
(Formica) 15 «Vogliamo ricostruire 
1 unita della sinistra Comunisti I 
socialisti soclaldemocratrlcl sla 
mo tutti figli del socialismo Dire 
alternativa è sbagliato rimanda a 
un concetto di minoranza Tornia¬ 
mo alle radici per creare una condì 
zlone unitaria per 1 avvenire cioè 
una grande forza riformista demo¬ 
cratica moderna» I rapporti con 1 
comunisti? »Ho I Impressione che 
comincino a superare certi sbanda 
menti a capire e a cambiare Ma 
non debbono cambiare solo I co¬ 
munisti di piu loro ma anche noi 
abbiamo un debito da saldare — la 
rendita di posizione — con questa 
prospettiva Per volare alto altissi¬ 
mo senza sfracellarsi» 

Finalmente Martelli si ferma 
Sembra essersi fatto perdonare an 
che un Intermezzo di blzzarla a 


dissertare sulla «dialettica post-so- 
clalismo reale» di Papa Wojtyla 
(per giustificare le proprie simpatie 
per Comunione e liberazione) o 
sull etica dei valori Individuali 
(persino Del Turco si è sentito In 
dovere di Interromperlo «Non ti 
senti di dire qualcosa su una batta¬ 
glia che non abbiamo fatto di fron¬ 
te a tragedie come quella di Raven¬ 
na? ) 

Ma cè ancora una domanda 
1 ultima che riecheggia I rilievi 
espressi 1 altro giorno da De Miche* 
lls e Formica sulla gestione del par¬ 
tito in questi anni II Martelli vice 
segretario vicario scatta «Il partito 
siamo tutti» Se la prende con «la 
categoria dell opportunismo» E ri¬ 
volta la frittata con allusioni tra¬ 
sparenti Non fu tre anni fa 1 Ipote¬ 
si di una corrente De Michelis For¬ 
mica? E guarda aso Martelli ri¬ 
vendica di aver dovuto usare pro¬ 
prio In quel periodo «un po di 
fiamma ossidrica per rompere dei- 


ROM A — Seduto nella comoda 

R oltronn di cuoio antico in un 
el salotto luminoso o pieno di 
oggetti lucenti e di libri confor 
levali a casa sua (ìincorno 
Mancini sceglie un tono disteso 
e un po distaccato 
Appena un «ormo quando 
semina alcune frecce al curaro 
•Crasi mi sembra che come di 
re? forse posso parafrasare 
Berlinguer mi sembra che in 
un decennio abbia un po perso 
la sua carica propulsiva. «Per 
cM la crescita elettorale del Psl 
è deludente* ma è chiaro con 
la politica fatto da loro non e 
cresciuto perché non poteva 
crescore.i «Il partito* mah che 
dova dirti * oggi mi pare una as 
sedazione con il primato di un 
capo che va avanti a colpi di 
plebisciti. Mancini ha messo 
in conto che al prossimo con 
grosso molto probabilmente 
non sarà nemmeno rieletto in 
Duellane e comunque puma 
«e devo presentarmi alle elezio 
ni corto in Calabria non me la 
sentirei piu di dare il mio nome 
alle liste del Psi quale oggi lo 
hanno ridotto» 

In modo diverso e tutto per 
sanale ecco un altro grande 
vecchio socialista che — dopo 
De Martino dopo (liolitti — 
fascia «questo» Psi (pur inten 
derida continuare a lottare a 
quanto mi è sembrato di capi 
rei Sono tutti pezzi corposi — 
anche se molto diversi fra di lo 
ro — di storia del partito socia 
luna che sono stati bruciati E 
Mancini come De Martino c 


I gesuiti: 
«il De si 
rinnova ma 
non basta» 


stato un segretario del Psi e in i 
anni molto duri fra il 70 e il 
12 Che senso ha avuto anche | 
per gli «innovatori» del Midas 
perdersi per strada quei pezzi 
di storia autentica* 

Ora quella di Giacomo Man 
cini anche al di là delle inten 
zioni suona come una lunga re 
quisitoria ma in un tono basso 
e calmo Un monologo che do 
scrive in maniera assai severo il 
decennio craxiano 
•Il congresso 15 Ma siamo si 
curi che non verrà rinviato an 
che quello* Vedi oggi la bugia i 
domina il campo tutti mento 
no e quindi anche il congresso 
Crasi poi lo si vede anche in 
questi giorni di continui ondeg 
«lamenti conferma che il suo è 
un decisionismo sempre molto 
indeciso Difficile decifrarlo 
Certo oggi un congresso sareb 
bestoto molto utile ma un vero 
congresso di riflessione che ai 
poteva anche fare al di là del 
decennio di appiattimenti c 
adorazioni per dare un segno 
chiaro di svolta» 

«Si oggi Craxi accusa Mar 
telli per la crisi del partito Ma 
è una accusa ingenerosa Mar 
teli» ha latto quello che voleva 1 
Craxi anzi ha anche proso ini 
ziauve non banali (sulla giusti 
zia sul nuclearo sulla scuola 
nei confrcnti di Comunune t 
libi rozione) ma poi si e appiat 
tito troppo sull attività del go 
verno a presidenza socialista ■ 
Ntl quale d altra parte ncn si j 
vedeva traccia di quello che io 
intendo che tutti intendono I 


per riformismo socialista Mi i 
volete dire che cosa diavolo e il j 
riformismo craxlano* Forse il | 
presidenzialismo con elezione , 
diretta* Ma questo è fuori da 
ogni tradizione del socialismo 
della sinistra in tutta Europa 
Si è fatto suggestionare da Rea 
gan ma poi si è visto come pos 
sano cadere in basso certe stol 
le • 

«Certo a poter fare un con 
grasso ragionato di coso impor 
tanti e utili se ne potrebbero 
dire in ogni campo Ci sarebbe 
da fare un bilancio sereno della 
fase non breve della presidenza ; 
socialista Persone come Ruffo , 
lo corno me come molti altri I 
avrebbero certo da dire qualco 
sa e sarebbe ora che ciò fosse I 
sollecitato oltre che consenti 
to Ma cosa vuoi che venga fuo 
ri da un congresso che si farà o j 
in piena crisi di governo o in 
piena campugna elettorale o 
all indomani di un qualche al I 
tro confuso compromesso* Co 
munque sarà un dibattito mal 
preparato strangolato e co j 
stretto alla fine al «serrate le 
file» e n fare 1 apologia ruI tono ! 
della musica suonata da Craxi j 
al Senato» 

«Cose buone ne sono state 1 
fatte anche da Craxi Per esem l 
pio in politica osterà Ma pc i 
unche li e tornai a emtrpcre 
un certo — come lo vedo io — 
provincialismo settentr ornile 
un incantamento rispetto alla 
presidenza Isa che ha finito 
per r dare una mmng ne di sor 
vilismo di marca De E poi ci 


sono gli errori noi rapporti con 
le forze politiche II Pei Craxi lo 
vede come un partito da emar 
ginare e al Pai assegna il com 
pilo precipuo di indebolirlo e di 
togliergli ogni funzione di prò 
tagonista nella politica Italia 
na Con la De. d altra parte 
tanto ha fatto che l ha fatta ri 
salire dopo la botta dell 83 
Guarda il metodo incredibile 
cho ha subito per I elezione di 
Cossiga E poi con i cattolici 
I atteggiamento del Psièdlven 
tato sempre ondivago In que 
sto quadro politico infine si col 
loca una politica economica cho 
ha rafforzato tutti i grandi 
gruppiprivati come mai era av 
venuto nel dopoguerra ndu 
cendo e indebolendo tutto il 
settore pubblico II Mezzogior 
no poi loro se lo sono proprio 
dimenticato 

Ecco di tutte queste cose do 
vremmo parlare a un vero con 
gresso che si ponesse il proble 
ma del bilancio politico di un 
decennio della fase politica 
nuova che si apre delle allcan 
ze necessarie del programma 
Ma tu vedi qualcosa di simile m 
giro* lo no Mi dispiace proprio 
dirlo ma stiamo alla vigilia di 
un altra grande occasione man 
cato E poi loro si chiedono per 
ché il Psi non riesce ad aumen 
lare i suoi voti oltre quel dieci 
undici per cento che già aveva 
quindici anni fa La gente non e 
stupida vede le cose che ho 
detto ora e tira le somme 

Ugo Baduel 


Giacomo Mancini 


ROMA — l o scrive Civiltà cattolica il period co du gesu ti Si 
può giustamente dire che un certo rnmvnmcnio della De r è 
stato» ma «indubbiamente non « può essere c m pie lame me sod I 
disfatti di quello che si è fatto» I «latti pos t » la nv sta dei 
gesuiti li riassume in poche ri|,he lo sirott mcessar quasi per 
coprire una lunga e dura requisitoria di certe ve due il t dm 
proprie della partitocrazia» Quali* I a lottizzi? ne nt II 
ne» dagli enti pubblici alle banche alla Hai Ma s pntt iti li 
questione morale troppi de «inquisiti» t lin ti sott proetss 
senza avere diritto a una qualche «atten tante Dn uom n che i 
professano di ispirarsi nella loro nz one polit ca al cristianesimo si 
e in diritto di attendere un comportamento morale assolutamente 
corretto. Questi fatti dt pie rev oli sor e Civilticatt I Cd n n 
solo .hanno offuscato I immagine dello De» n a anche « naso ne|,a 
livnmente sul suo nnnovameni i» Di i l mon t n una a? ne 
«assai ptu incisiva perche li stano la bue e 1 senso del suo i 
rinnovamento» 


I giovani 
de a «CI»: 
faziosi 
siete voi 


TERRA DI NESSUNO 


S ONO venuto In possesso di un manu a- 
Ietto dell Accademia militare di Mo¬ 
dena — nota In tutto II mondo per II 
suo prestigio e per la sua storia — 
Intitolato «Norme di buon contegno• E 
un edizione del 1977 e non sono a conoscen¬ 
za di altre eventuali edizioni più aggiornate 
SI tratta di Indicazioni di «galateo * per II 
militare di carriera 

II manualetto è diviso tn tre parti La piu 
consistente è la prima ('«norme generali di 
contegno•) La premessa è una promessa — 
scusate II bisticcio — norme che siano «lo 
specchio del nuovo modo di vivere che è di¬ 
ventato più semplice giovane e perfino — 
ma quale coraggìol — unpo spregiudicato • 
JPcco la spregiudicatezza del comportamen¬ 
to che dovrebbe tenere un ufficiale Da pa¬ 
gina 8 a pagina 12 si esamina II comporta- 
mento <n pubblico (per esempio II modo di 
camminare «Non s/ deve camminare con l 
piedi divaricati con le spalle curve con at¬ 
teggiamento dinoccolato o dimesso » guai ai 
mal di schiena alle giornate storte o agli 
eccessi di allegria) fino ali Indicazione di 
come fare una telefonata (•Pronto sono 


Giovanni Verdi parlo con casa Rossi* ) Da 
pagina 12 a pagina 15 ecco le indicazioni sul 
comportamento verso le donne (c e I eman 
clpazlone vivaddio •La miggiore indipen 
doma femminile ha prodotto un notevole 
cambiamento nel rapporti fri uomini e 
donne « e però *alcune formalità sono an 
cora da seguire•) La&cnre li precedenza 
I accendere In sigaretta e soprattutto I bi 
\ clamano «In determinati ambienti- — sa 
pesse contessa — «A il tipo di saluto che ' 
normalmente le signore si aspettano- Da ; 
pagina 15 a pagina 18 ecco k norme per le i 
presentazioni A pagina 18 i ìmmuano \ 
I quel e per la conversazione (guirdiru dagli 
| «intercalari» segno di *tlmidez aedi msicu 
i rezza») A pagina 20 si passa alle visite a 
pagina 22 al dovere dell mutato t a ptgina 
23 al comportamento a taiola buqutsful 
, timo punto II manuale si solferma su indi 
i cqzlonl precise c rigorose — non solo < iroa 
I uso del pane (guai a fare palline di mollica 
e testualmente a «lane an le pallmt verso 
altri commensali») dt I grissini e delle pos i- 
te ma anche sul modo m t ui si m inglano la 
, minestra la pastasciutta gli asparagi icar 


Sapesse contessa 
che baciamano fa 
quel super-Rambo 



don ecc 

A pigma 30 invece per trentidue pagi¬ 
nette successile fitte di indicazioni e di 
mappe dettagliate si danno le regole per I 
posti a tavola Piu di un terzo deli intero 
libretto si sofferma su questo punto dote si 
siede la padrona di casa dove il rt o il pnn 
cipe dove li cardinale i problemi se si è In 
numtio dispari e quelli se si e numero pari 
ecc Questa prima parte si conclude con 
indicazioni su!ballo II teatro iì cinema lo 
stadio II caffè ecc E persino su come scri¬ 
vere una lettera (non esistono più quei per¬ 
sonaggi come li Tbtò di «Miseria e nobilti» 
cht scri\e \a lettere a pagamento) 

Le ultime tredici pagine del libretto sono 


Invece dedicate alla seconda parte (•Il seri i 
zio») e alla terza (•Contegno in accademia») 
Ricordando che «I ufficiale che occupa posti 
di maggiore responsabilità non e tenuto a 
trattare I collaboratori egli inferiori con cc 
Cessna familiarità • 

Ecco la spregiudicatezza dei moderno 
esercito italiani ( una concezione degli 
ufficiali e dei qu s da uomini dì società - 
che accanto a pr ncipi vescovi e capi di 
Stato passano pi u tempo a riflettere su dove 
sedersi a tavola che non sulla funzione dei 
l esercito 

Per fortuna si potrebbe dire Meglio ve 
dere nel manualetto di Modena 32 piante 
di tavoli da pranzo (tante sono) che non le 


ROMA — Sono in corso in 
tutto il paese mamfestazio 
ni convegni iniziative 
pubbliche promosse dai co 
munisti con a) centro la cri¬ 
si di governo e il destino 
dell ultimo scorcio di Icgi 
statura E una mobthtazio 
ne imponente — dice un co¬ 
municato del Pei — che 
raccoglie I appello lanciato 
mercoledì delia scorsa setti 
mana dalla segreteria na 
zionalo alle organizzazioni 
del partito Domani matti¬ 
na a Milano 1 appuntamen¬ 
to è alla manifestazione a 
cui parteciperà Achille Oc- 
chetto in piazza del Duomo 
dove arriverà un corteo che 
muovcra dai bastioni di 
porta Venezia 
Tra le altre numerose ini¬ 
ziative in calendario quella 
di Ferrara — dedicata in 

P articolare ai problemi del- 
ambiente e dell energia — 
con Luciano Lama — il 


Domani 
a Milano 
corteo 
con 

Occhetto 


convegno sugli stessi temi 
che si sv olgerà domani e do¬ 
menica a Bari con 1 inter¬ 
vento di Alfredo Reichlin 
In questo fine settimana 
inoltrt manifestazioni si 
terranno a Jesi c a Moie (in 
provincia di Ancona) e a 
Tolentino (Macerata) con 
Gian Carlo Pajctta ad Ales¬ 


sandria con Adalberto Mi¬ 
nuta a Campobasso c Iscr- 
nia con Giovanni Berlin¬ 
guer e a Gorizia con Giu¬ 
seppe Onerante 

Di fronte alle manovre 
avvilenti c tortuose che i 
parliti della maggioranza 
mettono in atto nel tentati¬ 
vo di mascherare il falli¬ 
mento del pentapartito e di 
tornare ad imporre al paese 
la vecchia coalizione 1 co¬ 
munisti — si legge nel co¬ 
municato di Botteghe 
Oscuro — si rivolgono al 
cittadini ai giovani occu¬ 
pati e disoccupati ai lavo¬ 
ratori ai pensionali alle 
donne Occorre una svoli* 
profonda per affrontare gli 
Irrisolti problemi del paese, 
evitare le lezioni anticipate, 
garantire lo svolgimento 
dei referendum preparare 
nuovi e piu avanzati rap¬ 
porti politici 


le Incrostazioni grupposcolarl» E 
chi altri sono l «ministri socialisti» 
che 11 partito ha dovuto difendere 
quando hanno commesso «qualche 
errore»? E a quale capo si richiama 
quel segretario di federazione che 
• ha bloccato per 13 mesi le tessere 
di vecchi e gloriosi compagni»? Pan 
per focaccia Insomma Con una ri 
vendleazione conclusiva sovrato- 
no «Se oggi 11 partito e in vita dopo 
la presidenza Craxi si deve a questa 
gestione» 

Signorile Spini Marianettt 
Mattina (gli altri ospiti della glor 
nata) sono già andati via Peccato 
ci sarebbe stata materia per un al¬ 
tro giro di opinioni probabilmente 
acceso La sintesi comunque la 
traccia Del Turco con accenti uni¬ 
tari «Una sinistra di governo può 
candidarsi a dirigere una nuova fa¬ 
se politica» 

Pasquale Castella 


La battaglia per le giunte locali 


Salerno, Napoli, 

La prima le scelte 
volta della per 
sinistra governare 

La De isolata dopo l'accordo Da oggi la convenzione del Pei 
a 4 tra Pei, Psi, Psdi e Pri con D’Alcma e Napolitano 


Mancini: «Sarà un’occasione mancata» 

Riflessioni amare: «Dovrebbe essere il congresso che fa il bilancio di un decennio, ma vedi in giro un dibattito a questa altezza?» 
«Il Psi oggi? Una associazione con H primato di un capo plebiscitario» - «11 riformismo craxiano mi pare proprio indecifrabile» 



ROMA — I giovani de contro il «Movimento popolare- di Formigo 
n «Ina igura una stagione di neocollaterahsmo rovesciato in cui 
purché si raggiungati fine tutu i mezzi sono buoni- Il mezzo usato 
dal braccio politico di Comunione e liberazione e stato un articolo 
s il .Sabato» in cui si accusa la De di non essere pluralista per la sua 
opposizione ai referendum nucleari e alle riforme istituzionali prò 
poste dal Psi Quanto basta per far saltare i nervi ai giovani de «È 
quanto meno singolare l attenzione a un partito (il Psi ndr) che 
da quattro anni esercita un peso continuo fondato su un consen 
so pari solo all 11 dell elettorato» Di qui I accusa sferzante di 
«miseria di idee politiche» «estrema spregiudicatezza .faziosità 
di un s nnolo gruppo che vive tra I altro una fose di militanza 
cihnte M i la ritorsione non si ferma qui «Si pretende cosi di 
strumentalizzare le scelte di fede dei tanti aderenti anche alla 
stessa Comunione e 1 berazione A proposito chiedo! o inf ne i 
giovani de dove e t mto il Formigoni che «parlava con ori,ogl o da 
de a pieno titolo»* 


Dal nostro inviato 

SALERNO — il capogruppo democristiano a) 
Comune Amelio Salznno già sindaco di Salerno 
si scatena contro gli ex alleati socialisti e repub 
bìicani «La politica non è come una pizza alle ; 
quattro stagioni le alleanze non si possono ribai j 
tate impunemente Psi e Pt\ quando rivendicano 1 
pari dignità pensano solo alla spartizione del po 
tere» La De salernitana e sotto shock e reagisce i 
in modo scomposto Dopo 35 anni si ritrova rele 
gata all opposizione A nulla e servito il voto nero 
che lunedi aveva determinato l elezione di due 
assessori missini quarantott ore dopo mercoledì 1 
sera la coalizione laica e di sinistra e riuscita 
ugualmente ad eleggere la giunta Pei Psi Pri 
Psdi e lista verde hanno raggiunto 25 voti contro ! 
1 24 di De e Msi assente il rappresentante di una ! 
lista civica i 

Quando il sindaco Vincenzo Giordano (Psi) ha 
letto i risultati un lungo applauso si e levato 
nella Sala dei Marmi affollatissima nonostante 
I ora tarda a sottolineare I eccez onalità dell e 
vento «La noenata maggioranza ha superato una 
difficile prova ed ora è ancor piu compatta» sot 
tobnea il segretario della Federazione comunista : 
Vincenzo De Luca «La De di De Mita esce scon 
fitta politicamente e moralmente si e abbassata 
a votare gli uomini del Msi ancora una volta 
ottenendo uno sdegnato -no grazie- persino dal 
partito di Almirante« 

La nuov a giunta e formata da quattro ossesso 
ri socialisti tre comunisti (uno dei quali il com 
pagno Salvatore Forte e stato designato alla ca 
nca di vicesindaco) due repubblicani e un social 
democratico In una prossima seduta del consi 
gbo comunale saranno eletti altri due assessori 
— un comunista e un socialista — che subentre 
ranno ai due missini eletti a sorpresa lunedi e ieri 
dimissionari dopo aver constatato che la coali 
zione laien di sinistra ha tutti i numeri per gover 
nare la citta Tra qualche giorno quindi 1 ammi 
nitrazione comunale potrà mettersi finalmente 
a lavoro 

«E il ritorno allo ragioni della politica e della 
citta» e il commento soddisfatto dell on Carmelo 
Conte della direzione nazionale del Psi oltre che 
consigliere comunale di Salerno 

Nel secondo capoluogo della Campania 1 ul 
tratrentennale strapotere democristiano mostra 
vistosi segni di sfaldamento In poco piu di un 
mese lo Scudocrociato ha perso il controllo del 
Comune dell Unita sanitaria locale e della Cassa 
di risparmio salernitana alla cui guida il defunto 
pentapartito romano ha nominato il socialista i 
Lorenzo De Bello Come reagirà De Mita alla 
crisi di egemonia in una delle roccaforti del suo 
collegio elettorale* Per il momento il partito ap 
pare in uno stato confusionale 11 capogruppo . 
Aniello Salzano inveisce ma pare appare sgo j 
mento «Il cartello laico e di sinistra e nato non I 
per dare un governo alla citta ma per cacciarci 
all opposizione noi che rappresentiamo il 40 per 
cento dell elettorato e rappresent amo una ga 
ranzia di stabilita» Dimentica poro di dire che 
dal 1976 ad oggi tutte le ammin strazioni di Sa 
lerno a schiacciante magg oranza De hanno 
avuto una vita media maj superiore ai nov e mesi 
Di «irresponsabilità politica dei democr stiam so ! 
lernitam» parla anche il segretnr o reg onnle dii ( 
Pri Italico Santoro il quale conferma la «validità j 
e necessità- della scelta fatta i 

Luigi Vicinanza 


di Pietro Polena 


mappe della Veneriti Giulia o del Golfo di 
Taranto Meglio vedere bene sette modelli 
di cartoncini segnaposto che non le fotogra¬ 
fie delle ultime strepitose armi convenzio 
nali 

Ma non Inudiamoci Questo esercito da 
salotto scompare velocemente il manuale è 
un curioso reperto di un altra epoca soprav 
visuto nel decenni Ora J Accademia di Mo 
dena — la stessa — riempie le pagine del 
settimanali di grido di pubblicità ispirate a 
Rambo Top Gun e a modelli militaristi efft 
cienfl «Cerchiamo del superalo vani per far¬ 
ne dei comandanti• 

Lha ietta 11 ministro Spadolini questa 
pubblicità 3 

Forse bisognerebbe ammettere che in Ita 
ha ci sono troppi «soffogiovanl» o «micro- 
giovani» Come quel quadri dell esercito 
che anziché ispirarsi alle gentili norme del 
manuale fanno lo sciopero del rancio chle 
dono migliori trattamenti e pongono un 
problema di professionalità Ò come I ra¬ 
gazzi di leva Sono «softoglovanl» anche l 
due suicidi dell altro giorno che si agglun 
gono ad una Usta troppo lunga e chi soffre 


Dalla nostra redazlono 

NAPOLI — Un napoletano su tre ritiene che 
le condizioni di vita nella città siano peggio¬ 
rate sotto le amministrazioni comunali di 
pentapartito rispetto agli anni in cui il muni¬ 
cipio era retto dalle giunte di sinistra In par¬ 
ticolare Il 36 2% del cittadini sostiene che le 
cose sono peggiorate un esiguo 7% ha nota¬ 
to invece un miglioramento mentre la mag¬ 
gioranza ritiene che la situazione sia rimasta 
pressoché immutata oppure risponde «non 
so» (5 1%) 

E quanto emerge da un sondaggio com¬ 
missionato dal Pel ad una società spedali*- 
I zata l’AIfamarkeflng che ha intervistato un 
campione di mille persone I risultati com¬ 
pleti della ricerca saranno presentati nel oof- 
so della Convenzione programmatica cojmt|* 
. nista che si apre questa mattina al Maschio 
Angioino con D Alema e Napolitano Secon¬ 
do gli Interpellati i problemi che si sarebbero 
acuiti nel tre anni e mezzo di governo del 
pentapartito sono droga delinquenza e ca¬ 
morra igiene urbana e rimozione del Muta, 
, Inquinamento '• 

II sondaggio tuttavia mette in luce anche 
una questione niente affatto trascurabile la 
metà circa degli intervistati non sa dire da 
chi Napoli attualmente e ( overnata Se il 
54 4% risponde correttamente (il commissa¬ 
rio prefettizio) 1114% fornisce indicazioni 
sbagliate (pentapartito sindaco ecc ) e li ri¬ 
manente 34 2% non è in grado di dare alcuna 
risposta Abbastanza esteso anche I area del¬ 
la sfiducia nel confronti della politica Alla 
domanda «quale partito o quale formula di 

g overno potrebbe meglio risolvere 1 problemi 
t Napoli» (era ammessa una sola risposta) U 
18 8% afferma «Un partito qualsiasi sono 
tutti uguali» 1115 2% crede che nessun parti¬ 
to possa far nulla per uscire fuori dall attuale 
situazione Ma c è anche 1114 0% del campio¬ 
ne che si pronuncia per un alleanza di sini¬ 
stra e un 11 7% espressamente a favore del 
Pei (complessivamente si arriva al 26 3%) 
Gli altri partiti ocoalizioni ricevono consensi 
irrilevanti 

Per auanto riguarda i principali mali di 
Napoli la meta dei cittadini mette al primo 
posto la dlsoccupaziont (o 0 6%) segue U 
traffico (41 7%) la nettezza umana (3u 1%), 
la delinquenza In genere (24 7% ) e poi lo ca¬ 
morra (23 8%) Agli ultimi post compaiono 
invece I problemi dell infanzia (1%) c degli 
anziani (0 7%) Un altro dato interessante ri¬ 
velato dal sondaggio riguarda i settori verso 
1 quali puntare per realizzare lo sv iluppo del¬ 
la metropoli II 4G 5% esprime K sua prefe¬ 
renza por i beni culturali t il turismo tra 
questi sono In netta maggioranza l giovani II 
27 2% i degli intervistati indiv dua ancora 
nell industria il settore tramante mentre ti 
20 9% si orienta verso i servi l qualificati co¬ 
me l elettronica e I informatica 
Infine 1 napoletani chi \n ati a confronta¬ 
re la qualità deila vita a \ ipoli con quella 
delle al*re grandi citta ci Itsln rispondono 
convinti che è Inferiore (64 1%) am.ne se c'è 
un quarto della popolazione (* i<» ) che sostie¬ 
ne che vi siano parità di condizioni qui come 
altrove I quattro motivi per i quali e piu dif¬ 
ficile vivere a Napoli sono la presenza di una 
classe dirigente corrotta e incapace (41 7%), 
incapacita dei partiti a trovan un accorcio 
(36%) scarsa attenzione prestata dallo Stato 
a Napoli (27 9%) presenza della camorra 


o si annoia o patisce in un inno in cui ha la 
sensazione di essere ini/tik * 

Lasciamo i bei tempi antich? Ma non pe 
un esercito di •supergiov ir h t migi"! di 
volontari disponibili ad ogni av \ lntura 
Ma per un esercito al ser\ 1*10 ri» I pirse dil¬ 
la sua difesa e protezione rtthfm e civile 
Per qualcosa per cui ci si possi da» v ero sen¬ 
tire utili 

Qualche settimana fa scrt\e\ o dt II appel¬ 
lo di Polettl a votare per CI all Università 
Tanti studenti cattolici non l > hinno per 
fortuna raccolto Come a Padova dove CJ 
aveva condotto una campagna elettorale 
con « finezze » di questo tipo m i suol pezzi dt 
propaganda *Arcl-ga\ appr «amento cta/ia 
suddetta campagna (elettorali si intende» 
perché « Arci-ga\ era in listi con li Feci] 
coltivato a finocchi- «omosessuale chi «{di¬ 
verte alle spalle degli altri » eoe 

Graffiti così nobili si leggono talvolta sul¬ 
le pareti delle toilettes del treni o delle sta¬ 
lloni Ma la gente non è Cupida o volgare. 
La sinistra a Padova è passata dal 20 ai 40 
percento Grazie Potetti 
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Delitto Losardo, tutti assolti 

«Ora temo 
che a Cetraro 
ricomincino 
gli omicidi» 

Amare reazioni dei legali della famiglia 
del compagno assassinato dalla malia 


Nostro servirlo 

BARI — Nessuna associa? one per delinque 
re di stampo mal oso nessuna condanna per 
i Ire omicidi (tra c il q icllo dell ex sindaco 
comun sta d Cetraro Giannino Losardo) e 
stata questa l incredlb e sentenza emessa le 
ri mattina a Bari dallo Corte d assise d appel 
lo chiamata a giudicare la cosca della 
ndrangheta calabrese capeggiata da Fran 
cesco Muto II sostituto procuratore Rinella 
nella sua arringa aveva chiesto undici erga 
stoll (due per Muto) per i tre omicidi La Cor 
te ha invece assolto tutti per insufficienza di 
prove compresi i sei condannati In primo 
grado ali ergastolo (Luigi e Francesco Muto 
Delfino Lucerl Nicola Musacchlo e Pietro 
Trlpicchlo) per l uccisione del commercianti 
Lucio Ferrami c Capello De ludiclbus Rlnel 
la aveva Inoltre chiesto la condanna da quat 
tro a dieci anni di reclusione per 28 dei 35 
imputati relativamente all associazione per > 
delinquere di stampo mafioso Complessità 
mente le richieste di Rinella ammontavano a 
285 anni di carcere ergastoli a parte la Corte 
ne ha inflitti solo 02 a 19 persone (compreso 
Muto e suo figlio Luigi) condannate da tre a 


otto inni per associazione per delinquere 
semplice 

Inglust zia è stata fatta — ha dichiarato 
l avvocato del a famiglia Losardo Fausto 
Tarsltano — I a Corte ha r conosciuto che a 
Cetraro esiste n un associazione per delin 
quere piu forte di quanto avevano ritenuto l J 
gtudkt di primo grado Gli omicidi consuma 
ti a Cetraro dal 79 all 83 sono pero secondo l 
giudici ti appello opera di autori ignoti La 
decisione e quindi straordinariamente in¬ 
congrua* Per un altro avvocato di parte clvl 
le Giuseppe Castellaneta (rappresenta il fi¬ 
glio di Losardo Raffaele) la Corte si è dimo¬ 
strata impreparata a giudicare i delitti di 
mafia 

Chi fosse Muto e quale fosse 11 clima a Ce 
traro lo spiegano infatti perfettamente gli 
atti processuali tra 11 79 e 1 83 In paese ci 
furono tredici omicidi e 51 attentati dinami 
tardi Un clima di terrore e di omertà di as¬ 
senza dello Stato e di strapotere delie cosche 
purtroppo assai frequente in diverse parti 
del Mezzogiorno Muto spadroneggiava su 
Cetraro spiega 1 ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio Aveva dalla sua la passività o 1 appoggio 


di pubblici poteri Dalle cose piu p ccole (mai i 
un vigile urbano gli ha fatto una multa mal j 
grado parcheggiasse sempre in divieto di so 
sta) a quelle piu grosse (quando era sorve 1 
gliato speciale girava 1 Italia preavvertendo I , 
carabinieri con una semplice telefoniti ha : 
ottenuto una licenza commerciale nonostan 
te un certificato penale lunghissimo un mu I 
tuo della Cassa di Risparmio di Calabria gli ' 
fu mantenuto fino all 81 nonostante fosse I 
latitante ecc ) 

E eh! gli si opponeva pagava con la vita | 
Come Lucio Ferrami che si rifiutò di pagare 
una tangente e fece finire in galera Luigi 
Muto e Pietro Trlpicchlo (Imputati con altri . 
quattro del suo omicidio) e fu ucciso in un ! 
agguato In cui tu gravemente ferita la mo 
glie Maria Avollo Come Capello De ludici 
Bus che osò denunciare il furto della sua au 1 
tovettura da parte di alcuni componenti del i 
la cosca Muto (Enzo e Guido Ivone Carmine i 
Occhluzzi) facendoli arrestare e fu per que 
sto ucciso a colpi di fucile Come sopnttut 
to Giannino Losardo che come esponente 
comunista si oppose in ogni modo al potere 1 
del boss fin quando fu ucciso mentre tornava 
a casa al termine di un Consiglio comunale 


C erano fatti testimonianze prove accerta 
menti bancari dall altra parte alibi crollati 
o palesemente postico Ma tutto questo non 
è bastato per ottenere giustizia ne In primo 
ne in secondo grado Molti degli imputati as 
solll torneranno tra breve a casa Non tutti 
Francesco Muto sta scontando un altra con 
danna a 12 anni per traffico di droga suo 
figlio e sua moglie sono latitanti per un altra 
serie di reati Franco Ruggero nuovamente 
assolto per l omicidio Losardo è stato arre¬ 
stato i estate scorsa dopo un conflitto i fuoco 
col carabinieri mentre si accingevi a rapina 
re una banca Nicola Musacchlo assolto per 
I omicidio Ferrami sembra sia sparito per 
«lupira bianca» E cosi via 
«Voglio sperare che a Cetraro non vi sla 
un immediata ripresa delle tnizlitlve dolit 
tuose dice Castellaneta Raffaele Losardo è 
visibilmente provato -MI sento addosso Ig 
stanchezza di questi anni di processo» dice E 
una brutta sentenza quella il Bari sembra 
dimostrare che chi si oppone alle cosche è 
destinato a morire da solo senza che lo Sta 
to faccia nulla 

Giancarlo Summa 


Denuncia delFUnicef dopo la notizia della tratta di neonati in Guatemala 

90 milioni i bimbi da strada 

«Abbandono e miseria, vivono senza diritti» 
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SAN PAOLO DEL BRASILE —• Il piccolo Marco* lavora in un 
dopoaltO di spellatura alla paritaria dalla città 


ROMA — «Vogliamo sapere 
tutta la verità e al piu pre 
sto Queste notizie sono or¬ 
rende e se sono vere il go 
verno deve Intervenire per 
impedire che la compraven¬ 
dita del bambini continui 
Per quel che cl riguarda non 
possiamo che ribadire di es 
sere /ermamente contrari a 
qualsiasi esportazione di 
minorenni piu o mono lega 
Il l bambini devono essere 
rispettati e vivere in condi¬ 
zioni dignitose nel loro pae¬ 
si » La sezione dell Unlcef in 
Guatemala in un Incontro 
con la stampa non ha potuto 
far altro che sollecitare la ve¬ 
rità sulle notizie apparso sul 
giornali sul traffico di bam¬ 
bini Bambini venduti a fa 
miglle senza figli venduti a 
pezzi come «donatori* di or 
gani Dalla sede centrale 
dell Unlcef a New York c a 
Ginevra nessuna presa di 
posizione ufficialo Si atten¬ 
dono 1 risultati del lavoro 


della commissione speciale 
Istituita dal congresso del 
Guatemala L organlzzazlo 
ne dell Gnu che si occupi 
dell Infanzia non ha la possi 
bllltà nè l mezzi per svolgere 
una propria indagine ne per 
prevenire slmili atrocità 
»// nostro compito — spie 
ga Arnoldo Varlna prcsldcn 
le del Comitato Italiano del 
l Unlcef —• e quello di denun¬ 
ciare qual è la situazione 
dell infanzia nel vari paesi 
per sollecitare e suggerire al 
governi le iniziative più op¬ 
portune Certo Intervenla 
mo anche concretamente 
con fondi e finanziamenti 
soprattutto contro la fame 
per difendere la vi (a e la sa - 
I Iute del bambini soprattutto 
nel paesi sottosviluppati Cè 
ancora molto da fare ogni j 
i giorno sono 40mlla I bambl 
ni che muoiono per denutri¬ 
zione e per miseria E Ja mor¬ 
talità infantile è purtroppo 
in aumento non solo nei pae¬ 


si africani ma soprattutto 
neh America Latina e nei 
Caralbl » 

In Brasile per esemplo la 
cui economia figura tra le 
prime dieci del mondo II tas 
so di mortalità è ancora mol¬ 
to alto 5 volto superiore a 
quello del paesi ricchi e mol¬ 
to superiore anche a quello 
di paesi poveri come la Co¬ 
lumbia oCuba Secondo 1 da¬ 
ti dell Unlcef nell 85 sono 
morti per povertà 386 000 
bambini brasiliani circa 
mille al giorno II Brasile 
inoltre è il quarto esportato¬ 
re mondiale di alimenti e il 
sesto paese con popolazione 
gravemente denutrita dopo 
India Indonesia Bangla¬ 
desh Pakistan e Filippine 

E la situazione de) Brasile 
è slmile a quella di molti altri 
paesi sudamericani In tutta i 
l'America Latina sono piu di 1 
80 milioni I ragazzi sotto i 15 
anni che vivono in condizio¬ 
ni di estrema miseria, se le 


TORINO — Cl sarà un lieto 
fino alla tristissima storio di 
Roberto e Mlchellno rlspet» . 
tlvamonte sessanta giorni e 
quattordici mesi abbando , 
nati Ir» ospedale dai genitori . 
perché sieropositivi? Può i 
darsi Una Usta di possibili 1 
•genitori» è già stata deposi¬ 
tata al tribunale del minori ; 
torinesi che deve occuparsi ! 
dell affidamento Dopo la > 
denuncia alla stampa fotta 
dal medici del «Regina Mar¬ 
gherita» dovei piccoli hanno 
trovato finora una incerta 
Impossibile casa al tribuna 

10 sono piovute le richieste di 
coppie disposte ad accoglier 

11 I rischi lo spiega In un co 
munlcnto la commissione 
nazionale per la lotta al 

I Aids sono Inesistenti Un 
bambino sieropositivo — 


precisa 11 comunicato — non 
è contagioso per chi lo assi 
sto nc per l suol compagni di 
gioco Una modestissima 
percentuale di neonati la cui 
madre è sloroposUlva acqui¬ 
sisce I infezione e ancora tn- 
ferloreè II numerodl possibi¬ 
lità che 1 Aids si sviluppi Le 
precauzioni da tenere sono 
semplici no piu né meno 
quelle che vengono normal¬ 
mente prese nel casi di epatl 
te virale 

Già martedì sera tramite 
la comunità terapeutica 
«Gruppo Abele» tre coppie si 
erano fatte avanti Ieri don 
Luigi Ciotti fondatore del 
gruppo ha invlatoal glorna 
lì una lettera aperta sul cnsp 
di Roberto c Mlchellno *E 
un caso giave — scrive don 
Ciotti — perché denuncia cu 
ren/o allarmanti sin all In 
terno che all esterno delle 


strutture sanitario Italiane» 
Innanzitutto II religioso de 
nuncla la carenza di lnfor 
ovazione sul problema Aids 
«Una corretta Informazione 
llberota dal toni di condanna 
morale là un riferimento alle 
opinioni piu volte espresse 
del ministro della Sanità Do 
nat Cattln sulla amoralità 
dei soggetti a rischio che 
appartengono alla categoria 
degli omosessuali?) non 
avrebbe mal permesso 1 ab 
bnndono di due neonati prl 
ma da parte del genitori poi 
da parte di coloro che erano 
a conoscenza della situazio¬ 
ne Se ciò è accaduto è per 
ché ignoranza e pregiudizio 
sono /orti* 

Il secondo punto della *re 
qulsltorln* riguarda il prò 
blemadell affidamento que 
stione spinosa che sembra 
suscitare nelle istituzioni la 


tentazione di riaprire gli Isti 
tutl per 1 infanzia abbando 
nata Soluzione certo piu co 
moda Ed economica 

Terzo ed ultimo punto II 
modo In cui la vicenda e nata 
ed è finita sulle pagine del 
giornali «È bastato che l In 
formazione circolasse — , 
scrive don Ciotti — perché 
venisse attivata la catena di 
solidarietà Allora mi chiedo | 
so è necessario lo scandalo | 
lo scoop giornalistico per 
toccare l sentimenti delle 
persone e promuovere la so j 
lldartetà sociale o se plutto 
sto sono mancate da parte 
del servizi sociali la volontà I 
e la capacità di mottere In | 
moto 1 canali giusti per af 
frontare e risolvere il proble- | 
ma- 

Naturalmente l identità di I 


Aids, in Italia 30 bambini malati 


ROMA — Tre si sono amma 
lati di Aids per una trasfu 
«ione di sangue Uno è stato 
colpito per -curarsi» dalle 
mollila Per 28 invece U virus 
è stato una terribile eredità 
venticinque di loro sono In 
fotti figli di madri tossleodl 
pendenti e uno di madre eie 
roseasualc In Italia finora 
sono 30 l bambini malati di 
Aids per quindici dtloro non 
c è stato nulla da fare U vt- 
rus II ha uccisi rapidamente 
•Nel bambini la malattia 
si manifesta in modo piu 
grave che negli adulti — 
spiega U dottor Luigi Elia 
primario del reparto di viro 


I logia dei! ospedale romano 
del Bamb n Gesù — Il de 
corso è molto piu violento e 
soprattutto rapido II slsie 
ma Immuno cellulare del 
piccolo vii ne sconvolto So 
prattutto se hinnoda 0 a due 
anni curari e quasi impossl 
bue II coma c la morte av 
vengono in pochissimi gior 
| ni» 

Mentre per gli adulti ma 
lati dt Aids U rischio di morte 
| è circa del 40% nei bambini 
: la percentuale sale all 80% 
— afferma ancora il dottor 
l Ella 

—• Se In madre incinta e sic 
riposili va la trasmissione 


ai bambino e mev itctbile ,> 
•Generalmente s anche 
se in questo caso p irliamo di 
sltroposUlviià acquisita 
passiva La madre trasmette 
sempre al feto I propri anti 
corpi Dalla nascita fino ad 
un anno però 11 bambino si 
libera degli antlcorpi mater 
ni In molti c isl quindi supe 
| rato l anno di vita il piccolo 
j diventa sieronegativo 
, — Se imece dopo l anno di 

| v ila 11 piccolo e ancora sic 
i ropositivo 4 

-In questo caso è impossl 
bile sperare che riesca a llbe 
| rarsl degli antlcorpi mater 
i nt E comunque si tratta di 


un paziente non malato In 
questo caso vale la statistica 
degli adulti circa II 10 % del 
sieropositivi corrono 11 peri 
colo di ammalarsi dt Aids» 
— Quando la madre incin 
la è maiala di Aids II bini 
bo é condannato 4 
«Difficilmente se la madre 
è malata la gravidanza arri 
va a termine Ed è quasi Im 
possibile che 11 bimbo nasca 
vivo» 

— Per il bambino sieroposi 
tuo quali controlli c pre 
cauzioni sono necessarie 4 
«Per prima cosa cl tengo a 
sottolineare che pericoli di 


ROMA — Robert Gallo II ricercatore amerl 
carta maggiormente esperto di Aids ha corri 
montato favorevolmente I esperimento di 
Daniel Zagury lo studioso francese che si è 
Inoculato un vaccino anti Aids «E di consl 
derevole interesse per la comunità scientifi¬ 
ca — ha affermato — tuttavia tl problema 
U grosso è vedero se la risposta immunità 
la globale del vaccino è sufficientemente 
forte per Impedire una Infezione del virus 
dell Alda e se può funzionare contro tutte le 
varianti» In una relazione alla rivista sckn 
tifica «Nature» lo stesso Zagury afferma che 
il sistema immunitario ha creato delle dtfc se 
contro due Upldl virus dell Aids ma non dice 
ae egli si è successivamente esposto a) virus 
per accertare se il vaccino previene 1 infezio 
ne li «modello sperimentale» autoinoculato 
dal ricercatore francese non comprendi il v i 
rus completo por evitare 11 pericolo di conta¬ 
minazione ed è composto da quello che fu 


utilizzato per debellare 11 v aiolo associato ad 
una proteina la*GplG0 elemento del v Irus 
In Italia intanto sta arrivando 1 effetto, 
dello scandalo Baicr -Per ora — afferma 11 
responsabile dell associazione emofiliaci del 
La 2 lo Alessandro De Majo — nessuno si è 
rivolto a noi per manifestare paur v o prooc 
cupaziont Ma forse è ancora presto Del re 
sto la specialità sotto accusa della Bavcr non 
esiste sul prontuario farmaci itlco italiano I 
prodotti cne vengono usati dagli emofiliaci e 
In commercio tn Italia sono di una casa far 
maceutica austriaca la -Immune e di due 
Industrie stitunitcnsl la «Travenol» e la 
«Cutter» commercializzala da noi dalli 
«Sciavo» «Oggi noi emofUlict — afferma in 
cora Alessandro De Maio — s imo piu preoc 
cupatl del danni subiti prima deli 85 di 

G uanto può accadere ora De) resto gl! cmo 
er vati da due anni vengono trattati al ca 
I lore e questo dà garanzie altissimi di sicu 
I rezza» 


Gallo: «Utile 
l’esperimento 
di Zagury» 

Lo scienziato si inoculò un vaccino 
anti-Aids - Le reazioni degli emofiliaci 
italiani, dopo lo scandalo Bayer 


attuali tendenze dello svi¬ 
luppo economico e della ri 
partizione del reddito si 
manterranno immutate nel 
Duemila 11 loro numero sali¬ 
rà oltre l cento milioni «E un 
dato sconvolgente — affer¬ 
ma l Unlcef tn un suo rap 
porto — se si calcola che in 
America Latina II prodotto 
nazionale lordo è andato 
sempre crescendo negli ulti¬ 
mi trentanni ad un ritmo 
medio dei 5% j anno In altre 
parole la ricchezza è andata 
aumentando tn termini pu¬ 
ramente economici ma le 
condizioni di vita la qualità 
delia vita dell infanzia sono 
andate peggiorando E or¬ 
mai si sa fin troppo bene che 
le condizioni di vita del mi 
norl sono 1 indice migliore 
dello sviluppo autentico di 
una società cioè della quali¬ 
tà delia vita della popolazio¬ 
ne nel suo insieme• 

Questi bambini vivono In 
un mondo dt violenza e della 


dura vita urbana Vittime 
della fame e della povertà 
devono troppo spesso rinun 
dare a vedere rispettati i lo 
ro diritti a cominciare da 
quello piu elementare della 
sopravvivenza Per loro 
molto spesso non c è nè una 
famiglia ne una casa 11 chla 
mano l bambini della strada 
Un esercito In America Lati 
na di 50 milioni di minorenni 
(In tutto 11 mondo sono circa 
90 milioni 10 vivono nel pae¬ 
si Industrializzati 20 In Asia 
10 In Africa e nel Medio 
Oriente) GII sforzi dell Uni- 
cef si sono Incentrati proprio 
nel Sud America vista 1 am¬ 
piezza del problema Insieme 
a gruppi di volontari e reli¬ 
giosi si tenta di rinserirc II 
ragazzo In famiglia o nel ca¬ 
so di totale abbandono di | 
trovare una famiglia sostitu¬ 
tiva o comunità alloggio 1 
«La verità è che la società 
ha paura del bambini — af¬ 
ferma Arnoldo Fontana 


presidente del Comitato Ita 
ilano — Vengono messi al 
mondo mi non si si quale 
deve essere il loro ruolo nella 
società I bimbi mscono 
troppo spesso per Indizione 
per orgoglio dei genitori o 
anche per gioco Non ci cl le 
diamo mai cosa saranno se 
del cJthdmi o degli cmargl 
nati E se molti bambini lot 
tono ancora per la sopravvi¬ 
venza nei paesi Industriali 
za ti la loro vita non è meno 
dura L emarginazione è più 
sottile vivono in solitudine 
In casa i suicidi Infantili so¬ 
no in aumento e ia droga tra 
1 minorenni è una realtà Vi¬ 
viamo in un mondo dove I di¬ 
ritti del bambini non vengo¬ 
no rispettati E il compito 
dell Unlcef è proprio quello 
di far si che l governi inter 
vengano perche l bambini 
facciano parte a pieno titolo 
della società» 

Cinz» Romano 


In tanti vogliono Roberto e Michelino 

Al Tribunale dei minori di Torino sono giunte numerose richieste per l'affidamento dei due bambini abbandonati 
in ospedale dai genitori perché sieropositivi • Una lettera del fondatore della comunità Abele, don Luigi Ciotti 


chi ha chiesto I affidamento 
del bambini è top secret e ta¬ 
le deve rimanere Questa è 
Infatti la condizione Indi¬ 
spensabile perché l piccoli 
vengano accolti nelle fami¬ 
glie come persone e non co¬ 
me fenomeni da baraccone 
del circo Lunedi cl sarà il 
primo Incontro tra II giudice 
tutelare e le coppie che han 
no avanzato richiesta di affi 
«lamento L affidamento lo 
ricordiamo non è adozione 
Normalmente dura un anno 
e non e detto che II bambino 
rimanga poi con la sua pri¬ 
ma «famiglia» Cl vogliono 
Infatti requisiti che non tutti 
hanno e sui quali la legge Ita¬ 
liana per I adozione è giu 
starnante assai severa dal 
momento che al centro della 
questione c è 11 benessere del 
bambino 


contagio non cl sono E giu 
sto quindi che vivano gio¬ 
chino e studino Insieme al 
loro coetanei Le paure degli 
altri genitori sono Ingiustifi¬ 
cate Dal punto di vista me¬ 
dico finche II bambino non 
compie l due anni noi li sot¬ 
toponiamo a controlli ogni 
due mesi Poi 11 diradiamo fi¬ 
no ad arrivare a screening 
ogni sei mesi Le analisi oggi 
| sono molto raffinate e c» per¬ 
mettono di diagnosticare in 
anticipo se I bambini si am¬ 
maleranno di Aids» 



TORINO Michelino 14 mesi gioca sul cavallo a dondolo mentre Roberto è cullato da un infer 
miera dell ospedale Regina Margherita Forse presto avranno la gioia di vivere m una casa 
Molte famiglie hanno chiesto I affidamento dei due bambini (Foto del settimanale «Città») 


In realtà del circa seimila emofiliaci ita I 
llani piu della metà risultano sieropositivi 
proprio per aver dovuto ricorrere ad emode- 
rtvatl negli anni in cui 11 virus dell Aids era ! 
presente nel plasma ma ancora non si cono I 
scevano I sistemi per neutralizzarlo Quanto 
all appello lanciato dalla Croce rossa amerl I 
cana perché tutti coloro che hanno fatto una : 
trasf islone si sottopongano a test Alcssan j 
dro De Maio ritiene che un simlìe provvedi- i 
mento s ubc utile nnche in Italia «Quando j 
si dice eh un certo numero di sieropositivi si 
ammalano di Aids e st ne traggono percen 
tuall si fa una cosa scorretta e allarmistica 
Solo conoscendo l esatto numero di sieropo 
sitivi infatti si può affermare che una certa ■ 
percentuale di essi si ammala Quindi mag 
glore è la popolazione sottoposta a test mag 
glore attendibilità hanno le cifre e minore 
allarmismo si fa» 

bui problema della prevenzione Invece cè : 
una dichiarazione del direttore per l Europa 


dei programma delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo Aldo Ajeilo -E tempo — dice Anello 
— che le nazioni ricche si rendano conto che 
non potranno arrestare 1 Aids in casa loro se 
non lo si arresta anche nel Paesi in via di 
sviluppo L aiuto allo sviluppo deve diventa 
re parte Integrante di una strategia pianeta 
ria di lotta contro 1 Aids» Ajelio h i ricordato 
che un quarto del portatori sani si trovano in 
Africa «Come possiamo sperare thè i paesi 
africani facciano fronte ut costi enormi della 
prevenzione e delti cura della malattia sen 
za ricevere un sostanzioso aiuto da parte del 
Paesi ricchi* 5 » 

Infine dalla Cina il presidente dell Acca 
demti cinese di medicina tradizionale Chen 
Shaowu afferma che nel suo picse non cl 
sono malati di Aids e che e stato finora se 
gnalato solo il decesso di un turista argenti 
no affetto dal morbo 


«Il suo libro 
è immorale» 


Nuova 
condanna 
della 
Chiesa 
di Rio 
per Boff 

Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO - «Vivo 
ormai da tempo In un clima 
da inquisizione c monsignor 
Romer è Intollerante arro¬ 
gante e usa espressioni che 
denotano mancanza di equi¬ 
librio una dote Importante 
per un vescovo e per chi pre¬ 
tende di parlare dei sacri mi¬ 
steri del cristianesimo 
Avrebbe bisogno di osserva¬ 
re un lungo e obbediente si¬ 
lenzio Non accetto questo 
metro di calunnia c squallfl» 
cnzlone» dico Leonardo Boff 
con quella bolla carica di 
rabbia che è una delle sue 
grandi doti Ma poi 11 più no¬ 
lo e «scandaloso» teologo del¬ 
la liberazione chiedo tempo 
per pensare sull ultimo vio¬ 
lento attacco che la gerar¬ 
chla gli ha sferrato Aspetta 
di ricevere per vie ufficiali — 
la posti — Il numero di mar¬ 
zo del Bollettino del clero 
che uscito lori e tenuto se¬ 
gretissimo contiene una fe¬ 
roce condanna dell ultimo li¬ 
bro di Boff «La Trinità la so¬ 
cietà la liberazione* 

«Voglio quolcho giorno di 
riflessione — mi dico Leo¬ 
nardo dal suo convengo di 
Petropolts — poi risponderò 
e Io farò su un giornale one¬ 
sto e coraggioso com'è 1 Uni¬ 
ta 

Che cosa c è scritto sul 
Bollettino che è lo stesso 
strumento usato nel 1982 per 
lanciare la campagna culmi¬ 
nata con 11 processo romano, 
per il famoso teologo? In 
quattro pagine — proceduto 
da un vecchio articolo di pe¬ 
sante irrision* che si chiama 
«La teologia di liberazione 
del fratelli Boff» seguite da 
una serie di splegaBlonl esa¬ 
speranti del metodo seguito 
per esaminare tl libro li tut¬ 
to In un linguaggio più che 
arduo volutamente criptico 

— il giudizio della commis¬ 
sione dell arcldloccsl di Rio 
presieduta dall arcivescovo 
ausiliare definisce l ultima 
opera di Boff «ambigua e of¬ 
fensiva su questioni come la 
Trinità la divinità di Maria, 
Il primato del papa» Di più, 
st dice che U teologo insiste e 
ricade negli errori preceden¬ 
ti quelli che gli erano costui! 
la grave punizione che 11 li¬ 
bro merita la condanna 
completa e la disapprovazio¬ 
ne assoluta della Chiesa 

Se si aggiunge che c'è 
un altra commissione più o 
meno segreta che a Roma 
esamina — la notizia 1 bada¬ 
ta l Unità ed è stata riportata 
su tutu i giornali brasiliani 

— un altro libro di Boff «La 
Chiesa si fece popolo» Il pri¬ 
mo scritto dopo U perdono 
che sta per uscire in Italia 
edito da Cittadella che an¬ 
cora in Italia sta per uscire 
un libro che rivisita la vita di 
San FrancesLO scritto da 
Boff durante la punizione, si 
capisce che la situazione tor¬ 
na a farsi pesante e delicata 

^iigplli per I uomo ma an^he di 
nuovo per 1 Intera Chiesa 
' v t/fSll! progressista latino omerica- 
4 ** «pgSfl] na Fra qualche mese si tiene 
Il congresso della Conferen- 
za °P lsco P ale brasiliana e sì 
paipgpigyBra misureranno 1 nuovi cqulll- 
bri voluti e imposti dal Vati* 

\.*t Romer uomo della sfera 

piu biecamente conservata 
cc qualche settimana fa ha 
detto che Boff scrive libri di 
«pericolosità Indicibile» che 
«analizza in forma soclologl- 
ca una realtà che sta al dt 
S0 P ra della società e che è di 
ordine trascendentale* che 
«teorizza tre divinità unite 
tra di loro come tre amici che 
si vogliono bene» Chi dlfen- 
dera dalla nuova cro- 
data a parte le comunità di 
base 1 immensa e mlscono- 
llìlllilpll scinta realtà della Chiesa 

,, . . . che vive con 11 popolo che 

flato da un inter soffre In questo continente? 

ere tn una casa ci dice don Adriano Ippolito 

anale «Città») Il vescovo che ha dato I Im 
pnnmturallibro -Iolholet- 

. —- - - to con spirito critico non c è 

niente cne offenda la fede. E 
Tini.» ^ Valfredo Tepe 11 solo vesco 

ni unite per lo V o brasiliano che fa parte 

dtlla Sacra Congregazione 
ridano conto che della Fede 11 nuovo Sant Uf* 
fu f,zi0 deI Vft Ucano «Qviesto li* 
^ acs * v * a d * bro è un regalo per tutta la 
ratcEla n anela Ch,esa del Brasile» Il nucleo 
otXS o centrale del libro è che una 
ani s trovanoin organizzazione politica so- 
rare cheTpaesì *>*>$ $ d oconomlTa della so- 
jstl enormi della cleta de ' e Imitare la ptrfetta 
la malattia sen comunione che esiste nella 
mto da parte del ^ant ssima Trinità di Padre 
Figlio Spirito Santo e che 
dtntt dell Acca questo è valido anche per la 
idlzlonale Chen Chiesa la quale deve agire 
ao p tese non cl seguendo un modello demo¬ 
stato finora se cratleo e senza più coneen- 
turista argenti trazioni di potere Speriamo 
bene 

Anna Morelli Merla Giovanna Maglia 
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Burocrazia 

Povero cittadino, 
i suoi diritti 
sono «a rischio» 


•L’Unità» è uscita domenica In 
prima pagina, con un titolo russi» 
curante •Un numero telefonico per 
risolvere i problemi quotidiani del 
cittadini* Da alcune settimane 
* l'Espresso• ha lanciata una -cnm* 
pagna contro la burocrazia» nttrn• 
terso una rubrica settimanale dal 
titolo accattivante 'Diritti smarri¬ 
ti•, c una scric articolata di propo¬ 
ste 

Questo risveglio di sensibilità è 
stato stimolato dall'articolo di 
Giorgio Ruffolo sull'ultimo * MI- 
crOmcga», «Au\ arma Ics cl• 
toycnsl», c da altri suoi interventi 
alla radio e sui quotidiani Io, che 
da tempo vado scrivendo e parlan¬ 
do, in sedi minori di «diritti quoti¬ 
diani», credo sulla stessa lunghezza 
d'onda, sono contenta Cl slamo 
Non è più cosa da sociologi, è un 
fatto politico 

Su questo passaggio mi \ogUo 
soffermare II nodo politico Intorno 
ai quale si sviluppa il ragionamen¬ 
to è semplice come promuo\erc 
consapevolezza c mobilitazione, 


come affilare inlzlathc, come tute¬ 
lare diritti essenziali di fronte al 
degrado grn \ hslmo delle condizio¬ 
ni della uta collcttila (e II termine 
•burocrazia- a questo allude;, a 
storture c sprechi, a ingiustizie, ar¬ 
roganze, violazioni continue di 
norme e di principi 1 E II riselo che 
\ edo è che — pur essendo presenti 
da un lato l’analisi del limiti e delle 
distorsioni propri dei nostri appa¬ 
rati che derivano da condizioni or¬ 
ganizzative c da vicende storiche, e 
dall’altro l'attenzione a dati di cul¬ 
tura e di comportamento — nelle 
proposte si punti In modo squili¬ 
brato sui secondi 
Certo, una sensibilizzazione dif¬ 
fusa c un protagonismo diretto so¬ 
no essenziali Ma come incidere 
(dal di fuori, e prevalentemente dal 
•basso») sulle Istituzioni e sul sog¬ 
getti più consolida ti, centri di privi¬ 
legi c di potere o quantomeno Inve¬ 
stiti di tradizione c di legittimazio¬ 
ne? Come far muovere anche corpi 
professionali c •establishment » ac¬ 
cademici e sindacati di categorìa? 


A me sembra che un passaggio 
Irnnunci ibile sia li coinvolgimen- 
to di Istituzioni e soggetti collettivi, 
ognuno per 1i sua p irtefmn dentro 
una cornice comune che e quella 
chi si in attivando) e soprattutto 
ognuno responsabile per in sua 
pirte Fino a che i politologi de¬ 
nunciano il corporativismo c i so¬ 
ciologi attaccino la burocratizza¬ 
zione e t sindacati -tuttlano i citta¬ 
dini • e i medici denunciano le re- 
sponsabihtaddloSt ito manonc’é 
un i diretta (anche se necessaria- 
int ntc parziale) presa di responsa¬ 
bilità di ciascuno del soggetti rile¬ 
vanti avremo solo Uste al Jamen te¬ 
le di denunce, di problemi 
Riferendomi a vicende recentis¬ 
sime della situazione Italiana, farò 
tre sommari esempi di ciò che ho In 
mente Una parte di grande peso 
nel processo che riassumiamo sot¬ 
to la sigla «burocrazia* storica¬ 
mente parallelo al sorgere delle 
grosse Istituzioni burocratiche, ma 
con caratteristiche proprie, e lo svi¬ 
luppo delle professioni e istituzioni 
di servizio (le -carlng professione le 
Istituzioni che rendono servizi alle 
persone vi rientrano non solo quel¬ 
le ovvie medici e assistenti sociali e 
insegnanti e infermieri, ma anche 
» operatori » a contatto con II pubbli¬ 
co In ogni tipo di settore e occupa¬ 
zione commessi, ferrovieri, uscieri, 
bancari, e così via) 

In questi settori si sono determi¬ 
nate caratteristiche di status e re¬ 
gole di comportamento a cui allude 
Il termine •burocratizzazione-, che 
hanno funzioni e logiche proprie, 
sviluppatesi secondo modelli speci¬ 
fici, forse modificabili da osserva¬ 
re e studiare distinguendole dalla 
• burocratizzazione• nel senso gene¬ 
rico del termine Medici » scienziati 
e penso a Chernobyl, penso ai- 
’A/ds/, burocrati, Insegnanti, ban¬ 


cari e commessi nei negozi II per¬ 
sonale delle ferrovie e dell A liti ha 
(e penso ad esperienze quotidiane) 
si investono o sono insistiti f 1 ; di 
competente e poteri isvoluti si 
comportano nel fornire il servizio 
che e la ragione del loro 1 1 \ oro se¬ 
condo regole tutte dettate dalh lo¬ 
gica dell organizzazione (o della 
sottocomunlts proiessionnlc) a cui 
appartengono non assumono mai 
Il punto di vista dJ chi i servizi il 
riceve, Il paga — direttamente o In¬ 
direttamente — e in ogni caso è 
titolare di un diritto che a tali ser¬ 
vizi corrisponde 

Ciò che propongo potrà sembra¬ 
re ingenuo Ma dentro a queste pro¬ 
fessioni c istituzioni, cl sono molti 
che praticano o auspicano moda¬ 
lità alternative rapporti e modelli 
disciplinari e di pratica professio¬ 
nale diversi Attività di sensibiliz¬ 
zazione, di formazione regole pro¬ 
fessionali, una diversa cultura del 
servizio e diverse condizioni per ri¬ 
spondere al suol problemi (e I o- 
semplo del dibattito portato avanti 
ormai anche In Italia sul -bum- 
out• strutturale usura e assuefa¬ 
zione e indurimento che si determi¬ 
nano nelle professioni di servizio, 
andrebbe qui ripreso) potrebbero 
essere oggetto dì iniziativa a parti¬ 
re proprio da questi soggetti 

Un altro esemplo, rlnformazlo- 
ne È evidente che viviamo In una 
società nella quale chi ha accesso e 
sa usare degli apparati informativi 
e comunicativi e privilegiato e che 
peraltro, anche a prescindere da 
questo dato pur di grandissimo pe¬ 
so, comunicazioni adeguate sareb¬ 
bero funzionali al sistema com¬ 
plessivo c facilitanti per gli uten - 
ti/clttadlnl Ma IJ sistema dell’In¬ 
formazione non assume mal il 
punto di vista di questi ultimi, e in¬ 
vece sempre e soltanto quello del¬ 
l’apparato (politico o amministra¬ 


tivo o professionale) che lo gestisce 
Pensiamo all incomprensiblle hn- 
guiggio di qualunque messaggio 
che dov rebbe essere Informa tno sì 
tratti di ciò che c stampato nel re¬ 
tro del biglietto tranniario delle 
non comunicazioni nei casi di ri¬ 
tardi o disfunzioni del servizi, del 
linguaggio dei giornali e dei tele¬ 
giornali So bene che I analisi do¬ 
vrebbe essere piu articolata ma il 
punto centrale e questo gli appara¬ 
ti dell Informazione non assumono 
/ cittadini come loro referenti SI 
potrebbe immaginare di sperimen¬ 
tare diverse modalità 5 
Terzo caso i sindacati del settore 
pubblico Gh esempi sono innume¬ 
revoli le difficolta sono note a tut¬ 
ti e sappiamo anche che In certi 
ambienti sindacali si e oggi molto 
piu attenti che nel passato al diffì¬ 
cile rapporto tra i diritti di chi lavo¬ 
ra e J diritti del cittadini Questa è 
un arca di conflitto cruciale, che va 
riconosciuta come tale che va as¬ 
sunta come prioritaria rispetto ad 
ogni intervento «culturale* 

Sono esempi La questione ri¬ 
chiede che cl si ritorni su con coin - 
volgimento e con attenzione Un ri¬ 
schio da non correre è una lettura 
semplificante Altri rischi II ha ri¬ 
chiamati anche Giorgio Ruffoio, 
cionondimeno Impegnandosi a 
procedere Penso anch'io che cl si 
debba provare, pur con la consape¬ 
volezza e la paura di ripetere una 
volta di piu soltanto parole, perche 
i vincoli e le resistenze sono assai 
reali L'esito, pessimo, sarebbe di 
Impoverire ancor di piu le forze 
scarne che tentano ai misurarsi 
con questa questione, di rendere 
piu usuratele nostre motivazioni, e 
più risibili le nostre analisi 1 diritti 
del cittadini sono «a rischio», dav¬ 
vero Non giovano messaggi rassi¬ 
curanti 

Laura Balbo 


IN PRIMO PIANO / La città che ha imparato a coabitare con la morte 


In questa terra 
di stragi, 
tra cannonate e 
colpi di mortai, 
nell’attesa 
di una pace 
che non 
viene mai, 
la vita segue 
rabbiosamente 
le sue regole 
Si spara 
e poi si va 
in ufficio, 
continuano 
t traffici 
e i commerci 



Ad Est 
la guerra 
è vista 

con distacco: 
se non fosse 
per la crisi 
economica, 
sarebbe 
trascurata 
dai notabili 
cristiani 
Ad Ovest, 
oltre la 
«linea verde», 
le macerie, 
gli orrori, 
gli agguati 

Il quartieri di Beirut Buri 
el Barajneh, dove ai 
trova ur campo palestinese 


Il paradosso Beant 


Dai noatro inviato 

BEIRUT — La «Sunny Boat» 
veleggia tranquilla, nella 
notte, tra Cipro e le coste li¬ 
banesi Il pianista attacca un 
tristissimo «Parole, parole, 
parole» di Mina, mentre 
ualcuno ascolta mangino- 
o pistacchi e qualcun altro 
si affanna attorno al tavolo 
verde della «roulette* ameri¬ 
cana Installata a bordo Tre 
ministri del governo «unita¬ 
rio» di Boirut stanno tornan¬ 
do da Parigi e con le loro pic¬ 
cole corti commentano gli 
«aiuti umanitari» strappati 

Sembra una scena da anni 
Sessanta Comodità gioco 
d'amrdo, whisky d’annata 
Lo cose, come si sa, non stan¬ 
no precisamente cosi Que¬ 
sto e l’unico modo per arri¬ 
vare nella «bella Beirut» di 
un tempo E poi ovviamente 
por fuggire 

Ecco Jounleh che esce da 
una leggera foschia E l’uni¬ 
co porlo in cui si possa ap¬ 
prodare con una certa tran¬ 
quillità Ma nel periodi del 
peggiori combattimenti an¬ 
che su questo limpido mare 
cadono colpi di mortai e can¬ 
nonato E il battello è co¬ 
stretto a tornare indietro 

Siamo qui In un sobborgo 
di Beirut Est Ad una venti¬ 
na dt chUometrL diciamo, 
dalla «linea verde» Il posto è 
davvero molto bello Una 
ventina d'anni fa Jounieh 
era una sorta di «Lido» per i 
ricconi libanesi II «Casino 
du Ltban*èqul,amenodl un 
chilometro, che domina la 
baia dt Maamcltetn mentre 
su per le stradine che vanno 
fino alla collina di Harissa 
dove una grande Madonna 
tenta, con poca fortuna al 
momento, al preservare la 
capitale dalle disgrazie, bel¬ 
lissime ville nel verde si ese¬ 
guono Una di queste, del re¬ 
sto, era 11 rifugio dorato di 
Felici no Riva 

Jounieh ora è diventata 
una città Senza soluzione di 
continuità con Dora, con 
Sdeide e Infine con Beirut 
Quanta gonte da Ovest si è 
dovuta trasferire qui nel cor¬ 
so degli anni? Banche, uffici 
finanziari, ambasciata, tutta 
la comunità occidentale, 
adesso, hanno residenza qui 
E si vede il traffico suU’au- 
tostrada che collega la capi¬ 
tale con Tripoli del Libano e 
con la Siria è intensissimo 
Pesanti camion e vecchie 
Mercedes ingaggiano una 


lotta quasi pari a quolla che 
si vede sulle grandi vie di co¬ 
municazione italiane 
La sensazione è questa a 
Beirut la vita conttnuu No¬ 
nostante tutto E forse con¬ 
tro tutti Dice RudolphePau- 
Ukevltch, giornalista e atten¬ 
to osservatore libanese «È 
proprio cosi La gente, l gio¬ 
vani soprattutto, hanno rab¬ 
bia di vivere Sì hanno Im¬ 
parato a coabitare con la 
morte e In virtù di questo è 
piu forte la loro voglia di fare 
e di amare* Racconta Najlb 
Achy, un giovane nato nel 
1960 e laureatosi lo scorso 
anno In Informatica «Ho Im¬ 
parato prima a sparare col 
kalashnikov e poi ad appren¬ 
dere le prime nozioni di sto¬ 
ria e di geografia* Il giova¬ 
notto di giorno lavora nel 
centro computer della Ban- 
QUC du Credit Popoulalre 
Dalle 14 In poi si dedica «alla 
guerra» Con un panino In 
mano e a bordo della sua an¬ 
ziana 124 Fiat si reca nella 
sede delle Forze libanesi do¬ 
ve st arma di mitra bombe a 
mano e walkie-talkie Con 
una Jeep della milizia cristia¬ 
na arriva Infine nella sua po¬ 
stazione a place du Cannon, 
a non piu di venti metri dagli 
avamposti di Amai E questa 
scansione di orari era rego¬ 
larissima fino all arrivo delle 
truppe siriane Alla sera, In¬ 
fine torna a casa Una rapi¬ 
da doccia e a cena fuori con 
la fidanzata II venerdì e 11 
sabato è dt rigore la discote¬ 
ca Luoghi di ritrovo risto¬ 
rantini, sale da ballo (e perfi¬ 
no un Rambo-burger) sulla 
costa te ne sono un infinità 
Da Beirut Est a Bv blos se ne 
possono contare a centinaia 

Sul fronte Est tutto conti¬ 
nua normalmente Con mol¬ 
ta tristezza, ma ogni cosa 
procede Qui la guerra è v tsta 
con distacco I notabili cri¬ 
stiani che la sera si riunisco¬ 
no al Casino o al ristorante 
«La Crèperte» continuano a 
chiamarla eufemisticamen¬ 
te .tesévénements* gUeven- 
tt Roba lontano che li ri¬ 
guarda poco Se non fosse 
per la maledetta crisi econo¬ 
mica e per lu conscguente 
caduta libera — ora tuttavia 
In grande ripresa dopo la 
«pax siriana» — della lira li¬ 
banese 

Pochi chilometri piu a 
Nord c’è rincantcvole portlc- 
clolo romano di Bjblos Da 
qui partivano le barche feni¬ 


cie per t loro commerci È 
uno sera magnifica Al «Fl- 
shlng club», notissimo risto¬ 
rante del bel mondo degli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
c'è però un'aria di gran me¬ 
stizia Slamo gli unici avven¬ 
tori, a parte quattro persone 
che sommessamente festeg¬ 
giano Il matrimonio di una 
giovane coppia Sul muri fo¬ 
tografie dello splendore che 
fu Onassts, Il presidente De 
Gaulle, i Kennedy, gli attori 
di allora 

E a Ovest che cosa succe¬ 
de 1 Piu o meno quel che av¬ 
viene al di qua della «linea 
verde» Il paesaggio, ovvia¬ 
mente, cambia radicalmente 
aspetto Macerie Orrori Do¬ 
vunque Però sarebbe fuori 
strada chi pensasse che qui, 
nella Beirut musulmana, la 
vita non si svolge senza un 
minimo di ordino e di razio¬ 
nalità Tutto quel che si vuo¬ 


le, certo, l'assedio al campi 
palestinesi, 1 combattimenti 
che hanno sconvolto la città, 
t palazzi che non sono piu In 
piedi Rapine, agguati, as¬ 
sassini! Ma anche qui è pos¬ 
sibile trovare le ultime «deli¬ 
catezze» europee 
Quando la guerra Infuria, 
la gente aspetta in casa 
Uscire sarebbe una sfida alla 
propria sorte Ma anche rin¬ 
tanarsi negli appartamenti, 
o barricarsi dietro le finestre 
coperte dal sacchetti di sab¬ 
bia, ha In sé una dose di peri¬ 
colo notevolissimo Che au¬ 
menta se si abita nel plani 
superiori Perché le canno¬ 
nate colpiscono dal quarto 

f ilano in su E non tutti, na- 
uralmente, riescono a tro¬ 
vare una casa ai plani Infe¬ 
riori, che poi sono a loro vol¬ 
ta minacciati dalle auto- 
bomba Cosi, quando 11 tor¬ 
nado è passato, musulmani e 


cristiani, sciiti e sunniti, so¬ 
cialisti e comunisti, greco¬ 
ortodossi e armeni rimetto¬ 
no Il naso fuori Per fare che 
cosa? Commerci, lavori nei 
servizi di intermediazione fi¬ 
nanziaria e marittima, am¬ 
ministrazione 

Chiediamo ad un giovane 
diplomatico dell’ambasciata 
italiana Ma come vivono ad 
Ovest 1 C'è un minimo di or¬ 
dine amministrativo 1 -Cer¬ 
to La crisi — oltreche la 
guerra — e la grande trage¬ 
dia di questi anni Nessuno si 
dimentica di quando II Liba¬ 
no era la Svizzera del Medio 
Oriente E nessuno, di conse¬ 
guenza, si rende conto anco¬ 
ra del crollo della lira Che 
dipende da due fatti le ri¬ 
messe della comunità liba¬ 
nese all estero che sono ve¬ 
nute a mancare, e l soldi del 
paesi arabi che sono stati 
molti di meno In questi tre 
anni Per cui la carne anche 
quella di montone, sta lenta¬ 
mente scomparendo dalle 
tavole dei libanesi che si ci¬ 
bano di pomodort, fagioli, 
frittate e cosi via» Ma II gas 
viene pagato, le bollette arri¬ 
vano a casa 1 «Arrivano, arri¬ 
vano Senza regolarità ov¬ 
viamente E vengono pagate 
Questo dipende, pero, non 
solo dalla guerra civile, ma 
anche da una cattiva e obso¬ 
leta amministrazione cen¬ 
trale» Il governo libanese, 
comunque ha indetto una 
gara per ristrutturare e in¬ 
formatizzare gli uffici E 
sembra che debba essere 
proprio I Olivetti a -moder¬ 
nizzare» questa Beirut che ha 
I orla di vivere un Duemila 
medioevale 

Beirut terra di stragi Ma 
anche di paradossi In mezzo 
a questo traffico «romano» 
uno si chiede da dove venga¬ 
no queste auto non piu gio¬ 
vanissime Fiat Mercedes 
Tovota Peugeot Gira una 
statistica non proprio uffi¬ 
ciale ma attendibile l'80per 
cento degli autoveicoli e ru¬ 
balo in Furopa E per questo 
che non si vedono tuta nuo¬ 
ve Rifarsi li macchina co¬ 
sta quindi poco con mille 
dollari si acquista una digni¬ 
tosa duemila Attenzione pe¬ 
rò le auto qui sono tutte a 
benzina E perche? La Costi¬ 
tuzione vieta quelle diesel 
Inquinerebbero 1 aria L per l 
documenti 1 Non c'è proble¬ 
ma hi circola senza targa 
oppure la si compera in un 


qualunque negozio 

E con tutto questo traffico 
è normale che cl si possa an¬ 
che scontrare E successo 
qualche giorno fa sull’auto¬ 
strada tra due tassisti (che si 
riconoscono per avere le tar¬ 
ghe In rosso, acquistabili, 
anche queste, in appositi ne- 
gozlettl) I due signori sono 
scesi e, vista l'Impossibilità 
di comporre civilmente I In¬ 
cidente, hanno tirato fuori le 
loro brave pistole E si sono 
sparati peccato che cl siano 
andati di mezzo due ignari 
passanti 

In questa città si può an¬ 
che morire d’amore Ne han¬ 
no dato notizia i giornali di 
lingua francese durante i piu 
violenti combattimenti di 
due settimane fa In un 
quartiere di Beirut Ovest un 
pomeriggio è rincasato un 
signore che sospettava seria¬ 
mente di trovare la moglie 
con l'amante li quale non 
c’era Ma ormai la decisione 
era presa II nostro protago¬ 
nista ha prima ucciso la sua 
signora, poi si è impiccato 
Non senza aver lasciate 
scritte le ragioni del suo in¬ 
sano gesto E l quotidiani 
gongolavano nel presentare 
linformazlone »A Beirut si 
muore non solo per “Ics évé- 
nements”, ma anche per ge¬ 
losia e. In fondo, per amore» 

Un giorno a pranzo da un 
amico libanese «E ora ti farò 
bore una cosa eccezionale» E 
tira fuori da un armadio un 
vino rosso della valle della 
Bekaa del 1983 -E all altezza 
dei migliori vini francesi» In 
effetti e buonissimo «Bene, 
questo nettare degli del è ve¬ 
nuto fuori nel seguente mo¬ 
do Nel giugno del 1982 
quattrocento carri armati si¬ 
riani si scontrarono nella 
Bekaa con altrettanti carri 
israeliani I nostri viticoltori 
non e che usassero prima 
grandi quantità di antlcrlt- 
togamlci e di insetticidi Tut¬ 
te quelle bombe al fosforo 
hanno funzionato come una 
manna per le nostre viti thè 
si sor rafforzate e 1 anno 
dopo) mio dato questo vino 
incredibile- 

Questa è Beirut Una città 
tra vita e morte tra tristezza 
e speranza di pace Ma una 
città come un altra Certo, si 
muore di guerra Ma chi è 
perfetto a questo mondo? 

Mauro Montali 



LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Terziario avanzato» 
e «secondario» schiavizzato 

Cara Unità, 

dopo I ennesima strage avvenuta sul lavoro 
in cui hanno perso la vita I 3 lavorinoli, sui 
cancelli del cantiere nuvule di Ravenna è stil¬ 
lo affisso dagli studenti uno striscione con 
una scrittu -Mar più- (nolo slogan del movi¬ 
mento francese) Slogun legittimo ma nello 
stesso momento astratto perche riferito solo 
agli effetti (la morte di 13 operai) come sono 
effetti il lavoro nero la mancunza di sistemi 
di sicurezza per i lavoratori le nuove forme di 
imprenditoria che si distinguono per la bar- 
burle dello sfruttamento Tutti effetti questi 
di una risposta duia alla crisi del capitale 
diretta a rendere flessibile la produzione, a 
liberalizzare il mercato del lavoro e a mettere 
in mobilità lu forza lavoro Tutti sono a cono 
scenzu di questa situazione e tutu legalmente 
lu utilizzano per convenienza economica 

Sono un disoccupato e come molli disoccu¬ 
pati ho lavorato ull'interno di una fabbrica 
per conto di una ditta che prende in appalto 
lavori di manutenzione, pulizia ccc Natu¬ 
ralmente non ero assunto regolarmente ne il 
lavoro che svolgevo rispettava le necessarie 
norme di sicurezza E, nonostante che non ci 
fosse nessuna garanzia, ho dovuto accettare 
ugualmente il lavoro 

Mai più 1 Credo che se non ci sarà da parte 
di tutto il movimento operaio un azione di 
lotta decisa, che capovolga questa situazione, 
si ripeteranno sempre questi episodi 

Propongo aU’Unifà di dedicare più spazio 
(e non solo quando ci sono le stragi assassine) 
u questa realtà operaia che demistifica l’im¬ 
magine fornita dai mass media di una società 
fondalu sul «terziuno avanzato», ma in reultà 
sul «secondario schiavizzato» 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 

Il fraterno gozzovigliare 
quando i controllati 
pagano i conti 

Cura Unità 

a Ravenna tredici lavoratori sono rimasti 
vittime del lassismo nazionale Adesso tutti 
giocano u scaricabarile 

È proprio vero quando il malcostume vie¬ 
ne generalizzato diventa costume e nessuno ci 
fa più caso, e nemmeno lutti gli organi ammi¬ 
nistrativi né quelli delle varie polizie non pro- 
fessionahzzute e tutto Ture 

Con l'istituzione delle Usi, se non vado er¬ 
ralo, alcune competenze degli Ispettori del 
Lavoro sono passate a loro come altre com¬ 
petenze, facendo scadere il servizio anziché 
migliorarlo 

A ciò si aggiunga I equivoco di competen¬ 
za, troppo estesa e non affrontabile nel modo 
dovuto, delle Capitanerie di porto, anche per 
il poco personale in mussima parte composto 
da marinai di leva 

Per la logica che è stala sancita dalla nuova 
legge suU’orgumzzazione del mercato dei la¬ 
voro (legge 28/2/1987 n 56), gli Uffici di 
collocamento sono poi stati ridotti alla fun¬ 
zione notarile di prendere atto delle assunzio¬ 
ni che altri decidono, anziché potenziarli, il 
che ha determinato che diverse delle tredici 
vittime di Ravenna si trovassero al lavoro 
senza regolare avviamento 

Ma perché tutto ciò accade 1 Che cosa im¬ 
pedisce di vigilare a chi, pur se nel comodo 
equivoco di competenza, ne avrebbe l obbli¬ 
go 1 Le risposte sonodu ricercarsi appunto nel 
malcostume generalizzato, che vede ristoran¬ 
ti affollati di antagonisti pubblici e privati i 
quali dovrebbero trovarsi sempre su banchi 
opposti E non si trattu solo del fraterno goz¬ 
zovigliare insieme di controllati (che pagano t 
contile controllori che chiudono non uno, ma 
tutti e due gli occhi vi è sempre dell altro, 
magari approfittando di alcune festività o al¬ 
tre cadenze 

Il ministro Zamberletti ha detto che i mini¬ 
stri esamineranno se vi sono zone d ombra 
che hanno potuto provocare la disgrazia di 
Ravenna lo gli direi che la vera prima om¬ 
bra, che generu poi le ombre in periferia, è la 
presenza del governo peniaparliiico di cui ha 
fatto parte, che si vuole ripetere per fare con¬ 
tinuare il lassismo, e che reggendosi sulla lo- 
gicu trasformistica del ncutto ovvero del «lu 
dui unu cosa a me e io do una cosa a te», stu 
fucendo oscurare il Paese 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Coloro che non sono riusciti 
a salire sul carro... 

Gentile direttore 

I Italia avanza ma c l una parte del popolo 
che resta sempre indietro perché lutti fanno 
finta di non vedere coloro i quali per una 
ragione o per I altra, non sono riusciti a salire 
su) curro del benessere 

Stando così tc cose è chiaro che non si può 
parlare né di giustizia sociale né di civiltà ne 
ai solidarietà umana 

BENIAMINO PONTILLO 
(Napoli) 

Per chi sacrifica una vita 
assistendo i familiari 

Caro direttore 

bene ha futto il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso a mettere in risalto nel suo articolo del 

9 marzo avente come titolo «Lu stona di Bel¬ 
la di una pensione e di uno Staio forte » la 
triste fine ed infelice storta di Elisabetta Pen 
na di Pizzo Calabro 

Spesse volte, la sensibilità e l umanità del 
compagno Macaiuso ha messo in risalto an¬ 
che quando eri direttore del nostro giornulc 
le insti vicende di singole persone vittime del¬ 
le ingiustizie degli uomini del Palazzo che 
guardano più alle «staffette» che ai casi come 
quelli di Elisabetta Penna Però anche noi 
abbiamo la nostra responsabilità Abbiamo 
mut proposto leggi per risolvere a priori quel 

10 che è cupitato alia povera Betta c che do ; 
mani potrà capitare u qualche altro 1 Perche 
non proporre unu legge con lu quale si gumn 
lisca chi sacrifica una vita non lavorando e 
non sposandosi ptr assistere un familiare 
qualunque esso sui 1 

Perché non proporre una legge che stabili- j 
sca che la pensione del familiare assistito pas- | 
si morendo a chi lo ussiste 1 Perché non si 
aiuta o meglio lo Stato non dà la possibilità 
dt vivere a chi dedica una vita per assistere un i 
familiare vecchio, ammalato inguaribile un i 
familiare handicappato* Quanta gente po- I 


trebbe restare a casa e non affollare gli ospe¬ 
dali le case di riposo (quando esistono e sono 
degne di questo nome 1 ) Conosco personal¬ 
mente dei casi dt genitori che morendo, la¬ 
sciano i figli disoccupati senza alcun redditoe 
della pensione del padre o della madre non 
possono usufruire i figli disoccupati 
Spero che il caso di Elisabetta Penna di 
Pizzo Calubro possa fare riflettere gli uomini 
del Palazzo c anche noi comunisti che siamo 
i piu sensibili ai drammi collcttivi ed indivi¬ 
duali 

SEBASTIANO MONTAONO 
(Palermo) 

Ci son troppi personaggi 

che contrabbandano 

una loro identità di sinistra 

Caro direttore 

mentre si fa un gran parlare della tinifttrfl 
europea e italiana, mi sembra che non ai fàc¬ 
cia di tutto per dare la giusta definizione del 
ruolo della sinistra politica, che non è audio 
I di non sapere «ciò che fa la destra» ma Pesai» 
to contrario Pertanto, siccome la destra go¬ 
verna al servizio del capitalismo e delle forze 
privilegiate mi pare chiaro che funzione del¬ 
ia sinistra sia quella di governare contro tati 
forze e a fuvore dei più deboli, dei meno ab¬ 
bienti e comunque di governare con giustizia 
Ma su questo una riflessione si impone 
dove si collocano e cosa fanno le tante forze di 
sinistra sia in Europa sia in Italia? 

Nel nostro Paese tutti (o quusi) si defini¬ 
scono di sinistra, fino al punto che la De si 
offende se la si definisce «partito conservato¬ 
re» 

Ma la sinistra, come la destra, si giudica 
dai fatti, e i fatti sono abbastanza eloquenti, 
Escluso il nostro partito, mi domando come 
possano i cattolici, i socialisti, i democratici 
in genere, restare indifferenti di fronte a certe 
leggi è doloroso ma occorro chiederselo do- 
v è la differenza tra la destra e la sinistra? 

Certo non è tutta uguale la sinistra in Eu¬ 
ropa e in Italia, ma succedono cose sulle quali 
tacere è estremamente dannoso Occorre ri¬ 
cordare che ci sono troppi personaggi cho 
contrabbandano la loro identità generando 
notevole confusione e anche disgusto, special- 
mente tra i giovani i quali, giustamente, vor¬ 
rebbero vederci più chiaro 
Non credo che tutti i socialisti siano scivo¬ 
lali a destra, ma occorre ricordare loro che il 
futuro dell'umanità non sta nella politica- 
spettacolo bensì in programmi che tengano 
conto che gli abitanti di questo pianeta hanno 
diruto a vivere una vita dignitosa Occorro 
inoltre ricordare a tutti che i programmi per 
l'oggi e per il futuro devono essere baiati su 
una polìtica di pace e di rispetto fra tutti i 
popoli, in questo quadro impedire ('esporta¬ 
zione di armi e di conseguenza tagliare dra¬ 
sticamente questo tipo di produzione 
Questi credo siano i compiti di una sinistra 
che si rispetti, altrimenti non av"cbbe ragione 
di esistere 

ERNESTO GALLI 
(Cusielferretti - Ancona) 

Il «particolare momento» 
della Cgil nel Veneto 

Egregio direttore, 

desidero richiamare l’attenzione sul parti¬ 
colare momento che sta attraversando la Cgil 
regionale del Veneto 

In più di una occasione all’interno degli 
organismi dirigenti è emersa la convinzione 
che si sia aperta una fase nuova, di svolta 
rispetto ai difficili, contrastati recenti anni 
passati E non si tratta solo della conclusione, 
generalmente positiva, della stagione con¬ 
trattuale (basti pensare che con il referen¬ 
dum dei chimici, per la prima volta un con¬ 
tratto collettivo nazionale è stato approvato 
a! Petrolchimico di Marghera) ma anche di 
una più generale ripresa di attività organiz¬ 
zativa del sindacato In tal senso l’indicatore 
più importante rimane il tesseramento 
Non nascondiamo un certo senso di orgo¬ 
glio nel comunicare che la Cgil ha raggiunto 
lo stesso numero di iscritti della Cisl (294 497 
deleghe a chiusura ’86, con un incremento 
che invcrtc una situazione di calo dei sindaca¬ 
lizzati che pareva irreversibile) Un «pan me¬ 
nto» che stu dentro una amichevole e costrut¬ 
tiva competizione con la Osi 
Ciò attribuisce alla Cgil nuove responsabi¬ 
lità specie nei confronti delle controparti re¬ 
gionali pubbliche oltre che delle rappresen¬ 
tanze padronali Dentro questa strategia di 
sviluppo della Cgil abbiamo messo al pruno 
posto le funzioni di servizio che devono svol¬ 
gere le nostre organizzazioni per riuscire ad 
affermare i «diritti di cittadinanza» dei lavo¬ 
ratori 

È nata così la «Carta det Servizi» che da 
quest anno è consegnata ni nostri iscritti as¬ 
sieme alla tessera Cgil e che consente di avva¬ 
lersi di un largo ventaglio di strumenti di 
tutela e di lacihties Tra que«*’ultime, vorrei 
segnalare una convenzione che rende accessi¬ 
bili una serie di convenienti operazioni ban¬ 
carie e finanziarie 

Al fondo di questo rinnovamento dell'atti¬ 
vità tradizionale del sindacato, vi è tn noi la 
consapevolezza dei cambiamenti intervenuti 
nella realtà economica nazionale e veneta in 
particolare Sorretti anche dalle analisi dei 
nostro centro studi (Ircs-Cgti Veneto, cho da 
alcuni anni pubblica la rivista •Oltre il 
ponte») abbiamo compreso l'importanza 
strategica e non residuale del tessuto dello 
«imprese fazzoletto» e dei milioni di lavorato¬ 
ri troppo spesso «dimenticati» delle piccolo c 
piccolissime aziende dell industria, deiParti- 
gianato, dei servizi 

LUIGI AGOSTINI 
Segretario generale Cgil Veneto 

«Scandalo c pornografìa 
sono nella testa 
di chi li vede» 

Signor direttore 

a Venezia durante le manifestazioni dei 
Carnevale un uomo politico, scandalizzata 
dal reggiseno esibito da una danzatrice al 
cospetto della Basilica di 5> Marco ha ordi¬ 
nato la censura dello spettacolo invero raffi¬ 
nato e già goduto da pubblico colto 
Forse quel signore non va che di nudità 
maschili e femminili sono rivestite le pareti 
delle chiese di tutto il mondo e che mai Papi 
c cardinali hanno arricciato il naso ai piedi 
dell arte 

Lo scandalo e la pornografia, avrehhe det¬ 
to Pasolini, sono nella testa di chi li vede 

ROBERTO MCNIS 
(Venezia) 
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Sedici giorni di lotta a 400 metri 
di profondità: i minatori sardi 
tornano su, ora c’è l’accordo 


Metz, una stanza per 
torturare le donne 
e poi prostituirle 


Sei [persone arrestate a Parigi: 
spionaggio (o sabotaggio) 
sul razzo francese «Ariane» 


14 operai 
contaminati 
da plutonio 


Della nostra radaiiona 

C AGLIAIO — I a notizia I hanno rimula di* 
rottamente dal loro compagni di latore sul fini 
re della sedicesima giornata di lotta a quattro¬ 
cento metri di profondità per la sopra» v Ivenza 
della miniera di Gadoni e la salvaguardia dei 
posti di lavoro c e I impegno ufficiale della Sim 
Sa società mineraria del gruppo Eni proprieta¬ 
ria dei pozzi di I untana Raminosi L accordo 
con l sindacati e con il consiglio di fabbrica e 
•lato raggiunto dopo una lunga c movimentata 
riunione nel palazzo della Regione a Cagliari 
Al dodici minatori, ancora Impegnati nell oc¬ 
cupazione sotterranea spetta adesso la decisio¬ 
ne definitiva basteranno le assicurazioni for¬ 
nite dall azienda per far cessare (a clamorosa 
rolesta ’ A caldo i giudizi sull'accordo siglato a 
agitar! sembrano improntati ad una modera¬ 
ta soddisfazione laSIm infatti oltre a garan¬ 
tire gli attuali livelli occupativi (nella miniera 
•uno impegnali 112 lavoratori di cui 18 in cassa 
Integrazione spedale) ha ribadito II proprio 
impegno a sostenere altre attività nella zona a 
roseguire le ricerche giacimcntologlcho e a 
eflnlre «un nuovo studio di fatti bit ita anche 
fon il parere di esperti qualificati ed Imparzia¬ 
li, espressi dalla Regione Sarda entro il mese di 
giugno In altre parole, a verificare tutte le 
potenzialità del giacimenti di rame, di piombo 
e di zinco di * untana luminosa Infine un 


impegno preciso e stato assunto por tl supera¬ 
mento dei processi di mobilita ultimamente 
sempre piu rilevanti con altre aziende minera¬ 
rie della stessa società del gruppo Tm A discu¬ 
tere con i dirigenti della Siiti con i sindacali e 
con i rappresentanti della giunta regionale di 
sinistra c'trano ieri a Cagliari att'he un centi 
nolo di cittadini di Gadoni i minatori e i loro 
familiari Innanzitutto ma anche contadini 
Impiegali disoccupati per l quali la miniera ha 
sempre significato speranza di lavoro e di svi¬ 
luppo E proprio per I importanza che i giaci¬ 
menti di Fumana Raminosa hanno per Finte¬ 
rà zona giudichiamo in modo abbastanza posi- 
tiv o questo accordo che ne garantisce di fatto la 
sopravvivenza ha dello il sindaco Michele 
Buonafede comunista Naturalmente si trat¬ 
ta solo di uno spiraglio aperto — ha aggiunto 
Giuseppe Mcrcu del consiglio di fabbrica — in 
una trattativa che deve continuare Ma non 
tutti la pensavano cosi Incertezze e dubbi sono 
emersi in qualche intervento durante 
I assemblea di gadoncsi improv visata subito 
dopo l Incontro ufficiale con ia direzione azien¬ 
dale negli stessi locali della Giunta regionale 
t a questo punto per uscire dall impasse non 
c era che una soluzione Torniamo a Gadoni 
per discuterne con i nostri compagni rimasti 
nei pozzi ha proposto un sindacalista E a tar¬ 
da sera l'assemblea si ò spostata in miniera 

p. b. 



MFT7 — Questi strani oggetti non sono esposti in un museo 
dell agricoltura sì tratta — cosi almeno sostengono le agenzie di 
stampa che hanno diffuso la fotonolizia — di strumenti di tortu¬ 
ra moderni , trovali dalla polizia francese a Metz in un edificio 
dove una banda internazionale percuoteva e torturava ragazze 
sole o rapite, per costringerle a prostituirsi 


PARIGI — Fsplode il caso-Ariane Sei persone 
sono state fermate dalia polizia sotto I accusa di 
spionaggio mentre una settima e ricercata 
Avrebbero passalo ad un paese non ancora in¬ 
dicato informazioni sui motori del razzo fran¬ 
cese «Ariane i unico razzo europeo in grado di 
reggere la concorrenza internazionale Ma 
qualcuno paria anche di sabotaggio Una fonte 
bene informata ha fatto sapere che tra i ferma¬ 
ti figurano due ingegneri laureatisi all'Écoie 
Polltechnique — Michel Fleury e Pierre Ver- 
dier — e un coilabdratore del quotidiano di 
orientamento conservatore Le Figaro» Philip¬ 
pe Mailland gli altri tre sono due donne, Lu- 
Ornila Varighina moglie di uno degli ingegneri 
e Antoneta Manoll e un terzo ingegnere idenfi- 
cato solo come Michel Haury di 54 anni I a 
stessa fonte ha precisato che Vcrdier dirige 
I' Inscc» (Istituto nazionale di statistica e studi 
economici) di Rouen mentre Maiiiard l’unico 
che sia stato finora rimesso in liberta, collabo- 
rava a Le Figaro nel supplemento economico 
del lunedì Sempre secondo la fonte Haury e 
Maiiiard sono stati fermati a Parigi, gli altri 
quattro a Rouen Non é d'altra parte chiaro né 
per quale paese i sei lavorassero, né se essi siano 


stati accusati di vendere informazioni o di sa¬ 
botaggio Due degli ultimi quattro lanci dei 
razzo «Ariane» sono falliti a causa di incendi 
sviluppatisi nella fase finale del lancio II presi¬ 
dente dell «Arian Espace» Frederic D Allest ha 
detto che dopo il fallimento dell’ultimo lancio 
furono condotte indagini su un possibile sabo¬ 
taggio ma che questa ipotesi venne esclusa Un 
portavoce della Arian Cspace» ha definito 
«grave» il caso II complesso delia Società euro¬ 
pea di propulsione (Sep) di Vernon dove vengo¬ 
no fabbricati i motori dei razzi «Ariane» «è un 
punto estremamente sensibile — ha detto — 
ne) panorama della sicurezza nazionale > Da 
parte sua un portavoce della «Sep , che non ha 
voluto tare commenti sui fermi ha dichiarato 
che la compagnia dispone di draconiane misu¬ 
re di sicurezza 11 razzo • \rlane dovrebbe por¬ 
tare presto in orbita satelliti europei Dopo la 
tragedia del «Challenger» é diventato infatti 
uno dei pochi «lanciatori» affidabili nella fero¬ 
ce competizione aerospaziale I ciò nonostante 
il clamoroso fallimento di alcuni lanci I fran¬ 
cesi stanno mettendo a punto un nuovo tipo di 
razzo «Ariane 5» particolarmente potente e in 
grado di lanciare la navetta spaziale europea 
«Hermes» 


BONN — Sono saliti a 14 gli 
addetti all'impianto di lavora¬ 
zione deli uranio della Nukem 
di Hanau (nella regione tede¬ 
sca dell Assia) contaminati da 
radiazioni di plutonio In un 
carico di uranio arricchito 
spedito dall impianto per la ri¬ 
cerca nucleare di Knrltmhe 
alla fabbrica Nukem di Hanau 
c'erano anche tra i 0,2 e 0,4 
grammi di plutonio non pre¬ 
visto L’incidente, del quale si 
è avuto notizia la settimana 
scorsa, in un primo tempo 
sembrava aver colpito un ai» 

f tendente poi il numero è sali¬ 
li a nove e ora è arrivato a 14 
Sulla situazionedel colpiti dal¬ 
le radiazioni di plutonio il sot¬ 
tosegretario all'economia del- 
l’Assia, Kummer, ha dichiara¬ 
to che finora non c’é «nessun 
danno verificabile alia salu¬ 
te» Danni a lungo termine 
non possono però essere esclu¬ 
si Il plutonio è uno dei più ve¬ 
lenosi e radioattivi elementi 
della fissione 


Scoppia un caso al maxiprocesso sugli omicidi della criminalità milanese 

E l’ex boss della mala disse: 
«Le mie rivelazioni? Fandonie» 

Epaminonda fa marcia indietro e accusa i giudici 

Il «pentito» ha scritto alla Corte sostenendo che è diventato un infame per «astinenza da cocaina» - «Mi hanno 
promesso mari e monti per firmare i verbali» - Il dietrofront era nell’aria - Però le accuse avevano riscontri 


MILANO — La seconda 
•bomba Epaminonda» è 
scoppiata Dopo le clamoro¬ 
se rivelazioni rose dall'Indo¬ 
mani del suo arresto due an¬ 
ni e mezzo or sono, un'altret- 
tanto clamorosa ritrattazio¬ 
ne ò piombata sull aula-bun- 
ker dove la quarta Corte 
d’aaslso celebra il processo 
per 44 omicidi del clan del 
ifltanesl Epaminonda, pen¬ 
tito di un maxldlbattimento 
dai delicati risvolti sconfes- 
sa se stesso e inevitabilmen¬ 
te dò corpo a una serie di po¬ 
lemiche 

Erano le dieci e trenta cir¬ 
ca quando il presidente Re¬ 
nato Samok Ludovici dopo 
Uh rapido appello dei 120 de- 
tenuti, bo annunciato seve¬ 
ro «Devo duro lottura di una 
lettera pervenuta alia Corte 
da Angelo Epaminonda Se 
disturbate faccio sgombrare 
l'aula* E nel silenzio piu to¬ 
tale ha cominciato a leggere 
«Signor presidente intendo 
chiarire fin da questo mo¬ 
mento che da oltre due anni, 
In seguito ad astinenza di co- 
retina sono diventato un in¬ 
fame I verbali redatti dal so¬ 
stituto procuratore dottor Di 
Maggio non sono altro che 
allucinanti fantasie Li ho 
firmati perché il suddetto 
magistrato mi ha promesso 
mari e monti Tengo a preci¬ 
sare che non sono pentito di 
niente Sono colpevole di 
avere spacciato cocaina e ge¬ 
stito bische cosiddette clan¬ 
destine In quanto agli omi¬ 
cidi di cui sono imputato mi 
dichiaro innocente e non ho 
la piu pallida Idea di chi il 
abbia commessi sto vivendo 
una situazione thè non e 
mia, ho addossato colpe gra¬ 
vi a persone di cato sociale 
diverso ad esemplo ho in- 

» ato li nome del dottor 
De Burgls procuratore 
di Voghera che per fortuna o 
serietà delia magistratura di 
Brescia è stato assolto in 
Istruttoria Senza dubbio so¬ 
no sicuro che anche la slgno- 
ria vostra capirà che io mie 
dichiarazioni rese in istrut¬ 
toria al dottor Muntonl e alla 
dottoressa Maggia sono tut¬ 
to fandonie Con chi ho com¬ 
messo I suddetti reati non ho 
intenzione di chiarirlo a nes¬ 
suno Chiedo alla signoria 
vostra di essere Interrogato 
come ultimo imputato Perii 
momento 11 mio stato d ani¬ 
mo non mi permette di pre¬ 
senziare in aula Esonero 
i'avv Pepe dal compito della 
mia difesa perché gli ho fat¬ 
to sempre credere contra¬ 
riamente al vero che ero sta¬ 
to sincero* 

Un leggero brusio dalle 

f l&bble accoglie la fine della 
ettura Soltanto in conclu¬ 
sione di udienza una voce 
pronunccra distintamente, 
all'indirizzo del giornalisti 
•Ditelo che Epaminonda ha 
flnalmenti detto la verità* 
Ma qu vi é la verità? Il 19 no¬ 
vembre dell 84 a quaranta 
giorni dall urrtslo deciden¬ 
do di imboccare la strada 
dilla collaborazione Epami¬ 
nonda aveva esordito con un 
colpo da maestro rivelò dove 
era nascosto 11 cadavere di 
un uomo ucciso cinque anni 
addietro (Giulio Colavlto. 
uomo di fiducia del fratelli 
Mirabella strangolato con 
una cravatta nell ambito 
della lotta fra clan rivali) I) 
cadavere fu trovato la sua 
identità confermata Epami¬ 
nonda fu considerato un 
pentito affidabile A quella 
prima informazione ne se¬ 
guirono altre dettagliate 
putrenti per molte di esse gli 
Inquirenti trovarono riscon¬ 
tri o conferme in dichiara¬ 
zioni convergenti di altri 
pentiti 

( he senso ha dunque ora 
questa st once rtantt ritratta¬ 
zione pubblica per di piu 
condita da pi santi Insinua- 
aloni sui comportamento dei 


magistrati? E quali conse¬ 
guenze può portare? 

L'Interpretazione che tro- 
va tl maggior numero di suf¬ 
fragi è quella di una crisi 
personale Quanto cl sla di 
vero in quel «mari e monti, 
che Epaminonda dice che gli 
furono promessi, ò difficile 
dire E probabile, però che 
egli si aspettasse una contro¬ 
partita concreta dalla sua 
collaborazione por esemplo 
una protezione efficace per i 
suol familiari o forse condi¬ 
zioni di detenzione «morbi- 
da*, anche in considerazione 
delle sue condizioni di salute 
(da tempo soffre di un mela- 
noma a un piede) L'*effeUo 
Buscetta» Insomma, a suo 
avviso è mancato, o almeno 
non è stato aU’aUozza delle 
sue aspettative Per contro, 
uno sconto di pena non è In 
questione, visto che egli si è 
accusato di 17 omicidi A 
conti fatti, perché affrontare 
una Inevitabile condanno 
all'ergastolo con la taccia di 
«infame» in aggiunta? Que-* 


sta sembra essere la spiega¬ 
zione prevalente fra gli «ad¬ 
detti al lavori» che da tempo 
del resto prevedevano il voi- 
tafaccia 

Quanto alle conseguenze 
processuali, non dovrebbero 
essere consistenti La ritrat¬ 
tazione letta ieri non basta a 
smantellare 11 castello di ac¬ 
cuse Semmai può farne ca¬ 
dere qualche mattone Mala 
sfida è lanciata ed è ovvio 
che gli Imputati da lui chla* 
matlln causa faranno del lo¬ 
ro meglio per sfruttarla Per 
11 momento si mantengono 
tutti fermi in un atteggia¬ 
mento univoco mi rifiuto di 
parlare fino a che non avrò 
sentito chi mi accusa, è la ri¬ 
sposta che con Insignificanti 
sfumature forniscono i po¬ 
chi che accettano di essere 
chiamati al pretorio E chi il 
accusa, e che finora al è rifiu¬ 
tato di comparire dovrà ve¬ 
nire prima o poi per ripetere 
o le sue accuse o le sue ritrat¬ 
tazioni 

Paola Boccardo 




Pace fatta 
tra 


MILANO — Indro Montanelli, direttore del Giornale, «gam¬ 
bizzato» nel giugno 1977 in piazza Cavour a Milano, ha avuto 
ieri l’opportunità di stringere la mano a Franco Bonlsoll e 
Lauro Azzollni, che con Calogero Diana formavano il com¬ 
mando dei suoi feritori I due ex-brigatisti e altri come Gior¬ 
gio Semeria, detenuti nel carcere di San Vittore dove sconta¬ 
no le rispettive condanne, erano ospiti del Circolo della stam¬ 
pa milanese dove, a cura dell'Associazione e dell’Ordine del 
glorn&Uatl lombardi in collaborazione con 11 Comune, ia Re¬ 
gione e l'amministrazione provinciale, è allestita una mo¬ 
stra-mercato di manifesti, quadri, cartoncini augurali, ma¬ 
gliette disegnate e altro, tutte cose prodotte in carcere (o 
anche fuori, ma sempre da ex-detenuti) dal Qruppo serigrafi¬ 
co creato dai carcerati 

•Non sono emozionato», ha detto Montanelli per evitare 
interpretazioni deamlcisiane deU’incontro «Il mio conto con 
loro e chiuso Li rispetto Stanno pagando pene Inflitte giu¬ 
stamente per i reati che hanno commesso Pagano e non 
hanno tradito l loro compagni Quanto stanno facendo oggi 


eidue 

exbr 

cheto 

ferirono 


I dissociati Br 
Francesco Baliosi 
• Lauro Auollni 
alla mostra di lavori 
serigrafici organizsata 
da alcuni detenuti 
di San Vittore 


dimostra che hanno giudicato li loro passato e scelto di cer¬ 
care il relnserlmento nella vita civile» 

A testimoniare il significato e il clima di cordialità dell'in¬ 
contro, sono apparsi nelle sale anche Nicolò Amato, direttore 
generale degli istituti di prevenzione e di pena, e il sostituto 
procuratore Guido Viola, uno del primi magistrati a occu¬ 
parsi di terrorismo 

La manifestazione, che costituisce un esemplo pratico, co¬ 
me altri già verificatisi e piu o meno discussi, di attuazione 
della legge di riforma carcerarla, durerà fino a) 23 marzo 
Il tema sul quale battono l carcerati è quello dell'emargi¬ 
nazione Scrive 11 gruppo «Dal Due» (Due è il nome di San 
Vittore nel gergo della mala San Vittore si trova in via Ftlan- 

-^—‘ 1 tendenza a isolare, a 

-tetti più deboli, le 

.-______ . , espelle il carcere 

fuori di sé» Se ne prevede, dlfattl, il trasferimento in perife¬ 
ria, a Opera 

c. ♦. 


Per Gelli 
un nuovo 
mandato 
di cattura 

L’accusa è di essersi procurato notizie ri¬ 
guardanti la sicurezza dello Stato - L’ar¬ 
chivio di Montevideo - L’inchiesta sulla P2 


Il tempo 


ROMA — Nuove grane per 
Lido Gelli e legate ancora 
una volta a quel segretissi¬ 
mo archivio uruguaiano al 
quale i nostri servizi segreti 
hanno dato la caccia per me¬ 
si, senza grande successo 
E stato II consigliere 
Istruttore Ernesto Cudlilo 
che dal 1981 conduce a Ro¬ 
ma una inchiesta sulla P2, 
ad emettere un nuovo man¬ 
dato di cattura per 11 venera¬ 
bile sempre latitante L ac¬ 
cusa è di procacciamento di 
notizie concernenti la slcu 
rezza dello Stato notizie poi 
passate ad «altri paesi» Le 
notizie che dovevano rima¬ 
nere segrete sarebbero con¬ 
tenute secondo il dott Cu- 
dlllo in alcuni carteggi dei 
servizi segreti italiani rinve¬ 
nuti tra ia documentazione 


In parte sequestrata nella 
villa di Gelli a Montevideo 
La storia di quell archivio 
è ptena zeppa di circostanze 
mai chiarite sino in fondo 
Rimane comunque il fatto 
che, un certo giorno, la poli¬ 
zia uruguyana, nel periodo 
della dittatura militare, 
piomba nella villa di Gelil, 
proprio di fronte a quella di 
Umberto Ortolani, e inizia 
una lunga perquisizione In 
Italia ovviamente, è già 
esploso lo scandalo P2 e gli 
uomini del governo di Mon- 
tevldeo sono alia ricerca, tra 
le carte di Gelil dei nomi di 
alcuni aderenti alla loggia 
massonica P2 In America 
Latina Uruguay, Brasile, 
Argentina e altri paesi Mala 
polizia (quella militare) non 
riesce a trovare nulla Alla 
fine spostando una grande 


libreria, gli agenti trovano 
un vano che viene aperto al- 
J interno appaiono in bell or¬ 
dine migliaia di fascicoli che 
riguardano personalità e 
personaggi di mezzo mondo 
Ci sono fascicoli, per quanto 
riguarda 1 Italia, su An- 
dreotti, Fanfanl, Spadolini, 
Piccoli e decine di altri uo¬ 
mini politici Cl sono fascico¬ 
li sul Vaticano, J Opus Del, 
Roberto Calvi sull ex presi¬ 
dente delia Repubblica Leo¬ 
ne su Saragat, e tanti tanti 
altri Vengono ritrovati an¬ 
che fascicoli su Reagan e su 
decine di uomini politici eu¬ 
ropei Una ingente quantità 
di carte riguarda poi l servi¬ 
zi segreti italiani i vertici 
delle Forze armate del no¬ 
stro paese cardinali monsi¬ 
gnori, Il «Corriere della Sera» 
e Angelo Rizzoli, banche 


grandi e piccole e così via 
Un materiale Incredibile, 
frutto di anni e anni di «lavo¬ 
ro» e di «ricerca» Materiali 
che il «venerabile» conserva¬ 
va per potersene servire al 
momento opportuno La po¬ 
lizia militare di Montevldeo 
fotocopia tutto e lascia le co¬ 
se al proprio posto (una par¬ 
te di quelle carte risulterà 
poi sparita) Quando la ditta¬ 
tura militare cade il nuovo 
governo democratico, nono¬ 
stante le richieste italiane, 
non riesce piu a trovare trac¬ 
cia di quelle famose fotoco¬ 
pie Durante I lavori della 
Commissione d inchiesta 
sulla P2, l «servizi» italiani 
riescono a recuperare alcuni 
dei fascicoli di Gelli pagan¬ 
do profumatamente il mate¬ 
riale ad alcuni personaggi 


non bene Identificati Per l'o¬ 
perazione verrà persino mes¬ 
so sotto accusa Spadolini, 
come ministro della Difesa 
Forse proprio riesaminando 
quel materiale, il giudice Cu- 
dtllo ha trovato «informazio¬ 
ni» che dovevano rimanere 
segrete è che Invece erano fi¬ 
nite in mano a Gelil Si deve, 
d’altra parte, osservare che 
Lido Gelil, sin dalla nascita 
della Loggia P2 si era rivolto 
agli associati e in particolare 
ai militari dei «servizi» italia¬ 
ni chiedendo, In modo espli¬ 
cito, che venissero procura¬ 
te, per gli archivi della log¬ 
gia notizie «segrete» e «parti¬ 
colari» lì flusso di tante in¬ 
formazioni riservate, fu su¬ 
bito ampio e di grande Im¬ 
portanza Al punto che il 
giornalista di «Op» Mino Pe- 
corelli (poi misteriosamente 


assassinato) non esitò a scri¬ 
vere che Gelli aveva «eredita¬ 
to*, in copia, tutti gli archivi 
del Slfar e del Sld quegli ar¬ 
chivi che li Parlamento ave¬ 
va deciso di distruggere e in¬ 
cenerire, dopo uno scandalo 
clamoroso e mesi di polemi¬ 
che, poiché si trattava di do¬ 
cumenti che l «servizi» ave¬ 
vano usato, da sempre, per 
ricattare mezza Italia 
Contro li nuovo mandato 
di cattura il difensore dt 
Geli! Maurizio Di Pietropao- 
lo, ha presentato ricorso ai 
tribunale della Libertà di 
Roma, sostenendo la nullità 
del provvedimento poiché 
non sarebbero state rispetta¬ 
te una serie di procedure dt 
diritto internazionale 

W, ft. 



Il capo del Sismi accusa i servizi di altri Stati. Polemiche per le critiche ai giudici di Bologna 

«È vero, la Cia protegge i terroristi neri» 


ROMA — I servizi segreti 
hanno individuato numerosi 
terroristi latitanti sanno do¬ 
ve si nascondono ma non si 
riesce quasi mal ad ottener¬ 
ne 1 estradizione perche sono 
protetti da altri Stati Lo ha 
detto alla Commissione par¬ 
lamentare sulle stragi l am 
miraglio Fulvio Martini II 
capo del Sismi ha fatto espli 
cito riferimento alla piu nota 
delle primule nere Stefano 
Delle Chlate rinviato a giu 
dlzlo dal giudici che hanno 
Indagato sulle stragi di plaz 
za Fontana e della stazione 
di Bologna e da anni ucctl di 
bosco Delle Chiaie sarebbe 
sempre sfuggito alla cattura 
perché godrebbe secondo 
Martini dell appoggio del 


servizi segreti americani 
Anche II capo delia polizia, 
Parisi sentito ieri mattina, 
ha insistito su questo punto, 
ricordando che li terrorista 
nero è Inserito nel traffico 
Internazionale di armi e stu¬ 
pefacenti Da tempo del re¬ 
sto sono state accertate con¬ 
nivenze tra eversione c gran¬ 
de criminalità 

Reazioni polemiche han¬ 
no suscitato le dichiarazioni 
dt Martini sul magistrati bo¬ 
lognesi accusati di aver ri¬ 
fiutato dopo la strage del 23 
dicembre dell 84 la collabo¬ 
razione del servizi che si 
erano offerti di mettere a di¬ 
sposizione il loro laboratorio 
per accertare la natura degli 
esplosivi usati dal terroristi 
Martini ha poi aggiunto che 


le analisi sul residui, dal ’79 
in poi non sono mal state fat¬ 
te In tempo utile cioè entro 
24 ore 

Martini ha assunto un at¬ 
teggiamento complessiva¬ 
mente difensivo scaricando 
ogni responsabilità su singo¬ 
li componenti i servizi sul- 
1 autorità giudiziaria e piu 
timidamente sul potere poli¬ 
tico Ha detto ad esemplo 
che è impensabile che l rap¬ 
porti tra li colonnello Glo- 
vannone e i palestinesi fosse¬ 
ro frutto di una sua iniziati¬ 
va personale Per questo — 
ha aggiunto — è necessario 
chiedere sempre, per caute¬ 
larsi che certi ordini venga¬ 
no messi per iscritto 

Dicevamo delle polemi¬ 


che Olà alcuni commissari 
avevano rimbeccato Martini 
e difeso la comprensibile 
prudenza del magistrati bo¬ 
lognesi, visto quanto è avve¬ 
nuto nel corso delle indagini 
pesantemente intralciate da 
uomini del servizi, ora sotto 
processo 

Il dottor Claudio Nunzia 
ta che ha condotto la prima 
parte dell inchiesta sulla 
strage di Natale non ha vo¬ 
luto fare commenti ricor¬ 
dando soltanto che i periti, 
scelti tra 1 maggiori esperti 
del settore intervennero sul 
luogo dell attentato appena 
14 ore dopo Le loro analisi 
hanno poi dato risultati con 
cretlssiml riuscendo ad ac¬ 
certare le proporzioni del di¬ 
versi esplosivi utilizzati ad¬ 


dirittura fino al nanogram- 
mo 

Comunque hanno fatto 
notare altri magistrati, i rap¬ 
porti tra i servizi segreti e i 
giudici sono regolati dalia 
legge che vieta collaborazio¬ 
ni dirette I rapporti devono 
avvenire solo per il tramite 
degli organi politici e della 
polizia giudiziaria 

Anche Libero Mancuso. 
pubblico ministero nei pro¬ 
cesso per la strage del due 
agosto ritiene «inopportuno 
qualsiasi commento II mio 
pensiero in proposito è con¬ 
tenuto in hen due requisito¬ 
rie* 

Dura la replica di Vito Zln- 
cani il giudice che ha con¬ 
dotto 1 inchiesta sull atten¬ 


tato della stazione «Dt tante 
stragi — ha detto — 1 servisi 
non ne hanno mal prevenuta 
né risolta una Martini do¬ 
vrebbe preoccuparsi piutto¬ 
sto che ìe de\ talloni del pas¬ 
sato non si verifichino più» 

Gerardo Bianco, presiden¬ 
te della Commissione, le cui 
sedute si svolgono a porte 
chiuse ha stigmatizzato ia 
fuga di notizie estrapolate 
dal contesto generale con li 
rischio di stravolgimenti 
Fughe che — aggiungiamo 
noi — appaiono mirate e ten¬ 
denti a mettere in cattiva lu¬ 
ce i magistrati bolognesi, nel 
pieno dello svolgimento dei 
processo per l'eccidio del due 
agosto 80 

Giancarlo Perciaccant* 


SITUAZIONE — Il tempo aulì Italia è >empra controdato da una circo 
(adone di correnti nord occidentali umide ed instabili n seno alle quali 
ai muovono veloci perturbanonl che attraversano lo nostra penisola 
dalle regioni settentrionali verso quolle mer dionni 
IL TEMPO IN ITALIA — Sudo ragion settentrionali inltmlmente tempo 
variabile con alternante d annuvolamenti ed ampie ione di sereno 
durante II corso della giornata tenderne a nuovo aumento della nuvolo 
•itè ad Inlilare dall arco alpino Sulle regioni centrai c alo goneralmen 
t# nuvoloso con preolpltailoni sparse e nevicate sulle cime Appennini 
che Sull Italia meridionale «nldalmnnte tempo buono con cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso ma con tendente a graduale Intensificationa 
della nuvolosità Temperatura «ama notevoli variadon 

SIRIO 


ROMA — \ chi lo p ilrr t dell ì (nt s ta al («ri o al Nolfiano 
vt nti di campagna t Irti ralitlapnon hik cr ntesn s infiamma 
C e chun Raundi ss i srud iImo t imbraccia l spadone (Ghirelli 
e persino d sposto n rinvi tri il gxhminl * dello pensione se si 
dovesse ondare alle urne! ma gli spcnsor di parlilo non sono da 
meno Ecco, dunque chetlstn Cass da li'siina chiesto ia convo 
catione della commissu ne di vigilanza sulla Rai (della quale e 
vicenresidenie) con una lettera alia sin Jervolino (De! che della 
medesima commissione t presidenti Motivo .11 ripeter»» di servi 


Litigano De e Psi: 
chi è più fazioso 
il Gr2 o il Tg2? 


7t giornalistici faziosi e professionalmente scorretti come quelli di 
Marco Conti al C«r2. Mentre Conti si ripara ali ombra d una cr» 
stiana rassegninone («siamo esposti a critiche e giudizi che dob¬ 
biamo accettare.) I on Borri — capogruppo de nella commissione 
— rende la pariglia se Cassola la vuol mettere su questo piano ù 
De solleverà «la questione dell informazione, sistematicamente di 
parte resa ad esempio quotidianamente nelle vane edizioni del 
Tg2 e nelle sue rubriche speciali. A mentirci presto, alla prowuraa 
puntata 
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Danni anche ai perni di metallo 

Nuove lesioni 
nel marmo 
hanno «fermato» 
il Discobolo 

Continuano le polemiche dei giapponesi dopo 
il blocco della statua all’aeroporto di Roma 

Noatro sorvixio 

FIRENZE — Il Discobolo di Mlrone è malato 11 marmo è 
lesionato, t perni metallici che lo tengono insieme(quando fu 
trovato era in frammenti) sono corrosi II viaggio a Tokyo, 
dove la statua era prevista come pezzo forte di una gigante¬ 
sca mostra su 2 500 anni di arte europea, non si farà II Disco¬ 
bolo potrebbe non reggere Per ora rimane al Museo delle 
Termo di Roma 

Diagnosi e pareri definitivi sono stati dati da Francesco 
Slslnm, direttore generale per i Boni Culturali, dopo le radio¬ 
grafie eseguito alVIstltuto Centralo di restauro La statua, 
già Imballata dopo II prelievo da Firenze, stava per prendere 
il volo ieri dall'aeroporto di Fiumicino quando é arrivato un 
fonogramma del ministro del Boni Culturali la trasferta è 



Il diaeobolo di Mirone 


troppo pericolosa, necessitano controlli tecnici 

Stando alla dichiarazione dt Sislnnl dietro II blocco della 
statua all aeroporto e dietro la decisione di sottoporla a nuovi 
accertamenti non c è nessun risvolto politico, nessuna inten¬ 
zione di «rubare» la statua a Firenze Le parole del direttore 
generale arrivano anche come risposta alle dichiarazioni 
preoccupate dell assessore alla cultura Giorgio Morales «So¬ 
no contento che la statua non vada in Giappone* aveva detto 
Ieri «Firenze si oppose già nell 85 al suo viaggio ad Atene per 
paura che si rovinasse Con tutto quello che e successo viene 
da pensare che sia una scusa per portare via il Discobolo da 
Firenze» 

D'altra parte, come ha detto Morlmoto Shidemaru, il re¬ 
sponsabile della mostra giapponese, «in novembre la statua 
era stata sottoposta a una verifica a raggi X e tutto era a 
posto La statua cl era stata promessa Dunque non riuscia¬ 
mo a capire I improvviso cambiamento» Ricapitolando a 
novembre il Discobolo è ancora Intero Le nuove lesioni sal¬ 
tano fuori solo a Roma E stato dunque I! trasferimento da 
Firenze alla capitale a danneggiare la statua? 

Sta per aprirsi un altro capitolo dt questa vicenda dalle 
tinte sempre piu gialle («misteriose» ha detto il viceslndaco di 
Firenze Nicola Carlglla) L'avventura del Discobolo è una 
storia infinita cominciata circa un mese fa quando 11 Mini¬ 
stero del Beni Culturali aveva comunicato a Firenze l'Inten¬ 
zione di trasferire la statua al Museo Archeologico di Roma 
dove si trovava prima del trafugamento del nazisti e prima 
del successivo recupero da parte di Rodolfo Slvlero (cne 1 a- 
veva destinata al museo di capolavori recuperati In Germa¬ 
nia aperto in Palazzo Vecchio) Da allora sulla celebre statua 
si sono accese polemiche e dibattiti riguardo alta sua colloca¬ 
zione Sembrava che l'ultima definitiva decisione fosse un'al¬ 
tra il Discobolo parte per Tokyo (fino al 14 giugno), poi torna 
a Roma dove una commissione speciale deciderà la definiti¬ 
va collocazione 

Intanto, I dirigenti del quotidiano giapponese «Yomlurl» 
hanno Inviato un telegramma al Ministero del beni culturali 
Italiano chiedendo la revoca del veto sulla spedizione del 
Discobolo «Non slamo per nulla rassegnati alla decisione 
Tutto il materiale pubblicitario è puntato sull'esposizione del 
Discobolo a Tokyo Non possiamo perdere la faccia di fronte 
al paese che figura cl facciamo?» 

Robarta Chitl 


Ancora in panne il decreto sulla disciplina del traffico urbano 


Grave minaccia 
su 300.000 famiglie 

Appello 
di sindaci 
delle grandi 
città: 
«Fermare 
subito 
gli sfratti» 

ROMA — Con 11 31 marzo si 
tornerà a sfrattare in tutta 
Italia Su oltre trecentomlla 
famiglie già con una senten¬ 
za esecutiva, il pericolo di es¬ 
sere gettate sul lastrico L'e- 
mergenza-casa, rappresen¬ 
tata oltre dagli sfrattati da 
due milioni di famiglie in 
coartazione e da altrettante 
in cerca di casa, tra cui mez¬ 
zo milione di giovani coppie, 
si aggrava DI questo vero e 
proprio dramma sociale si 
sono fatti Interpreti 1 sindaci 
e gli assessori delle grandi 
città italiane Da Roma a 
Bari da Milano a Catania, 
da Torino a Palermo, a Ge¬ 


nova, a Bologna, a Venezia, a 


Supermulte: rinviate in numerose città 

Ancora «tregua» a Bologna, Pisa, Como, Brescia, Bolzano - Flessioni delle contravvenzioni con le sanzioni triplicate - Coinvolti anche sei 
milioni di ciclomotoristi • Le maximulte a Venezia • Ufficialmente, oltre al Pei, anche De, Psi e liberali per modificare il provvedimento 


ROMA «*- Ancora in panno il 
nuovo decreto sulle super- 
multe per pedoni, scooteristi 
e automobilisti Indisciplina¬ 
ti Anche nella seconda gior¬ 
nata c’è stata tregua In quasi 
tutte le città L'impatto con il 
rigore delle nuove sanzioni 
triplicate è stato quasi ovun¬ 
que attenuato dalla tolleran¬ 
za del vigili urbani Comun¬ 
que, al parla di traffico ieg- 

S ermenln migliorato, un po’ 
appertulto Molti automo¬ 
bilisti hanno lasciato la mac¬ 
china sotto casa, facendo pe¬ 
rù le apese, a Roma come a 
Napoli, di un servizio pubbli¬ 
co Inefficiente 
A Roma le multe hanno 
avuto una flessione dol 16% 
A Milano, si fa per diro, le 
prime vittime sono stato t 
centralinisti del comando vi¬ 
gili urbani In contlnal» han¬ 
no telefonato per segnalare 
le auto In sosta vietata, Nel 
solo contro cittadino le con¬ 


travvenzioni fino a mezzo¬ 
giorno sono state un mi¬ 
glialo A Varese una ventina 
A Genova I «contravvenzlo- 
natl» sono stati appena 200, a 
Perugia 181 A Bari 11 nuovo 
tariffarlo è scattato in appe¬ 
na dieci casi 

Nel piccoli centri, che sono 
la stragrande maggioranza 
degli oltre ottomila comuni 
italiani, il problema non al è 
neppure posto In alcune lo¬ 
calità, anche grosse, l'appli¬ 
cazione della nuova norma¬ 
tiva è stata rinviata A Pisa, 
a Como o a Brescia, per 
esemplo, si parte solo da og¬ 
gi A Bolzano da lunedi A 
Bologna ai inizierà solo dopo 
la mezzanotte di oggi, cioè 
da domani. La decisione non 
è piaciuta al consigliere co¬ 
munale e deputato missino 
Borselli che, Ieri mattina, 
ostentatamente, aveva la¬ 
sciato l'auto in divieto di so¬ 
sta davanti al Palazzo di 


Giustizia Non è stato super- 
multato per omissione d'atti 
d’ufficio II sindaco Imbenl, 
l'assessore al Traffico Sassi e 
I) comandante e 11 vlceco- 
mandante del vigili urbani 
Comunque, sul pasticci 
burocratici che hanno cau¬ 
sato Incertezze e per dare 
una valutazione globale del 
decreto, si riuniranno mar¬ 
tedì a Roma nella sede del- 
l'And, gli assessori al traffi¬ 
co C'è ancora molta confu¬ 
sione Per gli «indisciplinati», 
abbiamo scritto ieri, c'è già 
una scappatola chi paga su¬ 
bito salderà solo un quarto e 
così, di colpo, la maximulta 
diventa minlmulta Abbia¬ 
mo chiesto chiarimenti al 
ministero Llpp Cl è stato ri¬ 
sposto, con la «Gazzetta» alla 
mano, che l'ultimo comma 
dell'art l del provvedimenti 
urgenti sulla disciplina del 
traffico recita «Per la viola¬ 
zione alle presenti norme 


(triplicazione delle multe - 
ndr) perla quale è stabilita la 
sola sanzione amministrati¬ 
va pecunia ria II trasgressore 
è ammesso a pagare imme¬ 
diatamente a chi accerta 
l'Infrazione una somma pari 
ad un quarto del massimo 
stabilito » 

Oltre agli automobilisti (e 
pedoni che passano col ros¬ 
so), naturalmente, sono 
coinvolti nelle supermulte 1 
ciclomotoristi Le due ruote 
a motore senza targa circo¬ 
lanti in Italia sono 5 milioni 
800 000 A Venezia, invece, le 
sanzioni per gli automobili¬ 
sti non potranno essere ap¬ 
plicate Ma nella città lagu¬ 
nare le multe cl sono e sala¬ 
te, soprattutto per eccesso di 
velocità del natanti Le mul¬ 
te vanno dalle 300 alle 
600 000 lire. Ma si può arri¬ 
vare al sequestro del mezzo, 
con cauzioni fino a un milio¬ 
ne di lire e all'arresto 


Ma torniamo alle maxi¬ 
multe nei centri urbani II 
Parlamento è orientato a 
modificare il decreto Non è 
solo II Pel a richiederlo Uffi¬ 
cialmente si sono espressi 
anche De, Psi e liberali Tutti 
sono orientati a riformare la 
struttura delle sanzioni, 
troppo eccessive I socialisti 

— come ha dichiarato 11 pre¬ 
sidente della commissione 
Llpp e trasporti del Senato, 
Spano — vogliono legare 
strettamente Tl decreto al 
plano del parcheggi La De 

— ha sottolineato il sen Pa- 
clnl — vuole sincronizzare le 
sanzioni con altri strumenti, 
parcheggi e mezzi pubblici I 
liberali — ha detto 11 sen Ba- 
stlanlnt — sono piuttosto 
orientati ad anteporre 11 si¬ 
stema del parcheggi alle 
multe. 

Alcuni giornali — ha di¬ 
chiarato Il responsabile della 


sezione trasporti e infra¬ 
strutture della Direzione del 
Pel sen Lucio Libertini — 
danno notizia del desiderio 
del Pel e del liberali di cam¬ 
biare Il decreto sulle super- 
multe e sull'eventualità che 
esso sla cambiato Desidero 
precisare che le cose sono or¬ 
mai piu avanti Infatti, al di 
là delle diverse posizioni di 
merito dei vari partiti, noi 
abbiamo avuto la certezza, 
dopo gii Incontri di Ieri, che 
la commissione Llpp e tra¬ 
sporti del Senato, alla quale 
è stato assegnato l’esame del 
decreto legge, è nell'Insieme 
certamente orientata alle 
modifiche SI tratta solo di 
stabilire per quali modifiche 
cl sla la possibilità d’Intesa 
unitaria o di una larga mag¬ 
gioranza In ogni caso il de¬ 
creto non resterà com'è 

Cliudlo Notar! 


Per un incarico non autorizzato da 47 milioni (lordi) all’anno 


Azione disciplinare per Carnevale? 
Il Csm manda gli atti ai ministro 

La decisione presa ieri dal Consiglio all’unanimità • Il relatore Suraci: no, non siamo 
stati influenzati dalle polemiche sulle sentenze di annullamento emesse dal magistrato 


ROMA — La prallco è passa¬ 
ta nelle mani del ministro 
Rognoni e del procuratore 
onorale dolla Cassazione 
«ranno loro a decidere se 
promuovere o meno un’azio¬ 
ne disciplinare nel confronti 
del presidente della prima 
sezione penalo della Cassa* 
«Ione, Corrado Carnevale, 
che oltre ad essere giudice 
della Suprema Corto ricopre 
sema autorizzazione del 
Csm nncarko di consigliere 
d’ammlnlstrazlone dell Isti¬ 
tuto di vigilanza sulle assi¬ 
curazioni private Un Incari¬ 
co tutt’aUro che onorifico, 
visto che è retribuito con 
un indennità annua di 47 mi¬ 
lioni lordi, l equivalente del¬ 
lo stipendio medio di un ma¬ 
gistrato 

La decisione di investire 
della questione t molar» per 
legge, dell azione disciplina- 


re, è stata presa Ieri mattina 
dal plenum dol Csm all'una¬ 
nimità con la sola doverosa 
e scontata astensione tecni¬ 
ca de) neoprocuratoro gene¬ 
rale della Cassazione Vitto¬ 
rio Sgrol, Ieri alla sua prima 
apparizione In Consiglio 
Non c’è stata discussione La 
proposta avanzata per conto 
della seconda commissione 
dal dottor Suraci, di Unità 
per la Costituzione è stata 
fatta propria senza esitazio¬ 
ni da tutti l membri, togati o 
no del consiglio 
Il relatore e stato del resto 
quantomal esplicito La 
commissione — ha detto — 
in seguito a notizie di stam¬ 
pa ha accertato presso 11- 
svap se effettivamente il dot¬ 
tor Carnevale fncesse parte 
del consiglio d amministra¬ 
zione Ricevuta risposta af¬ 
fermativa e verificato che 11 


Csm aveva autorizzato altri 
Incarichi exlragludlzlall del 
magistrato ma non quello, 
non restava altro da fare che 
proporre di inviare gli atti al 
ministro c al pg della Cassa¬ 
zione Tutto qui Le polemi¬ 
che di questi giorni sulle di¬ 
scusse decisioni della prima 
sezione penale presieduta da 
Carnevale e sui tanti annui* 
lamontl di processi e provve¬ 
dimenti restrittivi, non han¬ 
no avuto alcuna Influenza 
sulle decisioni del Consiglio 
«Ritengo che II Csm — ha 
puntualizzato Suraci — deb¬ 
ba dire con fermezzu e senza 
equivoci che non è a causa di 
quelle sentenze che oggi è 
formulata In presente propo¬ 
sta dovuta solo al fatto che il 
dottor Carnevale ha esplica¬ 
to ed esplica un Incarico 
extragludtzlarto senza aver 
richiesto e quindi senza aver 


ottenuto 1 autorizzazione 
prescritta dalla legge» 

•Il Umore — ha aggiunto 
— che la nostra azione possa 
essere male Interpretata o, 
peggio ancora, che possa es¬ 
sere strumentalizzata per 
polemiche ulteriori non può 
esimerci dall'obbligo di trar¬ 
re le necessarie conseguenze 
da questo caso specifico» 

Suraci ha quindi voluto 
ulteriormente precisare che 
•I attività giurisdizionale del 
dottor Carnevale, quale 
componente di un collegio 
giudicante, non è stata ne 
poteva essere oggetto di va¬ 
lutazione in questa sede e 
che nessuna Influenza essa 
ha esercitato nella nostra de¬ 
cisione» 

Quello di Ieri è II secondo 
plico r lguardante Carnevale 
che parte da Palazzo del Ma¬ 
rescialli Sul tavolo del mini¬ 
stro e del procuratore gene- 



li giudico 
Corrodo 
Cornovaie 


rale c'è già un’altra pratica 
Intestata allo stesso magi¬ 
strato e relativa alle dichia¬ 
razioni offensive da lui rila¬ 
sciate ad un giornale sul giu¬ 
dice Carlo Palermo 

Inoltre lo stesso Carnevale 
dovrà presentarsi domani 
mattina davanti alla prima 
commissione per fornire 
chiarimenti su un'altra par¬ 
te dell Intervista, quella In 
cui II giudice accenna a cam¬ 
pagne persecutorie ordite 
contro di lui «da alcuni am¬ 
bienti politici» e dal suol col- 
leghi 

Sempre Ieri tl Csm ha deci¬ 
so di chiedere al Primo presi¬ 


dente della Cassazione di In¬ 
dicare tempestivamente al 
Consiglio la composizione 
del collegi giudicanti della 
Suprema Corte, con cadenza 
almeno trimestrale, specifi¬ 
cando i criteri con 1 quali le 
cause vengono assegnate al 
singoli magistrati Un impli¬ 
cito riferimento al fatto, da 
piu parti criticato, che tutti l 
piu Importanti processi fini¬ 
scono inevitabilmente sul 
tavolo del presidente della 
prima sez one Corrado Car- 
nevale’’ 

Giancarlo Perciaccante 


Firenze che hanno reclama¬ 
to misure Immediate per al¬ 
lentare la grave tensione nel 
paese Una delegazione del 
Comuni ha consegnato Ieri 
al presidente della commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera Botta, un documen¬ 
to con le richieste un ulte¬ 
riore proroga degli sfratti, 
come soluzione temporanea 
in vista di norme precise per 
la fine del l’emergenza e Fin- 
dlviduazione di una forma di 
Imposizione fiscale per le ca¬ 
se vuote tra le richieste del- 
l'Ancl, 1 Associazione dei Co¬ 
muni 

Oltre al blocco degli sfratti 
e alle leva fiscale sul patri¬ 
monio sfitto — cl ha detto 11 
vicepresidente dell Anci Ugo 
Vetere — I Comuni hanno 
chiesto che nell'elenco che 
dovrà emanare 11 Clpe siano 
Inclusi tutti I capoluoghl di 
provincia con l Impegno di 
costituire le commissioni 
provinciali per la graduazio¬ 
ne delle esecuzioni che 11 mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
chiarisca le funzioni delle 
commissioni che devono es¬ 
sere quelle di un’«effettiva 
graduatoria e selettività de¬ 
gli sfratti» in base al pro¬ 
grammi di disponibilità di 
alloggi, evitando discrezio¬ 
nalità personali degli ufficia¬ 
li giudiziari, che venga con¬ 
sentita una diversa distribu¬ 
zione del fondi devoluti al 
Comuni, Incrementando 1 
buoni-casa e 1) risanamento 
del patrimonio abitativo de¬ 
gradato che per 1 fondi per 
l’emergenza di dare al Co¬ 
muni un termine piu ampio 
per l’acquisizione del nuovi 
alloggi per le famiglie sfrat¬ 
tate 

Intanto crescono le preoc¬ 
cupazioni tra l commercian¬ 
ti gli artigiani e 1 professio¬ 
nisti con l avvicinarsi della 
fine del mese per la scadenza 
del rinnovi contrattuali Al 
mancato accordo 1 alterna¬ 
tiva e solo lo sfratto Sulla 
questione della casa una de¬ 
legazione del tre sindacati 
confederali degli edili si è In¬ 
contrata ter! con 1 Anci rap¬ 
presentata dal presidente 
della consulta casa e territo¬ 
rio, Zaccarclli In vista della 
giornata europea per 11 lavo¬ 
ro nelle costruzioni SI e con¬ 
cordato di promuovere un 
forte e duraturo rilancio del 
settore per una riqualifica¬ 
zione urbana e per un mi¬ 
gliore assetto Infrastruttura¬ 
le territoriale e ambientale 
Cl saranno Incontri con la 
Cispe! sulla difesa e la valo¬ 
rizzazione dell ambiente e al 
ricupero del riuso del patri¬ 
monio edilìzio e alle attrez¬ 
zature del territorio 


C. 


n. 


Proposte su nomine e servizi 


Cento intellettuali 
a Torino: «Cambiamo 
così la politica» 

Osila nostra redazione 

TORINO — Lettere o segnali positivi di disponibilità al con¬ 
fronto sano giunti dal partito comunista (che ha proposto un 
Incontro) dal partito socialista dal sindacati da Dp dal sin¬ 
daco Incoraggiati nella loro Iniziativa, gli Intellettuali tori¬ 
nesi che 11 27 febbraio avevano lanciato un appello per una 
svolta nella vita politico e Istituzionale della città hanno 
deciso di scendere sul terreno concreto delle «cose da fare», 
formulando due proposte che intendono discutere quanto 
prima col politici Lobicttivo I hanno ribadito Ieri due del 
promotori, il vicercttore dell università Francesco Ferraresi 
e II presidente del Consorzio Informatico Valentino Castella¬ 
ni Introdurre elementi di maggiore trasparenza nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica facilitando la partecipazione del citta¬ 
dini, arricchire la dinamica del rapporti politici in modo che 
non passino solo attraverso le etichette dei partiti Un contri¬ 
buto, Insamma ad affrontare quella questione morale che da 
oggi a domenica sarà 11 tema del convegno nazionale orga¬ 
nizzato dal Pel a Torino e che negli stessi giorni occuperà 
probabilmente un certo spazio «nche nelle sedute del Con¬ 
gresso reglonulc del Psi 


Prima di riferire delle due proposte va detto che ai primi 
23 firmatari dell appello si è aggiunto In questi giorni un 
altro foltissimo drappello dt personalità del mondo della cul¬ 
tura subalpina Le adesioni hanno superato li centinaio e 
continuano Citiamo tra tanti I nomi dello storico Massimo 
Salvador» del critico Gianni Rondollno della scrittrice Delia 
Trlgessl di Gustavo Zagrebelsky, dell cpldemlologo Bene¬ 
detto Terracini 

Il primo suggerimento che viene avanzato è quello della 
•audizione* (ripreso in qualche misura dall esperienza statu¬ 
nitense) del candidati a ricoprire incarichi di dirigenza a 
nomina politica negli enti pubblici Potrebbe essere Inizial¬ 
mente applicato per le principali Usi e aziende municipaliz¬ 
zate La procedura ipotizzala è questa pubblicizzazione delle 
caratleristlcho richieste a chi deve ricoprire cariche pubbli¬ 
che audizione pubblica del papabili In particolare sul pro¬ 
gramma che intenderebbero svolgere nell ente partecipazio¬ 
ne a questi -colloqui* del rappresentanti delle forze sociali, 
con diritto di esprimere un parere sulle candidature Questa 
procedura dov rebbe poi essere estesa a «fasi di verifica* della 
gestione dell ento in modo da vonflcaro la rispondenza tra 
gli Impegni assunti e 1 attività effettivamente svolta 

L altra proposta mira all utilizzo del moderni strumenti 
Informatici per un controllo democratico della pubblica am 
mlnlstrazione I dati riguardanti l principali settori di attivi¬ 
la dovrebbero essere pubblici o resi facilmente accessibili tn 
primo luogo ni componenti delle assemblee elettive Ecco 
alcuni esempi possibili* un anagrafe del fornltort dello am 
mlnlstraziont pubbliche procedure per seguire nel tempo e 
ricostruire In miniera trasparente 1 attuazione delle opere 
pubbliche e lo svolgimento degli appalti 11 controllo del flussi 
di spesa tn settori di particolare rilevanza come la sanità 

p g. b 


Fondò «Psichiatria democratica» 

È morto a Bologna 
lo psichiatra 
Gianfranco Minguzzi 


ROMA — È morto Ieri a Bo¬ 
logna, all'età di 60 anni, U 
prof Gianfranco Minguzzi, 
che fu 11 primo segretario di 
Psichiatria democratica 
Laureato in medicina, era 
ordinario di psicologia alla 
Facoltà di lettere e filosofia 
dell ateneo bolognese II 
nome di Minguzzi è legato 
all esperienza condotta da 
Franco Basaglia per una 
nuova assistenza psichia¬ 
trica Fu tra 1 promotori del 
progetto finalizzato del Cnr 
sulla prevenzione delle ma¬ 
lattie mentali che, alla fine 
degli anni Settanta, Innovò 
profondamente le ricerche 


in questo campo, e di quello 
successivo sulla medicina 
preventiva e la riabilitazio¬ 
ne (coordinati entrambi da 
Raffaello Misltl) Nel '76, al 
congresso di fondazione di 
Psichiatria democratica a 
Gorizia venne eletto segre¬ 
tario nazionale del nuovo 
movimento Tra l suol libri 
flg ano «Dinamica psico¬ 
logica del gruppi socialisti» 
•Problemi di psicologia di 
gruppo» e «Il divano e la 
panca la psicoterapia tra 
privato e pubblico» Aveva 
recentemente partecipato 
In qualità di consulente, ai 
lavori delle commissioni 
Sanità e Giustizia della Ca¬ 


mera sulla proposta di leg¬ 
ge per l istituzione dell’albo 
del psicologi SI era partico¬ 
larmente dedicato alle ri¬ 
cerche sperimentali nel 
campo della percezione vi¬ 
siva 

Con la morte di Gian¬ 
franco Minguzzi scompare 
1 ultimo del firmatari del 
primo progetto finalizzato 
del Cnr sulla psichiatria 
Gli altri erano Giulio Mac¬ 
cacaro, Franco Basaglia, 
Michele Risso e Raffaello 
MlslU Cosi lo ricorda 
Franca Ongaro Basaglia 
«Gianfranco ha fatto parte 
del gruppo che a partire 
dagli anni Sessanta, tentò 
di modificare la cultura 
psichiatrica e quella medi¬ 
ca Fu tra I primi a venire a 
Gorizia consapevole che In 
quel manicomio stava ac¬ 
cadendo qualcosa di diver¬ 
so, di profondamente nuo¬ 
vo Da allora è stato sempre 
con noi partecipe di questa 
Impresa che è stata la no¬ 
stra vita» 


Così il Pei alla Camera userà 
i fondi per gli «assistenti» 

ROMA — Le presidenze del gruppi comunisti di Camera e 
Senato hanno esaminato come utilizzare 1 fondi destinati per 
le «collaborazioni» al parlamentari, che tante polemiche sol¬ 
levarono — si ricorderà — attorno alla nuova figura 
dell «assistente» Per l primi tre mesi dell anno a Montecito¬ 
rio si impegnerà Integralmente la somma disponibile — 1 tre 
milioni mensili per ogni deputato portano a un totale, tra 
gennaio e marzo di un miliardo e 584 milioni — solo per 
commissionare studi e ricerche E alla Camera dove I que¬ 
stori avevano raccomandato al diversi gruppi di consegnare 
la documentazione di spesa entro la data di oggi è già pronto 
11 quadro delle Iniziative promosse dal deputati comunisti A 
palazzo Madama, Invece, dove non c’è un analoga scadenza, 
i senatori comunisti formuleranno nella prossima settimana 
il programma di spesa degli 828 milioni spettanti al gruppo 
Ecco alcuni esempi delle ricerche commissionate a centri e 
università dal gruppo comunista della Camera dalla docu¬ 
mentazione periodica sulle questioni Internazionali allo stu¬ 
dio sull’industria bellica italiana, dall'osservatorio sulla spe¬ 
sa pubblica decentrata a una serie di ricerche sulla legisla¬ 
zione antimafia e sul diritti civili, dalla creazione di un uffi¬ 
cio del bilancio a inchieste sul catasto c sul sistema portuale, 
da una mappa della presenza femminile nelle Istituzioni a un 
osservatorio sut grandi gruppi Industriali 

Reggio Calabria, un agente 
ucciso durante una rapina 

REGGIO CALABRIA — Un agente di polizia Rosario Bonfi¬ 
glio, 25 anni, è rimasto ucciso Ieri sera, a Reggio Calabria, 
durante una rapina L’agente, che era fuori servizio ha ten¬ 
tato di bloccare alcuni malviventi che stavano compiendo 
una rapina In una gioielleria del centro cittadino Nella spa¬ 
ratoria Bonftglio è stato raggiunto da alcuni colpi di arma da 
fuoco ed è morto all'Istante 

Sulla situazione dei militari 
vertice al ministero della Difesa 

ROMA — Vertice dei capi di Stato maggiore delle forze ar¬ 
mate, ter! mattina nella sede del dicastero di via XX Settem¬ 
bre, lo ha presieduto il ministro Spadolini dopo che II gcn 
Bisognlero ne aveva chiesto la convocazione in seguito a) 
decreto sulle retribuzioni dei militari che hu provocato ma¬ 
lesseri e proteste nel vari ranghi delle «stellette» manifestati¬ 
si Ieri, In coincidenza dell’Incontro del Cocer con la commis¬ 
sione Difesa della Camera, con lo sciopero del rancio 

Anche Kashoggi e Pazienza 
nell’indagine sulle armi all’Olp? 

VENEZIA — Verranno Interrogati entro la settimana 11 ge¬ 
nerale di divisione dell’aeronautica Giannetto Clurllnl, ex 
vice capo del Stsde e ora uno del maggiori consulenti dell’A* 
gusta, e Oliviero Calvino, ex funzionarlo dt ila stissa indu¬ 
stria milanese I due sono stati arrestati l altro giorno dal 

§ ludice Istruttore di Venezia Carlo Mastellonl che conduce 
a anni un'Inchiesta sul traffico clandestino di armi II magi¬ 
strato ha fatto sequestrare dalla Dlgos veneziana alcuni do¬ 
cumenti negli uffici milanesi dell’Agusta II giudice sospetta 
Infatti che elicotteri da combattimento dell Agusta sarebbe¬ 
ro finiti attraverso U Libano all’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina I fatti risalirebbero a circa 15 anni fa 
quando l’Agusta non era ancora passata ail'Efim Nell’in¬ 
chiesta, è entrato anche Adnan Kashoggi assieme a France¬ 
sco Pazienza 

Santini nuovo presidente 
e Sarti resta nella Cispel 

ROMA — Il cambio di consegne è avvenuto ufficialmente 
Ieri Renzo Santini è stato eletto presidente della confedera¬ 
zione del servizi pubblici locali (Cispel) c subentra cosi ad 
Armando Sarti II parlamentare comunista resta però nella 
Cispel l’assemblea congressuale ha lnfatt votato un’apposi¬ 
ta modifica alio statuto, creando la figura del *past presi* 
dent» Un riconoscimento di prestigio che consentirà alla 
confederazione delle municipalizzate — come ha sottolinea¬ 
to il neoresponsablle, Santini — di avvalersi ancora per l 
prossimi anni dell’esperienza maturata da Sarti In un decen¬ 
nio di presidenza. «Past presldent» diventa automaticamente 
anche Camillo Ferrari, capo della Cispel prima di Sarti e 
attuale presidente dell’Accri, l’associazione delle Casse di ri¬ 
sparmio Italiane Ne! suo breve discorso d investitura, Santi¬ 
ni ha affermato che «la Cispel dovrà muoversi nel solco della 
continuità, Innovando verso gli obiettivi già Indicati della 
qualità del servizi, dello sviluppo delle aziende del Mezzo¬ 
giorno della valorizzazione del ruolo dell utente» 

Turismo giovanile «depresso»: 
ne discuterà a Venezia la Fgci 

ROMA — Il turismo del giovani risulta un area depressa II 
40 per cento del giovani italiani non viaggia i rim me a casa 
Del problema si e parlato ieri a Roma nel corno di una confe¬ 
renza stampa organizzata dalla Fgcl per anticipare l temi del 
dibattito sulla «Convenzione nazionale sul turismo giovani¬ 
le» che si terrà a Venezia il 27 e 11 28 marzo 

Università: sinistra in testa 
a Lecce, Arcavacata e Torino 

ROMA — Le liste di sinistra al primo posto anche nelle tre 
votazioni studentesche tenutesi Ieri nelle Università di Tori¬ 
no Lecce e Arcavacata In due del tre atenei (Torino e Lecce) 
si è registrato un calo del votanti Nel capoluogo piemontese, 
la lista di sinistra e quella dei cattolici popolarisono appaiate 
al 40% dei voti mentre a Lecce la lista d» sinistra ha ottenuto 
554 voti contro 1 466 del «Cp» Ad Arcavacata la lista di sini¬ 
stra ha ottenuto il 31 2% quella socialista il 21 3% e quella 
del Cattolici popolari 11 20,2% 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — M O Ateme (Bologna) L Lama (Bologna) A Mimico (Finn* 
«) F Mussi (Broncio) G Napolitano (Napoli) G C Pajatta (dosi 
Ancona) G Pollleoni (Milano) A Reichlm (Ben) A Tortorella (Tori* 
no) L Trupis (Venezia) N Canotti (Roma) T Bonottolio (Padova). G. 
Buffo (Gonova) G Di Marino (Torni) A Fatomi (Cortona Arazzo) A 
Gianni (Vantila) L llbartlni (Bologna a Modano) G Mnttooli (Aglio» 
na Pistola) S Mortili (Ascoli Picano) N Pananti (Caserta) G Rutto 
(Rovigo) M Stafanlni (Raggio Emilia) A Tatù (Venturina Livorno) 
DOMANI — G Berlinguer (Campobasso) G Chiarente (Gorilla) M 
D Alami (Napoli) L Lama (Farrara) t Magri (Pesaro) A Minucci 
(Alaaaandria) G Napolitano (Napoli) A Qochetta (m imo) G C P«» 
latta (Moia Ancona) A Ralcblin (Bari) A Tortorella (Torino) N 
Canotti (Roma) L Barca lAncona) A Boldrml (Lodi Milano) P Ciati 
ITIvoll Roma) A Gianni (Milano) L Strumendo tAgrigentol L Ubar* 
tini (Mantovai S Mortili (Roma aai Caaaia) A Provanttni (Brescia), 
L Pattinar» (Enna) A Sarti (Bologna) M Stefanini (Ancona) 
OOMENICA — G Barlinguer ((semini G Napolitano (Napoli) Q C. 
Pajana (Tolantino Macarata) G Tedesco (Montevarchi Arami. A 
Tortoralla (Torino) l Barca (Fabriano Ancona) A Botarmi (Solbint* 
Olona Varata) S Mortili (Roma sai Cassia) L Pattinar! (Enna) 

DOMENICA NATTA A TORINO 

Dominici 22 mario alla ora IO a Torino manifestatone con Alessio» 
dro Natta al Taatro Alfieri di piana Solforino 

Seminario su sistema agricoltura-industria 

Giovedì 26 mano alla ora 15 30 pretto (Istituto «Togliatti» Riluto¬ 
ne dal prof Guido Fabiani Intarverr* Gianfranco Boighmt Venerdì 87 
ora 9 dibattito a condottone (ora 12) di Marcello Stefanini 

Società regionale e sloveni 

Promosso dal Comitato ragionala dal Friuli Vene* a Giuba si terrà 
domani sabato 21 mano a Gorilla (Kulturni Dom) alle ore 9 30 un 
seminarlo au stradinone a trasfarmatione nella società regionale il 
contributo dagli intellettuali sloveni Proposte ed «spariente» A» tn 
contro intarvarrà Giusappa Chiarente della segrete» a del Pei 

Omaggio a Sereni 

Stamane alla ore 8 *5 una delegazione del partito si vacherà •) cimiti 
ro dal Varano in Roma par rondare omaggio a Emilio Senni nel 1CT 
anniversario dalla scomparsa 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


INCHIESTA 
«Se il pericolo è 
il mio lavoro » 


I dati di un decennio operaio 
Serre, moderne camere a gas 
Vittime dell’impero della Fiat 
Solo nel 1980 gli incidenti 
sono costati 12mi!a miliardi 
Manuale dei tassi a rischio 



Ogni due giorni e una strage 

Calano gli infortuni ma si muore ancora 


ROMA — Oli operai muoio• 
no ancora A Ravenna da 
quella orribile stiva si è ac¬ 
ceso un grande faro e molti 
sono sobbalzati sulle poltro¬ 
ne Ma come, esiste ancora 
lo sfruttamento? E I robot, 
le tecnologie, l'automazio¬ 
ne, I luoghi di lavoro tra¬ 
sformati In soffici salotti 
svedesi con piante e deodo¬ 
ranti? Nessuno nega che 
molto sla cambiato In que¬ 
sta Italia dove, come dicono 
gli allegri cantori scorrono 
fiumi al denaro dal listini 
della Borsa Eppure gli ope¬ 
rai muoiono ancora Sarà 
fastidioso constatarlo In 
mozzo a tanta euforia ma è 
così Nel I9SS ~ cl informa¬ 
no gentt/menle dall Inali, 
una specie di grande assicu¬ 
razione nazionale — sono 
stati denunciati 2012 *c asl 
mortali» Un bel colpo Co¬ 
me una Intera fabbrica sal¬ 
tata In aria 

Spulciamo ancora In Que¬ 
sta marea di cifre e risalia¬ 
mo dieci anni di storia di tu¬ 
te blu, di colletti bianchi 
Correva l’anno 1075 e 1 «casi 
mortai/*, comprendendo fra 
questi anche gli uccisi da 
malattie professionali (qui 
la fonte è l'Inca-Cgil) erano 
stati 2 977 Le lotte hanno 
pagato, oltre novecento v/te 
sono state salvate rispetto a 


dieci anni fa Ma ogni glor- , 
no cl sono sei lavoratori che 
cl lasciano la pelle Ogni due 
giorni una strage come a 
Ravenna Afa quante sareb¬ 
bero le croci, le Invalidità, se 
I non cl fosse stata /'inizia (iva 
sindacale, l'autodifesa del 
lavoratori, la spinta ad am - 
; modcrnare I processi pro¬ 
duttivi? 

Il cronista ricorda un af¬ 
follato convegno di allora 
con Bruno Fernex, un diri- 
| gente del metalmeccanici e 
quello siogan */a saiute non 
, si vende* Ed ecco che oggi 
I Inali può portare un biian- 
cio come dire in perdita li 
tota/e degli Infortuni era 
sfato di Z 283416 nel 1975 
Sono scesi a 905 088 nel 
1985 II decremento riguar¬ 
da però solo l'Industria dove 
è stato del 36,64%, non l'a¬ 
gricoltura dove, soprattutto 
a causa dell'Intensa mecca - 
nlzzazlone, c’è stato un au¬ 
mento degli Infortuni pari 
al 9 52% e si è passati dal 
199 076 del 1975 al 218038 
del 1985 

E l’anno che è appena tra¬ 
scorso Il 1986? Non cl sono 
ancora dati utriclnll ma c è 
chi negli ambienti sindacali 
sostiene di avvertire una si¬ 
nistra ripresa, col legata al¬ 
l’accelerazione del ritmi di 
lavoro, alla rincorsa ai lavo¬ 


ro sfraord/narJo a una ero¬ 
sione del potere sindacale, 
dopo le grandi ristruttura¬ 
zioni I record di morte ap¬ 
partengono sempre aiiedi- 
llzla Non è Improbabile so¬ 
prattutto che sia aumenta¬ 
ta la forbice tra luoghi di la¬ 
voro moderni, le aziende- 
vetrina, c luoghi di lavoro 
occulti, sgangherati Ma an¬ 
che dove regna la novità 
non è certo detto che vi re- | 
spiri salute È Gloria Mala- 
sjìlna dell ufficio ambiente 
egli a parlarmi di quelli che 
lavorano nelle serre e respi¬ 
rano gas chimici venefici o 
di quei tessiii che fanno I 
pacchetti compattati di 
amianto per freni a frizione 
L’amianto che uccide, ap¬ 
punto E poi guardiamo la 
Fiat appena miracolata dal¬ 
la cura Romiti Sono morti 
In due poco tempo fa c uno 
era un caposquadra delle 
presse un esponente del fa¬ 
mosi 40mlla marcinoti nel¬ 
l’autunno’80 Aveva appena 
detto alla sua squadra «Vi 
faccio vedere io come si fa», 
preso dall ansia di produrre 
Certo I ansia di produrre, 
come a Ha venna Eppure c e 
cbi ha contabilizzato anche 
I decessi e ha scoperto che 
nei 1980 gli Infortuni sono 
costati dodicimila miliardi 
Una bella cifra È contenuta 


In una ricerca dell Istituto 
studi politici e sociali Me la 
mostrano Antonio Sclplonl 
e Diego A/baique due diri¬ 
genti dell Inca 1 organismo 
della Cgll che ha lo scopo di 
tutelare l’Interesse del lavo¬ 
ratore quando sfonda 
un’Impalcatura o si becca 
un tumore respirando acidi 
E sono loro a mostrarmi II 
*testo unico», una specie di 
ricettario che serve all Inali 
per stabilire quanto devono 
pagare gli Imprenditori So¬ 
no descritte tutte le più di¬ 
verse lavorazioni settore 
per settore con 1 «tassi di ri¬ 
schio» Prendiamo una riga 
a caso e leggiamo «estrazio¬ 
ne di oli grassi con Impiego 
solventi tasso 106» Quale 
sarà stato II «tasso* per quei 
ragazzi romagnoli? 

GII Imprenditori non de¬ 
vono superare, mi spiegano, 
un determinato «tetto» di In¬ 
fortuni Quando lo fanno, 
Finali riscuote una cifra più 
alta di quanto concordato 
Hanno «spia fonato», come si 
dice in gergo Ecco perché 
molti cercano spesso, quan¬ 
do c’è un Infortunio In fab¬ 
brica, di mettere tutto a ta¬ 
cere, magari Indennizzando 
«brr vi manu» E allora vuoi 
dire che i dati ufficiai/ del- 
Vlnall sono bugiardi? E cosi 
Gli Infortuni reali, come te¬ 


stimonia lo studio dell I- 
spes sono sempre 3-4 volte 
di più di quelli denunciati 
Detto questo, sarebbe af¬ 
fascinante un viaggio nel 
sotterranei dell 'Inali maga¬ 
ri accompagnati dal presi¬ 
dente Alberto Tomassinl 
Laggiù sono custoditi i «se¬ 
greti» dei morti degli Intos¬ 
sicati, degli Infortunati Con 
tanto di nome cognome e 
Indirizzo Un cimitero Inva¬ 
licabile Quel plichi impol¬ 
verati non si possono sfo¬ 
gliare Non si può sapere ad 
esemplo quale è stata la- 
zlenda che ha mietuto più 
vittime nel corso di questi 
ultimi dieci anni È come 11 


segreto bancario non si In¬ 
frange Ma pensate come 
sarebbe educativa una clas¬ 
sifica del luoghi di la\oro 
piu perniciosi un listino 
tutto particolare A quanto 
la diamo la Fiat? E l'Jtalce- 
mentl? E la Breda? Come 
sarebbe utile una mappa 
geografica delle morti, del 
miasmi del tumori da la vo¬ 
ro del rumori assordanti, 
delle Impalcature cedevoli 
Non si può E una mappa 
proibita E allora provere¬ 
mo noi a trovare qualche 
luogo qualche storia 

Bruno Ugolini 


Il ministro De Michelis intanto sospende l’attività dell’azienda 


Ravenna, sotto inchiesta Arienti 
il proprietario della «Mecnavi» 

Ora la persone inquisite per la strage della «Elisabetta Montanari» salgono a quindici 
Il Pei chiede un’indagine conoscitiva su tutta la materia degli infortuni sul lavoro 



RAVENNA • li recupero di una dell* salme 


ROMA — Enzo ArlertU \\ procuratore della Mecnavi nel cui 1 
bacino dt carenaggio del porto di Ravenna è avvenuta la 
tragedia del 13 lavoratori morti a bordo della nave «Ellsabet- . 
la Montanari» è stato finalmente raggiunto da comunicazio¬ 
ne giudiziaria Con lui altri quattro uomini sono stati «avvi¬ 
sati» ieri dol medesimo reato omicidio plurimo colposo E 
ora in totale sono quindici le persone Inquisite dalla magi¬ 
stratura di Rawnna per la strage della «Lllsabotta Motana- 
ri» l guai por Artentl però non finiscono qui Ieri U ministro 
del Lavoro Gianni Do Michelis al termine della audizione alla 
commissione ! avoro del Senato ha Informato «che II ministe¬ 
ro ha disposto un Intervento per sospendere 1 attività della 
Mecnavi o 1 erogazione conseguente dt contributi pubblici» 

De Micheli» ha ricostruito la dinamica della strage di ope¬ 
rai sulla base di tre documentazioni fornite dallo stesso mini¬ 
stero dol Lavoro, di quello della Sanità e infine degli Interni 
La causa occasionale dell incidente — ha detto II ministro — 
sarebbe scaturita dall utilizzazione di una fiamma-ossidrica 
che probabilmente ha provocato 1 incendio di materiali che 
rivestivano I due serbatoi di prua della nave Una conferma 
dunque delle cause della tragedia Ma dalle parole di De 
Mlrnells è venuta anche una conferma degli illeciti arricchi¬ 
menti col lavoro nero della Mecnavi L uomo di governo ha 
riferito infatti di un recente rapporto della Guardia di Fi¬ 
nanza secondo 11 quale l azienda in questione c diventata U 
piu importante cantiere privatodl riparazioni navali In Italia 


e uno del primissimi In Europa occupando appena 32 dipen¬ 
denti In quanto si serve di una miriade dt piccole Imprese 
appaltataci che operano contemporaneamente e promiscua¬ 
mente per abbreviare l tempi di permanenza delle navi in 
porto» 

La Mecnavi era da tempo nel mirino del sindacati Emble¬ 
matico è 11 caso reso noto dal segretario della Flom di Ra 
venna De Renzi di un lavoratore che contattato e assunto 
(cosi almeno lui credeva) da un importante azienda di car¬ 
penteria navale la Cosmi ha scoperto 11 giorno In cui ha 
percepito la prima paga di essere stato assunto da un altra 
ditta subappaltatrlce della Cosmi AI termine del rapporto di 
lavoro (che comportava per 1 operalo un cumulo straordina¬ 
rio disumano addirittura 98 ore nel mese di luglio) la Flom di 
Ravenna ha segnalato all Ispettorato del lavoro la violazione 
della normativa sull orarlo di lavoro e la sospetta presenza di 
fenomeni di intermediazione di manodopera Ma senza otte¬ 
nere risposta Fino alla strage della «Elisabetta Montanari» 
Ebbene In data 16 marzo giorno del funerali delle tredici 
vittime e partita dall Ispettorato del lavoro una lettera indi¬ 
rizzata alla Flom In cui si comunicava di aver accertato le 
violazioni denunciate e I adozione di provvedimenti E la sto¬ 
ria è stata ripetuta Ieri dal ministro De Michelis che ha di 
chlarato davanti alla commissione Lavoro come I Ispettora 
to provinciale di Ravenna aveva piu volte messo In evidenza 
negli ultimi tempi evasioni contributive per retribuzioni o 
emolumenti omessi dalle registrazioni obbligatorie nonch 


irregolarità riguardanti la normativa sul collocamento e la 
disciplina sugli appalti Ma ha aggiunto pure «In effetti gli 
Interventi dell Ispettorato non producono quel risultati pre¬ 
ventivi e repressivi che 11 legislatore si era proposto» 

Un’indagine conoscitiva delle commissioni Lavoro e Sani 
tà della Camera su tutta la materia degli infortuni sul lavoro 
è stata chiesta Intanto a nome del gruppo comunista dal 
presidente Renato Zangherl con una lettera a Nilde Jottl 
«Gli elementi di cui disponiamo e le letture delle cronache 
quotidiane —■ scrive Zangherl — cl inducono a credere che il 
fenomeno degli Infortuni sul lavoro sla piu esteso di quanto 
generalmente si ritenga e di quanto facciano pensare gli stes¬ 
si dati ufficiali Prima di Ravenna notizie dt morti sul lavoro 
erano venute da Livorno da Piombino da Taranto dalla 
Fiat di Torino e da grandi fabbriche di innovazione tecnolo¬ 
gica È nostra convinzione che il fenomeno — dice Zangherl 
— sia assai piu diffuso ed urgente nel settori ‘ sommersi" 
dell’industria e del servizi Per quste ragioni riteniamo neces¬ 
sario ed urgente 1 indagine» 

Infine va detto che un gruppo di lavoro costituito da 
esperti dell Interno della Marina mercantile della Sanità 
del Lavoro è stato Istltutlo Ieri dal ministro della Protezione 
civile Zamberlettl per esaminare la normativa che segna la 
sicurezza sul lavoro nel porto di Ravenna 


Ieri a Civitavecchia Giovanni Paolo II ha incontrato i lavoratori delle centrali elettriche 


II Papa: ‘L’inquinamento è diventato preoccupante’ 


CITTÀ DEL VATICANO - 
•Io sviluppo compreso quel 
le energetico non può proce 
dere n senso unico ptrche si 
rivelerebbe alla fine mor¬ 
talmente rischioso per tutti» 
Lo ha detto Ieri Giovanni 
Paolo II al lavoratori dell E- 
nel delle tre centrali di Civi¬ 
tavecchia il piu grande polo 
elettrico d Europa al quale si 
aggiungerà presto la centra¬ 
le nucleare di Montalto di 
Castro (che dista dnlla citta¬ 
dina laziale una ventina di 
Chilometri) celebrando con 
loro In ricorrenza dt San 
Giuseppe lavoratore 

Riprendendo l temi del 
1 enciclica *IUdencior homi 
nifi* per cui cèti rischio i he 

I progressi della s^itn/a pos 
sa ritorcersi contro l uomo 
che II ha prodotti con la sua 
Intelligenza se non saranno 
controllati Giovanni Paolo 

II ha lanciato ieri un nuovo 


allarme sulle conseguenze 
derivanti «dall Inqulnamcn 
to che ha raggiunto punte 
davvero paurose e preoccu 
pantl. Rivolgendosi al presi¬ 
dente dell Enti Franco Vie/ 
zoll che lo aveva accolto nel 
la centrale di Torre Vaidoll- 
ga Nord e dopo avere ascol¬ 
tato I rappresentanti degli 
operai degli Impiegati e del¬ 
la dirigenza, che gli hanno 
parlato delle difficoltà eco* 
I nomlche della zona e di una 
disoccupazione che non cala 
papa Wojtvla ha sollecitato 
un nuovo modello di svilup¬ 
po Hudettoche bisogna dar 
vita ad un nuovo tipo di col 
laborazlone tra 1 respc nsnhi 
Il della produzione ed 1 culto¬ 
ri della scienza al fine di non 
procedere verso uno svilup¬ 
po a senso unico che si rive¬ 
lerebbe mortalmente ri¬ 
schioso per tulli e del quale 
le prime vittime sarebbero 1 



CIVITAVECCHIA - Il Papa si Introttiene con operai Enel 


lavoratori» 

Anticipando ì temi e le 
considerazioni che saranno 
oggetto di una nuova enei 
elica dedicata alle questioni 
ecologiche e alla difesa dei 
«beni creati da Dio e messi a 
disposizione degli uomini» 
Giovanni Paolo II ha affer 
mato che «Il nostro pianeta 
risulterebbe ben presto ina¬ 
bitabile qualora si rlnun 
classe a correggere con stru 
menti efficaci gli effetti ne 
gatlvi delle varie tecnologie» 
Riferendosi a disastri ecolo 
gtcl come quello di Chtrno 
b>l e nd altri egualmente 
dannosi nntht sedi portata 
diversa come quelli avendo 
tl in Usa In S i/ziri Glo 
vanni Paolo II ha sollecitato 
si 11 governi cht gli sclen/i i 
ti perche tali fatti gravi non 
si ripetano «Bisogna rispon 
dert agli Interrogativi circa 
la sicurezza — ha detto — 
con un impegno pari a quello 


finora espresso dnlla promo¬ 
zione degli interessi energe 
tlcl e produttivi al fine di ga¬ 
rantire il rispetto e la conser 
\ azione di tutte le possibilità 
e le bellezze dell universo» 

Durante 1 Incontro con I 
lavoratori un ecologista 
Athos De Luca consigliere 
alla provincia di Roma con 
sciarpa verde ha tentato di 
avvicinarsi al papa per con¬ 
segnargli un appello Con 
cortesia ma con fermezza è 
stato allontanato ed invitato 
a spedire 1 appello al pontefl 
ce 

Secondo una consuctudl 
ni j ii sti incontri papa 
U 1 i coi sumato ieri il 
pr v illa mensa con 640 
I ivont in prima di rientrare 
in Vaticano 11 menu insala 
la di riso con frutti dt mare 
spigola Insalata russa pro¬ 
filerò! e v ino bianco 


Centri 
ambiente: 
la Fgci 
apre 
l’anno 
verde 

Domani decine di mani¬ 
festazioni: «Non solo nu¬ 
cleare, ma traffico, ac¬ 
qua e rifiuti nei campi» 


ROMA — La Fgcl apre do- 
mani il suo «anno verde» 
Per ) esattezza sono 1 Centri 
per l ambiente 1 promotori 
dell’Iniziativa che 11 vedrà 
domani mobilitati In una 
grande giornata di manife¬ 
stazioni C’è, è ovvio la con¬ 
comitanza con 1 apertura 
ufficiale dell anno europeo 
per 1 ambiente che vedrà 
manifestazioni ufficiali e 
1 avvio di campagne L au¬ 
gurio è che non si tratti solo 
di atti generici di dichiara¬ 
zioni di buona volontà II 
momento In cui cade I aper¬ 
tura dell anno è di partico¬ 
lare sensibilità per tutta la 
problematica ecologista e 
ambientalista 

La Fgcl ha dato la prece¬ 
denza, come è ovvio alla 
campagna in difesa del refe¬ 
rendum antinucleari Ma 
non è solo 11 «problema ato¬ 
mo» al centro dell interesse 
del giovani Ce lo conferma 
Stefano Magnabosco re¬ 
sponsabile del Centri per 
1 Ambiente «Volantinaggi 
presidi Iniziative si svolge¬ 
ranno in tutte le maggiori 
città del paese Le piu signi¬ 
ficative — cl dice — avran¬ 
no luogo In Toscana, Emilia 
Romagna, Umbria e poi a 
Napoli, Treviso, Benevento, 
ma anche a Roma, Palermo, 
Caserta, La Spezia, Bari, 
Padova Presidi per 11 sì al 
referendum e volantinaggi 
sono previsti in 50 città e co¬ 
muni e Inoltre avremo ma¬ 
nifestazioni studentesche a 
Pescara c a Enna e una fiac¬ 
colata antinucleare a Prosi¬ 
none» 

Ognuno ha scelto un mo¬ 
do diverso e proprio di ma¬ 
nifestare a Prato, Pistola, 
Bologna ci saranno blciclet- 
tate ecologiche, a Livorno 
blocco del traffico sul lun¬ 
gomare dt Cecina, a Ferrara 
partecipazione alla manife¬ 
stazione nazionale del Pel 
sul Po e l’Adriatico «A Tre¬ 
viso — aggiunge Magnabo¬ 
sco — l giovani provvede¬ 
ranno alla pulizia di un trat¬ 
to del fiume SUe A Napoli 1 
figlciotti hanno lanciato 
una settimana di raccolta di 
firme In calce ad un appello 
per la chiusura del centro 
storico Ma contempora¬ 
neamente si porterà avanti, 
In un quartiere, la raccolta 
differenziata della carta 
mentre comincerà la cam¬ 
pagna per la deplastificazio¬ 
ne del comuni dell'area ve¬ 
suviana Su traffico e centri 
storici mobilitazione anche 
In Emilia e Toscana» 

«L anno verde ’ della 
Fgct — cl spiega Magnabo¬ 
sco — vedrà l Centri am¬ 
biente mobilitati oltre che 
sul nucleare su altri quattro 
grossi temi ecologici e preci¬ 
samente una campagna sul 
rifiuti sull acqua, sulla vivi¬ 
bilità delle città, cioè sul 
traffico e l centri urbani e 
sul parchi Per quest ultimo 
tema già domani si terrà a 
Benevento una conferenza 
sul progetto di parco del 
Partenlo» 

Ma chi sono gli aderenti 
al Centri Ambiente e che co¬ 
sa fanno? Cl sono operai 
(anche Magnabosco viene 
dalla fabbrica) studenti (la 
maggior parte) ragazzi In 
cerca di una prima occupa¬ 
zione Sono giovani anzi 
giovanissimi (18 anni di età 
media) Una parte sono 
iscritti alle associazioni am¬ 
bientaliste ma molti hanno 
scelto, come primo Impegno 
ecologista e politico, proprio 
1 Centri Ambiente della 
Fgcl «Non mancano — pre¬ 
cisa Magnabosco coloro che 
hanno avuto una loro espe 
rienza negli scout LI unisce 
tutti la voglia di fare di 
cambiare 11 modello di svi¬ 
luppo di dare un segnale 
rosso verde al futuro D al¬ 
tra parte è tutta la Fgci che 
va In questa direzione» 

Fgcl e Centri Ambiente 
sono anche al lavoro per 
una partecipazione fortissi¬ 
ma alla «catena umana» che 
unirà il 26 aprile anniversa¬ 
rio di Chernobyl Caorso 
con San Damiano, e cioè la 
centrale nucleare e 1 aero* 

f jorto dove si sta allestendo 
a base per 1 Tornado capaci 
di portare testate nuclnri 
«Ci saremo a migliala è un 
momento Importante per 
noi perché mettiamo Insle 
me anche In quella occaslo 
ne al pari di tutte le altre 
1 anima pacifista e 1 anima 
antinuclearista che è In 
noi» 


le aziende 
informano 


Nuova iniziativa Kraft 
per il consumatore 

Kraft ha recentemente presentato una nuova iniziativa realizzata 
con I intento di avvicinarsi con sempre maggiore attenzione alla 
esigenze di informazione alimentare di ogni consumatore 
L aspetto più importante è legato alla presenza sulle et chatte 
del prodotti Kraft di indicazioni nutrizionali che consentono di 
conoscere il valore in proteine lipidi e calorie di ciascun prodot 
to Questa nuova Informazioni che s) aggiungono alle altre 
riportate In etichetta costituiscono un importante punto di 
partenza per Kraft un azienda che da anni si orienta verso il 
consumatore attenta a cogliere ogni precisa esigenza 
L operazione denominata «Nutritlon Labelling» sarà completa 
ta de materiale informativo delle schede prodotto e un volu 
metto nutrizionale Le schede saranno una sorta di carta d iden 
tità dei vari prodotti contenendo Informazioni sulla loro compo 
siziono sul loro valore nutritivo oltre a suggerire gli usi più 
interessanti in cucino 

Il volumetto redatto in collaborazione con il Centro studi doli a 
limentazione riporta indicazioni interessanti per seguire una 
corretta alimentazione precisando le necessità nutrizionali dol 

I organismo per ciascuna età o sottolineando gli errori dietetici 
più comuni 

Alcune schede si potranno trovare nel punti vendita il restante 
materiale può essere richiesto a Kraft Mangierò bene oggi via 
Pola 11 20124 Milano 

Lo zampone, piatto 
di gran pregio 

Lo zampone prodotto tipicamente podano che nasce nella cuci 
ne contad ne è considerato fin dal secolo scorso un piatto di 
gran preg o per il gusto squisitamente corposo 
Lo zampone precotto o «lampo» come v ene chiamato In Ne 
grom è oggi un prodotto innovativo par la velocità di prepara 
zione che nulla ha ceduto in qualità al prodotto di cottura tradì 
zinnale infatti ò suff ciento riscaldarlo por c r„a mezz ora per poi 
poterlo gustare in tutta la sua fragranza accompagnato dal 
contorni più appropriati quali il purè di patato o le lenticchie In 
umido 

II salumificio Pietro Negroni che ha nello zampone una delle sue 
massime specialità ha aggiunto quest anno alla sua gomma 
uno zampone «lampo» specialissimo prodotto su ricatta raffina 
ta ed esclusiva in quantità limitata {nfm ogni confezione è 
numerata) e spoetalo anche perché lo conf i re cho lo contiene 
è stata ideata por un rogalo di prost g o 

Fitness-Sandals: il sandalo del 
dr. Scholl's che mantiene in forma 



Fitness Sandals del dr Scholl s è un sandalo unisex con carati# 
rlstiche innovative É realizzato in una speciale schiuma di Pvc 
leggera e resistente trattata con uno spedate proced mento 
(Samtized) che conferisce a questo sandalo la massima Igienici 
tà Ecco perché ò particolarmente indicato por chi pratica 
sporta per chi frequenta piscine palestre etc Inoltre il plantare 
anatomico ha la superficie sagomata con rilievi orizzontali che 
esercitano ad ogni passo un benefico rilassarne e piacevole 
massaggio a,la pianta dei piedi 

Fitness Sandals è in vendita nelle farmacie e nei negozi di artico 
li sanitari 

Clément, ottantacinque anni 
portati bene 

Ottantacinque anni fa nel 1902 Jean Baptiste Clément Tro 
chard abbandonava lo sport attivo e trasferitosi in Italia fonda 
va la Società Clément allo scopo di fornire su base industriale 
tubolari di atta qualità al ciclismo profess onaie 
Da allora la Clément ha subito profonde trasforma* otti pur 
mantenendo inalterati alcuni tratti dello spinto imprenditoriale 
degli inizi I attenzione massima alle carattor isPclva qualitativa 
del prodotto ed un rapporto privilegiato con la clientela che è 
sempre rimasta quella selez onatissima del ciclismo di alto livai 

10 

11 nome «Clément» è infatti ormai parte della storia del ciclismo 
attraverso le imprese di campioni come Guerra Coppi Mofckx 
e tantissimi altri II successo di questa «formula» imprenditoriale 
fu sancito negli anni 40 dall ingresso nella società dui Gruppo 
Pirelli 

Attraverso alterne vicende la Clément entrò negli anni 00 in una 
situazione di profonda cr si sia di mercato che econom co finan 
nana sul piano produttivo gli impianti ormai vecchi e «rigidi» 
richiedevano raoicali interventi di ristrutturazione il mercato 
d altro canto vedeva affermarsi diverse tipologie di prodotto e 
nuovi concorrenti agg essivi 

La messa in liquidazione della società nel giugno del 1983 
ratificò questa situazione che sembrava dover inevitabilmente 
cancellare uno dei nomi p ù prest giosi dol mondo del ciclismo 
internazionale ed i posti di lavoro di chi per tanti anni con 
passione aveva dedicato la propria vita lavorativa al tubolare 
Fu in questo contesto che Pirelli decise di subentrare completa 
mente nella gestione e nella proprietà nuove risorse finanziarie 
manageriali e di mercato avrebbero potuto combinate all im 
magtne ed al know how esistenti rilanciare la Clément nel ruolo 
che sempre le era stato proprio quello di leader internazionale 
del settore dei tubolari e delle coperture ciclistiche di alta quell 
tà 

L uscita con un anno di anticipo nel dicembre del 1984 dat 
I amministrazione controllata ha inaugurato un epoca nuova i 
cui primi risultati concreti sono ora v sibili visitando la nuovissi 
ma sede e soprattutto il modernissimo stab timento di Cernu 

SCO 

Nel brev ss mo volgere di due anni la Clément ò riuscita a 
trasformarsi in modo globale e radicale oltre alla nstrutturazio 
ne societaria (che attualmente vede la Società Pneumatici Prrolii 
come unico azionista) due fattori nuovi sono ora pienamente 
consolidati lo stile manageriale ed un apparato produttivo far 
temente innovativo e flessibile 

Permangono invece come punti fermi ereditai» dal passato 
I obiettivo rii mantenere elevatissimi gli standard qualitativi di 
prodotto e I attenz one privilegiata alla clientela che rimane il 
termine di riferimento di tutte le scelte di crescita della società 
Ed è m questo spinto che oggi vi viene presentato il nuovo 
nsediamanto produttivo che vuole espi eoamente rappresenta 
re un impogno duraturo o «concreto» proprio nei confi ont della 
clentela o di tutti gli operatori di settore che condvidono I o 
biettivo generale di arncchre il uclsmo d nuov orizzonti e 
opportun tà 

L invost monto effettuato dal Gruppo Pirell — superiore ai 10 
miliard di lire — è pronto ora a genurvo risultati in termini d 
qual tà piu alta prezzi m nor maggore d vera fiv-azione delta 
gamma di prodott assistenza o servii o alla cl entala piu qualiti 
cati e tempestivi 


Atceste Santini 1 Mirella Acconclamessa 
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Le ultime settimane, con le lotte rivendicatilo nella cui firn* 
piena erano In pochi a credere, almeno da parte del governo 
di Polipo Oonzalez, sono sfate caratterizzate da tre avveni¬ 
menti premonitori La manifestazione di 300 mila lavoratori 
In 40 diverse citta spagnole, ah appetto delle Comlslone s 
ottreras, peraumentt sa/a ria fi superiori a quel 5% (Il tasso dt 
inflazione previsto per il 1087) fissato dal ministro dell eco¬ 
nomia Solchaga, il blocco di decine di stradi nazionali dii 
nord, del centro c del sud da parte di 40 mila contadini In 
collera per lì modo come Ugo verna ha trattato l'entrata della 
Spagna nett’IJuropoa verde, la marcia di decine di migliala di 
persone, domenica scorsa contro ia base aerea americana di 
Torrejon (76 caccia bombardieri F-16 alle porte di Madrid) 
nei momento In cui arrivava II segretario americano alla 
difesa Welnberger 

Afa puesta settimana è stata ancora piu presame sciopero 
di tre giorni del medici di 65 del 138 ospedlal convenzionati 
con le assicurazioni sociali lì corpo medico rimprovera al 
governo una vistosa diminuzione ad fondi pubblici destinati 
ali'assistenza sanitaria e si oppone a un progetto di riforma 
dette retribuzioni del medici convenzionati (un nitro sciopero 
nel settore ospedaliero, c sempte per le stesse ragioni, c stato 
proclamato dalle Comlslones obreras per II 26 e 27 marzo) il 
18 marzo, mercoledì, Panno scioperato I ferrovieri, subito 
seguiti, per tre giorni, dal personale di terra degli aeroporti 11 
24 marzo riprenderanno In lotta I 21 mila minatori asturiuni 
di Hunosanel nei momento in cui sciopereranno e per tre 
giorni consecutivi gli studenti di 29 delle 31 università spa¬ 
gnole contro la selezione e una riforma alla quale chiedono di 
essere associati E, come noto, le Comlslones obreras man¬ 
tengono e preparano atti vamen te II grande sciopero generale 
nazionale previsto per il mese di aprile 

M&rceììno Camacho, lì segretario generale dette Comisìo- 
ncs obreras, esaminando la situazione socioeconomica del 
paese, lo aveva anticipato nUVnttà -La primavera sara cal¬ 
da• perché non si può conlinauro a parlare di -stato di grazia « 


Per Gonzalez 
una «calda» 
primavera 

In un paese dove I disoccupati sono ormai tre milioni (22% 
della popolazione attiva) dove la riforma agraria continua a 
restare una vaga promessa c dove la -seconda riconversione * 
avrà gli stessi effetti della prima, cioè la soppressione di altre 
centinaia di migliaia di posti lavoro 
Lo aveva detto anche II ministro Solchaga al padronato 
•La primavera sara calda• ma non bisogna preoccuparsene 
troppo L essenziale c di non cedere al momento del rinnovo 
del contratti salariali non mollare piu di quel 5% oltre II 
quale l'inflazione diventerebbe incontrollabile 
Quanto al ministro dell’educazione Mara vali, che avendo 
fatto alcune Importanti concessioni finanziarle al liceali, a 
conclusione di due mesi di lotta, credeva di non aver piu 
nulla da temere da parte studentesca, si ritrova oggi a dover 
fare I conti con la quasi totalità degli studenti universitari in 
lotta 

In altre parole, come ammette la stampa madrilena di 
questi giorni, la -febbre sociale• ha ripreso a serpeggiare in 
tutto 11 paese contagiando categorie sempre nuove di lavora¬ 


tori e investendo indifferentemente II settore pubblico come 
quello privato E poiché II governo afferma semplicemente 
che questa febbre «non esiste » e continua Indifferente per la 
propria strada come se nulla accadesse, preoccupato soltanto 
del mantenimento dell ordine e del rifiuto della concertazio¬ 
ne, questa febbrosi traduce sempre piu spesso in manifesta¬ 
zioni di violenza che la Spagna sembrava aver dimenticato 
da molto tempo 

Come spiegare altrimenti, per esempio, l’episodio di Rei- 
nosa dove quasi tutti 113mlla abitanti del paese hanno finito 
per fare causa comune con 11700 operai della fabbrica Side¬ 
rurgica locale che avevano preso In ostaggio la direzione e 
che 300 -guardlas clviles - avevano appena liberato? Minac¬ 
ciata da altri 500 licenziamenti dopo l duemila già subiti, 
1 intera contrada, giovedì scorsoia dato battaglia per molte 
ore alla polizia, ha Isolato dieci agenti e li fin disarmati e 
ferocemente umiliati facendoli filmare alla tv con le mani In 
alto In segno di resa 

Come spiegare I diecimila trattori col quali, il giorno dopo, 
40mlla contadini hanno sbarrato le strade del paese basco , 
dettTstremadura della Catalogna, venendo ancora alle ma¬ 
ni con la polizia Inviata a ristabilire la viabilità* e come 
spiegare I minatori delle Asturie che il 24 prossimo saranno 
già al loro terzo sciopero consecutivo senza che nessuno li 
ascolti e non ricevendo altra risposta che gli Imperativi della 
riconversione* 

Se slagglungea tutto questo II fatto — tutt'altro che rassi¬ 
curante — che del tre milioni di disoccupati soltanto il 40% 
usufruisce della Indennità di disoccupazione, si può capire 
come questa tensione compressa dal coperchio delle « necessi¬ 
ta nazionali• si sfoghi e degeneri a volte In manifestazioni 
violente perche disperate E forse il peggio deve ancora veni¬ 
re 

Augusto Pancaldi 


JUGOSLAVIA Ieri solo sporadiche agitazioni, ma rimane la causa delio scontento: le leggi di austerità 


In fabbrica si torna al lavoro 

Belgrado teme una tregua solo temporanea 

Un’inflazione annua dell’80-90% alla base della crisi - Tra le misure varate dal governo, oltre alla normativa sui salari e la 
produttività, la ristrutturazione delle aziende in perdita e la riduzione degli oneri sociali - Si parla anche di ticket sanitari 


Dal nostro inviato 

BELGRADO - L’ondata di 
scioperi nelle aziende jugo¬ 
slave sembra essersi placata 
Ieri solo sporadiche fermate 
di lavoro si sono verificate 
nelle varie repubbliche od 
hanno interessato poche 
centinaia di lavoratori Ma 
nessuno si fft Illusioni La 
causa infatti permane A 

R rovocare gl) scioperi che 
anno finora Interessato un 
70*80 aziende e un I5-2Qmlla 
lavoratori In gran parto in 
Croazia, è stata una legge 
entrata In vigore il primo 
gennaio scorso che stabilisce 
una stretta correlazione tra 
gli aumenti dei salari e l'au¬ 
mento della produttività II 
governo federale è ben deci¬ 
so ad applicare la legge an¬ 
che se apmbra disposto ad in¬ 
trodurre alcuni elementi di 
elasticità e lo ha dimostrato 
costringendo alcune aziende 
a revocare aumenti salariali 
considerati Ingiustificati 
Sono stati soprattutto questi 
casi di restituzione di au¬ 
menti già concessi dalle 
aziende a provocare gli scio- i 
peri Ma a ben guardare la , 
classica goccia ha fatto tra¬ 
boccare un vaso oramai pie* ! 
no di insoddisfazioni, dt mal- ■ 
contento, di spirito di prote¬ 
sta 

Mi dice Ljuba Malie, gior¬ 
nalista economico .Noi dob¬ 
biamo assolutamente fer¬ 
mare lo locomotive dell'in¬ 
flazione che sono rappresen¬ 
tate dalle aziende In perdita, 
da quelle che si permettono 
di dare aumenti salariali 
mangiando In fondi di inve¬ 
stimenti c dt ammortizzazio¬ 


ne, da quelle che conducono 
una politica salariale che 
porta a vertiginosi aumenti 
del prezzi» 

E la crisi la si coglie In pie¬ 
no a tener conto del livello 
vertiginoso dell'Inflazione 
che è deII'flO-00% all’anno 
secondo I dati ufficiali «Lo 
scorso anno — mi dice anco¬ 
ra Il mio Interlocutore — la 
produzione industriale è au¬ 
mentata del «1%, l'aumento 
della produttività è stato in¬ 
feriore l salari reali 

sono aumentati del 10%, ma 
con questi ritmi di Inflazione 
dtventu difficile calcolare 
persino l'andamento del sa¬ 
lari reali e sono comunque lo 
categorie piu deboli a farne 
le spese maggiori E le spere¬ 
quazioni sociali aumentano 
facendo aumentare le ten¬ 
sioni» 

Ma da dove cominciare 
per porre un freno airinRa¬ 
zione e alla corsa al consu¬ 
mi? Lo legge su salari e pro¬ 
duttività che ha provocalo 
l'ondata di scioperi è solo 
una del pacchetto proposto 
dal governo Un'altra ri¬ 
guarda l) risanamento e la 
ristrutturazione delle azien¬ 
de In perdita Cl saranno li¬ 
cenziamenti, trasferimenti, 
riconversioni »Non credo — 
dice Matte — che arriveremo 
alla fine di questo processo 
con un aumento globale del¬ 
la disoccupazione Ma cl sa¬ 
ranno almeno temporanea¬ 
mente nuovi disoccupati e cl 
saranno sicuramente enor¬ 
mi disagi» Un'altra legge 
ancora è chiamata a garan¬ 
tire che le aziende svolgano 
la loro attività sulla base di 
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KRAGUJEVAC — La catana di montaggio dalle auto «Jugo» 
alla Cfvena tastava 


CECOSLOVACCHIA 


dati reali che non mascheri¬ 
no cioè come profitti le eco¬ 
nomie fatte sugli investi¬ 
menti e sull'ammortizza¬ 
mento del capitale fisso Ol¬ 
tre a questo c'è ancora chi 
pensa a misure di austerità 
In altri settori che riducano 
l’enorme peso che grava sul¬ 
le aziende per le attività so¬ 
ciali e la sicurezza sociale SI 
parla di ticket sul medicina¬ 
li, di partecipazioni alle spe¬ 
se mediche e ospedaliere 
sempre garantendo le esi¬ 
genze e l diritti fondamentali 
alla cura della salute Ma an¬ 
che questo non manchorà di 
creare altri motivi di tensio¬ 
ne I più alti dirigenti Jugo¬ 
slavi non nascondono l ri¬ 
schi a cui vanno Incontro 
Ha detto Dranko Mikulic 
«La realizzazione degli obiet¬ 
tivi del programma a lungo 
termine di stabilizzazione 
economica cl porterà Inevi¬ 
tabilmente a condizioni piu 
dure di lavoro e di vita e a 
una differenziazione mag¬ 
giore tra coloro che hanno 
un'alta produttività del la¬ 
voro e coloro che non ce 
l'hanno. Ma questa raffica di 
misure di austerità queste 
Imposizioni alle aziende a li- ] 
mltare gli aumenti salariali ! 
secondo I parametri della 
produttività non sono In 
contrasto con 1 principi del¬ 
l’autogestione? Matte sostie¬ 
ne che si tratta Innanzitutto ' 
di misure provvisorie che nel 
luglio prossimo dovranno 
essere sostituite da accordi 
autogestlonali e che in se¬ 
condo luogo esse mirano ap- 

E unto al ripristino di un 
uon funzionamento del- 


Brevi 


l'autogestione che è stato so¬ 
vente distorto e compresso 
da strutture esterne Le im¬ 
prese si devono Incontrare e 
confrontare sul mercato I 
portavoce del governo fede¬ 
rale infine quando devono 
parlare dei problemi dell’e¬ 
conomia Jugoslava non 
mancano di mettere l’accen¬ 
to anche «sui grandi obblighi 
debitori che il paese deve af¬ 
frontare quest’anno» E so¬ 
stengono che la Jugoslavia 
non potrà liberarsi da questo 
fardello gravoso se «l'econo¬ 
mia non migliora la produ¬ 
zione, non aumenta fa pro¬ 
duttività, non assicura uno 
sbocco ai suol prodotti aire- 
siero, Il che diventa sempre 
piu difficile» Gli indici del 
primi due mesi di quest’anno 
— aggiungono — vanno In 
direzione contrarla c’è stato 
un arresto e persino una di¬ 
minuzione per la produzione 
e le esportazioni sla In rap¬ 
porto al piano sia rispetto al 
primi mesi dello scorso an¬ 
no Abbiamo la capacità e la 
forza di superare questo pe¬ 
riodo di crisi — affermano — 
e prima di tutto di far scen¬ 
dere l’Inflazione — aggiun¬ 
gono — E’ difficile credere 
che leggi rigorose il cui effet¬ 
to dovrebbe cominciare a ve¬ 
dersi dalla meta dell'anno 
abbiano delle prospettive di 
successo se nel frattempo si 
verificassero altre e piu vaste 
agitazioni Allora l’effetto 
dette leggi non potrebbe nep- 

K ure arrivare a compensare 
> deficienze che l'economia 
ha avuto in questi primi me¬ 
si dell’anno 

Arturo Barioll 


CINA 


Ora Deng annuncia 
presto sarà varata 
la riforma politica 

Per la prima volta in via ufficiale - Funzioni separate tra governo e 
partito: meno burocrazia e più efficienza - Il Congresso a ottobre 

PECHINO — La «riforma piu difficile, ma anche la piu Indispensabile di tutte* si farà, la 
riforma del sistema politico a cui Deng Xlaoplng aveva già fatto accenno qualche giorno fa 
(e che pure era scomparsa dal vocabolario ufficiale dagli inizi di dicembre) vedrà la luce, sotto 
forma di progetto II prossimo ottobre quando sarà presentato al tredicesimo congresso del 
Partito comunista cinese Lo ha annunciato lo stesso Deng, ricetentlo Ieri a Pechino II 
governatore generale del Canada Jeanne Sauve Un annuncio, va detto, che costituisce un 
segnale politico di grande importanza nell'attuale situazione Interna cinese, caratterizzata 
da un anno di conflitti in seno alia dirigenza del partito tra 1 sostenitori di una più rigida 
adesione al principi del so* 

cullano e I .di. [tisi- __ 

aveva indicato alcuni obiet- Andreas Papandreu 
tlvl minimi, 11 principale del 

quali era la separazione delle faRFi^l A 

funzioni tra governo e parti- ililCWIM 

to un passo indispensabile, .. .. 1 1 11 

secondo il disegno di Deng 
per dare flato e gambe allo 

riforme economiche varate 1^^111011^10 11601! 

negli ultimi sei anni Ma prò- UVIM| 

prlo su questo punto si ermo v a 

sviluppati l contrasti piu du- Ck OIIPITD fl*jl 

ri per la prima volta nella V ELUVI I U 1*1 %% 

storia della Cina si era apcr- • 

to un dibattito pubblico su f HlfìCO G fTAVGVtlA 

un progetto politico di tale V filVrf VA 11U 

portata, destinato a Investire ^ 

In pieno un partito comuni¬ 
sta dotato di una struttura Nostro servizio 

«lenta» e, soprattutto, pre- ATENE — In questi giorni tra Stato e Chiesa è guerra aperta, 
sente praticamente in ogni Oggetto della disputa 11 disegno di legge, presentato dal mini- 
organizzazione economica, stro dell'Educazione e degli Affari religiosi, Antonia Tritala, 
sociale e culturale de) paese, la scorsa settimana In parlamento, che dovrebbe regolare le 
Non a caso Deng aveva ag- modalità di esproprio di tutti I beni ecclesiastici, 
giunto, subito dopo li prlnci* La Chiesa ortodossa di Grecia è, secondo stime ufficiai!, 
pale obiettivo della riforma, proprietaria di circa 130ml!a ettari di terreno agricolo, e di 
un’altra serie di temi nlen- notevoli rendite provenienti dalle proprietà Immobiliari ur- 
t'affatto secondari come U bane che Procurano alla Chiesa stessa cospicue entrate. Se¬ 
ri ece n tra m e n t o d imo?te d e * condo 11 disegno di legge le proprietà rurali verrebbero date 
cleoni economiche tt suoe- ,n usufrutto a cooperative agricole, mentre per le altre wq* 
r A min » ! C 3 2 u J 1 h o r prieta verrebbe costituita una apposita commissione lalco- 

a ™^ 8 e clericale incaricata di amministrare le rendite stosse 

un t^k g « ? ree ^ C u za A questo progetto, giudicato «incostituzionale, contrario 

Il dibattito pubblico aveva a ]j e tradizioni della Chiesa e socialmente pericoloso», le auto* 


GRECIA 


secondo u disegno dt ueng 
per dare fiato e gambe allo 

riforme economiche varate 1^^111011^10 11601! 

negli ultimi sei anni Ma prò- UVIM| 

prlo su questo punto si ermo V A 

sviluppati l contrasti piu du- Ck 01161*1*0 iTJl 

ri per la prima volta nella V ELUVI I U II %% 

storia della Cina si era apcr- • 

to un dibattito pubblico su f hlACQ A AAVAItlA 

un progetto politico di tale V^llIvZMl V filVrf Villi# 

portata, destinato a Investire ^ 

In pieno un partito comuni¬ 
sta dotato di una struttura Nostro servizio 

«lenta» e, soprattutto, pre- ATENE — In questi giorni tra Stato e Chiesa è guerra aperta, 
sente praticamente in ogni Oggetto della disputa 11 disegno di legge, presentato dal mini- 
organizzazione economica, stro dell'Educazione e degli Affari religiosi, Antonia Tritala, 
sociale e culturale de) paese, la scorsa settimana In parlamento, che dovrebbe regolare le 
Non a caso Deng aveva ag- modalità di esproprio di tutti I beni ecclesiastici, 
giunto, subito dopo 11 prlnci* La Chiesa ortodossa di Grecia è, secondo stime ufficiai!, 
pale obiettivo della riforma, proprietaria di circa 130ml!a ettari di terreno agricolo, e di 
un’altra serie di temi nlen- notevoli rendite provenienti dalle proprietà Immobiliari ur- 
t'affatto secondari come U bane che Procurano alla Chiesa stessa cospicue entrate. Se¬ 
ri ece n tra m e n t o d imo?te d e - condo 11 disegno di legge le proprietà rurali verrebbero date 
cleoni economiche tt suoe- ,n usufrutto a cooperative agricole, mentre per le altre wq* 
r A min » 3° 3 2 u ? h o r nrr aÌh prleta verrebbe costituita una apposita commissione lalco- 

a ™^ f 8 e clericale incaricata di amministrare le rendite stosse 

un t^k g « ? ree ^ C u za A questo progetto, giudicato «Incostituzionale, contrarlo 

Il dibattito pubblico aveva a u e tradizioni della Chiesa e socialmente pericoloso», le auto- 
fatto emergere molte altre rltà ecclesiastiche si sono subito opposte affermando che la 


cose Si era discusso per mesi legge porterebbe la Chiesa In una situazione di totale sottom* 
e alla fine il progetto di mas- missione allo Stato In un comunicato 11 Santo Sinodo ha 
sima è stato ultimato, pronto annunciato l’immediata distribuzione delle terre a! contadi* 
per essere presentato all'ap- ni e li boicottaggio della festività del 25 marzo, annlvertarto 
provazlone del Congresso della insurrezione ellenica contro la Turchia 
Ma dal progetto però man- Da parte sua li governo, per bocca del ministro TrltólS, 


provazlone del Congresso 
Ma dal progetto però man¬ 
cherà un tema a cui pure 
Deng aveva fatto cenno nella 
sua prima versione il supe¬ 
ramento degli elementi di 
feudalesimo netta società ci¬ 
nese Forse un altro punto 
(insieme al «sacrificio» politi- 


tema a cui pure conferma la volontà politica di varare al più presto la legge, 
a fatto cenno nella anche perché, solo ieri, l’associazione degli agricoltori cne 
versione il siine, fanno riferimento al Pasok, ha chiesto al parlamento dt «fare 
Imiti presto» perché in caso contrario i contadini avrebbero occu- 
legll clementi di £ al0 f erre df , lla cmtisa 

io netta società cl- p er Andreas Papandreu che conosce la vera forza della 
e un altro punto Chiesa e del suol 7mila parroci, compiere questo passo non 
«sacrificio» politi- deve essere stato facile Già domenica scorsa infatti da alcuni 


co di Hu Yaobang, indicato pulpiti si sono levate voci che si appellavano alla gente per 
come suo successore e co- una ‘guerra santa- contro li governo socialista Vari vescovi 
stretto a dimettersi dall’ln- sono perfino a prevedere la scomunica per 11 primo 

m ministro Papandreu e del ministro dell’lstruilone se non cl 


carico di secretarlo Generale mlnlsTr0 P»Pa"<trcu e 'del mlnlitro dell'IstrusWe se non ci 
Ha) Po Hi t S n m sara un ripensamento sui disegno di legge Per ora ai aspetta 

del Partito dopo I moti stu- un incontro con il primo ministro, richiesto dai Santo sino- 
denteschi) a cui Deng ha do- do, mentre 11 partito di opposizione Nea Democratla ha già 
vuto rinunciare per ribadire espresso la sua «solidarietà- alla causa ecclesiastica 
la validità complessiva del et#* t-t 

suo progetto di riforma SAFglO COQpiOtft 


Husak: voto segreto come a Mosca 


PRAGA — «Riforma», «tra¬ 
sparenza», pieno riconosci¬ 
mento del nuovo corso poli¬ 
tico inaugurato da aorba- 
ciov In Unione Sovietica è 
all'Insegna di queste parole 
d’ordine che il numero uno 
cecoslovacco, Oustav Husak, 
ha aperto mercoledì scorso 11 
quinto plenum del Comitato 
centrale del Pc che si è con¬ 
cluso Ieri 

Il leader cecoslovacco ha 
definito «storica» la sessione 
di gennaio del Pcus, che ha 
offerto «sprone e Ispirazione» 
per ulteriori sforzi verso lo 
«viluppo della società socia¬ 
lista In quest'ottica anche In 
Cecoslovacchia sarà esami¬ 
nata l'Ipotesi dt introdurre II 
voto segreto In future vota¬ 
zioni Interne al partito e ac* 


POLONIA 


qulsterà una sempre mag¬ 
giore rilevanza politica la 
trasparenza nell'Informazio¬ 
ne -Vogliamo che la gente 
sappia quello che succede 
nel nostro paese — ha affer¬ 
mato Husak — quello che 
, viene deciso e come viene de¬ 
ciso E dovere di tutti i diri- 
| genti consultare la popola¬ 
zione e fornire Informazioni 
; regolari sul compiti, i prò- 
! getti, I problemi e le difficol¬ 
tà che devono essere risotti» 
Husak ha parlato aperta* 
| mente detta necessità di 
! svecchiare II partito e il Ple- 
i num ha nominato all’Ufficio 
politico, al Cc e alla segrete¬ 
ria del Cc tutti i membri di 50 
. anni d'età media SI tratta 
tra gli altri del sindacalista 
I Ladlslav Adamec, di Karel 


Hoffmann e Miroslav Zava- 
dii L'Intervento di Husak al 
Plenum poi concluderà così 
«Nessuno cl Impone le stesse 
conclusioni del Cc del Pcus. 
ma abbiamo Imparato dal¬ 
l'Unione Sovietica per tutta 
la storia del nostro partito e 
oggi piu che mal dobbiamo 
utilizzare la sua esperienza- 
Dopo di lui Milos Jakes se¬ 
gretario del Cc del partito e 
membro dell ufficio politico 
ha incentrato 11 suo Inter¬ 
vento sulla necessità di acce¬ 
lerare lo sv iluppo economico 
attraverso li progresso scien¬ 
tifico-tecnologico, e la -abili¬ 
tà, creatività e l'alta maturi¬ 
tà politica e professionale 
che devono caratterizzare 
nuovi metodi e un nuovo sti¬ 
le nella conduzione del lavo* 


Praga dunque sembra an¬ 
dare di pari passo con Mosca 
nonostante l moniti lanciati 
non piu tardi di un mese fa 
dal numero due, Btlak, con¬ 
tro «quella gente In Cecoslo¬ 
vacchia che si mostra entu¬ 
siasta del nuovo corso sovie¬ 
tico» Bllak allora ammette¬ 
va apertamente di temere un 
ritorno alla «primavera di 
Dubcek» Nel corso del quin¬ 
to plenum II «fantasma del 
’68- non è ricomparso perlo¬ 
meno ufficialmente, alla lu¬ 
ce del sole Praga, come ha 
annunciato Husak nel suo 
Intervento, attende «in un 
breve futuro» la visita di 
Gorbaclov che senz’altro co¬ 
stituirà «un importante 
spartiacque nello sviluppo e 
nella collaborazione tra i due 
partiti e I due popoli» 


Esplolione a Qlbuti, ferito un italiano 

GIBUTI — è il marinaio Leonardo Loiacono 26 anni di Bari I unico italiano 
rimasto ferito nell esplosione che mercoledì sera ha distrutto il bar «Histonl» 
a Gibuti causando la morta di 11 persone ed una quarantina di feriti 

La Jottl riceve sudafricana enti-apartheid 

ROMA — La presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri a Montatilo 
no Mary Burcon presidente del «Black Sash» un movimento anti apartheid 
sudafricano La Burcon 6 in Italia su invito del Coordinamento nazionale 
contro I apartheid che oggi e domani organizza presso I Istituto italo africano 
a Roma il convegno «Sudafrice quale politica?» al quale Intervengono diverti 
studiosi e oppositori del regime di Pretorie tra cui T Nkobi • A Pahad 
dell Anc 

Sudafrlca: al ritira anche la «Rank-Xerox» 

NEW YORK — Sull onda delle proteste contro l apartheid anche la «Rank 
Xeroxs si ritira dal Sudafrica dovo impiega 800 persone diventa la nona 
grossa società Usa a ritirarsi nell 87 

Olanda, risultati elezioni provinciali 

L AJA — Lieve flessione dei partiti della coalizione governativa olandese Ha 
De e il Partito liboralel nelle elezion, di mercoledì scorso che hanno coinvolto 
,1 66% dell elettorato La De perde I 14% dei voti e i liberali 119% t 
socialisti maggior partito d opposizione hanno però guadagnato solo lo 
0 3% 

Cina-lran: smentita fornitura missili 

PECHINO — Un portavoce del ministero degli Esteri cinese ha smentito ieri 
che la Cina abbia venduto a» Iran un sistema m sadistico utilizzato per il 
controllo strategico dello stretto di Hormuz I servizi di informazione Usa 
continuano però a sostenere che Pechino ha fornito a Teheran un sistema di 
missili del tipo «Hy 2» 




Braccio di ferro col governo sugli aumenti dei prezzi proposti per molti prodotti 


Minacciano lo sciopero i sindacati ufficiali 


VARSAVIA — Il governo polacco 
ha proposto un Torte rialzo dei 
prezzi di molti prodotti I sindacati 
ufficiali rispondono che la classe 
operala questo onere non se lo può 
permettere, che gli aumenti sono 
.Inaccettabili* e la classe operala e 
disposta ad appoggiare qualsiasi 
forma di protesta per «la nuo'.a po¬ 
litica ufficiale del prezzi e del sala¬ 
ri», sciopero Incluso Questa la nuo¬ 
va linea di scontro che oppone in 
Polonia li governo Jaruzeiskl ai 
sindacati ufficiali, l’Opzz 
Innanzitutto gli aumenti si sa 
solo che sono stati proposti per un 
numero imprcclsato di prodotti, 
ma ufficialmente non si conoscono 
né I prodotti nè la misura reale del 
rialzo del loro prezzi Fonti bene in¬ 


formate forniscono comunque zi ha portato gli attesi effetti per- 
questo quadro per la carne, gli oli. manenti sotto forma di riduzione 
1 grassi, il tè, il caffè, h sigarette gli dell inflazione, razionalizzazione 

aicoollcl, 1) gas, i combustibili e l e- dell economia ed equilibrio del 

lettrlcltà gli aumenti si agglrereb- mercato- 1 sindacati ritengono 
bero attorno al 30% In particolare pertanto necessari «cambiamenti 

la carne e i suol derivati aumente- ruoluzlonari c radicali nell econo- 

rebbero dal 20 al 50% 1 liquori di min* in modo da evitare che tutto il 

importazione del 30% la benzina p, so p L p a politica economica \en 
pure del 30% mentre ^P rp ? 2 } d [ l( e g d scaricato sulle spalle del lavora* 

C n<l« sar .n^i > n^P-, ,nn A tal f lnp sl chiede uptrtamcn- 

all’offerta e alla domanda del mcr- u rambiam£ . nto della politica 

Isindacatl si sono riuniti matte* governativa, del prezzi e del salari, 
di a Varsavia, ma 11 loro documento nAcYce* 

di denuncia e stato pubblicato solo produzione In particolare per 1 ge- 
Ieri vi si legge che rOpzzè «contra- neri alimentari c di maggior con¬ 
rio alla nuova nemica dei piczzi c sumo, I aumento delle misuro pro¬ 
dei salari-tanto piu quanto -nessu- tetti ve per I redditi piu bassi, li 
no del precedenti aumenti del prez- mantenimento del sussidi sul pro¬ 


dotti alimentari di base, l'allarga¬ 
mento della discussione sul prezzi 
alle previsioni di piano, una mag¬ 
giore informazione e consultazione 
col sindacali sulla politica del prez¬ 
zi e del susttdi «Qualora queste rl- 
chti ste non fossero accolte — con 
linde il doiumento dell Opz-* — t 
sindacati appoggeranno tutte lt 
azioni In regola con la legge sinda¬ 
cale stessi che saranno adottate 
dalle Imprese e dai sindacati di ba¬ 
se» Il cne significa che si sta an¬ 
dando verso un periodo di media¬ 
zioni e arbitraggio col governo al 
termine del quale se non sl sarà 
trovato un accordo, l sindacati pro¬ 
clameranno lo sciopero 

Il governo dal canto suo si è af¬ 
frettato a rispondere al documento 


dell’Opzz con una dichiarazione uf¬ 
ficiale In cui difende la sua politica 
sostenendo che gli aumenti sono 
necessail per garantire il riforni¬ 
mento del mercato Senza gli au¬ 
menti — dice il governo — «1 negozi 
sarebbero vuoti- Assicura poi di 
essert pronto «ad incontrare a me¬ 
ta stradi l rivendicazioni sinda¬ 
cali Di f i pi ro sl limita a pro¬ 
mettere cht ontinuerà a garantire 
•la conservazione del livelli di vita 
per 1 lavoratori che si trovano nella 
situazione finanziarla peggiore» 
Secondo fonti ufficiali, non condi¬ 
vise da Solldarnosc, nett‘87 gli au¬ 
menti del prezzi non dovrebbero 
superare il 14%, mentre l salari 
crescerebbero fino al 12% 


Delors 
rilancia 
l’idea del 
vertice 


BRUXELLES — Il presiden¬ 
te della commissione euro- i 
pea, Jacques Delors ha ri- j 
lanciato ieri l’Idea di un ver¬ 
tice strofinarlo dei «Dodici, 
per definire una posizione 
comune sulle recenti propo¬ 
ste sovietiche per lo smantel¬ 
lamento del missili a medio 
raggio in Europa Dopo aver 
Incontrato il premier belga 
Wilfrled Martens presidente 
di turno del consiglio euro-. 
peo Delors parlando con i j 
giornalisti ha specificato li 
senso della sua richiesta 
scartata 1 altro giorno dal 
ministro degli Esteri belga 
Leo Ttndemans «perche 1 u-. 
nlco foro a cui spetta definì- ' 
re una posizione europea in 
materia non è la Comunità 
ma PUeo» Delors ha spiega- ; 
to che una discussione al j 
vertice europeo non deve li¬ 
mitarsi agli aspetti militari 
della sicurezza ma deve toc¬ 
care ancht quelli politici 
economici e sociali e tra, 
questi lo sviluppo del dialo- 1 
go delle relazioni tri Cee c 
Comecon 11 mercato comu¬ 
ne dell Europa orientale -1 
Dodici — ha concluso Delors 
— devono riflettere se vo¬ 
gliono che le questioni deci¬ 
sive per la loro sicurezza sia¬ 
no decise In un dialogo diret¬ 
to fra le superpotenze» 


REGIONE TOSCANA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 24 

VAL 01 CHIANA EST CORTONA 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione provveder è ad aggiudicare mediante hcttajto 
m private i lavori di rietruttureiione • adeguamento tunitatele 
complesso architettonico denominato «Ospedale a Chiesa della 
Santucce» situato in Caetiglion Fiorentino de adibire a residence 
sociale protette, attività distrettuali a riabilitative con il metodo rh 
cui all art 73 lettera C del R D 23 5 1924 n 82? • con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo art 76 commi V 2' e 3* (Art 1, Iettata 
A della logge 2 2 1973 n 14) 

Le gare si riferiscono ai seguenti lavori a base d asta 
Opere murerie L B96 000 000. 

Impianti elettrici L 79 117 ODO 

impianti idrici e di riscaldamento L 198 47J 820 

lo mprese interessate che mendono essere invitate a partecipare aHe 
suddette gare dovranno far pervenire domanda in certe legale, lune 
per ogni gara cui si intende partecipare) indignata aH’Ual n 24- 
Vetdichiana Est Vie Mattel 18 - Cortona entro le ore 12 de) 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicatone del presenta 
avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana 
le richieste di partecipazione non vincolano questa Ammmistrezione 

IL PRESIDENTE Remo «fessi 


N»14 inni\i rvirio di Un sui mori 
qudnti 1 intarmo ricordano con ir 
mutalo affitto la compagna 

VILIA BULGARELLI 
VISONE 

Otre ttr ice di biblioteca 
Roma JO marzo 1987 


Ni I di cimo anniversario della scorti 
parsa di 

EMIUO SERENI 

ncordandoloconaffitto la«ua rem 
Pimi i Silvana fittli' Ua Man 


SANDRO BELLilATI 

it" infinita nost il^ia In su » num 
r i houuM i ivoitu pt i ? L ir il a 
Unii i 20 nurzo I itì7 


Il modo 
migliora 
por fioaulora 

l’Unità 

i quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 



















VENERDÌ 
20 MARZO 1987 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Per lo sviluppo 
Il 25 si fermerà 
tutta la Puglia 

Conferenza stampa di Cgil, Cisl e Uil • Quattro priorità: 
partecipazioni statali, energia, trasporti e risorse idriche 


Uil: i contratti 
disegnano 
il «sindacato 
di cogestione» 

ffÌSÌÌl Cominciata a Milano l’assemblea degli 
Giorgio Benvenuto artigiani metalmeccanici per il contratto 





GRAZIONE 


Dal nostro corrispondente 
BARI — La Puglia non e. 
con I suoi problemi r con 
quelli di tulio 11 Mezzogior¬ 
no, un vincolo allo sviluppo 
de) paese E invece una occa¬ 
sione da saper sfruttare a 
fondo per costruire nuove 
iniziative imprenditoriali 
che fnrunno poi da tramo ad 
ulteriori Investimenti oceu* 

8 aziono e consolidamento 
elio sviluppo F stata que¬ 
sta, In sintesi, la premessa 
Che lo tre segreterie regionali 
Cali, Clsi c UH hanno posto 
ftlìa base dello sciopero gene¬ 
rale regionale fissato per H 
2 ft marzo e che e stato pre¬ 
sentato alla stampa ieri mat¬ 
tina a Bari 

Quattro i punti di attacco 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali, 1 problemi dell ener¬ 
gia, del trasporti e delle ri¬ 
sorse Idriche 

Il «possibile* sviluppo e 
«tato Illustrato Ieri mattina 
dal segretario generale della 
Cgl) pugliese, Giuseppe Trul¬ 
li Cgll-Ci il-UII chiedono 
una maggiore presenza delle 
Partecipazioni statali, che In 


Puglia hanno circa trenta¬ 
mila addetti (temila solo al- 
I Italstder di Taranto) una 
presenza nuova, non assi¬ 
stenziale, per 11 sostegno e 11 
rilancio produttivo delle Im¬ 
prese, non escluso U settore ; 
agro-alimentare 
Non meno urgenti l prò- j 
bleml del trasporti So la Pu- I 
glia — dice 11 sindacato — 
non vuole restare isolata dal 
Nord dell'Italia e dal Nord j 
dell'Europa, non può piu es- ! 
sere rimandata una revisio¬ 
ne Integralo di questo siste¬ 
ma raddoppio di tratti, elet¬ 
trificazione di linee compie- I 
tamento di scali ferroviari 
Altro obicttivo Indicato, Il 
potenziamento delle risorse 
Idriche, che sostengono non 
solo l’agricoltura ed 11 turi¬ 
smo, ma stanno alla base 
della riuscita di qualsiasi 
nuova Iniziativa Imprendito¬ 
riale Infine 11 sindacato ha 
scelto la via dello tutela del¬ 
l'ambiente e della salute, po¬ 
nendola come condizione 
per le scelte energetiche e 
chiedendo su queste chiarez¬ 
za anche per gii Investimenti 
previsti dal plano energetico 


nazionale Qualsiasi risulta¬ 
to andra conseguito — ha 
precisato Trulli — con trat¬ 
tative fra sindacato, orga¬ 
nizzazioni Imprenditoriali, 
forze sociali ed Istituzionali, 
per arrivare a «contratti di 
programma-, cioè a stru¬ 
menti che dovrebbero per¬ 
mettere al sindacato di se¬ 
guire pnsso passo la gestione 
degli accordi 

All’appello per lo sciopero 
del 25 hanno risposto anche 
le forze della cultura, chie¬ 
dendo in una lettera aperta 
che al comizio unitario parli, 
come segno di solidarietà fra 
tutti i lavoratori, un Immi¬ 
grato straniero Il Partito co¬ 
munista che ha ricevuto — 
come le altre forze politiche 
— la piattaforma con Invito 
al confronto, sottolinea che 
•per trecentomlla disoccupa¬ 
ti pugliesi. Il riscatto e la va¬ 
lorizzazione del lavoro In 
ogni sua forma, la trasfor¬ 
mazione del caratteri e delle 
dimensioni dello sviluppo 
regionale sono una necessità 
tìtU'lntera società pugliese e 
meridionale» 


ROMA — Settecentoquattordicl contro tre- 
centoclnquantotto In questa stagione con¬ 
trattuale (ormai quasi conclusa rimangono 
senza accordo solo II commercio, l'edilizia e il 
settore alimentare) le ore di sciopero si sono 
quasi dimezzate rispetto alla tornata prece¬ 
dente Parte da qui, dalla «constatazione che 
è crollata la conflittualità», l’analisi di questi 
rinnovi contrattuali, compiuta dalla UH e dal 
suo centro studi. Il Crei 

Un’analisi Illustrata ieri in una conferenza 
stampa a cui hanno preso parte anche il se¬ 
gretario generale, Giorgio Benvenuto e altri 
dirigenti, Veronese, Fontanelll oltre al presi¬ 
dente del Crei, Graverò 
Dunque, Il dimezzamento delle ore di scio¬ 
pero (e In qualche caso molto di piu, visto che 
l metalmeccanici e I chimici hanno indetto 
neanche 40 ore di sciopero a testa, meno del 
venti per cento della volta precedente) serve 
da «base» alla UH per sviluppare il suo ragio¬ 
namento Che è piu o meno questo le novità 
nel metodo — soprattutto la «minore conflit¬ 
tualità» — le soluzioni trovate nei contratti al 
tema della professionalità, Il «superamento 
dello scoglio della riduzione dell’orario» 
(«non è passata la linea della riduzione gene¬ 
ralizzata vista come soluzione al problema 
occupazionale») cl consegnano ('«immagine 
di un sindacato che ha portato fino In fondo 
la svolta ideologica iniziata a partire dagli 
anni 80» (per usare le espressioni d) Cravero) 
Insomma ora c’è un «sindacato che non con¬ 
trasta piu, anzi In certi casi ammette e accet¬ 
ta esplicitamente, gli obiettivi di efficienza e 


produttività dell'Impresa* Per essere ancora 
, piu chiari per la Uil tutto ciò vuol dire che il 
sindacato ha fatto passi tn avanti sulla stra¬ 
da della partecipazione «se proprio non la vo¬ 
gliamo chiamare cogestione* 

Neanche a farlo apposta tutta la stagione 
contrattuale va nella direzione -suggerita- 
dalia UH «Si — e stato detto Ieri — e basta 
pensare ai contratti de) pubblico Impiego do¬ 
ve si è delineata una vera e propria cogestio¬ 
ne, si può tranquillamente dire che si e fatta 
strada la filosofia indicata dalla UH quella 
del sindacato dei cittadini di un sindacato 
che si fa carico dei problemi di efficienza e 
della produttività- E per il «dopo contratti' 5 
Per Benvenuto (secondo 11 quale l contratti 
nazionali hanno perso «centralità») le verten¬ 
ze aziendali devono -esplorare terreni nuovi» 
Quali" 5 «L’azionariato del lavoratori dipen¬ 
denti, la previdenza integrativa » Tutto ciò 
lo deve fare un sindacato diverso che non ha 
piu bisogno del consigli di fabbrica 

ARTIGIANI MTTALMI CC \MCI - Con 
un minuto di silenzio per ricordare le 13 vitti¬ 
me di Ravenna e iniziata ieri a Milano l’as¬ 
semblea nazionale degli artigiani metalmec¬ 
canici per li rinnovo del contratto Un centi¬ 
naio di delegati Flom-Flm-UHm ha discusso 
una «bozza» di piattaforma per la prima vol¬ 
ta significativamente diversa da quella dei 
metalmeccanici Come rendere piu rappre¬ 
sentativo il sindacato e garantire il rispetto 
del diritti sindacali soprattutto nelle fasce di 

E recarlato sono stati l temi al centro del dl- 
attlto 


Porto di Genova, si comincia 
a trattare sui punti «caldi» 

Aperture e disponibilità da parte del Consorzio, dichiarano i rappresentanti della 
Compagnia - Conferenza stampa degli utenti: chiedono io «stato di crisi» 




Dalli noatri redazioni | 

ffENOVA — «Abbiamo rucon 
frtftq da parte del Consorzio del 

C orto nuove aperture t disponi 
lillà politica a trattare sui 
Huntt controversi, Il commett* 
lo è di Mornhito uno dei dele* 
della Compagnia dei por 
(fatali Incantato dal contagilo di 
indurre il coni rumo col Con* 
ionio, ed è condiviso anche dn 
gii «Uri II Iroiite insomma e in 
movimento A palazzo San 
Giorgio sode del ( finimmo si 
nono susseguile anche ieri riu 
ninni formalmente a due — 
Consomo/umdacuu — ma so 
stanrifllmonto a tre perché 
nell ambito della delegazione 
Cgil ero presente, in forra il 
t?on*tgbo dei delegati della 
Compagnia dei portuali Lo 
bleltivo delle riunioni era quel 


lo di formulare una sorta di 
agenda della trattativa defi¬ 
nendo le cose da discutere fra 
Consorzio e sindacati e quelle 
da discutere fra Consorzio e 
Compagnia 

È stato già definito quello 
che i sindacalisti definiscano 
«un percorso» in pratica si di 
scutera di corsi di lavoro e di 
chiamala di composizione del 
le squadre, della rcintroduzio 
ne degli ex «caporali» (i quadri 
tecnici della Compagnia) e del¬ 
la formazione professionale 
Oggi nuova riunione e final¬ 
mente lunedi pomeriggio, alle 
ore 16 1 incontro diretto fra 
Consorzio e Compagnia 

Meni re tra difficoltà com¬ 
prensibili si stanno sgomberan¬ 
do le barricate fra i contenden¬ 
ti, gli utenti portuali sono tn 


tervenuti nella vicenda chie¬ 
dendo soldi alla collettività In 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti spedizio¬ 
nieri agenti marittimi provve¬ 
ditori di bordo e due organizza¬ 
zioni di autotrasporto (l'Acuta 
e la Fita) è stata presentata 
pubblicamente una richiesta di 
dichiarare il loro settore in sta¬ 
to di crisi 

Per effetto della crisi del 
porto e di quella dei traffici gli 
utenti portuali, che lo scorso 
anno hanno ridotto di un centi¬ 
naio i 1500 addetti del settore, 
prevedono ulteriori riduzioni 
nel primo semestre di quest’an¬ 
no, indicandole in altre 180 
unità Una riduzione corno si 
vede, che si aggira sul 20 r r e 
cho secondo gli utenti dovrebbe 
riverberarsi in tutie le aziende 


che operano più o meno indi- 
I rettamente sui traffici dello 
! scalo genovese 

Allo Stato gh utenti chiedo- 
no quindi di poter accedere ai 
| benefici del prc-pensionamen- 
ti, domandano finanziamenti 
agevolati per ristrutturazioni 
aziendali, maggiore fiscalizza* 

| zionc degli oneri sociali, alleg¬ 
gerimenti fiscali e credito a tas- 
so favorevole 

1 Secondo gli utenti il traffico 
| portuale genovese sarebbe ca¬ 
lato nel primo bimestre di que¬ 
st'anno del 33 r c Nel solo set¬ 
tore dei container questo calo 
| sarebbe del 28' r Gran parte 
I del traffico sarebbe stato dirot- 
j tato su altri scali italiani del* 
1 l’Alto Tirreno 

Paolo Salotti 


Trattative Stet-Sgs Thomson 

ROMA — La Slot ha confermalo uHicialmente le trattative tra la società 
controllata Sgs e la francese Thomson per la creazione di una società con 
giunte che open net campo dei semiconduttori In un laconico comunicato 
reso noto Ieri sera (dopo le indiscrezioni che erano uscite sui giornali) Stot e 
Thomson Cts ammettono I esistenza di trattative anche se riguardano socie 
td controllate «Questo accordo — è senno nel comunicato — una volta 
concluso sarà sottoposto eli approvazione delle pubbliche autorità italiane e 
francesi» 

Milano: par il pretore Cig anticostituzionale 

MILANO — Per il pretore di Milano dottoresse O Avosaa alouni articoli delle 
leggi sulla cassa integraziono sono anticostituzionali soprattutto nella parte in 
cui non prevedono la «rotazione» (o analoghi criteri di «ripartizione ugualitaria» 
del sacrificio) Il pretore si A espresso in questo modo rispondendo cosi alla 
richiesta di reintegro di 500 lavoratori messi dall Alfe Lancio in cassa integra 
none e zero ore 

Atta Bot: erosione minime dei rendimenti 

ROMA — Limature di qualche centesimo di punto alla nuova asta Bot di fine 
mese annunciata ter! dal Tesoro Verranno offerti titoli por complessivi 
24 600 miliardi II rendimento offerto A del 10 67% che scende al 9 87% al 
netto d imposta 

Incontro Pci-sindacato edili 

ROMA — Una delegazione del Pei (composta da Bassoimo Libertini e Ma 
gnol s è incontrata con una delegazione delle organizzazioni sindacali degli 
edili (Tonini Di Giacomo Mitra Serapim) Nell incontro sono stati illustrati i 
temi della «Giornata europea per il lavoro e I occupazione» che si svolgerà il 
23 marzo in Italia e nei paesi della Cee promossa dai sindacati delle costruzio 
ni dell Europa. L incontro è servito anche per uno scambio di opinioni sulla 
piattaforma degli edili per il contratto 



IL SINDACATO ALLA PROVA PEL FUTURO_ 


Le componenti , in molti casi , diventano un «filtro» 


Dui noatro Inviato 

VOGHERA - Interistacol¬ 
lettiva a Bruno Frenilo al 
Circolo della stampa E an¬ 
che un modo ptr concludere 
Una «convenzione per io svi¬ 
luppo, H lavoro e l’oc cu pa¬ 
cione* voluta qui dai tre sin¬ 
dacati Una Inviliva rara di 
Questi tempi Ed ora tentia¬ 
mo di ricostruire la lunga se¬ 
rata di domande o risposte, 
partendo da un tema caro ni 
icgretarlo della Cgil rimbal¬ 
zato con gelido orrore dalle 
cronache della strade di Ra¬ 
venna E la questione del co- 
JrtdtìeW «precari» Quanti so¬ 
no' 5 

•Vengonocalcolati dal due 
al tre milioni i giovani lato- 
ratori dell’economm som¬ 
mersa L elemento piu 
preoccupante non e tanto 
l’entità della crescita dell ot » 
cupolone precaria Quello 
che preoccupa di piu è clic si 
trotta di occupazione dequa¬ 
lificata, priva di certezze 
Non c è niente di scandaloso 
che cl sia I esigenza di assu¬ 
mere pony»e\priss o addetti 
«1 fast*food la cosa diventa 
drammatica se a questi gio¬ 
vani non si da nessuna pro¬ 
iettiva Nasce anche da qui 
l& critica al contratti di for¬ 
mazione e lavoro E mancata 
Ui formazioni bono stati 
Usali l soldi del Fondo euro¬ 
peo. spesso i contributi re¬ 
gionali Gl! imprenditori 
hanno risparmiato 4B0mila 
lire al mese Ma le assunzio¬ 
ni hanno riguardato quasi 
sempre solo mansioni di 
qualificate ( erto occorre 
pensar* anche ad una rifor¬ 
ma radicale de! sistema con¬ 
tributivo l imprenditore 
Che compra azioni m Borsa 
non c penalizzato Lo i st 
crea occupazioni 


Trentini meno lacci e lacciuoli 
alla nostra discussione interna 

Il dirigente della Cgil ne propone un superamento graduale - Lavoro tutelato e lavoro 
precario - Crisi del sindacato e solidarietà fra diversi - La rappresentanza in fabbrica 


— C’e o non c’C la crisi del 
sindacalo'* I se c r da che 
cosa nasce 0 Dal fatto che si 
sciopera di meno" 

«LaCgil non haavuto pau¬ 
ra a parlare di crisi, non solo 
in Italia a differenza di Cisl 
c UH Non è una vicenda con¬ 
giunturale collegata solo al 
nuovi rapporti di forza (ieri 
erano piu forti i sindacati, 
oggi gli imprendiiori ndr) 
E successo qualcosa di molto 
complesso Viviamo una fase 
di riconversione profonda 
degli assetti economici e del¬ 
la composizione sociale 
Quelloche è entralo in crisi è 
H tessuto connettivo ragion 
d essere del sindacato Cera 
un rapporto di solidarietà 
tra eguali, tra interessi relo- 
livamente omogenei Ora bi¬ 
sogna ricostruire una solida¬ 
rietà tra diversi che tali ri¬ 
marranno E successo per I 
sindacati piu forti dell Euro¬ 
pa occidentale I guai piu se¬ 
ri si sono avuti negli Usa do¬ 
ve il sindacato rappresenta 
ormai solo il n-Hl”,, del 
mondo del lavoro Ecco per¬ 
che parliamo di mondazio¬ 
ne Con il rinnovo dii ion- 
tratti siamo al primi p issi 
incoraggianti» 

— T vero che la vera palla 
ai piede della (gl) sona le 
tosuldelle componenti i 
socialisti i comunisti chiù- 
I si in piccole chiiM ’ 

*Le componenti in quanto 


portatrici di idee costituisco¬ 
no, In modo palese o occulto, 
una delle espressioni della 
vita democratica Norv vorrei 
che nascesse un equivoco 
Intese cosi, possono rappre¬ 
sentare un momento vitale 
j E sono anche state una for- 
| ma imperfetta e soprattutto 
I parziale di garanzia di una 
! vita democratica minima, 
per tutte le minoranze Ma se 
I un dlbuttito che appartiene 
| ali intera organizzazione 
I viene come dire requisito 
dallo componente, questa 
funziona non fa da tncentno 
| per la vita democratica ma 
: da filtro Ecco perché cl po¬ 
niamo l’obiettivo di un supe- 
| ramento graduale delle com- 
! ponenti, almeno in certi 
j aspetti Non può essere supe¬ 
rato il diritto a riunirsi, ad 
| « sprimcro contributi effet- 
S tuare ricerche Tale diritto 
va garantito in qualsiasi as- 
1 sociazione li problema è im¬ 
pedire che esso si trasformi, 
di fatto, nella creazione di 
orientamenti da far valere 
oli Interno della organizza* 
l ziont ani hi con norme tas» 
i salive Letamponimidiven¬ 
gano cosi centri di pre deci¬ 
sioni che svuotano l'Istitu¬ 
zione Anche netta (ormazlo- 
I ne dei gruppi dirigenti e ne» 
| ci ssario ttntr conto dei plu¬ 
ralismo delle Idee ma non 
bisogna fare di 11 attuale plu- 
i rahsmo una specie di ghetto 


I che precluda la valorizzarlo- 
| ne di altre forze C’è un pro- 
' lema per quelli che non ade- 
, riscononcalPcl.néalPsl.ne 
alla terza componente, né al- 
ì la quarta di accedere a parità 
di diritto a tutte le responsa¬ 
bilità Occorre superare le 
candidature di componenti 9 
Non credo Ma posson avere 
la dignità di altre candidatu¬ 
re e a decidere chi e piu capa¬ 
ce non deve essere la compo¬ 
nente, ma la organizzazione 
nel suo insieme- 
— C’é un pericolo di parali¬ 
si per gli antichi consigli di 
fabbrica f' stato posto un 
problema di rappresentan¬ 
za politica, dalla lui, dalia 
Cisl Come risolverlo'’ 

«E al lavoro un gruppo di 
dirigenti delle tre Confede¬ 
razioni per definire nuove 
regole E possibile studiare 
nuovi meccanismi elettorali, 
aree di riferimento piu vali¬ 
de Esistono le condizioni per 
trovare intese soddisfacenti 
Ma H problema piu acuto ri¬ 
guarda la garanzia delle rap¬ 
presentanze sociali gli im¬ 
piegati l tecnici Una solu¬ 
zione che portasse, ad esem¬ 
plo a rappresentanze parite¬ 
tiche di organizzazione (Cgil, 
Cisl, UU) prescindendo dalla 
composl 2 ione sociale (ope¬ 
rai, impiegati, tecnici ecc ). 
accentuerebbe la crisi di rap¬ 
presentanza del sindacato- 
—- Molto si e discusso del 


rapporto informazione, 
sindacati, economia (il caso 
dei porlo di Genova, il libro 
d» Pansa -Carte false ) 
Quale è la tua opinione 0 
«Non ho mai pensato di 
identificare la categoria del 
giornalisti con fenomeni di 
condizionamento per non 
parlare di corruzione che pu¬ 
re esistono Non credo che cl 
troviamo di fronte ad una 
stampa prigioniera o in- 
fluenzta da condizionamen¬ 
ti Essi de) resto sono stati 
tentati anche dai sindacati 
Sarebbe sbagliato trovare in 
ciò le ragioni di fenomeni di 
incomprensione La mia im¬ 
pressione e che nel giornali¬ 
smo italiano cl sla una tradi¬ 
zione, come dire di opinione 
molto forte Spesso viene 
confusa la notizia con ti 
commento ed è la notizia che 
rischia di diventare illeggibi¬ 
le non consente al lettore di 
formarsi una opinione E de¬ 
vo poi dire che nei giornalisti 
cé poi una schizofrenia ri¬ 
spetto ad una propria tradi¬ 
zione corporativa assoluta 
allorché ci si accinge anche 
giustamente a fustigare al¬ 
tre cattgone- 
•— Perche i sindacali vo¬ 
gliono mettere il naso nelle 
pensioni integrative 0 
«Perché vogliono tutelare i 
lavoratori e quindi non \o 
gliono che certo operazioni si 
ti aducano in danno per i la 


«Sbaglia il ministero degli 
Fsteri per 1 assistenza e non 
solamente per l assistenza 
hanno ragione i Coemit- 

Cosi si esprime 1 on Marte 
Ferrar) delPsi presidente del 
Comitato parlamentare m 
una intervista che ci ha con¬ 
cesso in merito a) delicato prò 
blema di cui abbiamo riferito 
la settimana scorsa a proposi¬ 
to delle interpretazioni restrit¬ 
tive che il ministero degli 
Esteri e i Consoli danno della 
legge che ha istituito i Coermt 

Che cosa intende fare il Co¬ 
mitato parlamentare dell emi¬ 
grazione per evitare che si sca¬ 
teni un conflitto fra i Coemit 
eletti e i consoli 0 

«Si deie ribadire — ha ri¬ 
sposto 1 on Marte Ferrari — 
che la legge è sfato voluta dal 
Parlamenta e approvata al- 
l unanimità per stabilire una 
base di collaborazione tra rap¬ 
presentanti eletti degli emi¬ 
grati e t consolati La legge vo¬ 
tata dal Parlamento avrebbe 
certamente potuto essere più 
precisa ma non pud /asciare 
adito o dubbi Per questa ra¬ 
gione ho scritto una /ettera ai 
sottosegretario on Cananei 
ed ho convocato il Comitato 
porlamentare per j prossimi 

gloriti» 

Nel merito della conlrovet- 
sia che si è aperta per le inter¬ 
pretazioni date dal ministero 
degli Esteri qual è la tua opi¬ 
nione 0 

• Ho ricevuto forti dimo¬ 
strarne da parte del Coemit di 
i ari Paesi nei confronti di 
orientamenti applicatici tesi a 
porre /imitazioni anziché fa- 
lonre la uta e / affinità dei 
Coemit quali importanti 


Per il presidente del Comitato parlamentare 

«Sbaglia il ministero 
degli Esteri; hanno 
ragione i Coemit» 


voratori-risparmiatori La 
Cgil e per alcune condizioni 
il volontariato cioè la possi¬ 
bilità di non aderire Innan¬ 
zitutto Non abbiamo poi l’a¬ 
spirazione a gestire 1 fondi 
pensioni magari quotati in 
Borsa Ed io non sono certo 
entusiasta fautore delle pen¬ 
sioni integrative I precari 
non godranno mai di queste 
quotazioni in Borsa I brac¬ 
cianti, la maggior parte dei 
lavoratori tessili non avran¬ 
no mai 1 fondi integrativi II 
rischio è che venga scavato 
un fossato tra queste catego¬ 
rie e le altre alla faccia della 
«mobilita» tra un posto di la¬ 
voro c I altro Il rischio e che 
venga travolta una riforma 
delle pensioni venga scorag¬ 
giata la formazione di un si¬ 
stema previdenziale sociale 
Altro Che metterci il naso 1 - 
— I a Cgil e d accordo con ì 
camionisti * 

«Penso personalmente 
che si imo stati troppo neu¬ 
trali nei confronti di obietti¬ 
vi c forme di passione non 
condivisibili Nessuno ha il 
diritto di strangolare 1 eco¬ 
nomia del paese e di mettere 
a risehio servi?» essenziali 
per avere una leggo che fissa 
1 livelli di velocita del ca¬ 
mion- 

— Sema m corso tormenta¬ 
te staffette a palazzo ( bigi 
I il sindacato 0 
•Risi lin di essere spiazza¬ 
to e di perdere 1 appunta¬ 
mento con 1 » riforma liscile 
con una si ru di impegni as¬ 
sunti d il governo il •) novrm 
bri dii 10tfi ma mai rtiliz 
zali i i cupolone preca¬ 
ria s t »! ma citile pul¬ 
sioni l q if suoni di po 
I tic i s i * rischiano di es 
sere sostituite cl t un confili 
to del tutto risptttabllt ma 
che ippuUtnt agli schiera 
multi polmu« 

Bruno Ugolini 


istanze elettile dirette de/la 
nostra emigrazione Si tratta 
di direttive e orientamenti im¬ 
partiti do/ ministero degli 
Esteri alle nostre autorità 
d ambasciata o consolari Su 
questo ho chiesto una spiega¬ 
zione al sottosegretario in 
quanto non ho conoscenza di¬ 
retta di ra/i disposizioni le 
quali creerebbero una situa¬ 
zione che non ha nessuna base 
legislativa Ho chiesto perciò 
al sottosegretario di esamina¬ 
re la cosa in quanto /e diretti* 
t>p che sembrano, diciamo, 
ignorare la legge non possono 
essere condii ise e debbono es¬ 
sere modi/icate» 

Tu che presiedevi il Comita¬ 
to quando si è «fatta» la legge, 1 
cosa puoi dire sulla questione 
dei Coasit 0 

«I Coasit non possono più \ 
esistere in nessun atto per le I 
autorità consolari e d amba- • 
serata nei pari Paesi all estero i 
Agire m modo diverso sino ad 
inventare /a soprauviueuza I 
del pei Càio organismo è una • 
i io/a 2 ione della legge Del re¬ 
sto non sono pochi i casi in cui 
i membri dei Coasit proprio, 
per la loro esperienza e capaci¬ 
tà sono stali eletti nei Coemit 
Mi pare talmente evidente la 


Il rischio che la 2' Confe¬ 
renza nazionale dell emigra¬ 
zione possa slittare per colpa 
della crisi di governo è una 
preoccupazione che va facen¬ 
dosi strada nonostante la con¬ 
ferma che tutte le forze politi¬ 
che concordano con la legge 
approvata alla Camera dei de¬ 
putati 

La legge è ferma al Senato 
iscritta all ordine del giorno 
della commissione Esteri ma 
non potrà essere sbloccata fino 
a che non riprende ] attività 
parlamentare A meno che 
non vi sia un decreto legge del 
governo stante la riconosciuta 
urgenza e 1 accordo unanime j 
sul disegno di legge approvato | 
da un ramo del Parlamento i 

A parte questa eventualità 
del decreto legge registriamo | 
una significativa presa di posi- i 
zione del Pn attraverso il re¬ 
sponsabile dell emigrazione j 
della direzione del partito 
avv Silverio Janmello I 


Una legge buona che espli¬ 
citamente sancisce la parità 
fra lavoratori stranieri e ita¬ 
liani e che garantisce > diritti 
degli immigrati, rischia di ri¬ 
manere inefficace 11 rischio 
comincia con la regolarizza 
zione di coloro che sono entra¬ 
ti e hanno lavorato irregolar 
mente in Italia e sono la mag¬ 
gioranza degli immigrati I 
tempi per questa regolarizza¬ 
zione sono abbastanza stretti 
(scadono infatti il 27 aprile 
prossimo) e questo sarebbe 
stato poco male se la cosi detta 
sanatoria fosse stata ampia¬ 
mente e capillarmente pub¬ 
blicizzata presso i diretti inte¬ 
ressati questo invece è avve¬ 
nuto solo in qualche città 
Inoltre sono sorte delle com¬ 
plicazioni sulla interpretazio¬ 
ne di alcune disposizioni co¬ 
me il rilascio dell atto notorio 
da parte degli uffici comunali 
in sostituzione di documenti di 
identificazione inesistenti o 
scaduti Un deterrente note¬ 
vole è stata la resistenza di 
molti datori di lavoro a rico¬ 
noscere rapporti di lavoro ir¬ 
regolari pregressi soprattutto 
a causa dell obbligo di versare 
i contributi per tali rapporti 
ma anche perchè un lavorato¬ 
re regolarizzato non è piu 
«conveniente» 

Per quanto riguarda 1 auto¬ 
rità di pubblica sicurezza 
mentre da un lato bisogna n- 


Un concreto passo avanti — 
per il quale occorre una san¬ 
zione ufficiale dai due gover¬ 
ni italiano e australiano — sa¬ 
rebbe stato compiuto a propo¬ 
sito dell imposizione fiscale 
delle pensioni italiane erogate 
ai connazionali emigrati in 
Australia 

Come si ricorderà siamo a 
una vicenda molto simile a 
quella dei connazionali pen¬ 
sionati in Belgio che si vedono 
imporre la tassazione sulle 
pensioni da parte del Paese di 
residt nza sebbene 1 Italia ab 
bia già trattenuto la stessa mi 
posizioni alla fonte Senza 
considerare lo scatto di ahquo 
te t parametri per cut tsstn 
dovi un sistema previdenziali 
diverso da quello italiano (si 
tratta di una specie di assilt n 
za t non di previdenza contri 
butiva come da noi) i nostri 
connazionali si vedono priva 
r« du bendici aggiuntivi di 


Anche il Pri 
chiede: 

«Rapido avvio 
per la 2 a 
Conferenza» 


Dopo aver sottolineato la 
sensibilità positiva dimostrata 
dalle varie forze parlamentari 
rispetto a una esigenza cos) 
ampiamente sollecitata dagli 
emigrati Italiani all'estero, 
1 aw Janmello ribadisce 1 ur¬ 
genza della decisione per «un 
rapido avvio dell attività pre¬ 
paratoria» della Conferenza 
stessa 


cosa che sono convinto che i? 
sottosegretario cui mi sono ri¬ 
volto, vorrà risolvere il caso 
prima de/la annunciata riu¬ 
nione del Comitato parlamen¬ 
tare» 

E per le mancate elezioni in 
Australia Canada e Germania 
Federale, cosa prevedi’ 

«Si tratta di una que«tione 
grave, ma anche delicata Per 
quanto riguarda la Germania 
Federale ne abbiamo parlato 
con una delegazione del Comi¬ 
tato d'intesa che da Cotanta 
aveva raggtunto la delegai io¬ 
ne parlamentare quando que¬ 
sta si trovava a Charferot Le 
situazioni tra Canada, A ultra- 
Zia, Germania Federale non 
sono identiche, e si dovrà ap- 
profondire la cosa in un incon¬ 
tro di lavoro che non pud non 
avvenire in sede di Comitato 
parlamentare Quello che é 
ceno è che bisogna stabilire le 
condizioni politico-diplomati¬ 
che che consentano agli italia¬ 
ni m quei Paesi di darsi » (oro 
Coemit Mentre per il resto del 
mondo dove si é votato, » Coe¬ 
mit debbono gestire tutta la vi¬ 
ta dell emigrazione Ogni atto 
diverso è da considerarsi una 
violazione della legge* 

(sii 


«La 2* Conferenza — ha det¬ 
to 1 avv Jannlello —• rappre¬ 
senta un momento d» partico¬ 
lare rilievo ed importanza per 
la conoscenza dei problemi mi¬ 
gratori per tutte quelle forze 
politiche che hanno dedicato 
la loro attività allo sviluppo e 
alla tutela dei nostri connazio¬ 
nali residenti all’estero F do¬ 
veroso il riconoscimento a tut¬ 
ti i partiti per l unanimità di¬ 
mostrata alla Camera in sede 
legislativa che ha portato alla 
rapida approvazione dell'isti¬ 
tuenda 2* Conferenza naziona¬ 
le deH'emigrazione Se, a que¬ 
sto punto vi fosse un rinvio 
per ragioni che prescìndono 
dai problemi dell’emigrazione 
sarebbe veramente deplorevo¬ 
le, tanto più che oltre che ur¬ 
gente (a 2* Conferenza non è 
cancellabile dagli impegni de) 
nostro Paese considerato che 
sono trascorsi doaio anni dal¬ 
la prima Conferenza e che vi 
sono novità profonde da eia- 
minare» 


Rivolto alle forze politiche 

Dalle Chiese evangeliche 
un appello 

per immigrati e profughi 


levare lo sforzo organizzativo 
notevole per facilitare la regi¬ 
strazione degli immigrali irre- 1 
golari secondo la disposizione 
della nuova legge e le circolari 
ministeriali applicative d al¬ 
tra pane non va taciuto il fat- 1 
to che qualche questura ha 
continuato ad emettere fogli j 
di via obbligatoria sia nelle | 
settimane precedenti la data 
dell entrata in vigore della , 
legge che purtroppo anche , 
dopo tale data ; 

Senza entrare nel merito 
delle motivazioni di tali prov¬ 
vedimenti rimane il fatto che 
questi hanno seminalo diffi¬ 
denza fra gli immigrati E an¬ 
cora a quando la costituzione 
della Consulta sull immigra- : 
zione presso il ministero del 
Lavoro 0 A quando 1 entrata in 
funzione di analoghe consulte 
presso le Giunte regionali 0 
Quali saranno infine i conte¬ 
nuti del disegno di legge del 
governo che regola 1 accesso e 


la permanenza degli stranieri 
nel territorio dello Stato’ La 
preoccupazione più grave è 
per i rifugiati politici e richie¬ 
denti asilo provenienti da 
Paesi extra europei che ne sa¬ 
rà di costoro dopo il 27 aprile 
per non dire già da ora per chi 
si presenta alle nostre frontie¬ 
re’ 

Si deve ricordare che la sto¬ 
na italiana recente è fatta an¬ 
che di emigrazioni di massa e 
di esilio politico Mi verrebbe 
da ricordare al governo un 
detto a me familiare «Fai agli 
altri qual/o che vuoi sia fatto a 
te», prima ancora di considera¬ 
zioni di realismo politico e di 
protezionismi nazionalistici, 
sia pure m versione aggiorna¬ 
ta europea 

Mi sembra che un dibattito 
politico su tutta la questione 
sia urgente 

BRUNO TRON 

Servizio migranti 
della Federazione 

Chiese evangeliche in Italia 


Per le pensioni italiane in Australia 

Fino a 800.000 lire 
l’imposizione fiscale 
avverrebbe in Italia 


a ssi te nza come percepiscono 
gh altri cittadini che hanno un 
reddito pari al loro 
La soluzione cui si starebbe 
per pervenire (usiamo il con¬ 
dizionale augurandoci che gh 
ostacoli stano presto superati) 
r ìppresenta uno sbocco posili» 
vo per i connazionali in Au¬ 
stralia Infatti la commissione 
tecnica posta al lavoro negli 
ultimi mesi dai due governi 
avrebbe proposto un protocol¬ 
lo di revisione del precedente 
accordo fiscale nel quale si 


prevede che tutte le pensioni 
australiane sarebbero tassate 
nel Paese di residenza, cioè in 
Australia mentre le pensioni 
italiane che siano di importo 
inferiore al doppio del tratta¬ 
mento (cioè un importo medio 
di 800 000 lire) saranno tassate 
in Italia 

A questo punto c è da augu¬ 
rarsi che 1 intesa venga ratifi¬ 
cata dai due governi al piu 
presto, cosi da rendere sereni 
tà e giustizia ai nostri nonna 
rionali 
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La lira 
attira 
capitali 
Bilancia 
+ 1461 


ROMA — Il «ncw look* della lira attira capitali dall’estero e, 
perciò, la bilancia del pagamenti a febbraio di quest'anno ha 
segnato un saldo attivo di 1,416 miliardi (a gennaio il passivo 
fu Invece di 1 145 miliardi e a febbraio '60 di ben 1.578 minar* 
di). DI conseguenza va bene anche il primo bimestre del 1987, 
con 302 miliardi all'attivo — contro il disavanzo di 4 622 
miliardi dei corrispondente periodo del 1980. Vero è che anco¬ 
ra non si avverte l'cHcUodeU'aumento del prezzi petroliferi, 
I contratti In questo settore non vengono fatti mese per mese, 
solo ad aprlle/magglo 11 maggior esborso in valuta pregiata 
peserà suda bilancia. Intanto, a febbraio, comunica Banklta- 
lla, tenendo conto degli aggiustamenti di cambio si è avuto 
un afflusso netto di capitali attraverso le aziende di credito di 
2.446 miliardi, con un miglioramento del credito verso l'este¬ 
ro di 3.907 miliardi. Alla fine di febbraio le riserve ufficiali 
erano pari a 66 172 miliardi, di cui 35 203 in oro, 18.467 in 
valuta convertibile e 10.156 di disponibilità In Ecu, la moneta 
di scambio europea. 


La Fiat 
vuole 
il cambio 
delle sue 
azioni 


ROMA — Virgilio Marrone, segretario dell'Ifi (la società che 
controlla II 40% del capitale Fiat) ha detto all'Agl che il 
cambio di azioni Fiat In obbligazioni sarebbe da fare -In 
primo luogo perchè verrebbe condotta da operatori seri e poi 
perche salvaguarderebbe 11 titolo Fiat tonificando l’Intero 
mercato borsistico». L’ostentata indifferenza della Fiat per I 
forti ribassi subiti dalle proprie azioni è cosi finita anche 
ufficialmente. Marrone ritiene che la quantità di azioni da 
congelare avrebbe un ammontare Inferiore ai tremila miliar¬ 
di che è la quantità sottoscritta dalle banche. Ricorda che 
Fimi, che ha detto di avere allo studio 11 lancio del prestito 
obbligazionario convertibile, è interessato al salvataggio In 
quanto ha un grosso pacco di azioni. Negli ambienti Imi si 
sottolinea questo aspetto — e cioè che l’istituto s) è mosso per 
alleggerire la propria posizione — ma questo non toglie che 
l’operazione è utile alla Fiat In quanto salvaguarderebbe il 
suo capitale. C'è una certa compiacenza nelT’affermazlone 
degli uomini Fiat che 11 salvataggio del titolo è affare di 
quanti hanno avuto la buona volontà di comprarlo. 


ROMA — Quando, dopo due ore e merzo di rela¬ 
zione, Arcangelo Lo bianco ha annunciato di aver 
risparmiato ai congressiatl meta del discorso pre¬ 
parato c'è «tato in sala un comprensibile ma evi¬ 
dente moto di sollievo, (jiunti da tutta Italia per 
i lavori della 27' assemblea generale (cosi si chia¬ 
ma il congresso dell» Coldiretti) i delegati non si 
aspettavano certo di trovarsi a fare i conti con 
una relazione dalla lunghezza «castrisin»: 210 
cartelle, Eppure, il presidente della Coldiretli, 
alla vigilia (iella tua terza conferma, aveva biso¬ 
gno di «pazio e tempo per «piegare e ripiegare ai 
«uni iscritti che la vecchia macchina associativa 
ha ormai fatto il «uo tempo, che per vincere la 
•sfida del futuro* bisogna voltare pagina, passare 
dalla tradizionale rivendicazione di assistenza al¬ 
la realizzazione di strutture In grado di compete¬ 
rò su un mercato sempre più dominato dall'■ as¬ 
setilo delti? multinazionali», dell'lnduatrin e della 
grande di«tribuzione. 'rutti nemici di cui non ser¬ 
ve più esorcizzare il pericolo e le pressioni «calo- 
mali», mu che vanno sfidati <iul foro terreno. 

Insomm», anche U coltivatore diretto, di cui 
Lobianco continua « sostenere a viva forza la 
funziono, deve farsi imprenditore a tutti gl ef. 
Tetti a imparare a navigato nei mare grande della 


concorrenza. 

La Coldiretti vuole andarci con »urt convoglia 
di nata, ognuna con le proprie specificità, con il 
proprio nome, con il proprio ruolo, ma tutte fa• 
centi parte della stessa flotta ». In altre parole, 
dovrà essere la confederazione a guidare questo 
sforzo di riorganizzazione delle lOmila sezioni 
periferiche, delle 95 federazioni, delle numerose 
strutture di movimento e associazioni economi¬ 
che come, importantissima quanto disastrata, la 
rete dot 3300 punti di vendita della Federconsor- 
». 

Defezioni non sono ammesse perché la realiz¬ 
zazione dei programmi - può rivelarsi difficile se 
manca i'accorao sui ruoli r sul centro di coordi¬ 
namento delle diverse navi della flotta Attual¬ 
mente — ammonisce Lobianco — questi ruoli si 
confondono, determinando confusioni che inde¬ 
boliscono fossetto venerale» 

Insomma, la Coldiretti col suo milione abbon¬ 
dante di iscritti e l’88 f < di agricoltura italiana 
che dice di rappresentare, sì accorge di aver per¬ 
sa molto del suo potere e dì essere aottorappre- 
sentala nonostante la marea di deputati, asses¬ 
sori, Bindaci e consiglieri che schiera ancora sui 
suoi labari. Non le serve più essere mero procac- 


1 ciatore di voti per il partito di maggioranza, se 
I vuol sopravvivere deve anche trasformarsi in au- I 
tonoma forza economica e sociale delle campa- 
I gne, -A chi mi chiede quanti voti porto, rtspon- 
' derò anche quanto prodotto faccio », ha detto il 
presidente della Coldiretti alla pletora di notabi- 
| li democristiani che io stava ascoltando. E il suo 
potere economico, senza dimenticare il «valore 
I persona», la Coldiretti intende prenderselo col 
«progetto Aquila», col tentativo cioè di trasfor¬ 
mare i consorzi agrari (4mila miliardi di debiti) 

| in efficienti centri di vendita e servizi che vedano 
la partecipazione diretta dei produttori. Wal- 
! Iner, segretario della Confagricoltura, aveva defi- 
1 nito l'idea «un bluff*. «Attenzione — ha risposto 
ieri Lobianco — le aquile hanno artigli *. 

Ma non c’è ì) rìschio che facendo rotta verso il i 
mare del mercato la Coldiretti smarrisca la bus- 
sola? No, dice Lobianco, l'Impostazione di fondo 
è sempre la stessa.' la difesa dello Stato sociale («i 
diritti fondamentali non vanno rimessi in di'- 
I scussione»), la solidarietà contro -l'individuali- 
| smo imprenditoriale», il «confro//o democratico 
i del cambiamento» contro le « ideologie neoliben- 


La ricchezza è malgestita 
dice il rapporto Sarchielli 


La Borsa fa le spese di un esame piuttosto severo - Perché il Tesoro distrugge 
risparmio ed il fisco discrimina i capitali? - Risposte tecniche e politiche insufficienti 


ROMA — Le agenzie di 
stampa hanno diffuso stralci 
di un rapporto sulla gestione 
della ricchezza consegnato 
ni ministro del Tesoro aio- , 
vanni Clorla dallo commis¬ 
sione composta dal direttore 1 
generale del Tesoro Mario 
fiarclnelll e do Mario Arcelll 
(professore di economia). I 
Corrado Conti (Consob), Fe¬ 
lice Otananl (Associazione ! 
bancaria), Lucio Izzo (Banca , 
europea), Rnlner Masero | 
(Banca d’Italia), Mario Mon* ; 
tl (professore di economia), I 
Antonio Fedone (professore 
di economia), Paolo Rnnuzzl , 
(ministero del Tosoro) e Lui¬ 
gi Spaventa (professore di ] 
economia). 

Il testo, 120 pagine divise 
in sei capitoli, sembra voglia 
essere un inventarlo di ciò 
che il ministero del Tesoro, 
diretto da Qorla, avrebbe do¬ 
vuto fare o non ha fatto. RI* i 
spetto olla discussione sullo 
politica finanziarla questo 
rapporto passa In rassegna 
gli strumenti e gli operatori 
finanziari mentre' le com¬ 
missioni parlamentari di¬ 
scutono, ormai da sei mesi, 
sul quadro Istituzionale, Bi¬ 
sognerà esaminare l'intero 
rapporto per sapere se In 
commissione ha inteso for¬ 
nire, oltre alle indicazioni 
concrete di cui riferiamo, 
anche un disegno di riforma, 

Il risparmio, si afferma, è 
sceso dal 25% del prodotto 
interno (I960) al 10% (1985) 


nonostante che II settore «fa¬ 
miglie* abbia aumentato tl 
proprio risparmio dal 22 al 
25%. La riduzione (si ha per 
la distruzione di risparmio, 
7,5% nel 1985, operata non 
tanto dal disavanzo quanto 
dalla incapacità di Investire 
(e quindi accumulare) del 
settore pubblico. 

Se 11 rapporto si fosse fer¬ 
mato su questo punto, Indi¬ 
cando le cause e le misure da 
prendere, avrebbe avuto già 
potuto dare un contributo 
decisivo. Si afferma, benin¬ 
teso, che la finanza pubblica 
è 11 problema essenziale, però 
si concentra l’attenzione sul 
debito pubblico (ritenuto de¬ 
stabilizzante e pericoloso) 
senza entrare nel merito del¬ 
la questione se sia possibile, 
ed in qual modo, tornare ad 
una situazione in cui all’in¬ 
terno del settore pubblico si 
formi abbondante rispar¬ 
mio. 

Le misure proposte per 
migliorare la gestione del de¬ 
bito pubblico puntano, so¬ 
stanzialmente, a rendere più 
numerosa la famiglia del ti¬ 
toli offerti dal Tesoro e ad al¬ 
lungarne la scadenza, Do¬ 
vrebbero essere emessi lar¬ 
gamente Buoni del tesoro in 
scudi europei (Bte) e titoli a 
tasso zero ma ri valutabili. 
L’altra area della finanza 
pubblica, Il fisco, viene valu¬ 
tata soprattutto dal punto di 
vista — largamente condivi¬ 
so — dt Introdurre forme più 


omogenee di prelievo sul 
redditi di capitale. Il Parla¬ 
mento ha fatto questa ri¬ 
chiesta al governo dieci anni 
fa. Una commissione di stu¬ 
dio lavorò già, a lungo, sulla 
questione che non ha trovato 1 
però alcun spazio nella poli¬ 
tica del pentapartito tutta 
' tesa, al contrarlo, a spartire 
privilegi fiscali. 

I Unica proposta veramente 1 
•nuovo» è la riesumazione 
1 (dagli anni 60) della cedolare ; 
secca che si vorrebbe di all- , 
quoto elevala in cambio del* 

I la abolizione del regime (non 
i funzionante) di nominativi- . 
tà del titoli. 

La parte dedicata olla bor¬ 
sa è forse la più forte: anche 
| la commissione ritiene che 
In Italia praticamente non 
esista una borsa Intesa come 
mercato generale del capita¬ 
le d'impresa. L'80% del capi* 

| tale azionarlo non è quotato 
In borsa. Quella minoranza 
quotata fa capo per li 70% a 
quattro soli gruppi. Una pro¬ 
posta della commissione ~ 
Impedire la quotazione di so¬ 
cietà controllate per oltre il 
50% da altra società quotala 
o comunque priva di autono¬ 
mia — spazzerebbe via dal li¬ 
stino una ulteriore fetta di 
affari. Per sostituirle con che 
cosa? Viene proposto che 1 
fondi comuni acquistino l ti¬ 
toli delle società quotate ad 
un mercato ristretto che og¬ 
gi si riduce a solo 36 società e 
dove si ammette l'Iscrizione 


col solo 10% di flottante (ca¬ 
pitale In circolazione). 

La borsa di cui parla la 
commissione andrebbe crea¬ 
ta ex novo. Intanto vengono 
fatte severe critiche al pro¬ 
getto di mettere insieme 
agenti, banche e commissio¬ 
narie nel controllo al merca¬ 
to borsistico. Egualmente 
criticata l'emissione di titoli 
con eccessi di sovrapprezzo 
come è accaduto con le azio¬ 
ni di risparmio. 

Per le banche si chiede la 
riduzione del costo che ha la 
riserva obbligatoria e la 
estensione alle casse rurali 
oggi esenti In quanto coope¬ 
rative. Rilancio del certifi¬ 
cali di deposito, liquidazione 
trimestrale degli Interessi 
sono altre questioni solleva¬ 
te. In ombra resta 11 modo 
come 11 sistema potrà fornire 
un metodo di pagamenti più 
rapido e meno costoso utiliz¬ 
zando la tecnologia elettro¬ 
nica già disponibile. Il conte¬ 
sto delle proposte e un mer¬ 
cato più aperto sul mondo, 
con sollecitazioni a ridurre l 
controlli valutari e una pic¬ 
cola presa di coscienza della 
insufficiente «attrezzatura», 
pubblica e privata, per la ge¬ 
stione dei movimenti di capi¬ 
tali, L'Inserimento In presa 
diretta nel mercato mondia¬ 
le richiede un potenziamen¬ 
to del mercato interno che cl 
si ostina ad affrontare In ter¬ 
mini più tecnici che politici. 

Renzo Stefanelli 


Cassa di Lucania e Calabria, 
la Cariplo fa marcia indietro 

«Non vi è stata nessuna decisione di intervenire per il salvataggio» • Il Pel: «La decisione 
spetta alla Banca d’Italia. Commissariamento, se sono state riscontrate irregolarità gravi» 


ROMA — La riunione dell’e- 
seculivo è stata tumultuosa 
e ricca di tensione. Poi, in se¬ 
rata. le agenzie hanno co¬ 
minciato a battere una nota 
che arrivava da via Monte di 
Piota a Milano: la Cariplo, la 

K nte Cassa di risparmio 
Province Lombarde, di¬ 
chiara la sua «disponibilità» 
ad intervenire per II salva¬ 
taggio della Caricai, la Cassa 
di risparmio di Lucania a 
Calabria travolta da un 
oceano dt crediti In «soffe¬ 
renza», che non possono cioè 
essere più riscossi: 350 mi¬ 
liardi secondo la Cassa, circa 
600 secondo Indiscrezioni sul 
risultati di un’indagine con¬ 
dotta da BankltaTla Una 
conferma, dunque, del suc¬ 
cesso delle manovre politi¬ 
che di marca democristiana 
volte a impedire 1) commis¬ 
sariamento deH’lstituto cosi 
da farlo restare nell’orbita 
democristiana, senza rimet¬ 
tere tn discussione vertici e 


gestione? Niente affatto. 

Il comunicato della Cari- 
pio dice una cosa per negar¬ 
la Più che altro si tratta di 
una elegante marcia indie¬ 
tro dell’Istituto per non 
smentire del tutto li suo pre¬ 
sidente, Mazzotta, lanciatosi j 
in dichiarazioni un po’ trop- I 

§ o scoperte. Slamo disponi¬ 
li! — alce Cariplo Improvvi¬ 
samente convertita aflu pru¬ 
denza — «ad esaminare l’e¬ 
ventualità di un intervento, 
previa valutazione di tutti 
gli elementi di merito, sino 
ad oggi peraltro non cono¬ 
sciuti. subordinando, co¬ 
munque. ogni possibile deci¬ 
sione alle determinazioni 
delle autorità centrali ed alle 
autorizzazioni dell'organo di 
vigilanza Nessuna delibera 
dlmtervento è stata, pertan¬ 
to, slnora adottata da Cari¬ 
plo». In altre parole, si aspet¬ 
ta Il via Ubera della Banca 
d'Italia (e si sa che Clnmpl, 
nonostante le pressioni di 


Gorla, preferirebbe il com¬ 
missariamento); Inoltre, pri¬ 
ma di decidere un intervento 
dovranno comunque essere 
valutate tutte le condizioni. 
E una smentita, Indiretta, 
anche alla notizia uscita Ieri 
su un quotidiano che scrive¬ 
va dell'esistenza di un plano 
di risanamento in tre punti 
steso dagli uffici Cariplo con 
Il concorso del Monte del Pa¬ 
schi di Siena 

Per II momento, dunque, 
sembrano messe fuori gioco 
le manovre della De od in 
particolare quelle del re¬ 
sponsabile della segreteria di 
De Mila. Mlsa.si, che trattava 
la Caricai come fosse un pro¬ 
prio orticello La parola pas¬ 
sa adesso alla Banca d’Italia. 
«L'Istituto di emissione è l'u¬ 
nico organo Istituzionale 
abilitalo a formulare propo¬ 
ste — dice Angelo De Mutila, 
responsabile della sezione 
credito del Pel — Se valute¬ 
rà rhe la Caricai, per situa¬ 
zione organizzativa, patri¬ 


moniale e reddituale ha bi¬ 
sogno di risanamento e ri¬ 
lancio sarà inevitabile che 
scatti, come prevede l'art. 57 
della legge bancaria, l'am¬ 
ministrazione straordina¬ 
ria» 

«La situazione alla Caricai 
nasce da una disammlnl- 
strazlone che risale ad anni 
precedenti come più volte 
denunciato dal sindacato — 
dice Orazio Verduei, segreta¬ 
rio nazionale della Fisac Geli 
—. L'intervento di altri Isti¬ 
tuti ripianerebbe la situazio¬ 
ne patrimoniale, ma non ri¬ 
solverebbe la questione di 
fondo della gestione. La 
Banca d’Italia non deve la¬ 
sciarsi Imporre veti da segre¬ 
terie di partito» 

Un «no* a) commissaria¬ 
mento ma anche all’inter¬ 
vento della Caricai viene in¬ 
vece dal socialdemocratico 
Carta 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


ste», l’esigenza di * garantire al mondo impren¬ 
ditoriale agricola la certezza della equità delle 
opportunità-, la necessità del «ruolo equilibra¬ 
tore dello Stato-, 1 '-ispirazione della scuola cri¬ 
stiano-sociale • sono 1 fari fissi che guideranno la 
flotta Coldiretti nei marosi della modernità. 

E la De? Lp rivendicata -autonomia sindacale 
non fa rinnegare quel sistema di valori cui la De 
si ispira ma è - fedeltà a comune identità ». non 
^serbatoio di voti » Lobianco non vuole -giochi 
meschini-, ma un partito capace di gestire il 
cambiamento con uomini fedeli alla tradizione, 
-ricchi non dt potere ma di valori cristiani-. La 
De è avvisata: la Coldiretti d'ora in poi farà un 
po’ meno attenzione alla tessera e un po’ di più 
alle proposte concrete che per l'agricoltura pos¬ 
sono venire da tutto l'arco delle forze politiche. 
Un richiamo d’orgoglio (-cogliamo contare per 
quello che pesiamo convergenze si ma nel ri¬ 
spetto delle reciproche rappresentatività-, ha 
detto Lobianco a Confagricoltura e Confcoltiva- 
tori) ma anche apertura ad aree non tradizionali. 
E tra questi due poli che Lobianco cercherà di far 
navigare la sua flotta. 

Gildo C*mpe»*to 


L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota j 
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Nuova rotta per la Coldiretti? 

Lobianco: «Non ci basta portar voti alla De» 

Aperto a Roma il «congresso» della maggiore organizzazione contadina - Crisi del collateralismo e innovazione nelle campagne - Il 
progetto di rilancio della Federconsorzi (oggi ha 4mila miliardi di passivo) - Contrasti con la Confagricoltura - La sfida del mercato 



Milano cablata? 
In tre anni 
con 90 miliardi 
si può fare 


. MILANO — La «città cablata» è una delle più suggestive 
I parole magiche attraverso le quali si aprono le porte dei futu¬ 
ro. In realtà l’espressione significa soltanto città fornita di 
una rete di cavi. A suo tempo quelli elettrici o telefonici, oggi 
quelli a fibre ottiche, che servono a trasmettere la voce, t dati, 
le Immagini con una ampiezza, una velocità e una precisione 
oggi sconosciute e soprattutto con )a possibilità di integrare 
da parte dell'utente. Cosa oggi comune per la voce, proble¬ 
matica per l dati, del tutto impossibile per le immagtni In 
movimento. Ma non si tratta di futuro, visto che, per restare 
in Europa, ventiquattro città tedesche sono cablate e sessan¬ 
ta francesi lo saranno tra breve. 

E da noi? Visto che l programmi governativi prevedono un 
intervento solo a meta del prossimo decennio, mentre la 
grande utenza d’affari (multinazionali, grandi aziende, set¬ 
tori a tecnologia avanzata) morde II freno, Comune di Milano 
e Regione Lombardia, insieme alla Slp, alla Rai, alta Slrtl, 
ali'Italtel e alla Pirelli si sono Impegnati In un comitato da 
cui è nato un progetto di fattibilità insieme a proposte e 
quesiti da sottoporre alla comunità nazionale. 

Secondo 11 progetto 11 cablaggio può partire da subito nel¬ 
l’area metropolitana milanese per collegare le 4-500 aziende 
più Importanti, centri di ricerca, gangli principali della pub¬ 
blica amministrazione. Si può realizzare in tre anni con un 
costo dell’ordine di 90 miliardi e una prospettiva di rientro 
rapido degl'investimenti, vista la domanda pressante. Più 
complessa la questione di un eventuale allacciamento dell'u¬ 
tenza familiare, che sarebbe interessata principalmente, In 
una prima fase, al servizi video. 32 canali televisivi (naziona¬ 
li, locali, esteri, specializzati a cura di aziende, scuole, enti 
locali, associazioni o per categorie di utenti) più 11 canali 
radiofonici e Hi-Fi, con una, per ora, modesta possibilità di 
interazione con ì programmi offerti In questa ipotesi, pro¬ 
spettata dal progetto, Il canone annuo ammonterebbe a 
6-700.000 lire annue. 

Benché una parte consistente, circa II 20% di famiglie in¬ 
terrogate in proposito, si sia dichiarala da subito disponibile 
per II nuovo servizio, si calcola che gli 800 miliardi necessari 
In un quinquennio per allacciare centomila persone rientre¬ 
rebbero solo a meta. Dunque il comitato lombardo propone 
nei prossimi anni solo un’applicazione sperimentale, che 
coinvolga alcune migliala di famiglie. Per l’utenza d'affari 
invece le cose sono già in movimento, due cantieri Sip sono 
aperti a nord e sud della citta, e già si sta posando lungo le 
arterie autostradali la rete fondamentale per il futuro allac¬ 
ciamento delle principali citta Italiane 

Solo questione di tempo allora 9 In realtà le cose sono più 
complesse. Intanto la scelta delle fibre ottiche come grande 
mezzo di comunicazione del futuro è in concorrenza, anche 
se non Incompatibile, con quella del satelliti. Il nostro appa¬ 
rato Industriale, a cominciate da Pir e Italtel, preme per 
una diffusione di massa, garamond ■ adute occupazionali 
e tecnologiche di grande livello M.i si tratta, appunto, di 
tecnologia in rapidissimo sviluppo, per cui gli esempi tede¬ 
schi, attuati da alcuni anni, sono considerati già vecchi Do¬ 
podiché rimane lutto da valutare l'impatto di una diffusione 
di massa di questa tecnologia è difficilissimo prevedere quali 
nuovi consumi e servizi nasceranno SI può pensare a una 

g rande diffusione del telelavoro, n una modifica radicale del- 
\ fruizione degli spettacoli, dei servizi scolastici, del servizi I 
sanitari, finanziari, della stessa vendita di merci 

Stefano Righi Riva 
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Louis Victor de Brogtie, 
il fisico premio Nobel 
nel 1929 scomparso Ier» 


È morto il fisico Louis-Victor de Broglie, l’ultimo 
superstite di una grande generazione di scienziati 
Doveva fare l’ambasciatore ma ebbe un’idea geniale... 


PMIKil — f morto ieri a Parigi all eia di 91 anni il fisico Louis 
de Droghe premio Nobel por la fisico nel 1949 I ondalorc della 
meccanico ondulatoria . de Droghe sostenne il duplice aspet¬ 
to. corpuscolare e ondulatorio del fenomeni fìsici, sanando 
queMa c he prima di lui vonh a considerata unu contraddizione 
insormontabile 

FI un I ouls-Vlctor duca di Droghe, nato a Dieppe li 15 
agosto IBOZ lo diventò dopo molti ripensamenti II padre 
Vutur ('(pillato lo aveva destinato, come voleva una lunga 
tradi/iom alla carriera diplomatica Tanto piu che 11 fratello 
Mnuntt di lui piu grande di 17 anni, aveva già infranto le 
regole non scritte della nobiltà parigina laureandosi In selen¬ 
io Ni ll,i c isa paterna Maurice, anzi, aveva allestito, non 
sr n/a qu ilche difficoltà un efficiente laboratorio per lo stu¬ 
dio di i r iggi ’X* Fu h che Louis imparò ad «mare quelli che 
(le fini i -misteri, della fisica atomica 

Dh isi tri gli studi storici alia Sorbona, iniziati nel 1909 e 
II fasi ino d( gli esperimenti allestiti dal fratello (il cui rontri- 
butoaiia fisica non fu certo irrilevante) Louis decise alla fine 
pi r questi ultimi «MI senio —• scriveva — un teorico puro che 
ama piu gli aspetti generali e filosofie! della ricerca che non 
quelli tieniti o sperimentali» E tuttavia, quando la «patria, 
gli ( hir se di fare ('.ingegnere, de Droghe so la cavò benissi¬ 
mo l u stazione radio Installata sulla torre Eiffel durante la 
prim 11 ' nir.i mondiale porta anche la sua firma 

Inti lhf,f nlc vivace molto Intuitivo Louis restò colpito dal 
lavori t« u ic t Ul Max Planck e Albert Einstein di cui venne a 
cornisti i n sempre attraverso il fratello Maurice II 1923 e 
I iinr > <h l a svolta Chiusa definitivamente in un cassetto la 
t( si in storiu che gli ora stata assegnata (aveva gl» 31 anni) 
Louis grilli con passione nelle contraddizioni della fisica E 
ha una grande intuizione 11 movimento degli elettroni attor¬ 
no al mn h o si può spiegare solo so si Ipotizzano negli stessi 
U( ttroni (UUf .proprietà ondulatorie. La sua era unhdea del 
tutto av vt nlristlca In cuciranno. Il '23, non c'era ancora 
lussuri dato spi rimontalo a supporto di un’Ipotesi cosi «az¬ 
zardata. 

louls è testardo Scrive articoli su riviste, ottiene di 
soste nere nel ’21 una tesi In fisica sulla sua rivoluzionarlo 
teoria I a laurea non basta a farlo accogliere con I dovuti 
onori mi mondo accademico Fu solo per caso che Einstein 
legge la tota di de Broglio Lu reazione del grande fisico tede¬ 


Il duca e l’elettrone 


sco fu t ntu&iastica La «meoranica ondulatoria* dlvonta così 
lontani! ntt un pnlrlmonlo della fisica moderna Sulla via 
«perla da de Droghe si muovono lo stesso Elnatoln, I austria¬ 
co ri vvln S( hrodmger che ne dà una base matematica e gli 
am< rimni Clinton Davlsson e Lester Oormei che nel 1927, 
assiemi oli Inglese George Thomson, ne dimostrano speri- 
mentnhm ntc la validità 

1 puntimi) arrivano anche I riconoscimenti uFflctoll Nel 
’38dt Uro) 111 viene nominato professore di fisica teorica alla 
Hnrbon i presso l'istituto-Henri Poincaré», appena Inaugura¬ 
to dove insegnerà fino ni 1902 Nel 79 riceve li premio Nobel 
per la sua intuizione sul movimenti ondulatori degli elettroni 
ma «m lu. pi r l successivi studi sulla natura della luce Negli 
anni suu t sivl e tra I primi ad applicare la meccanica quan¬ 
tità n di liohr allo studio degli spettri del raggi «X« Nel ’52 
rinvi dalle Nazioni Unite 11 premio *Ka)lnga«per 1 suol scrit¬ 
ti sulla sden/u e por I opera di divulgatore Tra I tanti suol 
ibr! I piu noli («Onde e corpuscoli, del '30 .La nuova fisica e 
I quanta, t .Materia e luco, del '37. .Continuo e discontinuo, 
del 91 fino a .Fisica e Mltroflslca. del '62) sono stati tradotti 
In moltissimi llngui 


«Con la morte di Louis de Droghe scompare l'ultima delle 
grandi figure che hanno fondato al cosiddetta ' meccanica 
quantlstic \ e che hanno rappresentato una vera c propria 
rivoluzione nella fisica del Novecento. Lo ha affermato il 
presidente dell Istituto di fisica nucleare Nicolu Cablbbo. 
Kottallnmndo tome de Droghe possa essere consideralo uno 
dtl «padri della lisicn* moderna Insieme ad Albert Einstein, 
Max Plani k e Niels Dohr La grande rivoluzione di de Bra¬ 
che, ha sostenuto Cablbbo, è stata quella di considerare I e- 
Jettroni non solo sotto ) aspetto di particola, ma anche come 
onda Fu un passo decisivo per la nascita della meccanica 
quantistica basata non piu su -certezze, ma su -probabilità» 
Era in pratica 1 abbandono del determinismo delta meccani¬ 
ca chissà a cambiamento che lo stesso de Broglie non accettò 
nini < ompltlamento tantoché negli studi successivi cercò di 
riportai le sue teorie verso una visione deterministica della 
Itsua v su questo lavorò negli ultimi anni Cinquanta «In 
questi suoi dubbi sulla meccanica quantistica — prosegue 
Cablbbo — di Broglio si trovava comunque in buona compa- 

f ;nla nm hi l insti in che pure contribuì molto a questa rtvo- 
U/lom mila fisua non I accettò mal completamente. 


al. c. 


La macnnicn quantistica, nata nei primi 
unni di I nostro secolo e di cui de Broglie fu 
uno di l padri è una polca (issima teoria che 
cl consente di spingere l’Indagine nel mondo 
delle particelle elementari, di studiare II loro 
comportamento e la natura delle forze fon- 
dnmenisJl su <ui è costruito l'universo le 
forze elettromagnetiche che agiscono anche 
nel mondo macroscopico e le due forfè, tipi¬ 
che nel dominio atomico, cosiddette debole e 
forte Per II momento resta fuori dell'ambito 
di questa teoria la ben nota e familiare forza 
gra\ita?ionale ma sono In via di sviluppo gli 
studi teorici che si sformano di coinvolgere 
anche tale fona nel dominio della teoria ge¬ 
nerale La meccanica quantistica deve II suo 
grandissimo sviluppo al fatto di avere accet¬ 
tato per // mondo degli atomi concetti del 
tutto nuoii rispetto a quelli che hanno con¬ 
sentito il progresso della fisica classica 
Sei ondo la meccanica quantistica una in¬ 
determinazione sostanziale è Insita alla na¬ 
tura stissa delle particelle subatomlche SI 
può anzi dire di piu e cioè che quando si 
misura una cerfa grandezza fisica di una 
parficci/a elementare per mezzo di uno stru¬ 
mento Il risultuto dipende In maniera deter¬ 
minante anche dall atto della misura stessa 
e dallo strumento adoperato per cui non si 
può dire che prima della misura la particeli a 
possedesse in se stessa quella grandezza fisi¬ 
ca Un tale sconvolgimento delle idee tradi¬ 
zionali non ha convinto tutti J fisici e de Dro¬ 
ghe si misurò fino all ultimo con questi pro¬ 
blemi Alcuni hanno ritenuto che le nuove 
idee quanflsfiche riflettono completamente 
ed esaura nltmt nlc II mondo submicrosco- 
pico altri sono stati deh avviso che tali nuo¬ 


ve Idee devono essere accettate solo In via 
provvisoria data la loro capacità di adattarsi 
a Interpretare tanti fatti sperimentali e os¬ 
servativi altrimenti per II momento non 
comprensibili ma bisogna aspettarsi che In 
futuro vengano sostituite da altre Idee e teo¬ 
rie capaci di ristabilire ia lahdità dei sani 
concetti tradizionali anche nell’Interpreta¬ 
zione della fenomenologia del mondo atomi¬ 
co Hanno fatto parte dei primi I famosi fisici 
Bohr e Heisenberg, del secondi Einstein An¬ 
zi, Il dubbio di Einstein ha continuato a vive¬ 
re e a lasciare Insoddisfatti I critici della 
meccanica quantistica pur nel trionfo del 
sempre più grandiosi risultati da essa conse - 
gultl 

Durante gli ultimi decenni cl si e chiesto se 
è possibile condurre delle esperienze capaci 
di chiarire se II dubbio di Einstein è lecito 
oppure se hanno ragione Bohr e la maggior 
parte del fisici nel sostenere che la meccani¬ 
ca quantistica è \ alida nella forma che ha c 
che pertanto bisogna accettare tutte le con¬ 
seguenze che essa Implica per la comprensio¬ 
ne deha struttura del mondo in cui ci trovia¬ 
mo La risposta é venuta negli ultimi tre o 
quattro anni Ne sono stati protagonisti II 
fisico scozzese Bell e II fisico francese Aspect 
e suoi colleglli II primo ha Indicato per via 
teorica come eseguire un esperimento in gra¬ 
do di chiarire la questione, I secondi per a ver 
condotto effettivamente l'esperienza Ebbe¬ 
ne e risultato che Einstein aveva torto e che 
aveva ragione Bohr h meccanica quantisti¬ 
ca pertanto celebra oggi II suo trionfo mag¬ 
giore 

Alberto Masani 


che questo momento sia giun¬ 
to infine anche per noi — ha 
detto IVmiiìh — sarebbe stato 
bello chiudere in bellezza In¬ 
vece chiuderemo in tono mi¬ 
nore ia nostra ultima esibizio¬ 
ne insieme I abbiamo improt- 
\ isata nel febbraio dello scorso 
anno in un club di Londra da 
tanti a 300 persone lUman 
ha detto che la colpa e di Ri- 
chards «\uole fare le cose da 
solo per dimostrare che non 
ha bisogno di nessun altro I c 
dichiarazioni di W>man han¬ 
no destato sensazione nel 
mondo della musica pop -Tut¬ 
ti I complessi attraversano 
momenti di crisi per poi ritro¬ 
varsi di nuovo ha affermato 
un portavoce di Mike Jaggcr 
Anche la casa discografica dei 
gruppo la Cbs ha negato che i 
Rolling Slones si siano sciol¬ 
ti 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Perché sono ancora così poche 
la donne veramente «promosse» 

Il sapere 
femminile 
non sale 
in cattedra 


I Rolling 
Stones 
si sciolgono? 

LONDRA — 1 -Rolling Sto¬ 
nes» non suoneranno mai piu 
insieme, lo ha dichiarato ieri ti 
chitarrista del gruppo Bill 
Hvman I) motivo dello scio¬ 
glimento della banda che pr 
due decenni ha dominato la 
musica pop va cercato nei pes¬ 
simi rapporti tra il chitarrista 
Kelth Richards ed il capo del 
complesso Mike Jagger i due 
— ha spiegato U'vman nel 
corso di una Intcrv (sta alia re 
te televisiva «Music Box — 
non si rivolgono piu la parola 
da tempo «Tulle le belle cose 
prima o poi finiscono Sembra 



Un dltogno di Vi«volode Nlcoutine 


MII ANO — Ha riproposto 
un l'truri U Iterano antico, 
I autobiografia immagina¬ 
ria commnandalo con la 
poesia i 1 1 pittura E ne è 
uscito qualcosa eh davvero 
unico ( affascinante L'albe¬ 
ro della \ ita diario naif di un 
pionieri americano dui lu- 
olio d'l 1011 all ottobre dei- 
ranno successivo ha con¬ 
quistato finalmente n Hugh 
NIxm inno 5t anni, ebreo di 
Niw York I favori incondi¬ 
zionati di llu critica statui¬ 
te nst Dopo un paio d anni II 
suo .romanzo, arriva anche 
da noi pubblicato da Rizzoli 
c tradotto da Andrea Terzi, 
grazie al buoni uffici dell an¬ 
alista I stcr Menasce E col 
libro imontriamo l autore 
uorm -ampitlcoc ipcrtoche 
dichiara inutbilmentc di es¬ 
sere stxto sopportato dalla 
mogli» lino a otto anni fa 
quando il suo l ivora di scrit¬ 
tori li 11 omini lato a fruttar¬ 
gli qu i 11 » soldo 

l' vita ro <J«ha vita dà la 
pinoli u I homas Ketne, 
quarti» nm vedovo e colto, 
chi dop iv < r lutto 11 brac¬ 
cianti m PinivBaia si 
trova a tue U distillatore* 
agrholtnrf m II Ohio sotto M 
I ago t h< I ungo dell azione, 
pochi c isi 11 la bitorrazlone 
nord ovest del fiumi Moh»* 
can John conti a di RI 
Chianti gu indo Inizia il suo 
diano pii Stati Uniti sono 
nati da appi mi Pi ini t il 
prtsidinlt i Madison I conti 
con gli high a non sono An¬ 
ioni t iti ri polliti eh I tutto e 
oh indiani odi uno i coloni 
burnì hi «Civi ttr crcstitf.il 
chiamano pi re he quegli 
Mimali «vovuno le proprie 
uova soltanto mi idi rubali 
al Julchl dulia coda rossa l 
quali Ut vono uncht cedergli I 
tenerti di e ut da* la guerra 
civile <* «mora lontana e ai* 


I Ovest st apre una immensa 
frontk ra 

sul suo diario scivolano 
In uno stile dimesso piccoli t 
grandi fatti, la lista del dare 
e dell avere («Comprato da 
Martha Seymour 1 libbra di 
zucchero d acero per cui le 
ho venduto 1 libbra di lor- 
mnggio di pari Importo-) e la 
miseria di un uomo solo 
(«musturbatus sum») che lot 
tn contro 11 vizio del bere F 
nella mlcrostorla suggerita 
piu che narrata dalle pagine 
entrano anche John Cha- 
pman strana figura di mì¬ 
stico, seguace del teosofo 
svedese Emanuel Swcdm 
borg Fami, Cooper vedova 
di Honrv ucciso da un ser 
pente che poi alla fine Tho¬ 
mas sposerà l indiano Dola 
ware Tomrm Lions dillo 
anche Kanotchy Gatto Sel¬ 
vatico diventato uomo della 
medicina dopo la morte del 
padre 

J Dclavvari vivono vicino 
al pionieri Ma lu contiguità 
non è solo spaziale perche la 
vita dd bosco la t( rra le lu 
ne t gli animali umsi ono chi 
coltiva e chi ciccia nello 
stesso respiro panteista F la 
convivenza per un po fun 
zlona poi giungono anche a 
Rockv Fork gli echi della 
butaglla di Tipntcanoe do¬ 
ve e stilo scontato Tecum 
sth grande capo di Shiw i 
noe e Chlppcw ì Fox Win- 
nibag< Vvyandot Nvt Dflv 
ware si risvegliano antichi 
giustlfuaU oeli che una dt 
portaziom lontano dii vii 
nggio non nesu a sopire I 
loro atticehi notturni sono 
h rribili («Me la stavo lui ( n 
do sotto Una fi! \ del diavo¬ 
lo Tutto qm Ilo chi riuscivo 
a pi risanerà R( stero \ ivo o 
n lascio le pe mie'» • E anchi 
•Ma è tutto un sogno non 
può essere vtro •> m \ d no 


L’America della frontiera in un «finto diario» 
tra storia e narrativa: ne parla Hugh Nissenson 

Il pioniere 
inesistente 



Lo scnttore Hugh Nlssonsor», autore di «L albero della vita» 


stro pioniere sopravvivcra 
Il diario finisce Thomas 
Keene ne manderà una co¬ 
pia «in versione Integrale* al 
figlio Ezra nel luglio del 
1845 Abbiamo letto parole 
scarne, crudi particolari cor¬ 
porali, osservato le piantine 
c I disegni — alcuni bellissi¬ 
mi — che Nissenson con 
perfetta mimesi ha firmato 
Thomas Keene Ma una for¬ 
te eco del libro rimane Lo- 
perazlone letteraria a tutta 
prima cosi semplice, è riusci¬ 
ta 

•Certo semplice — dice 
per prima cosa Nissenson — 
una semplicità che mi e co¬ 
stata sette anni di lavoro 
Tre anni di studio duro sulla 
storia americana e la vita del 
pionieri e poi la scrittura 
mentre imparavo a sparare 
a cacciare il cervo a lanciare 
t) tomahawk a bere whi¬ 
sky E a dipingere, dopo aver 
ben riflettuto sulla nostra 
pittura popolare* 

Cl viene alla mente quel 
frammento di ritratto della 
negra Lettiece Shipman, che 
rimanda con umana tene¬ 
rezza alle parole scritte Un 
particolare che risuona 
•dentro- «Guardi — inter¬ 
viene Nissenson — lo credo 
nel minimalismo II meno 
e piu Lane e riuscire a 
dare magari poco In uno sti¬ 
le scabro ma inserendo 11 
giusto dettaglio Eunatecni- 
c i dell i poesia che ho appli¬ 
cato al romanzo Per qui sto 
ho uh he usato la pittura* 

M mallsmo F un t< rmt 
m < stato perfino abusa¬ 
to {h r parlare del v ari Dav id 
Ir ulti Bret Laston Elhs 
Susan Mlnot Dove sta la dif 
fertn a tra lei e loro"* 

•Nt I fatto che lo sono nato 
ni) 1933 Che sono eresoluto 
prima e durante la seconda 
guorr i mondiale ho cono- 
sUuto tl fascismo scoperto 


gli orrori de) nazismo Che 
del miei parenti hanno com¬ 
battuto In Europa e nel Paci¬ 
fico Insomma per me la sto¬ 
ria non è un’astrazione come 
per questa generazione dì 
scrittori ma 11 senso profon¬ 
do di tutto ciò che scrivo 
Perche la storia è vita E la 
madre della vita e la morte, 
che così spesso attraversa, 
accompagna 11 diario di Tho¬ 
mas Keene 

Tra le suggestioni piu forti 
nell Albero della vita c è an¬ 
che ìa frontiera, la comunità 
di uomini e natura come 
giardino dell Eden «L idea 
del diario mi e venuta ven¬ 
tanni fa mentre visitavo un 
kibbutz in Israele e parlavo 
con 1 contadini che lavorava¬ 
no in cooperativa Tutto 

D uello mi sembrava un pezzo 
i vita dei pionieri del New 
Englanders trasportato nel- 
1 età delle macchine e del ca¬ 
pitalismo E stato come en¬ 
trare In una macchino del 
tempo E poi sa 11 mito della 
frontiera e forte negli Stati 
Uniti Ha presente Kennedy ? 
Nel libro c è anche la frontie¬ 
ra fisica della morte, c’è la 
frontiera dello spinto uma¬ 
no In fondo con quosto'dia¬ 
no ho scritto un viaggio 
agli inferi* 

Le possibilità di lettura so¬ 
no tinte non ultima quella 
rhe vede nell /libero della 1 1 - 
tn un rigoroso .documenta¬ 
rio storno* Di sicuro Nis- 
si nson dopo quattro opere 
(ti i novelle romanzi libri di 
memorie) ha fatto centro 
Ora pubblica su Life Magmi- 
nt dei reportagi s sul proces¬ 
so di I Ione i lìarbte il boia 
na istn t I ivora al suo nuo¬ 
vo romvnzo SUtvUvmerà di¬ 
ce bone of thè Earth .Can¬ 
zone della terra* E stavolta 
11 viaggio sarà nel futuro 

Andrea Alo! 


Informatica 
a scuola 
con Radiotre 

ROM \ — \ partire da dome¬ 
nica prossima alle 23, Radio¬ 
tre trasmetterà un ciclo di II 
trasmissioni dedicate all’uso 
delta informatica a scuola Nel 
corso della trasmissione Ra¬ 
diotre irradierà — nel lin¬ 
guaggio dei computer — un 
programma che potrà essere 
ricevuto memorizzato visua* 
lizzato e registrato da 60 centri 
di raccolta distribuiti su tutto 
il territorio II ciclo — curato 
da Pasquale Santoli e Roberto 
Mastroianm realizzato da Ha* 
diotre e dalla Divisione ricer¬ 
che e studi di Ila Rai in colla¬ 
borazione con I istituto 1 nri- 


co Termi di Roma — rientra 
nei progetti di «radiosoftwa- 
re un programma che la Ra¬ 
diotre porla avanti ormai da 3 
anni' Era qualche mese anche 
Idei ideo sarà in grado di of¬ 
frire programmi di informati¬ 
ca L'Iniziativa t stata illustra¬ 
ta ieri mattina dai suoi autori 
(oltre a Santoli e Mastroianni, 
Mario Cuminettl del laborato- 
rio Rai di Torino, il preside e 
vice-preside del «Termi > Epi¬ 
fanio Giudlccandroa e Um¬ 
berto Valrano) c dallo staff di¬ 
rigenziale dì Radiotre 11 diret¬ 
tore Paolo CaonneMl e II vice¬ 
direttore Fabio Borrelli In 

R articolare il dottor Cumlnet- 
ha presentato r«lnterfaccia* 
— I apparecchio che serve al* 
I utente per ricevere il pro¬ 
gramma c riversarlo nel pro¬ 
prio computer — messo a pun¬ 
to dalla Hai (costo attuale 
90milalirc) Insomma, una di¬ 
mostrazione in piu delie gran¬ 
di potenzialità della Rai 


Il dibattito apertosi sull'Unità sui concorsi universitari de¬ 
ve — o do\ rebbe — porre 'l problema, spesso sottaciuto, della 
possibilità di scorrimento dt carriera per le donne all'Interno 
dell istituzione universitaria Sul finire degli anni 70 alcune 
analisi denunciarono lo status di debolezza dello donno nel- 
1 università donne collocate per lo piu nello fasce più basse C 
nelle facoltà meno .solide* Sono passati circa dicci anni, là 
situazione come è emerso anche da un recente convegno 
organizzato dalla Commissione femminile e dal settore scuo¬ 
la del Pel su «cultura ricerca carriera nelle università», non è 
di molto cambiata Certo le donne allora erano inserite nel 
cosiddetto -precariato, oggi invece hanno raggiunto, con i 
prov vedlmentl urgenti e la 382 un posto stabile e sicuro nella 
fascia del ricercatori sono ancora poche però le associate, 
rare le ordinarle 

All ultima tornata di concorsi liberi ad associato mi risulta 
che la maggior parte delle ricercatrici si siano presentate con 
poche speranze di vittoria oppure, piu saggiamente, non tl 
sono presentate affatto L’esiguo numero di posti messi a 
concorso nonostante l'enormità della macchina-esami, In¬ 
troduce una tale discriminazione tra candidati forti e deboli 
da scoraggiare, nel fatti, le donne Ma 11 problema dello scor¬ 
rimento di carriera all interno dello università comporta, In 
realta per le donne un discorso che va oltre le «modalità» di 
svolgimento del concorso Esso va visto, a mio parere, ancho 
alla luce del dibattito apertosi nelle università (penso «^Ini¬ 
ziativa della comunità filosofica di Diotima e al seminari 
all Università di Napoli e all istituto di studi filosofici «Sul 
pensiero della differenza sessuale»), nel luoghi di cultura dif¬ 
fusa delle donne (Il centro culturale Virginia Woolf, la biblio¬ 
teca di Parma 11 centro di Bologna riviste come «Memoria», 
-Noi donne «Dwf ) Il sapere accademico aristocratico, spo- 
scialistico separntodai circuiti delle comunicazioni di massa 
t il sapere che comunque, riproduco cultura, modelli, codici 
«maschili» Il linguaggio di questo sapere c le forme matcrlalt 
della sua organizzazione a livello di ricorra o didattica è per¬ 
lopiù estraneo alle donne D’altronde lo donne molto spesso 
non reggono alla competizione accademica, perché costretto 
ad adeguai si a modelli di professionalità c razionalità In cui 
non si riconoscono L ampliamento della scolarimilonc e 
istruzione di massa femminile non è dipeso soltanto daìlA 
crescita democratica delle strutture dell'Istruzione e della 
ricerca l’ampliamento e avvenuto soprattutto sull’onda dol 
femminismo una rivoluzione nata con la presa di coscienza 
del «valore del sesso femminile Giustamente, nella Carta 
Itinerante proposta dalle donne comuniste si sottolinea che 
»La partecipazione femminile al processi di opprendlmento, 
la ricchezza qualitativa e quantitativa de! lavoro Intellettuale 
delle donne la diffusa Intellettualità femminile rappresenta¬ 
no Il fatto sociale piu espressivo di un sesso che st dà valore* 

Riconoscere anche a livello universitario la legittimità del¬ 
la conoscenza femminile che a partire dalla coscienza di sé 
produce nuovi codici, misure al valutazione, razionalità e 
sapere potrebbe costituire un modo per rompere quella omo¬ 
logazione, mancanza dt creatività, e di produzione nuova 
che oggi, anche l’accademia lamenta 

Sono, infatti, d'accordo con 11 professore Paolo CeccarelH 
quando sull Unità sostiene che «l’università deve contenere 
al suo interno persone molto diverse, deve essere fortemente 
plurnUstlca In termini dt idee generazioni attitudini», l’uni¬ 
versità non e una fabbrica che richieda forza-lavoro omoge¬ 
nea 

Cosa c'è di piu diverso, disomogeneo originale dì una cul¬ 
tura prodotta non solo da una generazione diversa e di diver¬ 
sa formazione, ma da un «sesso differente.? E sempre dalle 
pagine dell'Unità, Letizia Paolozzi sottolineava la mancanza 
di potere delle donne dovuta all'estraneità al giochi universt¬ 
tari, ma anche alla sfiducia verso II proprio sesso 

Il sistema universitario, nonostante l'ìntrodgzlone del sor¬ 
teggio nel concorsi, si basa tn realtà sulla seleziono per coo¬ 
ptazione una cooptazione che potremmo definire «patriarca¬ 
le» una cooptazione che avviene per lo più attraverso la rela¬ 
zione padre-figlio E il figlio, nella maggior parte del casi, ad 
ereditare «l beni», Il patrimonio del sapere e a sostituire il 
padre nella gerarchla istituzionale, In fondo è mancata quel¬ 
la che, all inverso, potremmo definire una tradizione .matri¬ 
lineare» 

L inserimento delle donno nell università a pieno titolo e ai 
vari livelli evidentemente comporterebbe la trasformazione 
del ruolo generale di questa Istituzione nonché la riforma 
della didattica e dell'organizzazione materiale del sapere 
universitario Ma non si tratta solo della costituzione di un 
ceto intellettuale femminile e di riportare dentro l'Istituzione 
universitaria quel sapere che finora resta lontano e separato 
occorre anche creare le condizioni per dare autorevolezza e 
legittimità a quel sapere Ciò dove avvenire non solo attra¬ 
verso 1 introduzione nei dipartimenti e facoltà dol «Womcn- 
Studies» ma anche attraverso la costruzione di un’.outorità* 
femminile che con la valorizzazione del proprio sesso rompa 
la riproduzione del potere universitario «patriiineare*. fon¬ 
dando intine le premesse per una tradizione «matrilineare» 

Giovanna Borralk» 

(ricercatrice presso il dipartimento 
di Filosofia dcll'Unh-ersità dì Napoli) 


E \ 

Marco Ramat 

Primo Codice 

prelazione di Pietro Ingrao 


In pagine di memorie che sono anche diario 
privato e registrazione di eventi pubblici la 
formazione morale e pohlica di un 
magistrato di esemplare impegno 
democratico 
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il 11 «ira 


A Torino 
un omaggio 
a Pirandello 

l|^4i«I.COlÌ Dalla nostra redazione 
TORINO — Non tuoi essere 
^ " coni memorali \a la rassegna 

duluala a Pirandello dal ca- 
boni \olluiri ! loriaT (m col* 
labora/ione con I I ti con il 
Ci turo regionale per il teatro 
e I Intono * utilizale I ranco 
Xntoiiicdli | la manifesta* 
none c a cura di Giuseppe 
nartolucci da cui il taglio prò* 
\ a lente ih ente poxt-sperimen- 
tale II programma parla In* 
fatti di una esposizione gio¬ 
vano su Pirandello che supe¬ 
rando gli aspetti celebratisi 
relativ i al cinquantenario del¬ 


la morte, si propone come un 
ripensamento 

Loco allora tre allestimenti 
(in scena al teatro Colosseo si¬ 
no a mercoledì 25) all insegna 
del teatro di ricerca* di ieri c 
di oggi Si va infatti dal-Ma 
Antonio Uoslo, 15 (e l’indiriz¬ 
zo della casa romana, nel 
quartiere Nomentano dove 
Pirandello mori) presentalo 
nei giorni scorsi dal Gruppo 
< I ontcmaggiorc» di Perugia 
per la (mollo filmicamente vi¬ 
suale) regia di Roberto Uugge- 
ri, all ormai celebre Pirandel¬ 
lo chi’’» di Memé Periini, ri¬ 
proposto (da questa sera sino a 
domenica 22), dalia Compa¬ 
gnia -Teatro La Maschera- di 
Roma con le scene di Anto¬ 
nello Agliotti, per concludere 
, (il 2A e il 25) con la Compagnia 
«Teatromodo» di Venezia di* 
| retta da Giuseppe emiliani 
I che In -Non si sa come - nropo- 
! ne una rielaborazionc al ma¬ 


teriali drammaturgici e sceni¬ 
ci pirandelliani Nell ambito 
della rassegna verranno an¬ 
che presentati i video VII u- 
scita» di Giorgio Pressburger e 
«Tre sguardi» di Carlo Quar* 
lucci Inoltre come omaggio 
alla-Compagnia dei Giovani , 
nel locali delì'Lnione cultura¬ 
le viene presentala (sino a) 
28), la v ideografia completa, 
comprendente Sei personag¬ 
gi in cerca d autore , Lnrico 
I\ >, • Il gioco delle parti Cosi 
è se vi pare -L'amica delle 
mogli- A completare la mani¬ 
festazione, un convegno sul 
tema -Perché Pirandello», 
che si svolgerà, sempre all L* 
nionc culturale giovedì 26 c 
venerdì 27, con interventi di 
Roberto Alonge Giuseppe 
Barlolucci Ftfore Capriolo, 
Fdoardo Fadini e Gianni Ron- 
dotino 


Salso festeggia 
dieci anni tra il 
video e Rohmer 


ROM \ — Salso compie dieci 
anni auguri’ Per -Salso- s'in¬ 
tende il Fcstiv al di cinema e tv 
di Salsomaggiore, natural¬ 
mente, che sì svolgerà que¬ 
st'anno fra 18 cilll aprile, 
festeggiando il compleanno 
con la consueta selezione di 
film in concorso c fuori-con¬ 
corso di v ideo e sceneggiati, a 
cui si aggiunge stavolta una 
selezione di -vidcoarte- In 
concorso, per la sezione-cine¬ 
ma, ci sono undici film fra l 
quali da segnalare è l'unico 
italiano -A fior di pelle», di 
Gianluca Fumagalli (opera- 
seconda dell autore di «Come 


dire.. » paria, sembra, d’una 
ragazza e del suoi molti uomi¬ 
ni), e un nutrito apporto dalla 
penisola Iberica (con Pcdro Al- 
modovar e Jesus Garav per il 
nuovo cinema spagnolo non¬ 
ché, dal Portogallo, generoso 
ormai da un pezzo nelle copro¬ 
duzioni, un Robert Kramcr e 
un film dì Joao Cesar Monteì- 
rocon la nostra Laura Moran¬ 
te) Il fuori-concorso offre altri 
undici film, in testa il nuovo 
Rohmer, «Reinette e Mirabel¬ 
le», che fa il suo passaggio per 
Salso prima di uscire nelle sale 
italiane, ma interessano an¬ 
che -The big easy» di Jim 
McBride, il consueto appunta¬ 
mento salsese con Raul Ruiz 
(si vedrà «L'isola del tesoro •), c 
poi «Così é la vita» di Blakc 
Edward», <11 sesto giorno» di 
Youssef Chahine, -Una donna 
sola» di Agnieszka Rollane), 
-Piccole guerre» di Marun Ba- 
gdadi, «L'uomo mancino» di 


De Drew e un paio dì operazio¬ 
ni non di fiction che arrivano 
dal Brasile, sulla carta interes¬ 
santi «Immagini dell’incon¬ 
scio» di Leon Hirszman, in cui 
il regista dei «pinguini» docu¬ 
menta l'uso della psicoterapia 
realizzata attraverso l’arte; e 
«Cinema parlato», opera-pri¬ 
ma di quel Captano Peloso già 
notissimo a chi ama la musica 
brasiliana Le retrospettive so¬ 
no dedicate a un classico della 
serie B, Budd Boetticher,, che 
viene distaccato però dal suo 
genere maestro, il western, e 
presentato al pubblico in vesti 
piu wcliesiane (o houstonia* 
ne) cioè come appassionato di 
corride e autore d’una trilogia 
sulla tauromachia E a una 
«llollvwood su Hollywood», 
rassegna presentata da Ken¬ 
neth Anger La sezione corto¬ 
metraggi è costellata di belle 
firme Rivetto, Akcrman, Jar- 


musch per esempio Passiamo 
al video Sono venticinque gli 
italiani In concorso Fuori- 
concorso arrivano dalla Bbc 
otto filmati firmati anche Jof- 
fé, Eyre, Forsylh Ma c’é an¬ 
che Il primo vìdeo con cui si 
cimentò, nell’84, Francis Ford 
Coppola, dal racconto «Rip 
Van Wlnkle», nonché quattor¬ 
dici ore per la pace filmate da 
Peter Watkins e quel «French 
Concession» con cui Règi* De- 
bray ha esordito, com’e noto, 
nella regia Ben rimpinzata la 
sezione «videografia», fra cui 
da segnalare è l’arrivo, con un 
anno di ritardo, di quel docu¬ 
mentario sui bagni inglesi di 
Peter Grecnway che s’atlese 
invano l’anno scorso. Nola a 
piè di pagina in giuria per il 
cinema Cnahlne.Treda, lose- 
Mani, Comolli, MaUavcicv, per 
la tv Agosti, Cordolii, uhezzi, 
Sgarbi, 



Videoguida 


Raidue, ore 20,30 


Dal nostro 
inviato 
laggiù 
in miniera 


foni itici a m<i (in Puri ih* Un (Kmd'io, ore 20 10) noti tanlo per prò 
muovcri qicM< npo rii programma ne tanto meno per esaltare lo 
stili di i n/o Ir rn ra ma p<r annunciare una «uscita-dell inviato 
Limi ) un no/zi < ho potrebbe essere coraggiosa Infatti questo indi 
vidu» minuti insn (nel x* riso che minaccia sempre di farci piange 
re) oggi si uilt ra » -100 metri sottoterra per andare n trovare con le 
leìecnmcrt i minatori di Gadoni che stanno protestando da uè 
Bottinimi) n<r difendere il loro lavoro La miniera sarda infatti, 
rischia la chiusura rotm gm e successo a tante altre prima E una 
miniera chiamata fontana Ranunosa ed e come dice il suo nome 
(onte di vita da stroll pir una intera zona della Sardegna 1 mina 
tori in lotto hanno li loro ragioni da spiegarci e forse qualcuno 
dovrebbe spitgart a lannuzzi che quando le storie parlano da se 
(i inutile rigirar* il coltello della piaga con sproloqui che vorrebbe 
ro assire u purtroppo sono) pietosi Meglio lasciar parlare i fatti e 
I loro uri pr tng misti Rer continuare con i numeri del program 
ma citiamo In ri ri«n ptr rapaci che la Lipu (Lega italiana proto 
filone inaili) aprirne Nfilabnganzn (Parma) In cabina si vendono 
osi comprano tra gli altri reperti della vita sedentaria mu avveri 
lurohti di Limbo Salgari 

Canale 5: Lama uomo d’amore 

Un nuovo ospm mi teatrino del A/auruioCostonzoidoi! (Canale 
fl. ore U 10) I I ut inno I ama ex segretario generale della Cgil 
cheti parlerà m visti del tutto nuova delle sue emozioni t pussio 
ni Ci rintontirti il sut «more per la moglie del loro primo incontro 
durante una ma mi unzione galeotta h poi si passa alla passione 
quella por lo su j>< ih di cui Lama, a torto o a ragione si ritiene un 
viro mai irò Ira gli altri ospiti spettacolari, piu abituali sulle 
tavole dtl pulcosct turo u sono Poppino Patroni Grilli, Dante 
Maggioc (. i stiin (iridi Ne In ricordate la bellissima protagonista 
di t orni! al nnt i in Ila tv di tanti anni fa 0 C he cosa ha fatto in 
tutto questo temp i° ( i lo racconterà lei stossn con I aiuto pette 
gaio di ( < stanzi 

Raitrc: Falstaff tra le comari 

E meravigliosa I occasione che n si offro con il ciclo di (entro 
«hakespiariano dilla Ubo che va in onda su Rflitrc «Ile 20 10 
Grandi attori testi in irm abili e eleganti ambientazioni Non sono 
esagerazioni m no lidie e «inumate» anche le voci italiani (oggi 
Mimo Marmi zana Oreste \ mneUo Vittorio Congm Giampiero 
Alberimi i Augi Ima Quinterno) Il testo di oggi e /< allibri 
(oman di litri (Air. die ha per protagonista Falstaff (Ren Kin 
gslov il {«indili d»l (mnoso idm di Richard Atleti borough) l n 
personaggi! m du ritroviamo tanto spesso in letteratura cinema e 
teatro cni dirmi » per culo tutti sappiano chi sin L sostanziai 
mento un iipmtun luuon linguaggio driveimnno si potrebbe defi 
nire «Inibirli . ( rudeli burle le sue ma non sempre vanno in 
porto Al di In dellu vtu rida Shakespeare mette in scena molto di 
piu donne < u mini comari e insulsi manti, amori veri e amori 
simulilii ins mima il mondo non poi tonto diverso dn oggi bolo 
che «deso < i in iv 

Raìduc: chi ha ucciso l’italiano? 

Personalmente siamo Imi di Mi trr-cu/lura.la v ersione del v onerdi 
della Insuit qu indimi» di Gianni Minali (Raidue ore U Tu non 
tanto pii In h rm< zza stoni runa del conduttore Arnaldo Iìagnascn 
ma pt rclu a vi dire imiti intellettuali riuniti insieme spesso ci da 
d vertirsi lutto guite che so parlare che non dimmi ra alcuno 
timidezza do vidi» t chi sa «oche all occorrenza sguainar* In 
«linda pi r mi irrori in campo aperto i propri nemici Oggi si parla 
<u tumulali di indiano Scendono in palio linguisti e glottologi 
accademie i di Ila ( rusca e storici della lingua E per rispondere alla 
infuninoti voce chi vuole i mnss media (sin scritti che eleitromei) 
veri disfdotatori delliloquiu nazionale ci saranno anche Sergio 
Lepri (diruti rt ngtnzia Ansa) c Gianni Mina (imputato 0 ) 

fa cura di Afona Aon Ila Oppa) 


Storie esangui racconti 
flebili trame citili, dialoghi 
anemici, sceneggiature ano¬ 
ressiche Sembra questo — 
con le dovute eccezioni — il 
luto debole dei film-maker 
italiani almeno stando aU’l- 
denti kit tran iato da buona 
parie della irifica o, meglio, 
da quella parte che di tanto 
In tanto distoglie lo sguardo 
dagli schermi di prima visio¬ 
ne C'e anche un lato «forte», 
a dire II vero, rilcv abile, nel 
casi miglio/ 1 , In una certa 
cultura dell’Immagine, In 
qualche raffinatezza di scrit¬ 
tura e In qua/che esemplo di 
dignitosa regia 

Grosso modo e un ritratto 
abbastanza calibrato, non 
esclusi amente di segno ne¬ 
gatilo del giovane cineasta 
Indipendente In i arsione Ita¬ 
liana i enuto fuori dalle ras- 
segno e dal mlnl-festi vai (Mi¬ 
lano In primis) che hanno 
svelato I esistenza di quest’a¬ 
rea brulicante e sommersa 
del cinema (e dei video) no¬ 
strano 

/ film-maker Italiani degli 
anni Ottanta sono una stra¬ 
na fauna dal confini sociolo¬ 
gici incerti emersa solo In 
questi ultimi anni all’atten¬ 
zione di un pubblico non cer¬ 
to di massa ma non più 
esclusivamente d'élite Han¬ 
no ben poche parentele con I 
loro fratelli maggiori degli 
anni Sessanta, e tentano In 
tutti I modi di uscire dallo 
stato marginale in cui sem¬ 
brano formalmente Inchio¬ 
dati a causa della metamor¬ 
fosi semantica che nel nostro 
paese ha subito la parola an- 
glo-amcrlcana che II Iden¬ 
tifica anzi, farebbero volen¬ 
tieri a meno del termine 
« film-maker », che In inglese 
significa semplicemente «ci¬ 
neasta» mentre in Italia ri¬ 
chiama Immediatamente l’I¬ 
dea di un regista per lo più 
giovane, molto underground 
c comunque fuori dal merca¬ 
to 

In ogni caso I film-maker 
Italiani hanno mollato oggi 
(con l'eccezione di qualcuno 
che Invola per lo più col vi¬ 
deo) qualsiasi tentativo di 
avanguardia e di sperimen¬ 
talismo estetico (e mcn che 
meno politico) e sembrano 
aver sullo come loro punto 
terminale la partecipazione 
al banchetto del ricchi, cioè 
il riconoscimento del merca¬ 
to e del grande pubblico. 
Perciò producono un cinema 
nooclasslc o che ha recupera¬ 
to in toto gli schemi estetici 
della narrazione convenzio¬ 
nale Il che non è male, dati I 
tempi se non fosse che cl 
vorrebbe qualcosa da narra¬ 
re, ci v orrebbero storie capa¬ 
ci di lasciare una qualche 
traccia nel cervello e nelle vi¬ 
scere Invece no Sono rac¬ 
contili) clic (salvo qualche 
eccezione) svolazzano deli¬ 
cati sulla pelle come un lieve 
refpio estivo 

h questo il •ventre molle» 
del giovani indipendenti Ita¬ 
liani che non hanno saputo 
esprimere un vero, autenti¬ 
co, scrittole di cinema E una 
cosa di cui st rende conto 
chiunque abbia usto un po’ 
del loro deliziosi film Se ne 


MIMSStìiìM I giovani autori italiani, da Manfredi a Busi, da Tondelli a Rasy, hanno elaborato una serie 
di soggetti cinematografici per la rassegna «Film-maker» 1988. Ma possono davvero diventare dei film? 

La cinepresa e lo scrittore 


md ras 


li -’W 

il Ufcàl 


sono perfettamente resi con¬ 
to anche gli organizzatori 
milanesi della rassegna 
biennale (FUnvmakers, ap¬ 
punto) che tentano per l’edi¬ 
zione In allestimento (gen¬ 
naio ’88) dì aggirare l’ostaco¬ 
lo con un’idea non certo pe¬ 
regrina L’Idea è questa ed è 
ormai nota Invitare I nuovi 
scrittori Italiani a produrre 
soggetti da affidare a giova¬ 
ni film-maker scelti tra una i 
rosa di un centinaio I sog- \ 
getti sono arrivati , sono dieci I 
(ma verranno finalizzati solo 
cinque cortometraggi) e so¬ 
no stati inviati al potenziali 
registi. 

Dato che non siamo lettori 
di professione, non azzardia¬ 
mo nessun giudizio sul lin¬ 
guaggio, sulla scrittura, ne 
tantomeno sul valore lette¬ 
rario Abbiamo però una 
qualche conoscenza del mec¬ 
canismi che tengono In piedi 
un film. Su questo terreno 
un’opinione l’azzardiamo 
Alcuni di questi soletti so¬ 
no palesemente strutturati 
In funzione di una trascrizio¬ 
ne cinematografica, altri 
mantengono una stretta for¬ 


ma letteraria, altri ancora 
sono pensati come puri 
frammenti narrativi Tutta¬ 
via l’Impressione è, per così 
dire, che slamo cascati dalla 
padella nella brace 
Quanto a spunti tematici, 
a schemi di racconto, a Idee 

f u Ida per una trama filmica, 
forse piu probabile che I 
nuov i scrittori siano scivola¬ 
ti Inavvertitamente sullo 
standard abituale del film- 
maker piuttosto che il con¬ 
trarlo , come era nette pre¬ 
messe Il che è comprenslòl¬ 
le, e forse era anche prevedi¬ 
bile, dato 11 carattere speri- 
men ta le dell 'operazione 

L’Immagine filmica è tanto 
piu concreta e sensibile 
quanto più è astratta e so- 
vrasenslblle l'immagine let¬ 
teraria Questa, certo, è 
un'ovvleta Lo è un po’ me¬ 
no, però, per chi, avendo di¬ 
mestichezza con runa, si di¬ 
spone concreta mente a fare I 
conti con l'altra Questi nuo¬ 
vi scrittori — qualcuno per 
sua stessa ammissione — 
non sembrano tradire una 
frequentazione assidua delle 
sale cinematografiche. Il ri¬ 


crederlo Forraat noi panni di Hammott, scrittore o sceneggiatore per antonomasie 


Un attimo 
di animazione 


Pubblichiamo la parte finale del racconto-soggetto 
di Umberto I lori - Un attimo di animazione» Si trat¬ 
ta di uno dogli «script. elaborati da una serie ili gio¬ 
vani autori Italiani, tra i quali Pnscutto, Lodali, Ka- 
sv, Panebarco, Busi, Tondelli, Manfredi (U suo rac¬ 
conto fu pubblicato proprio dal nostro giornale l’e¬ 
state scorsa nel ciclo sul fantastico) 

( ) A questo punto è arrivata la solita ragazza di 
prima, che doveva essere una specie di segretaria 
Sempre tutta frettolosa Senza neanche fermarsi, mi 
fa «Vuole seguirmi, prego 0 ., e imbocca un corridoio — 
toc, tac — a passetti velocissimi, che quasi non riuscivo 1 
a starle dietro, mi porta in una stanza, una stanza 
piccola, piena di piante di quelle grosse, da apparta¬ 
mento Sembrava di essere m una serra Si siede da¬ 
vanti a una macchina da scrivere elettronica, in mezzo 
a questa foresta «Bisogna riscrivere il suo curriculum., 
mi fa, fissando la tastiera Va bene, riscriviamolo Cos e 
che non va 0 «La signora ha detto che le referenze van¬ 
no bene, ma il curriculum va fatto piu semplice e scrit¬ 
to piu chiaro» 

Comincio a dettare Lei mette un foglio II foglio si 
incastra, lei lo tira fuori, il foglio si strappa Lo outta 
via Ne mette un altro scrive due righe, sbaglia, si 
mette a correggere, pai tira fuori tutto, fa una palla e la 
butta in un vaso Cosi quattro o cinque volte infila, 
strappa, butta, infila, strappa, butto Poi comincia a 
battere spedita Io detto, c intanto sbircio Le dico 
«Senza la i» «Cosa 0 » «Conoscenza Senza la <■ —, e le 
indico la paroìa «Sempre al momento giusto si guasta, 
questa macchina’. Strappa i) foglio, io butta via, si 


mette a armeggiare con la tastiera Mentre è lì che fa 
finta di aggiustare la macchina, ecco che si affaccia il 
guardiano Era pallido, bi teneva la testa tra le mani j 
con i gomiti alzati chele braccia sembravano due ali, o 
come delle orecchie da pipistrello 1 

«Sa che cosa, signorina 0 Io me ne vado a casa. Mi 
vengono delle cose dentro qui — e ciac, ciac, si batteva 
le mani sulla testa — che io lo so che è meglio. E 
talmente brutto qui così che se mi metto a parlare...» 
Lei ho visto che si e come rilassata di colpo 
«Vada, vada pure signor Emilio Torni quando vuo¬ 
le domani, dopodomani Arnvederci, eh 0 Stia bene» 

Il guardiano sene ondato con dei passi cortissimi, e 
sempre con la testa tra le mani 

•Li leniamo perche se no non hanno dove andare. 
Non fanno mica niente di male comunque, sa 0 Basta 
prenderli per il loro verso, sono anche bravi Però biso¬ 
gna sempre dargli ragione» Mentre mi spiegava così, la 
segretaria si e alzata, si e accesa una sigaretta, e mi 
sono seduto io a battere a macchina Non c'è stato 
neanche bisogno di parlarne 

E anche coi ragioniere — che poi era una signora — 
non c'e stato molto bisogno di parlare Le ho portato il 
curriculum buongiorno buongiorno come va come non 
va. gli ha dato un occhiata ha detto bene bene e mi ha 
subito portato via, mi ha caricato in macchina, è parti¬ 
ta a tutta velocita «Lei comincia subito, domani» —, 
mi fa Non mi avevano nemmeno spiegato bene a fare 
cosa «Prima di tutto, deve fare amicizia con tutti ì 
cani, questo e chiaro. «Chiaro. —, dico io Ma non era 
chiaro per niente Insomma, mi decido e le chiedo «Mi 
scusi signora, ma di preciso cosa sarebbe 0 * «Ma come, 
lei non sa niente 0 » «Be , non e che era proprio specifi¬ 


cato tutto ■ «Non si preoccupi, Lei va benissimo» 
Donna di poche parole, molto dinamica «Comunque 
ora le faccio vedere, vedrà che impara subito». 

Abbiamo fatto un giro veloce, mi avra presentato 
una decina di cani Mi ricordo un dobermann bellissi¬ 
mo in una villetta, e un pastore tedesco in una specie di 
capanna rustica, senz’altro abusiva Ogni volta lei dice¬ 
va «E simpatico, no > E buono' Non fa mente'» —, ma 
doveva dirlo abbastanza forte perche ogni volta il cane 
mi abbaiava contro come un pazzo 
Finito il giro dei cani, mi mette in mano le chiavi 
delle villette e dei vari appartamentini 
«Ecco qua Allora, ha capito 0 Lei va in una casa, poi 
va in queiraltra, apre le tende, accende le luci, passa 
davanti a una finestra, risponde al telefono, non so, 
accende la radio, la televisione, poi spegne insomma 
fa tutto quello che fanno le persone quando ci sono Si 
faccia venire anche lei delle idee lo saprà anche lei 
cosa fanno normalmente le persone, no 0 Basta creare 
un attimo di animazione » 

E per farmi vedere in pratica come funzionava mi ha 
detto di stare li fuori, in strada, e lei e entrata in una di 
queste case apriva una finestra a pianterreno, poi una 
al primo piano, si affacciava a un balcone, scaricava 
una pattumiera, tornavo indietro, metteva in moto l’a¬ 
spirapolvere In effetti sembrava tutto vero Io a un* 

E arare non ci ho messo molto, e adesso poi me la cavo 
emssimo Cosi, se vi capita di vedere nelle case accen¬ 
dersi e spegnersi le luci, o il camino che fuma, o qualcu¬ 
no che sta alla finestra, posso benissimo essere io che 
faccio l'imitazione della vita per tenere lontani > malin¬ 
tenzionati 

Umberto Fiori 


sultato del loro sforzi è con¬ 
seguente 

A dire II vero qualche sto¬ 
ria Intrigante non manca del 
tutto da questi scritti C'è 
uno spunto curioso, che 
prende di fatto l’ordinarlo 
quotidiano della disoccupa* 
zlone diffusa con l’invenzio¬ 
ne di un nuovo servizio da’ 
offrire aJ pubblico sotto for¬ 
ma di pièce cinematografica: 
un'attività di animazione 
degli appartamenti durante 
l’assenza del proprietari — 
aprire le finestre, accendere 
la luce, guardare la tele ecc 
ecc. — per dare l’impressio¬ 
ne al potenziali ladri che la 
casa sia abitata gustoso 
suggerimento per le coope¬ 
rali ve giova nlli?) Cè, in un 
altro testo, un’Idea di rove¬ 
sciamento della «metamor¬ 
fosi» di Kafka, nel senso che 
Il dramma consiste, oggi, 
nello svegliarsi e accorgersi 
<11 non essersi traformatt in 
uno sarafaggio e di avere 
sempre la stessa faccia, e ad¬ 
dio alla fama, alla notorietà, 
alle richieste di autografi e 
agli Inviti In televisione C’è 
Infine, e soprattutto, quello 
che cl sembra II testo più af¬ 
fascinante, cioè la storia di 
un vecchio professore di ma¬ 
tematica, ossessionato dalla 
scienza esatta, che viene In¬ 
trappolato dalla sua stessa 
monomania in un gioco tut¬ 
to condotto sul calcolo e sul¬ 
la deduzione, le cui pedine 
sono In balla del caso e la cui 
posta è la morte Un piccolo 
racconto dalla struttura geo¬ 
metrica e serrata che contie¬ 
ne un’Idea di thrilling cine¬ 
matografilo già perfetta¬ 
mente enucleata 
Per II resto abbiamo storie 
di omosessuali In crisi, di 
giovani drogati impenitenti 
e tragici, di vecchie Volvo, di 
Imperlali Rolls-Royce, di au¬ 
tisti Impotenti, di misteriose 

a resslonl prema trlmo- 
dl fanciulle senza fa¬ 
miglia, di fanciulle con fami- 

f ila e con genitori Incazzati 
torte scarne, buone forse 
per un’antologia di scrittori 
minimalisti, ma Improbabili 
come soggetti di un film 
Il lettore curioso potrà 
trovarle pubblicate integral¬ 
mente sui prossimo numero 
della rivista Cinema e Cine¬ 
ma Il film-maker, invece, 
che ha ricevuto i testi dn eia- 
dorare in forma di «script, ci¬ 
nematografico cosa potrà 
pensare di questo bricolage 
letterario? Penserà forse che 
sono storie esangui, racconti 
flebili, trame esili, da cui ri¬ 
schiano di uscire dialoghi 
anemici e sceneggiature 
anoressiche . 


Enrico Uvraghi 


il tuo film 


* 


Programmi Tv 


I Radio 


Il SU ONDO 1 UNGILO I NMO//1 (Italia 1 ore 2010) 

Aprianu vi n un 1milo/zi d minata (1076) direno da Lunario Sol 
ce con lutti i timoni umili* natici del ideine (Anna Mar? imauro 
Gigi Redi ri * * m Poniti \ illnggio impegnato a digerire rat astri fi 
Una rìiqutMt i Usumi etichi ruma in cui Fantoxzi e costruì» n 
«riviun.lt equi n/t piu crude della C «razzarci Poti mkirt Pi vero 
ÉiMHixton du avra fatto di male 0 
l O ( HI \MI RI MO \Slitti \ (Reteguattro oro 20 10) 

Jsi parla i uiimii ut* di un figlia trepidamente attedi f< riissima 
mente subii d t una << ppm di insegnami Paolo e Maria \ nulli 
valgono i < ris gli dii ni*dico che u sia speranza rulla magia 1 
protagonisti -, m Nino Manfredi c Mariangela Melato il regista c 
illustrissimo \ morie De Sica 
M N FI UOtO 1 1 Rt ((.quattro ore 22 -10) 

Apologo m li mia fantastico contro la violenza tratto da un ro 
manzo di K irt Nmmgut e dirotto da George Ro\ Hill 11 protagi 
Dista liilK 1 ligniti e mi presente un tranquillo ottico di prnvm 
Cl« ma il suo passalo* il suo futuro sono pieni di fantasmi imi rdi 
delta jmg i mu m un lagtr nazista si mescolano a una stravagante ■ 
avvintimi Immisi h mitica m cui un popolo di alieni rapisce H llv 
per «similari - film bizzarro affascinarne che vi con-gimmo 
nnnnsinntt I ora un pu tarda Con Michael bocks e \ «lem Ferrine 
(1972) 

||, l’ROMON lORlO DI LI \ PNL HA (Canate 5 ore 11 10) 

Due belli sino di He llvwnod Gregory Peck e Robert Mitchum si 
incontrano in questo thrilling psicologico diretto nel l‘JG2 du laek 
Lee T humpsim Pct k e un h\ vocato Mitchum c un ex galeotto chi 
lo stesso avvocato fece condannare Ora il «cattivo, e uscito di 
galera e minaccia venduta 
LA I1IONDN ISPIOSIW (Raidue. ore 2T 4M 
Titolo — < film - tutto al servizio della «maggiorati!, favne Man 
sfield che un gli armi ( inqunma e Sessanta conobbe un enorme 
quanto cffumro notorietà Film sul mondo de-lla tv /« hi nda 
espuntiti t una commedia blandamente sexy diretta da Frank 
Tashlm uno dei registi «fidati» di Jerrv Lewis II partner maschile 
di Javne« lo iv Rondali (1957) j 

GLI UOMINI CHI M\hCNL/ONI (Ranre ore IS50) 

E chiudiamo con un classilo dello commedia italiana fra le due 
guerre, firmato da quel Viario Camerini che era insù me a Blasé i 
ti, | unico maestro ai quel periodo cupo In una M Inno gin quasi 
«neorealista, un untiate In In corte a una ragazza fingendosi il 
padrone dell auto C e una canzone celeberrima («Parlami d amor* 
Manu.) * amata dn V mono De xSica la cui partner e Lui [ tanta 
Dtl H)G dura hoìr t ' minuti ed e un gioiellino 


□ Rniuno 

7 20 UNO MATTINA - Conducono Fiero Badaloni od Elisabetta Gardni 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO - Telo! Im 
VO 30 AGENZIA ITALIA Rubrica di economia 

10 50 INTORNO A NOI ■ Con Sabina Ouffini 

11 30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
1155 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA ? - Spellacelo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TG 1 TRE MINUTI Di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

14 15 DISCORING 

15 05 PRIMISSIMA 

16 30 RISTAI Programma condotto da Maurizio Nicbetti 

17 50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

18 05 PISTA! Var ota 12* pano) 

18 30 COLOSSEUM I giochi del bnv do 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 SERATA NATURA - «Amazzone ieri e ogg » con Piero Angela 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 SPECIALE TG1 

23 30 DSE ANTICHE GENTI ITALICHE - I liguri 

24 00 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


D Raidue 


SCI Coppa del mondo 

DSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 
CORDIALMENTE Con Enra Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 DI TASCA NOSTRA 
QUANDO SI AMA - Telel im con Weslev Addy 
TG2FLASH 

TANDEM Con E Dos dori e L Solustri 
OAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK TeleMm 
TG2 METEO 2 TG2 LO SPORT 
PORTOBELLO Mercat no dei venerdì Ida M'ano) 
TG2STASERA 

MIXER CULTURA II pacoro di saperne d pu 
STUDIO ROSSO App jntomento a sorpresa 
LA BIONDA ESPLOSIVA F Im con Jayn* Mansi e d 


12 00 DSE INCONTRO CON IL LIBRO 

12 25 SCI Coppa dtl mondo 

12 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 DSE SCUOLA So» por i comp n a caia 0! V0819 


l JEANS - Con Fabio Fazio 

' GU UOMINI CHE MASCALZONI - Film con Vittorio De Sica 
i TUTTO DI NOI - CHE FAI RIDI? 
i STIFFELIUS - Vidoostriscia 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
• DIARIO DI GUTTUSO - ( P parte) 

■ DSE I LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 
I TUTTO SHAKESPEARE - «Le allegre comari di Windsor» 
TG3 

i LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR • (2* parie) 

TG3 

HALLO GOOD-BYE 

Canale 5 

0UONGIONO ITALIA - Pi esenta FvoreUa Pier oh on 
FORUM - Condotto da Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
i GENERAL HOSPITAL - Telol.lm 
1 TUTTINF AMIGLI A - Quiz con Claudio Lippi 
1 BIS - Gioco a qu Z con Mike Bongiorno 
' IL PRANZO C SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI ■ Telenovela 

IL PROMONTORIO DELLA PAURA Film con Gregory Peck 
DOPPIO SLALOM • Quiz 
LOVE BOAT - Telofi m 
STUDIO 5 • Varietà con Marco Colomba 
i DINASTY - Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SQUADRA SPECIALE • Teletlm 


Rctcquattro 


IRONSIDE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE • Teloflm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI CURA IL MONDO Sceneggio 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Smetta 

GIOCO DELLE COPPIE Quz con Marco Prodolm 

CHARLIE S ANGELS Telof.m 

LO CHIAMEREMO ANOREA F irr n N no Manfredi 
MATTATOIO 5 Firn con Michael Sackj 
L ORA DI HITCHCOCK TnleHm 


D Italia 1 


8 30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9 1B IN OUE PER LA CITTA F Im con Yvette M rt 


12 30 T J HOOKER - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA • con Gerry Scoiti 
14.15 DEE JAY TELEVISION 

15 00 TtME OUT - TeleMm 

15 00 OIMBUMBAM 

19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coloman 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 

20 00 8AN0V DAI MILLE COLORI - Cartoni animati 

20 30 IL 8ECONOO TRAGICO FANTOZZI • Film con Paolo Villaggio 

22 10 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 10 BASKET NBA 

0 50 RIPTIDE • Telefilm 

G Telemontecarlo 

12 30 OGGI NEWS - Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 45 VIVA O MORTA - Film con Andy Griffith 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

18 45 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

20 20 FLORENCE NIGHTINGALE - Film con Jaclyn Smith 

22 05 SCONTRI INCONTRI - Rubrica di politica 

23 00 LA LUNA • Film con Jill Clayburgh 

□ Euro Tv 

B 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cartoni animati 

10 OO INSIEME - Film 

13 00 20RRO - Cartoni onimati 

14 00 VITE RUBATE ■ Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 SITUATION COMEDY - Wayne and Schuiler 

20 30 AMERICAN YUPPIES • Film con Judd Nelson 
22 20 EUROCALCIO - Settimanale sport vo 

0 30 WEEK-END 

G Telecapodistria 

14 00 PAROLA MIA • Rubrica 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

19 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA - Rubrica 

20 00 HELLO LARRY • Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTI DALLA CASA 01 CULTURA «IVAN CANKAR» 

22 30 PRENDENDO COSCIENZA OELLE PROPRIE ORIGINI • Documen¬ 
tano 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
de 6 ST 7 SS 9 57 11 S7 
12 56 14 56 16 57 18 56 
22 S7 9 Radio anch io 11 30 Ros¬ 
sini L intanila 12 03 Via Asiago 
Tenda, 14 03 Mail» City 15 03 
Transatlantico 16 »l Pagmon» 

17 30 Jazz 19 25 Ascolta si (a se¬ 
ra 21 05 Stagione sinfonica pubbli¬ 
ca 23 05 La telefonala 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 n 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 61 giorni 8 45 Stona d Gcn 
|i « principe splendente R 10 Taglio 
di leria 10 30 Radoduo 3131 
15 18 30 Scusi ha visto i pomerio 
gio? 21 Radiodue jazz 21 30 Ra 
diodue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 46 7 25 

9 45 13*5 15 15 18 45 20 45 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del (nettino 10 «Ora D» dialo 
ght per la donne 11 45 Succede in 
Italia 18 30 Un certo discorso 17 
Spazio tre 20 30 La allegre corrieri 
d» Windsc» 23 40 Il racconto di 
mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identikit gioco per posta 

10 Fatti nostri a cura di Musila Spe¬ 
roni litio piccati indizi» gioco te¬ 
lefonico 12 Oggi a tavola a cura d> 
Roberto Biasiol 13 15 Da chi « pw 
chi ta dedica (per posta) 14 30 
Girla ol filma (per postai Sesso e 
musica li maschia della settimana 
Le stelle delle «ielle 15 30 intiodu 
cmg interiste 10 Show tur newa 
notine dal mondo dello spettacolo 
10 30 Reporter novità in ter naztowt 
I» 17 Libro 4 bello i) miglior libro per 
»l miglior prezzo. 
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la Biennale 


Mostra internazionale 
del cinema 


licitaci ili 




li li uni 


Grippo: «Procedura d’urgenza» 

ROM \-»ln Im ito al ministro dei Beni culturali Gullotti e al 
ministro dello Spettacolo Cipria affinché Il governo adotti tutte 
lo procedure d'urgetua che la Biennale richiedo e stato rivolto 
dui presidente dell I nle gestione cinema Ivo Grippo In un 
momento in cui il cinema Italiano sta cercando faticosamente 
di riconquistare spari Ululi c mercati stranieri avvertiamo la 
netesslUi che siano realizzate tulle le iniziative affinché la Bien¬ 
nale possa al piu presto svolgere I Insostituibile funziono di pre¬ 
stigiosa presenza culturale che I ha resa celebre nel mondo 
Dopo aver ricordalo che il cinema Italiano si appresta a testimo¬ 
niare il festival di Cannes unn Importante presenza Grippo 
conclude affermando cho l’attenzione del gov orno nei confron¬ 
ti della Mostra di Venezia farebbe convergere Intorno alle istitu¬ 
zioni culturali piu rappresentative tutte le forze produttive c 
creative dell'Industria cinematografica nazionale 



|UEu53 La Mostra del cinema tuttora in forse, 
il consiglio direttivo scaduto, spazi in vendita: 
perché i partiti di governo giocano allo sfascio? 


Biennale, le vere colpe 


Non c è pace alia Biennale, 
si potrebbe dire parafrasan¬ 
do il titolo di un \ccchlofllm 
Il Consiglio direttivo è sca¬ 
duto, ma le nomine tardano 
ad tswrc completate La Mo¬ 
stra del cinema Incombe ma 
ancor oggi non è chiaro si si 
farà o, soprattutto chi /a di- 
rlgerà LarchiUo storico del¬ 
lo arti contemporanee do¬ 
vrebbe essere potè mia (o e ri¬ 
lancialo ma infanto pare 
che II Comune di Vanesia in¬ 
tenda sii aliarlo dalla sua se¬ 
de attuale, In Ca'Cornerdel ■ 
IH Regina, dopo averla oltre¬ 
tutto ristrutturata b la stes¬ 
sa sorte potrebbe toccare al 
Pala suo del Lido, da sempre 
simbolo della mostra cliw- 
matagraftea 

Perché avviene questo? 
Prima di tutto perché manca 
un progetto, per la Biennale 
carne per le altre istituzioni 
culturali pubbliche Pastette 
fante, ma idee poche, pochis¬ 
sime tosi, In sintesi, si po¬ 
trebbe definire II comporta¬ 
mento del pentapartito Solo 
Il pel In questi mesi ha ripe¬ 
tutamente avanzato propo¬ 
ste e suggerito soluzioni, a 
cominciare dai con vegno na¬ 


zionale tenutosi a Venezia lo 
scorso novembre 

E proprio di idee si scn te In 
questo momento particolare 
bisogno Venezia è diventata 
un simbolo Da una parte la 
Biennale, Istituzione pubbli¬ 
ca di prestigio Internaziona¬ 
le, dall altra Palazzo Orassi, 
I esemplo piu ambizioso del 
nuovo Impegno del privati In 
campo culturale Come dire 
una sfida che lo Stato ri¬ 
schia di affrontare nelle con¬ 
dizioni peggiori Oli alfieri 
del pentapartito Inneggiano 
al mercato, alla manageria¬ 
lità, all'efriclemn, ma quan¬ 
do si tratta di gestire la cosa 
pubblica riscoprono come 
d Incanto la loro vocazione 
clientelare È II classico ser¬ 
pente che si morde la coda 
gli stessi che mandano in 
malora le Istituzioni cultura¬ 
li pubbliche sono poi quelli 
che teorizzano la superiorità 
del privati 

Pensare In grande ai ruolo 
della Biennale, a quasi cen¬ 
t’anni dalla sua nascita, si¬ 
gnifica rilanciare le attività 
di ricerca c di sperimentazio¬ 
ne, fare dell archivio II cen¬ 
tro propulsore delle ottlillà 


permanenti liberare I Istitu¬ 
zione dal rigidi vincoli del 
parastato trasformandola In 
una grande vetrina espositi¬ 
va di rilievo Internazionale 
Quest'ultimo punto è par¬ 
ticolarmente importante 
anche perchè riguarda altre 
istituzioni culturali come in 
Triennale la Quadriennale c 
Il Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia Proprio In un 
nostro recente convegno sul 
Csc abbiamo suggerito la 
possibile soluzione che con¬ 
siste nella definizione di uno 
status speciale per le Istitu¬ 
zioni culturali che attual¬ 
mente rientrano nella legge 
70 (la legge, appunto, del pa¬ 
rastato) o In una modifica 
complessiva della legge stes¬ 
sa, che consenta agli enti 
una maggiore agilità di ge¬ 
stione e di iniziativa 
Il governo però tace, e n/ie 
promesse sempre più vane, 
non seguono I fatti rutti so¬ 
stengono ad esemplo, che lo 
statuto della Biennale an¬ 
drebbe riformalo, ma nessu¬ 
no se ne preoccupa, e cosi 
anche questo prob/crrm va 
ad aggiungersi alla lunga li¬ 
sta delle Inadempienze dove 


nel frattempo sono finite an¬ 
che le tanto sospirate leggi di 
riforma del cinema e dello 
•spettacolo dal vivo» 

L'unica cosa a cui si presta 
un attenzione persino mor¬ 
bosa è la questione del posti 
chi sarà II nuovo presidente, 
chi dirigerà la mostra del ci¬ 
nema o II settore delle arti 
visive? Ma anche qui al bal¬ 
letto del nomi, delie indiscre¬ 
zioni, del pettegolezzi non se¬ 
gue mai nulla di concreto 
Per la mostra si sono venti¬ 
late a tutt'oggl almeno cln - | 
que diverse modalità di solu- i 
alone, anche se II nome che 
alla fine sempre ritorna è 
quello di Gian Luigi Rondi 
E anche In questo caso non si 
sa se ci si trovi di fronte a 
Irresponsabilità o a Incom¬ 
petenza Tutti sanno, Infatti, 
che 1 direttori, per legge, pos¬ 
sono durare in carica non 
più di un quadriennio Ron¬ 
di, pertanto, non è rieleggibi¬ 
le E vero che questa e una 
norma discutibile (voluta, è 
bene chiarirlo, da quella 
stessa maggioranza che oggi 
vorrebbe cambiarla) ma pro¬ 
porre una legge solo per abo¬ 
lirla, e per consentire a Ron- 


Novità di Ayckbourn 


Sovrimpressione 
di un tradimento 


Biichner scherza 
a passi di danza 


DOPPIA COPPI \ IN DOPPIA COPIA 
di Alan Avckbourn traduzione di 
I aura Del liono Adattamento e regia 
di Roberto Marcucci Scena di Sandro 
Spili Coiluml di Tiziana Picrcecchl 
Intcrprctii Carlo lllutcrmann, l lena 
IlonclH, l ulvlo D'Angelo, Gala Basire» 

R iti, I orenzo Monetisi, Paola Bocchci- 
Produzione della cooperativa <11 
Centro Roma, Teatro Central© 

Alan /Ucfcbourn ouforr incese con- 
fempornm o u é fatto (onoveere m Ita 
m con Camere da letto che ho m ufo un 

discreto riscontro di trinca c di pubbli 

t u (Ira et co questo Doppia coppia in 
donpia copia (il cut titolo originale pe 
raltro ignoriamo) doic pure largo 
mento non é peregrino mentre il mec 
famvzno pub presentari qualche aspet 
la di relativa nottfù Dunque hrank 
Poster attempato dirigente d azienda, 
tipne tradito dalla moglie huna con d 
plotone fiob Phillips che lai ora nella 
*.ua .vfevsfl ditta e che è tn rapporti 
piuttosto tesi con la consorte Terrs an¬ 
che a causo dt un pestiferofigholetto 
Per nascondi re a Frank e a Terrs i ter» 
mofui di una prolungata assenza noi 
turno fuma e Bob mettono m nu zzo o 
foro insaputa un colUgad uffiao Rii 
barn f eofherifonp e fa m«j innorpnfp 
sposa Man La balordaggini di Irank 
fa il nsto i It tose si complicano a 
dismisura sbrogliandosi poi ma solo 
(cosi sembra) in uà prouisona 


I II segna distintilo della commedia è 
J in cib ih r per un buon pezzo le azioni 
i in corso a casa Poster e a casa Phillips 
' si s valgano in simultanea intreccian¬ 
dosi reciprocamente e in uno stesso 
1 luogo (solo qualche elemento degli ar 
redi indica trattarsi di ambienti dwer 
si) Nella fase culminante inoltre ve 
diamo la malcapitata coppia Feather 
| sfone a cena in alternanza presso i 
Poster (il Aioiedl sera) c presso i Phil- 
\ tips (la sera dopo i encrdtl Sofisticata 
macchincria teatrale che si richiama a 
certe procedure tecnico formali del et 
I nemo (montaggio soirimpressione) 
ma che cela a fatica la t acuita di fondo 
di Ila i icenda e dei personaggi proi ale 
| con la mente a situare I una e gli altri 
I in una sequenza -regolare- 
! Il marchingegno adottato doirebbe 
i comunque consentire uno sceltezza che 
lo spettacolo è micce ben lungi dal pos¬ 
sedere giacche, con gli interi olii piu o 
meno necessari supero le tre ore Si 
aggiunga che la prima rappresentano 
ne lauro ieri è cominciata con gioie 
ritardo t che la platea era folta di mi 
nistri. onoreioh tari rd esponenti del 
i sottobosco politico (piazza del (icsu si 
! troia tinnissimo ale entrate! Fsiaird 
, un idea dilla s'ato del nostro personale 
senni if humour alla fini della strafa 
! pur con tutta la comprensione possibile 
i i erso I impegno profi ss lunate degli at 
| tori 

Aggeo Savioli 


11 ONCr I LENA dt Georg BUchner, 
regia di Gustavo Frlgerlo costumi di 
1 ino D'Alessandro, maschere di Rena¬ 
to Riccio ni luci di Luca Storari e Mas¬ 
simo ferri Interpreti Marco Berretto¬ 
ni, Roberta Amicuccl, Paola Migone, 
Stefania De SanUs, \cnicra Vecchia c 
Gustavo Trigcrlo Roma, Teatro Spa¬ 
ziozero 

Gustavo Frlgono mescola — meglio 
di altri qui da noi — il teatro alla danza 
E il suo lavoro si incontra in questa oc 
castone per la seconda volta con il tede 
sco lìucnner Passato quindi per un 
Wov zek interessante e ricco di invenzio 
ni sceniche Frigerio arma a Leonce e 
Lena che rappresenta il volto favolistico 
— ma non meno intenso dal punto di 
vista sociale — dell autore tedesco mor 
to ventiquattrenne nel 1837 

Il percorso di lavoro è molto preciso 
Da una parte c‘e la destrutturazione del 
lesto originale (ricondotto ad un insie¬ 
me di battute che testimoniano i nodi 
narrativi) e dall altra c e la costruzione 
per immagini che non dimentica la le 
zionc delta nuova danza (e soprattutto 
quella del cosiddetto nuovo espressioni 
smo tedesco) Elemento di unione di 
questo continuo altalenare dal balletto 
al teatro e un diffuso senso di frivolez 
za che pure mette in risalto tutti i ri 
svolti amari e politici del testo di 
Uuchner La storia infatti racconta di 
un ozioso principe Leonce che fugge 
con una giovane principessa, Lena, che 


E2E3UÌEI Marina Malfatti 
mescola l’autore francese e 
i piccoli drammi di Mishima 

L’inferno, 
Sartre e 
il teatro Nò 


. *, 
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dt di restare è un’assurdità 
giuridica Altra cosa natu¬ 
ralmente, sarebbe stato con¬ 
templarla all'Interno di una 
normativa organica di rifor¬ 
ma della Biennale Ma è pre¬ 
cisamente la strada che II go¬ 
verno non ha voluta seguire, 
cosicché oggi non ce più 
tempo per percorrerla E sic¬ 
come i'emergenza maggiore 
riguarda appunto ia Mostra 
dei cinema le uniche alter¬ 
na tl ve rimaste sono nomina¬ 
re un nuovo direttore, qualo¬ 
ra si riesca a completare pre¬ 
sto le nomine, o eleggere, co¬ 
me era stato ventilato un 
comitato di esperti II piu 
•istituzionale» possibile, per 
evitare i soJiti arbitri 
Quel che è certo è che non 
c'è piu un minuto da perde¬ 
re per le nomine, per la mo¬ 
stra del cinema, per la que¬ 
stione degli spazi Ma dev’es¬ 
sere altrettanto chiaro che 
queste sono solo lo premesse 
per II rilancio dell'Istituzione 
Biennale, possibile solo a 
condizione che si affrontino 
presto l nodi di fondo, tutto¬ 
ra largamente Insoluti 

Gianni Borgna 


«Leonce e Lena» a Spaziozero 


vuole evitare di sposare il nobile che la 
famiglia le ha destinato Ma questo spo 
so promesso altri non è che Leonce e 
tale rivelazione scioglie ogni equivoco 
nel finale, proprio mentre il popolo pur 
acclamando gii sposi, lamenta la pro¬ 
pria fame e le proprie miserie 
Gustavo Frigerio si e divertito a ca 
rattenzzare la corte che fa da scenario a 

3 uesta avventura Così gli interpreti in 
ossano belle maschere di cani porci, 
pecore, cavalli uccelli bestie deliziose 
ma — appunto — bestie e non esseri 
umani Gente sempre presa a festeggia 
re a perdersi in quotidiane sciocchezze 
il senso dell ozio ingomma, trionfa 
Trionfa allegramente ma pure presagi 
sce un destino di morte il tramonto di 
una cultura politica che ha prodotto be 
stie (dentro le corti s'intende) 

Uno spettacolo godibilissimo ricco di 
allusioni e di gaiezza interpretativa, di 
piccoli scherzi innocenti (come quel re 
che se ne esce alla ribalta vestito solo di 
corona e scettro) che ben si adattano 
allo spinto tra il violento e l ingenuo 
tipico del ventenne Biichner E soprat 
tutto colpisce il fatto che alla riuscita 
dello spettacolo collaborino fattivamen 
te tutti non solo gli interpreti (che pure 
potrebbero tendere piu corretti gli in 
ferventi vocali), non solo il regista ma 
anche Timo D Alessandro autore di co 
stumt e Renato Rtcciom, che ha fatto le 
belle maschere 

Nicola Fano 
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A rORTr CIDI SF da Sartre 
a Mishima traduzione di I n» 
rfeo Grappali, regia di Sandro 
Sequi, scene e costumi di Giu¬ 
seppe Crisolini Malatesta ! 
musiche di Benedetto Ghi- i 
glia Interpreti Manna Mal- ! 
fotti, Gcppv Gleijcscs, Alida 
\olli, Nunzia Greco Marco 
Terraro Produzione Giliessc 
spettacoli Milano Salone i 
Pier Lombardo 

Il salotto borghese di 
Ibsen, di Cechov, di Strin¬ 
dberg si è trasformato — in 
A porte chiuse di Sartre — in 
un universo terremotato, 
concentrazionarlo In una 
prigione in cut ognuno è, allo 
stesso tempo, vittima e car¬ 
nefice dei suoi aguzzini 
Ogni possibile speranza di 
dialogo resta impervia per i 
protagonisti di Sartre, ogni 
comunicazione è. in certo 
qual modo, interrotta, perfi¬ 
no quella immediata del ses¬ 
so li singolo resta chiuso, 
murato nella sua nausea, pe¬ 
rò sempre legato al senso 
della suu responsabilità in¬ 
dividuale che e il grande te¬ 
ma attorno al quale ruota 11 
pensiero, anche filosofico, di 
Sartre 

In A porte chiuse In un sa¬ 
lotto borghese — che in real¬ 
tà è l’anticamera dall infer¬ 
no — si ritrovano, guidati da 
un camerlere-Caronte tre 
personaggi che nella propria 
vita hanno spesso toccato — 
e superato — U limite Gar- 
cln, il rivoluzionario vigliac¬ 
co, fucilato dal potere del suo 
paese, Ines la lesbica che si 
è suicidata Estelle la giova¬ 
ne moglie borghese d) un uo¬ 
mo vecchio, l unica morta di 
morte naturale, ma segnata 
anch’essa da una colpa or¬ 
renda come 1 infanticidio 
Fra l tre si sviluppa come un 
autoprocesso, violento e In¬ 
quietante ma non privo — 
come del resto accade in tut¬ 
to il teatro di Sartre — di una 
certa verbosità dimostrati¬ 
va Cosi i personaggi ci ap¬ 
paiono letteralmente prigio¬ 
nieri di questo girone infer¬ 
nale fatto di parole, eterna¬ 
mente identico a se stesso la 
cui morale è tutta rinchiusa 
in quel «ripetiamo» finale che 
ribadisce 1 eterna Insoddi¬ 
sfazione di chi è condannato, 
alla ripetizione degli stessi 
gesti, ma con l’impossibilita 
di portarli fino alla loro logi¬ 
ca conclusione Ines condan¬ 
nata ad avere perennemente 
desiderio di Estelle Estolle a 
desiderareGarcln Garcinad 
avere nausea di tutto a par¬ 
tire dalla propria impotente 
vigliaccheria 

Questo ballo di cadaveri è 
Immerso dentro una stanza 
le cui pareti si incontrano 
sul fondo, ad angolo acuto 


sempre piu oppressive attor¬ 
no agli inutili divani agli 
specchi velati alle porte er¬ 
meticamente chiuse dall'e¬ 
sterno, da cui fuggire è Im¬ 
possibile La regia e ia sceno¬ 
grafia accentuano questo 
senso di non appartenenza 
anche se oggi mettere In sce¬ 
na Sartre risulta sempre piu 
una scommessa, perche que¬ 
sti personaggi di cui sappia¬ 
mo tutto sono in realtà Inaf¬ 
ferrabili per noi nella loro fi¬ 
sicità continuamente nega¬ 
ta dalla parola 

Lo speculare di Sartre — 
secondo II regista Sequl e tl 
traduttore Groppall — è l’e¬ 
sagerato, straordinario, sen¬ 
suale, Immaginifico Mishi¬ 
ma del Cinque no moderni, 
piccoli pezzetti di tragedia 
quotidiana costruiti sulla 
falsariga di quella classica 
L accostamento non sembra 
arbitrario sul plano figurati¬ 
vo ed emozionale mentre lo 
è sul plano concettuale Qui, 
infatti, Il salotto sartriano si 
trasforma nella stanza di 
una cllnica (in Aol) o di nuo¬ 
vo nell Interno di una casa 
(in Hanlo) che ha perso qual¬ 
siasi connotazione realistica 
L'Idea di Sequl è quella di ve¬ 
dere se queste vicende di 
possessione e dt follia di de¬ 
moni e di geishe, di pittrici e 
di giovani vittime sacrificali 
riesca a trovare egualmente 
una chiave rappresentativa 
secondo gli schemi del teatro 
occidentale Sequl ce li rap¬ 
presenta come tn un giroton¬ 
do impazzito e sacrificale di 
amori Impossibili e tristi di 
vampirismo di omosessuali¬ 
tà 

Marina Malfatti, Geppy 
Gleljeses Alida Valli e con 
loro — In A porte chiuse — 
Nunzia Grego e Marco Fer- 
raro rappresentano In que¬ 
sta danza di morte piu di un 
ruolo La Malfatti, tutta tesa 
a dare un senso a questa tra¬ 
gedia moderna, con piu volti, 
autopunlsce o esalta la sua 
femminilità, a seconda che 
interpreti Ines o il demone 
fasciato nell abito scuro da 
donna fatale in Mishima E 
lo fa con la sua consueta ge¬ 
nerosità dandosi totalmente 
ai personaggi Le sta accanto 
con umanità e mestiere Ali¬ 
da Valli che e una presenza 
molto forte tagliata con l’ac¬ 
cetta Geppy Gleljeses fa ele¬ 
gantemente 1 ruoli di prota¬ 
gonista maschile, ma ci con¬ 
vince piu in Sartre che in Mi¬ 
shima Da segnalare anche 
la sensuale carnosa presen¬ 
za di Nunzia Greco Buon 
successo alla fine eppure 
questo spettacolo e un ogget¬ 
to un po’ strano, riuscito a 
meta Insieme freddo e pas¬ 
sionale E cl si rende conto di 
come sla difficile, oggi, «par¬ 
lare» a teatro 

Maria Grazia Gregori 
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Avviso di gara a licitazione privata - Forni¬ 
tura di pellicole radiografiche e prodotti 
chimici di sviluppo e fissaggio 

Con deliberazione n 1022 del 27 febbraio 1987 è indetta licitazio¬ 
ne privata per I aggiudicazione della fornitura di pellicole radiografi¬ 
che e prodotti chim c d sv luppo o f S9ìgg o per I enno 1987 per 
un importo presunto d l 9 883 337 980 + Iva Ida valuterii in 
dodicesimi! 

Le ditte interessate e in possesso de requ siti potranno presentar* 
domanda di partecipaz one alla gara tenendo prosente 
11 la I citaz one avverrà ai sensi dell ari colo 15 lettere a) delle 
legge 30 marzo 1961 n 113 e c oé el prezzo più belio 

2) nella domanda di partec pazione gii interessati dovranno dimo¬ 
strare di non trovarsi m alcuna delle condii om previste dall arti¬ 
colo 10 e 11 della legge 30 marzo 1981 n 113 Inoltre 
dovranno documentare quanto previsto dagli art coli 12 lettere 
c) 13 lettere el e di della suddetta legge 

3) dimostrare la struttura organizzativa e distributiva da attesterai 
mediante e) documentazione cho illustri la propria organizzazio¬ 
ne di vendita e precisi la poss bilità di fornire aitraverso detti 
organizzazione un adeguato sorv z o successivo alla vendita aie 
sul pieno emmimstret vo che tecnico b) documentazioni che 
Illustri I organizzazione del propr o servizio di assistenza tecnica 
c) documentazione che illustri I ampiezza della propria organiz¬ 
zazione distributiva e precisi la localizzazione dei propri magazzi¬ 
ni compresi quelli presso agenti o depositari autorizzati 

4) le forniture è suddivisa in nove lotti come segue 

LOTTO 1 — Pellicola Rx da usare con schermi di iinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da uaarti 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici. 

Ut 1 238 476 000 

LOTTO 2 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi em ttentl Pellicole Rx per panoramiche dentali da uearei 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Ut 3 693 219 600 

LOTTO 3 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Prodotti chirmc Ut 1 268 694 400 
LOTTO 4 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinterro giallo- 
verdi emittenti Pellicole Rx per panoram che dentali da usarli 
con schermi dt rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Ut 183 758 900 

LOTTO 5 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo btu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdo emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarsi 
con schermi di rinforzo giallo verdi em Monti Prodotti chimici 

Ut 1 028 965 580 

LOTTO 6 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Prodotti chimic Ut 643 227 400 
LOTTO 7 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Pellicole Rx per panoramiche dentali da usarli 
con schermi di rinforzo giallo verdi em ttenti Prodotti chimici 
Ut 161 204 000 

LOTTO 8 — Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo blu 
•mittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Prodotti chimici Lit 1 091 924 200 
LOTTO 9 —■ Pellicole Rx da usare con schermi d» nnlwzo blu 
emittenti Pellicole Rx da usare con schermi di rinforzo giallo- 
verdi emittenti Pellicole Rx pei panoramiche dentali da usarsi 
con schermi di rinforzo giallo verdi emittenti Prodotti chimici 
Lit 683 978 000 

è ammesse la presentazione di offerte per uno o più lotti 
6) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade all* 
ore 12 del 30° giorno non festivo dalla data di spedizione dal 
bando di gara all Ufficio della Comunità economica europea 
avvenuta il 19 marzo 1987 

Per ulteriori informazioni rivolgere al Servii o proweditoriale U*> 
1/23 corso Vittorio Emanuele II n 3 Tonno telefono 
011/65 02 281 mt 47 presso i) quale è a disposizione il bando di 
gare 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviata al seguente 
Indirizzo Usll/23 Uff ciò protocollo via San Secondo 29 10128 
Tonno e dovranno essere redatte in lingua italiana 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dott Vincenzo Terribile 
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r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale FTcsti 75 - Tel (02) 64 23 557 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tei (06) 49 50 )41 


Panorama cinese 

PARTENZA 18 aprile 
DURATA 15 giorni ( 13 notti) 

TRASPORTO voli d» linea 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 3 795.000 

(supplemento partenza da Milano lire 50 000) 

ITINERARIO Roma o Milano, Pechino, Xtan, 

Shanghai, Hangzhou, Canton, Hong Kong, Milano o 

Roma 

La Cina delle leggendt, la Cina delle Dinastie prota- 
gomste nella stona questa Cina tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora tanto vicina 

Informazioni anche presso tutte h Federazioni del Pei 


E'L’AUTO DI DOMANI CHE PAGHI NEL 1988. 


FINO AL 15/4/87 i 8.000.000 | DI FINANZIAMENTO E TRE MODI PER AVERE 

SUBITO UNA NUOVA BX. Ti da molto e ti chiede pochissimo È la nuova BX piu veloce, piu beila, piu 
comoda E piu disponibile perchè fino al 15 aprile la puoi avere, con Citroen Finanziano, a condizioni vantaggiosissime 

■ 8 000 000 di finanziamento pag abili o partire dal 4 g ennaio 1988 , in rate mensili al tasso- - 

fisso annuo del 10,2% Puoi ritirare subito la tua nuova BX versando solo un anticipo o tl tuo usato 
Per esempio, per BX 1700 D (l 14 900 000 chiavi in mano) bastano 7 050 000* lire di anticipo e i 
restanti 8 000 000 li pagherai o partire dal 4 gennaio 1988 in 30 rate da 335 000 lire mensili 
B 8 000 000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate mensili di 445 000** lire 
M 8 000 000 di finanziamento al 6% cFTtgsso fisso annuo Si risparmia il 60% sugli 
interessi in vigore al 1° morzo E possibile avere, per esempio, la nuova BX 1100 
(L 12 964 000 chiavi m mano) con un anticipo di 5 114 000* lire i restanti 8 000 000 li 
pagherai comodamenu m 36 rate mensili di 262 000** lire Le tre offerte non sono 
cumulabili tra loro e sono valide per tutti i modelli della gamma BX presso i Concessionari 
e le Vendite Autorizzate Citroen, in presenza dei requisiti richiesti da Citroen 
Finanziaria Nuove Citroen BX 1100, 1400, 1600, » »» ■ 

1900, 1700 D, 1900 D BX Break 1600, 1900. 1900 D NUOVE CITROEN DA, 



comprtt, ip«5, 4 proixod f eont omento d l 150 000 * pnmo aio a 30 go r\ clal «qui 





























SCUOLA E SOCIETÀ 


L'UNITÀ/VENERDÌ 
20 MARZO t987 


Attorno al conlrntto-scuo* 
la è dunque esplosa la que* 
sllonc degli Insognanti, fe be* 
ne perciò che so ne parli e so* 
pmttutto si elabori un'lntcr* 
prelazione politica per non 
confinare nel giornalismo da 
rotocalco, processi sociali, 
collettivi e soggettivi di ine* 
dita rilevanza, 

Diversamente da quanto 
letto anche i.ulle pagine de 
• l’Unità», sono convinto che 
la chiave di lettura del disa* 
glo (che non è riducibile al 
dissenso più o menoorganl*» 
rato, ma processo visibile sin 
In quella parte di lavoratori 
consultati che ha approvalo 
con maggioranze significati» 
ve l’accordo, sia nella troppo 
consistente pnrteche non ha 
espresso giudizi), non sia né 
il contenuto né la gestione 
dell’accordo, 

E parlo non solo della par¬ 
to normativo, acquisita per 
la prima volta con un melo» 
do negoziale nuovo e con im¬ 
portanti potenzialità Inno¬ 
vative, ma della stessa parte 
oconomlca. Perché gli au» 
menti conseguiti sono di 
gran lunga 1 più consistenti 
cho la categoria abbia mal 
ottenuto In tanti unni, tra 
l’altro, di ben maggiore ero¬ 
sione do Inflazione, Che poi 
le 180,000 lire medie mensili 
non siano soggettivamente 
su ridenti è un dato ovvio che 
esprime ben altri bisogni. 
Ma chi oggi riserva alla par¬ 
te retributiva tiepide valuta¬ 
zioni, scopro con troppi anni 
d) ritardo che I) lavoro nella 
scuola é pagato poco; non 
spiega che cosa dovrebbero 
dire i lavoratori di altre cate¬ 
gorie c soprattutto, ambigui¬ 
tà grave, non dice se una 
nuova rivalutazione econo¬ 
mica debba essere fatto au¬ 
tomatico o legato ad una 


Un intervento di Dario Missaglia, segretario nazionale Cgil 

No, il malessere dei prof 
non nasce dal contratto 

«Novità o garanzie , si deve scegliere » 

Un intervento che apre una discussione sul malessere che investe i docenti - li «nodo» è nella rappresentanza 
politica di questi lavoratori - «Gli aumenti conseguiti sono di gran lunga i più consistenti di questi anni» 


profonda trasformazione del 
lavoro stesso. 

Neppure la parola magica 
della democrazia, spiega II 
fenomeno, E affermo ciò con 
la piena consapevolezza del 
limiti gravi che hanno se- , 
gnato la consultazione del i 
lavoratori, sulla piattaforma 
prima e sull’accordo poi. e ' 
della necessità pertanto di 
proseguire come Cgll-Scuola i 
una battaglia vera per una | 
maggiore democrazia, inter* , 
na ed esterna. Attendo, come | 
tanti compagni, segnali veri 
In questa direzione, Ad oggi 
cl sono troppi predicatori, 
troppi evidenti interessi 
strumentali, troppi pochi ! 
fatti. Perché la democrazia è 
organizzazione ed essa è 
scienza che deve tradurre l 
valori In comportamenti e 
questi ultimi in modelli or¬ 


ganizzativi trasparenti. Se 
permane Invece un’organiz¬ 
zazione «domestica» ed opa¬ 
ca, vuol dire che le resistenze 
da battere sono ancora tan¬ 
te, e tante, forse, le compe¬ 
tenze da costruire. Quando 
questo processo di verrà reale 
ne vedremo delle belle per¬ 
ché la democrazia è un valo¬ 
re assoluto e come tale desti¬ 
nato a sconvolgere non solo 
il sindacato ma anche il par¬ 
tito e le Istituzioni. 

Se dunque tutto ciò non 
spiega per Intero il disagio, 
vuol dire che qualcoa di più 
complesso si muove sullo 
scenario sociale. Sono perso¬ 
nalmente convinto che il 
problema della sinistra oggi 
è quello della rappresentan* 
za di strati c ceti sociali che 
non hanno più, negli attuali 
rapporti di produzione, la 


posizione subalterna di Ieri. 
La produzione de! servizi è 
oggi, Inequivocabilmente, 
l’attività dominante di que¬ 
sta fase di sviluppo con con¬ 
seguenze sconvolgenti sul 
peso e sul ruolo delle diverse 
classi c soggetti sociali. Non 
importa che la sinistra fac¬ 
cia grande difficoltà ad in¬ 
terpretare questo dato mate¬ 
riale; esso resta e produce 
nuove dinamiche. La forte 
carica di rivendicazione di 
•autonomia» espressa anche 
dagli insegnanti è per l’ap¬ 
punto U segno dell’estinzio¬ 
ne di ogni antica tutela nel 
loro confronti. Ciò li pone In 
posizione particolarmente 
delicata perché questa mag¬ 
giore autonomia puòconcre* 
tizz&ril sla in tentazione cor* 
poratlva (recupero di potere 
e frantumazione delle soli* 


darletà), sia In volontà di 
esprimere II valore della pro¬ 
pria specificità (la cultura e 
la formazione come risorsa 
per lo sviluppo), 

Giorgio Ruffolo, per fron¬ 
teggiare questi processi, pro¬ 
pone la difesa organizzata 
dei diritti del cittadino e cioè 
una nuova forma di control¬ 
lo sociale della produzione 
del servizi. L’Intuizione è va¬ 
lida, e va raccolta, perché 
tanto maggiore è l’autono¬ 
mia espressa dal lavoro, tan¬ 
to più forte si Impone una 
forma di controllo sul risul¬ 
tati della stessa. 

Ma questo, evldentemen* 
te, è un modo per affrontare 
un versante della nuova dia¬ 
lettica sociale, Bisognerebbe 
Infatti, e nello stesso tempo, 
lavorare anche sull’altro 
versante, che è quello del 


protagonisti del processo di 
produzione. E ciò non mi pa¬ 
re Irrilevante. La produzione 
del servizi, diversamente 
dalla produzione Industriale, 
è direttamente produzione di 
socialità (penso a questa 
grande responsabilità della 
formazione del giovani) me¬ 
diata dalle forme organizza¬ 
tive del lavoro. 

La qualità del lavoro nel 
servizi è perciò qualità socia¬ 
le che andrebbe incentivala 
nel luoghi della produzione e 
rappresentata politicamen¬ 
te. Alcune conquiste del con¬ 
tratto (fondo di Incentivazio¬ 
ne, contrattazione decentra¬ 
ta, sistema di formazione, 
orario, complessità e flessibi¬ 
lità della scuola) vanno in 
questa direzione. SI possono 
criticare In senso innovativo 
(sono leve da sviluppare, da 


rafforzare) o conservativo 
(come timore del cambia¬ 
mento e salvaguardia dei ga¬ 
rantismi). Eppure bisogna 
scegliere. Perche la ridefini- 
zione del valore economico e 
professionale del lavoro nel¬ 
la scuola passa attraverso il 
potenziamento della sua 
qualità e perciò del suo reale 
valore d’uso sociale. 

Il valore de) lavoro anche 
nella scuola è Insomma pro¬ 
porzionale al ruolo sociale 
che ad esso è riconosciuto. 
Ma oggi, a fronte dei nuovi 
rapporti di produzione, non 
esiste una adeguata rappre¬ 
sentanza politica ne dei biso¬ 
gni né degli strati di lavora¬ 
tori Interessati Chi ha fatto 
le assemblee sa quanto si sia 
avvertita nella scuola, quella 
secondaria In particolare, 
l’Insofferenza di avere anco¬ 
ra come unico referente II 
protezionismo clientelare 
democristiano, a fronte del¬ 
l'Inesistenza di «Un interlo¬ 
cutori politici. E tutto ciò si è 
espresso con un malessere, 
una frustrazione profonda 
che si carica pericolosamen¬ 
te di tensioni antllstituzlona- 
h che non possiamo sottova¬ 
lutare. È l’espressione questa 
di un severissimo giudizio 
politico nel confronti della 
sinistra e dello stesso partilo 
comunista. 

Ecco perché sono preoccu¬ 
pato. Occhieggiare al disa¬ 
gio, senza esprimere un’In¬ 
terpretazione politica, non 
ha mal fatto crescere le forze 
della trasformazione. Biso¬ 
gnerebbe Invece, anche In 
forma straordinaria, rilan¬ 
ciare un chiaro impegno po¬ 
litico: del resto il villaggio 
della formazione non è meno 
importante di quello di ve¬ 
tro. Anche se brilla di meno. 

Dario Missaglia 


I bambini cambiano: più veloci nell’apprendere, sempre meno capaci di fare. Un’inchiesta tra scuola e famiglia 

«Mio figlio non sa allacciarsi le scarpe» 


È da qualche tempo che alcuni insegnanti della scuola 
elementare ci pongono una questione: I bambini sono cam¬ 
biati nel comportamento, nell'Impegno, nel modo di lavora¬ 
re, E sono cambiate anche lo loro capacità intellettuali. 

Ne) concreto, questi cambiamenti mostrano aspetti con¬ 
traddittori. Sul pluno pratico l bambini risultano meno auto¬ 
nomi e mono pronti dei bambini del passato: bamboleggiano, 
non portano a termine l lavori, fanno coso che denotano 
l'Ignoranza di certe regole fondamentali del vivere insieme 
(salgono con la massima disinvoltura sul banchi, buttano per 
terra indumenti o altri oggetti anziché porli al loro posto), e 
soprattutto sono incapaci a risolvere certi problemi «manua¬ 
li. e pratici, come abbottonarsi II cappotto, allacciarsi le scar¬ 
pe, sbucciare un'arancia. Per altri versi invece l bambini 
d'oggi risultano più cnpacl. Sono aumentate ad esemplo le 
loro capacità di apprendimento delle materie scolastiche. In 
matematico dimostrano di possedere una certa logica, Impa¬ 
rano rapidamente a contare e a fare I conti; nella lingua 
Imparano con minor sforzo di una volta a leggere. Insomma, 
secondo gli insegnanti, I nostri bambini risultano meno bravi 
In certe attività pratiche manuali, mentre mostrano una 
maggiore capacità nell’apprcdlmenlo. Sarà davvero cosi? E, 
In caso affermativo, da cosa derivano questi mutamenti? 

«Credo — dice Anna Ollverlo Ferraris, docente di psicolo¬ 
gia dell'età evolutiva nll'Universttà di Roma — che quanto 
riscontrato dagli Insegnati corrisponda alla realtà-, vi sono 
stati nella nostra società del torli mutamenti, quindi è ovvio 
che vi siano mutamenti anche net comportamento dei bam¬ 
bini. Vorrei considerare due aspetti. Il primo riguarda II peso 
che ha assunto, specie In questi ultimi anni, la televisione, 
che avsaorbe gran parte del tempo Ubero del bambini una 
volta impiegati nel gioco, nel movimento, nella manualità. 
D'altra parte la stessa tv offre conoscenze e stimoli culturali 
che di certo favoriscono l'apprendimento scolastico. In Italia 
tra l'altro non avviene ancora quanto avviene già in Ameri¬ 
ca, ove vi sono trasmissioni basate su giochi che richiedono 
di riconoscere questa o quella lettera dell’alfabeto, per cui 
molti bambini quando vanno a scuola sanno già leggere. Il 
secondo aspetto riguarda I genitori, che oggi seguono di più l 
bambini e curano di più l'aspetto cognitivo di quello manua¬ 
le prono perchè sanno che quello cognitivo è più valorizzato 
dalla scuola». 

Pensi che questo cambiamento derivi anche dalla nuova 
situazione demografica. «Con la diminuzione della natalità I 
bambini in casa sono di meno, parlano e ragionano di più con 
gli adulti, quindi sviluppano le loro capacità logiche. Inoltre 
I genitori tendono a proteggere II bambino, ad ossumore un 
ruolo di mediazione fra lule l'ambiente esterno, a risolvergli 
una molteplicità di problemi pratici, come appunto abbotto¬ 
nare il cappotto o allacciare le scarpe. Quando in famiglia i 
bambini erano molti, si dovevano delegare ai bambini stessi 
certi compiti.. 

Anche secondo Laura Benigni, ricercatrice dell’Istlutto di 
psicologia del Cnr, l mutamenti del bambini vanno ricercati 
nel mutamenti della nostra vita. >11 nostro tempo oggi ha 
scansioni completamente diverse. Questo deriva da una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro e dal mezzi di trasporto. Pensla- 


Ragazzi ed aquiloni 
scoprono la natura 
e colorano i cieli 


Gli psicologi: «Sono i genitori a curarsi di più 
di ciò che i loro figli sanno, ma spesso finiscono 
per sostituirsi alle loro mani» - Il pedagogista: 
«IVoppi messaggi contraddittori li disorientano» 
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«Coloriamo i cieli», l'ormai 
l radizumnle incontro di aquilo¬ 
ni e ragazzi ohe avviene in pri¬ 
mavera sul Ingo Trasimeno, è 
una festa nella quale si forma¬ 
no centinaia di operatori cultu¬ 
rali che «volgono attività didat¬ 
tica entrascolastìca. L’Ara Ra- 

S nzzi è il promotore e l’ideatore 
ella manifestazione. Momenti 
significativi della festa sono le 
mostre sugli aquiloni nel mon¬ 
do, strumenti suonomici. lan¬ 
cio di mongolfiere. Il program¬ 
ma m dettaglio. 

Laboratori; •L'osservazione 
del cielo c nelle attività didatti¬ 
che e nel tempo libero» e «Tec¬ 
niche di costruzione aquiloni e 
mongolfiere»- 25*29 marzo, 
Torricolla (Magione). .Rappor¬ 
to con In natura e tecniche di 
oriomamento.. 14-18 aprile, 
Isola Polvose, 

Mostre, «Gli aquiloni nel 
mondo: forme e colori»: 1 2 apri¬ 
le- 10 maggio, Cnatigìion del 
Logo — Palazzo Gorgon .Stru¬ 
menti per l'osservazione del 


cielo nelle attività didattiche e 
nel tempo libero — Il cielo ne¬ 
gli occhi»; 12 aprile-10 maggio, 
Magione — Biblioteca comu¬ 
nale 

Incontro internazionale di 
ragazzi: 29 aprile-3 maggio — 
Torricclla. 

Convegno nazionale su .Di¬ 
ritti dei ragazzi e dei giovani» 
— Città della Pieve, 2 maggio. 

Festa magica: Animazione, 
giochi, spettacoli nella città — 
2 maggio, Citta della Pieve. 
Fuochi d'artificio sul lago — l 
maggio, S. Fchciano (Magio¬ 
ne). 

Volo degli aquiloni e mon¬ 
golfiere: Giornate di incontro 
ed esibizione Ubera per tutti gli 
appassionati; partecipano le 
Associazioni aquilonisti di di¬ 
versi paesi 1*3 maggio, Casti¬ 
glione del Lago (ex aeroporto). 

Por informazioni rivolgersi: 
Azienda turistica de! Trasime¬ 
no. Tel. 075/952184 - 959583 
oppure Arci Ragazzi Nazionale, 
Toh 06/3579248 


■ EDUCAZIONE VISIVA - Nel giorni 23-25 
marzo, nella scuola media .Nievo* — Via 
Mentana 14, Torino — si terrà un convegno 
sull’educazione visiva nella scuola media dal 
titolo «Con creatività e metodo. Bambino, 
scuola, museo*. Esonero dal servizio per do¬ 
centi. Intormazionl e iscrizioni: Cidi, presso 
Cesedl. via Gaudenzio Ferrari 1 — T. 
011/830397. 

■ INFORMATICA — Il Movimento di Coo- 
perazlonc Educativa ha prodotto materiali 
software per la scuola dell'obbllgo. Gii inte¬ 
ressati si rivolgano a Guido Frassctto, v. De 
Qasperl 21 — 31030 Tre vignano (Tv) — T. 
0423/819447. 

■ SUL METODO NATURALE - Da fine 
marzo a metà aprile ciclo di seminari del- 
l’Mce su «Il metodo naturale e il comporta¬ 
mento dell'essere umano nel processi di ap¬ 
prendimento. animati dal prof. Paul Le Bo- 
hec. I seminari si svolgeranno a Cuneo, 
Trento. Treviso, Pordenone, Verona. Per ul¬ 
teriori informazioni telefonare alla sede cen¬ 
trale Mce: 00/4940228, 

■ CONTItO (.'APARTHEID - Nell'ambito 
della settlmona contro l'Apartheid, Il 30 
marzo, ore 10, presso il Cinema-Teatro Uni¬ 
versa/ di Roma, l ragazzi della scuola media 
«Severi» e II .Gruppo della mela», presente¬ 
ranno lo spettacolo «Oggi e II futuro. Apar¬ 
theid». Le scuole che intendono partecipare 
telefonino a. Centro Ies, via S Prisca 15/A — 
Roma - T. 06/3758926 - 5783619. 

■ PROSCUOLA - E II titolo della rassegna 
dei libri e degli strumenti per l'educazione 
che si inaugurerà 1) 25 marzo prossimo pres¬ 
so Il quartiere fieristico di Verona. Informa- 


, zlonl'.T. 045/588111. 

■ SCUOLA SECONDARIA — Oggi prosegue 
Il convegno organizzato dal Clrses «La rlfor- 

! ma della scuola secondarla. Tre casi a con- 

j tronto: Svezia, Gran Bretagna, Italia». Ora¬ 
rlo: 9,30 — 18, località: Roma, Sala Cnel, via 
Lubin 2 (T. 06/8442740 — 8448674). 

1 ■ LABORATORIO DI GEOGRAFIA — E il 
titolo del convegno organizzato dal Cidi di 
via Costagula, 8 — IG043 Chiavarl. Si svolge¬ 
rà Il 25 marzo, Il l" e l’8 aprile presso la scuola 
media «S. Salvatore del Fleschl» di S. Salva¬ 
tore di Cogorno. Informazioni: Cabona T. 
010/258828 — 0185/41205 

■ ORDINAMENTI DIDATTICI DEI.LTNI» 
VF.RSITÀ — Su questo tema la rivista «Uni¬ 
versità progetto» ha costruito un interessan¬ 
tissimo dossier curato da Alessandro Bri¬ 
ganti e Paolo Massacci. 

■ VACANZE DI STUDIO CTS — Oltre una 
quarantina di combinazioni e 500 partenze 
tra giugno e settembre per mettere a frutto le 
vacanze d'estate studiando l’Inglese o, a scel¬ 
ta, altre sei lingue in decine di città, in Euro¬ 
pa, In Usa, in Oriente e volendo anche al ma¬ 
re Tutti I corsi sulla pubblicazione «Partire 
senza frontiere*, a disposizione di tutti nelle 
sedi Cts Informazioni Milano, via S. Anto¬ 
nio 2 - T 02/863877 — 8056827; a Roma, via 
Genova 16 — T 06/46791. 

■ OCCHI venni SULLA SCUOLA - E 11 
titolo del Convegno che si terra a Padova nel 
giorni 20 c 21 marzo organizzato dalla Lega 
per l’Ambiente. E rivolto agli insegnanti c si 
propone di discutere il significato di un ap¬ 
proccio ecologico e sistematico nelle varie 
materie d’insegnamento. 


mo al fatto che è sempre più difficile che una famiglia riesca 
a fare nello stesso giorno tre pasti dentro casa o seduta a 
tavola. Ed è cambiato anche il modo in cui cl si muove; si 
viaggia di più di una volta, si vive di meno nello stesso posto. 
Non c'è da stupirsi quindi se I bambini hanno perduto del 
punti di riferimento con l'ambiente e se non osservano come 
In passato certe regole di comportamento». Insomma 1 bam¬ 
bini sono cambiati perché è cambiata la nostra vita? «Andia¬ 
mo sempre di fretta, per cui preferiamo abbottonare diretta¬ 
mente li cappotto al bambino, anziché spiegargli paziente¬ 
mente come si fa. Su questa questione delle attività pratiche, 
ho recentemente fatto uno studio su bambini americani e mi 
è risultato che i genitori sono invece molto bravi: i bambini si 
mettono da soli Ti pigiama, si lavano I denti e cosi via, mentre 
gli adolescenti sono abilissimi nel riparare e smontare ogget¬ 
ti Per quanto riguarda infine una maggiore capacità Intellet¬ 
tuale del nostri bambini, certo In buona parte lo si deve ai 
nuovi media elettronici». 

Sulla situazione dell’infanzia, si mostra particolarmente 
critica la voce della pedagogia. Secondo Franco Frabbonl, 
docente di pedagogia afi’Unlversità di Bologna, 1 comporta¬ 
menti del bambini riflettono 1 tanti paradossi che pesano 
sull’infanzia. «Il bambino riceve segnali di segno opposto da 
parte dell’adulto, a cominciare dal genitori. Da una parte 
l’adulto plaude allo scolaro che esibisce una montagna di 
conoscenze (non fa niente se mandate pappagallescamente a 
memoria), mentre si dimostra disinteressato, o considera 
perdite di tempo, l’acquisizione di equipaggiamenti conosci¬ 
tivi costruiti con le mani, con 11 corpo, con Pesperienza diret¬ 
ta. Dall'altra parte l'adulto piange lacrime amare quando il 
bambino è incapace a risolvere problemi, a partire da quelli 
pratici. Dunque, l'adulto batte strade educative contraddit¬ 
torie, manichee: è quindi logico che II bambino si mostri 
smarrito, disorientato. Più o meno lo stesso avviene per l 
comportamenti. Stranamente molti genitori sembrano com¬ 
piacersi quando ii tiglio esibisce «divergenza» e «trasgressio¬ 
ni» (fatte passare per vivacità, vitalità, intelligenza), ma poi 
agisce punitivamente con II bambino quando l’insegnante gli 
segnala comportamenti di indocilità, instabilità, indiscipli¬ 
na». 

Insomma molte cose non vanno ancora bene nella vita del 
bambini? «Cl sono cose che vanno meglio che in passato, 
altre che preoccupano — dice Anna Ollverlo Ferraris —. Va 
benissimo che ci sla una maggiore attenzione al bisogni del 
bambino, ma preoccupa PiperprotezIoneesoprattuttoTl fatto 
che t bambini vivano molto con gli adulti e poco fra loro. Una 
volta anche chi viveva In città poteva scendere in cortile e 
vivere rapporti al di fuori della vigilanza ossessiva dei genito¬ 
ri. Si imparava a risolvere problemi pratici e si imparavano 
regole di comportamento di vita». «Credo — aggiunge Frab- 
boni — che sia necessario un salto di qualità. L’Infanzia deve 
essere posta nelle condizioni di poter fare delle scelte, di poter 
elaborare da sola i propri processi di conoscenza e 1 propri 
modelli di comportamento. Solo così l’infanzia potrà affer¬ 
marsi come presenza viva, reale, autentica nella società», 

Ermanno Detti 

L'Illustrazione di Antonio Rubino è tratta dal volume all vian¬ 
dante» d* Tommaso Moniceiii, Ostigli» t913. 


La storia, le storie 
le interpretazioni 
Un convegno a Bari 



La terza conferenza del Pei 


Sapere e 
innovazione 
L’arcipelago 
Università 

Si apre giovedì prossimo a Roma l'ini¬ 
ziativa del Pei sul futuro degli atenei 



Ricerca scientifica c tec¬ 
nologica; formazione postse¬ 
condaria e universitaria; in¬ 
novazione, occupazione, svi¬ 
luppo: questi sono I percorsi 
del dibattito della terza con¬ 
ferenza nazionale sul','uni¬ 
versità che il Pel organizza 
per il 26, 27 e 28 marzo pros ¬ 
simi a Roma, alla sala dello 
stenditoio del complesso 
monumentale di S. Michele, 
In via San Michele 2. 

Quindici giorni fa abbia¬ 
mo pubblicato sulla pagina 
•Scuola e società» Il docu¬ 
mento preparatorio della 
conferenza (e per una svista 
redazionale abbiamo omesso 
proprio l’informazione sulla 
«fonte» del documenta, la Di¬ 
rezione del Pel). Nei prossimi 
giorni ospiteremo autorevoli 
Interventi su alcuni del fon¬ 
damentali problemi che que¬ 
sta conferenza solleva. 

SI moltipllcano, Intanto, le 
adesioni a questa iniziativa 
del partito comunista. Tra 
gli altri, hanno assicurato la 


loro partecipazione, il presi¬ 
dente della Camera, Nilde 
JoUi; Il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Frunca Fai» 
cucci; il presidente del Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che, Luigi Rossi Bernardi; Il 
presidente doll’lslfiuto na¬ 
zionale di fisica nucleare, Ni¬ 
cola Cabibho; I redattori 
Buonocorc, Bucci, Alto, Cili¬ 
berto, Crcsti, Dlanznm, Fon» 
seco, Schlppa, Monti-pezze, 
Ceccarclli, Mellsenfia uuna- 
bertoni, Valli, Qmstelh, Pe¬ 
trocchi, Garace I lavori *>ft- 
ranno aperti dalle relazioni 
di Giuseppe Chiarnnlr, della 
direzione del Pel, e Au rena¬ 
na Alberici, responsabile del¬ 
la sezione scuola e universi¬ 
tà. È previsto che n conclu¬ 
dere Il dibattito di questa 
terza conferenza nazionale 
intervenga li .segretario gè» 
neraledcl Partito comunista 
italiano, Alessandro Nati a. 

Riportiamo comunque 
qua sotto il programma det¬ 
tagliato della «tre giorni» or¬ 
ganizzata dal Pel 


Il programma della «tre giorni» 
Un confronto a tutto campo 
sui cammini di riforma possibili 


Giovedì 26 marzo 

ora 9.30-13,00 
Giuseppe Onerante | 
«L'Università • il , 
sistema Italia» J 
Aureliano Alberici 
«Per cambiare 
l'Università: 
idee e proposte» 
Saluti e dibattito 
ore 15,30 
Antonio Ruberti 
«Programmazio¬ 
ne. risorse, 
efficienza» 

Pietro Folena 
«La domanda di 
sapere a di futuro 
dai giovani» 
Dibattito 
ore 18.30 
Tavola rotonda 
«Università, 
sviluppo, 
innovazione» 

Luigi Dadda 
Gianni De Micheli s 


Luigi Granelli 
Claudio Napoleoni 
Alfredo Reichhn 
Coordina: 

Antonino Cuffaro 


ore 9.30-13.00 
Luigi Berlinguer 
«Autonomia, 
democrazia, 
autogoverno» 
Pino Fasano 
«Le politiche per 
lo studio 
e la riforma 
della didattica» 
Dibattito 
ore 15 .30 
Livia Turco 
«li lavoro 
dell'intelligenza. 
La cultura, 
la ricerca, 
la carriera 
delle donne 
nelle Università» 


Sergio Do Julio 
«Ricerca 
scientifica e 
nuovo sviluppo» 
Dibattito 
ore J8.30 
Tavola rotonda 
«Politiche 
formative e 
studenti 
in Europa» 

Alberto Asor Rosa 
Pietro Faleno 
Achille Occhouo 
Bruno Tiontin 
Coordina 
Giuseppe Vacca 

Sabato 28 marzo 

oro 9,30 
Dibattito 
ore ) J.30 
Intervento 
conclusivo di 
Alessandro Natta 
Segrntano generale 
del Pu 


Un'aula computer 
per integrare 
« norma » e handicap 


Quale storta insegnare? Quali l contenuti più importanti 
all'interno delle varie storte? A queste domande hanno cerca¬ 
to, in questi ultimi anni, di rispondere studiosi e docenti che 
si sono Interessati dei temi della didattica, della storiografia, 
di .u metodologia e della riflessione sulla storia. Ora su que¬ 
sti tematiche, ancora aperte e da definire, il Cidi e la rivista 
• I \ taggi di Erodoto, organizzano un convegno nazionale dal 
titolo -Il sapere storico Eventi, strutture, interpretazioni» 
che si terra il 19-21 marzo a Bari, Hotel Jolly, via Giulio 
Petroni Partecipano tra gli altri: Antonio Brusa, Maurice 
Aymard, Giuseppe Ricuperati, Scipione Guarraclno, Valerlo 
Castronovo, Giuseppe Vacca, Nicola Tranfagha. Enrica Col- 
lotti Fische! Fsonero dal servizio per gli insegnanti. Per ulte¬ 
riori informazioni- Cidi di Bnri, largo Adua 24, tei. 
080/544384. 


Un'aula computerizzata 
in otto scuole Italiane, una 
struttura che permetta al¬ 
l’Intero gruppo classe — in 
particolare 1 ragazzi portato¬ 
ri di handicap — di prendere 
contatto direttamente col 
computer. Fra gli obiettivi 
quello di mostrare come II 
computer permetta lo svi¬ 
luppo e il potenziamento del¬ 
le capacità di ognuno e so¬ 
prattutto di coloro che sono 
portatori di maggiori proble¬ 
mi fisici e di difficolta di co¬ 
municazione. Il fatto che 
l’attività si svolga all’Interno 
del gruppo classe fa si che 
l'informatica sia veramente 
personale e personalizzata, j 
ma nello stesso tempo con¬ 
senta di superare il pericolo | 
dell’isolamento c dell'Indivi¬ 
dualismo. 

L’Iniziativa è promossa da 
Appli* Computer e per dare 
un tayllo qualitativo e di ri¬ 
cerca all'esperienza sono 


state scelte duo scuole medie 
In quattro città. In particola¬ 
re. la «Cattaneo» e la «Buo¬ 
narroti» di Roma, la «Selva di 
Pescnrola» c la • Beata» di Bo¬ 
logna; la «Dante Alighieri» e 
la »F. De Plsls» di Ferrara, la 
«Anna Frank- v U «Gabrio 
Casati* di Milano L,slato co¬ 
stituito anche un comitato 
scientifico, composto da pe¬ 
dagogisti e da psicologici «di 
fama» come I professori Ca¬ 
nevaro, Scaparro, Bianco Fi- 
nocchlaro. 

Entro questo anno scola¬ 
stico scuole, docenti e allievi 
avranno u disposi/ione i 
computer (saranno gli Amile 
HE) L'iniziativa \ uni cosi di¬ 
mostrare che l’mloi mattea 
nella scuola non ha bisogno 
di complessi procedi menti 
burocratici; può invece po¬ 
tenziare l'apprendimento 
degli allievi e migliorare la 
comunicazione fra i rugiuui 
svantaggi»u e il gruppo clas* 


i 




















Ieri a Roma 



Campidoglio, non diminuisce il clima di tensione I carabinieri cercano Alex Anfuso, sparito dalla casa di un vicino a Guidonia 


È bufera nel Psi: 
Severi a Natalini 
«Stai sbagliando...» 

La minoranza socialista sostiene in una lettera al segretario che il 
pentapartito è in crisi oggettiva • «No alia spartizione delle nomine» 


Curo Nm ni ini le c inclusioni 
de! congresso pr< unciale le 
tue dichuirariom di mnrudi in 
consiglio comunali I inurv st» 
di Paris Dell luto od un quoti 
diano romano e I andamento 
delle Messe assemblee capitoli 
nn hanno evidenziato uno og 
gettivn crisi del quadro politico 
pentapartito Tale dn richiede 
re in via nregiudinnle la presa 
d alto o il riesame della situa 
clono politica e programmatica 
anche alla luce d< Ila cr hi regio 
nalo e provinciale lutto queste 
coso rt ntraddia no con la seti 
in di procederi alle nomini dei 
dirigenti delle aziende pubbli 
che mero sparlinone di ptter< 
o a cui peraltro la minoranza 
non e disposta a partecipare 
Firmalo Pteriuutt Set eri bai 
valore e Luigi CelcRire Angri 
sant Questo il succo di una si 
unificativo lettera inviala al se 
gratario della federazimo so 
elolisia olla vigilia della conto 
canoni dei cnpignpi per 
riiivvinro In duo uhm ut sull' 
nomine (Jnn dichiaratone di 
forte dissenso pollili numi 
ni punto dii garoLmt chi i n 
firma piraliro q iant unirsi 
soprattutto in qui fi ultm a » t 
Umana fine dellalharwo tra i 
cinque partiti e I impossibilita 
di dichiarare anertan ntelafi 
ne di una confinone in attesa 
chp a livello nanonule il quadro 


; si definisca 

Questa lettera getta dunque 
benzina sul fuoco delle polenti 
chi che ieri sera il coordinatore 
dilla De romana Francesco 
D Onofrio aveva tentato di 
soffocare affermando che .sul 
la tenuta dell alleanza la con 
vergenza e totale. Sipuòqum 
di finalmente procedere sulla 
strada delle nomine dopo In 
necessaria sospensione di que 
sti giorni durante lo quale le po 
lemicho seno servito a foro 
chiarezza! Anche Natnlmi del 
risto nella sostanza ha rioffer 
maio ieri 1 impegno ad andare 
ovanti verso lo nomine pur nf 
firmando che al termine dei 
, c< ngressn nazionale del suo 
1 partito si dovrà aprire 1 esame 
del quadro politico capitolino 
assi» me ni partiti laici e di area 
socialista «per riaffermare il 
ruolo determinante di queste 
forze a cui spetta la carica di 
1 sindaco Questa sarà una con 
ì diri» ne che porremo in sede di 
verifica perche finora le forze 
laiche s n > state c impresse in 
questa ulta. Dunque tutto si 
rimette in gioco 1 a tregua di 
i futi v du burnita maculali con 
la c tu h tizi ne dilla riunioni 
dii capiirupjo (per questa 
mattina alle IO) e delle quattro 
Bedute del consiglio comunale 
pir la prossima settimana è 
stata rotto 

I Intanto questo pomerìggio si 


Nell ufficio di oollocamen 
torti Primatolle gli impiega¬ 
ti sona costretti pt r mancati 
aa di spazio a rmItero li pru 
fiche anche sul pavimento i 
ad usare li cassette dilla 
frutta corno attaccapanni 
Noli altra sedi del Tufi Ho 
spesso e volentieri visitata 
dalladri none è piu neppure 
una macchina da scrivere L 
tiulcls in funrto luffuiocm 
trato di via Appli ò il i mesi 
sotto la minaccia di sfratto 
Senza chi il Comuni si 
preoccupi piu di tanto tome 
a norme di legge gli sp< tic 
rebbe di trovare una nuova 
e più dignitosa sedi Disagi 

f ier 11 personale che vi opera 
ile sempre piu ihilomitri 
che ed estenuanti por i disoc 
tupnU Ormai si ialini i che 
ogni disoccupato mah ut fu. » 
di collocamento di Roma fa 
In media una sosta di vinti 
minuti E questo quando va 
bene altrimenti potrebbero 
essi re anche unno due ori di 
fila 

Il dramma della dtsoceu 
pozione In una cittì chi or 
mal conta circi treicntomili 
Iscritti al collocamintofi no 
al Hitumbre scorso erano 
«135 DIO) lascia ibi tutto in 


differenti le istituzioni locali 
che non provvedono neppure 
1 udore sodi dignitoso al collo- 
I camento Ma soprattutto li¬ 
scia indifferente 11 ministero 
del Lavoro che non ostacola 
anzi di fitto favorisce quel 
vero e proprio esodo di per 
, sonale addotto al colloca* 
i mento che si sta verificando 
i negli uffici di Roma Ottanta 
Impiegati hanno recente 
monti lasciato la sede cen 
tralc di via Appla per undare 
a l ivorare In altre sedi «piu 
i comode, del ministero del 
1 Lavoro Una situazione pn 
! radossile che aggrava ulte- 
1 riormente la già pesante si¬ 
tuazioni dell esercito del di 
soccupitl della capitale E 
certamente o tacola una 
nuova politica del nitreato 
del lavoro 

La Celi lo ha denunciato 
I Ieri mattina a chiare lettere 
1 nel corso di una conferenza 
I stampa La situazione delle 
| sedi del collocamento di Ro 
ma — hi ditto Sai o Messi 
| nn segretario della Camera 
1 del lavoro — ipparo ancora 
p u grave se si pensa che la 
nuova legge recentemente 
upptovati sul collocamento 
I lu n oG impone nuovi coni 


La Fiat: «Costruirò 
settecento case 
sull’Appia Antica» 

La notizia arriva direttamente dall ufficio stampa della 
Fiat La Jmprcfenl consociati dell i itnda torinesi hi 
avuto I Jnrarlco di progettare la costruzione di 700 alloggi 
al margini dtl parco dell Appla Antica La commessa e 
stata data da una cooperane a la Sogno-srl cheperlope 
razione ha sottoscritto un contratto di 80 miliardi 11 vv ori 
dicono alla Fiat sono già iniziati e saranno completati In 
trenta mesi circa 

Questo è tutto Per ora non e dato snpt re dov e dov rebbe 
sorgere questo complesso né quando i stata rilasciata la 
licenza edilizia Lunica cosi ctrta t che 1 operazione e 
tutta nello man) d) società settentrionali milanesi c tori¬ 
nesi 

Troppo poco forse per gettare I allarme Ma n chi In a 
cuore le sorti dello sviluppo urb ino di questa eitt t 1 una 
notizia preoccupiate s tptre chi migli ua di nutrì cubi di 
cemento incombono sul parco tmbiologico dell Appla 
Antica Parco su <ut esiste il vincolo Galasso (Il assoluta 
Inedificabilità «Sicuramente l nostri progetti non rlguar 
deranno direttamente il parco » assicura il responsabile 
dell'ufficio stamp t della Fiat Ma t così 1 » In Comune sono 
Informati di questi progetti’’ Sono autorizzati quel luvori 
vicino al parco dell Appla Antica 1 


A sei am e scomparso nel nula 

Oramai solo, doveva andare in orfanotrofio 


La madre del piccolo era finita a Rebibbia per spaccio di stupefacenti e lui era 
stato affidato a un istituto di Villa Pamphili - È fuggito o è stato nasco¬ 
sto? - Non si esclude l’ipotesi di una «vendetta» nel giro degli spacciatori 


apre U congresso regionale so 
ciahsta In questa sede si potrà 
avere (occasione di verificare 
quanto peso hanno all interno 
del partito le norole scritte dai 
tre esponenti della minoranza e 
le possibili conseguente sugli 
equilibri politici cittadini 

•Quanto emerso ieri — ha 
detto Franca Prisco capogrup 
po comunista in Campidoglio 
— Ha conferma ulteriore del 
I Inesistenza del pentapartito 
Una coalizione che non Via prò 
dotto alcun significativo nsul 
tato nell amministrazione della 
città (come dimostrano le vi 
cende del progetto Roma Capi 
tale, dello Sdo dei servizi socia 
li) Con arroganza e debolezza è 
stato fin qui diretto U Campi 
doglio proprio perche alla te 
sta c é la De Quindi ci rivolgia 
mo al Psi e ai partiti laici per 
ché questa situazione venga 
modificata* 

Intanto am di burrasca si 
respira anche a palazzo Valen 
tini Nel consiglio provinciale 
di ieri mattina infatti il capo 
gruppo socialista Fardini ha di 
rhiarato insoddisfazione per le 
strati Rie democristiane offer 
mando la necessita di andare 
od una verifica politica, con 
scadi rue ravvicinate Gli ha 
fatto eco il consigliere de Bene 
detto che ha riconosciuto l ur 
genzn di chiarimenti politici 

Routini Umpugmnl 


Un padre non l ha mal avuto da due mesi ha perso 
anche la madre finita in carcere per spaccio di droga e por 
Alex sei anni ancora da compiere I unica possibilità dt 
essere assistito era rappresentata da un Istituto Forse la 
paura di questo nuovo trauma lo ha fatto fuggire Ma 
davvero per questo sfortunato bambino l unica «chance* 
era 11 ricovero in un Istituto'* Lo Stato con una legge Sa 184 
del 4 maggio 1983 ha cercato di mettere ordine in questa 
materia c In «Disciplina sulle adozioni e sull affidamento 
del minori» è una buona legge Ma l Italia e la patria delle 
buone leggi che stentano a tradurre In pratica principi 
spesso molto avanzati In campo sociale e civile I primi ad 
occuparsi di un bambino In difficoltà sono gli assistenti 
sociali del Comune c II loro primo impegno dov rebbe esse¬ 
re quello di trovare una sistemazione al bambino che eviti 
il ricovero In Istituto Uno strumento e quello dell affida¬ 
mento Per un certo periodo di tempo (ad esempio la de¬ 
tenzione del genitore) il bambino viene ospitato da un al 
tra persona o famiglia Ma come viene usato? A Roma con 
grande difficoltà Nell 85 su 13 312 bambini 1G00 erano 
ospiti di Istituti I casi di affidamento sono stati comples¬ 
sivamente 318 di questi 258 a parenti 27 a terzi e 33 quell) 
decisi d’ufficio dal Tribunale del minori Per gli altri deci¬ 
si consensualmente tra le due famiglie Interviene 11 giudi¬ 
ce tutelare con un decreto Nell 8G è cresciuto 11 numero 
del bambini assistiti dall ente locale (14 011) ma anche 
quello del minori ospiti di un istituto (1780) mentre lieve 
è stato l incremento negli affidamenti 313 a parenti 28 a 
terzi e 54 quelli del Tribunale del minori 
«A Roma li situazione è pesante — dicono al Coordina¬ 
mento dei genitori democratici — a Milano e Torino di¬ 
spongono di vere e proprie banche dati sulle persone che 
sono disponibili ad accogliere in affidamento un bumblno 
In difficoltà* Mancano strumenti organizzativi ma an¬ 
che una conoscenza del problema Ad un questionarlo 
proposto dal Cgd sono stale moltissime le risposte che 
confondono uncora I affidamento con una sorta di fase di 
pre-adozlone 


Dal nostro cor rispondente 

GUIDOVIA — Tra poco piu di un mese 
il 25 aprile compirà sei anni Ale\ An 
fuso un vispo moretto di Vlllanova di 
Guidonia c fuggito dalla sua casa II 
giorno prima di finire all orfanotrofio 
Padre sconosciuto la madre Silvana 
Anfuso c tutta la sua famiglia in carce¬ 
re dalla fine di gennaio 11 piccolo Alex 
viveva con un vicino di casa che chia¬ 
mava «zio* Luigi Sigoiid in via Federi¬ 
co Torre al «palazzacclo» Nel pomerìg¬ 
gio di martedì scorso è sceso per strada 
agiocare E se ne è andato via II vicino 
di casa che 1 ospitava in serata ha av- I 
vertlto i carabinieri di Guidonia Alex 
sembra scomparso nel nulla Portava 
un magllonclno bianco un palo dt jeans 
e scarpe da ginnastica I cani delle uni¬ 
tà clnofile del carabinieri hanno rico- 
struito con il loro fiuto, i suol ultimi 
movimenti è andato verso 1 asilo delle 
suore di via Garibaldi, dove saltuaria¬ 
mente passava le mattinate poi verso il 
fiume Anlene che scorre a poca distan¬ 
za Due le ipotesi degli investigatori o il 
bambino e scappato da solo oppure 
qualche parente o amico della madre 
l’ha nascosto per non farlo finire all I- 
pai di via Villa Pamphili dove vengono 
mandati dal Triburale dei minori l 
bambini Illegittimi c abbandonati In 
tutti e due ì casi si tratta di un ragazzi¬ 
no che ancora non ha sol anni e già si 
trova a fare l tonti con una vita .diffici¬ 
le* 

Senza padre la madre a Rebibbia per 
detenzione e spaccio di droga, nessun 
parente In libertà Cinque anni e undici 


mesi di esistenza passati nell inferno di | 
via Federico Torre con 1 immediata 
prospettiva di finire dentro 1 orfanotro¬ 
fio Per Alex questa è sicuramente la 
prima evasione della sua vita La mam¬ 
ma di Alex Silvana, d origine etiope ed 
altre dodici persone erano state arre¬ 
state il 23 gennaio durante una retata 
dei carabinieri al »palazzacclo» come 
chiamano 1 edificio della zona Quel 
giorno solo delle famiglie Anfuso c SI- 
gona finirono in manette sette persone 
Unico superstite Luigi Sigona, che è ri¬ 
masto da solo delle due famiglie ad 
accudire il piccolo Dopo due mesi e in- i 
tervenuto il Tribunale dei minorenni 
sollecitato dall Ufficio assistenza socia¬ 
le del Comune di Guidonia Alex ieri 
sarebbe dovuto partire per l Ipai pro¬ 
babilmente in attesa di un affidamento 
provvisorio 

Via Federico Torre, a Villanova, è 
una stradina minuscola, senza uscita, 
che termina in una piazzetta dove deci¬ 
ne di bambini giocano, si rincorrono ‘ra 
le auto Su quella piazzetta è cresciuto 
quindici anni fa come uno spropositato 
fungo di cemento il «palazzacclo» Un 
cubo di sette piani, disarmonico, senza 
balconi dove nessuno — era 11 1973 — 
volle andare ad abitare Cosi nel corso 
degli anni c diventato rifugio di sfollati 
c baraccati che hanno occupato gli ap 
parlamenti trasformando quella zona 
che è periferia, persino in borgata in 
una «casbah» Per la gente di Villanova 
quella strada è tabù, un lembo dt terra 
che confina con l campi coltivati lungo 
1 Anlene fuori da ogni tipo di legge Ila 
difficoltà ad entrarci anche la polizia 


tempo fa la macchina dei carabinieri 
con a bordo il maresciallo fu accolta a 
revolverate In quella piccola piazza s 
sfidarono, circa due anni fa, due bandi 
rivali a colpi di coltello Cl scappò tl 
morto SI trattava di faccende di droga 
Si sa solo che qualche tempo dopo An¬ 
gelo Laurendt, al soggiorno obbligato a 
Villanova per un omicidio di dodici an¬ 
ni prima, fu ammazzato — si dice per 
vendetta — e abbandonato davanti a 
Villa Irma sulla Caslllna 
Il piccolo Alex ed 1 bambini che gio 
cano sotto il «palazzacclo» sono ere 
scinti tra queste mura di violenza quo 
tldlana Dentro gli appartamenti occu 
pati abusivamente si mescolano stori» 
di miseria e sopraffazione che hanno 
come protagonisti con l loro genitori 
anche bambini troppo piccoli per età 
ma loro malgrado costretti na essere 
nel contempo già grandi per poter vive 
re Sono ragazzi che a scuola cl vanno 
una volta ogni tanto perché la loro 
scuola sta in quel budello di strada di 
mentleato Sotto il palazzo dove nessun 
esterno si fida a parcheggiare l'auto 
dove I Enel ha dovuto mettere una era 
ta di ferro con lucchetto a protezioni 
del contatori Una situazione che tutti 
conoscono dove nessuno interviene L i 
polizia i carabinieri cercano Ahx 
ovunque Lungo il fiume ira ia vegeta 
zlone fitta della t ampagna verso Cam 
polimpldo Forse é scappato solo e si « 
nascosto potrebbe avere avuto un Incl 
dente Oppure qualcuno l’ha Tatto spa 
rlre per non farlo andare allTpal Oper 
altri motivi una vendetta trasversale? 

Antonio Oprimi 


Emergenza lavoro, il caos per ravviamento 


Anche il coHocamento 
in cerca di un posto 

Ufficio sfrattato e 50 impiegati 
per quasi trecentomila disoccupati 
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pillagli uffici affida un nuo¬ 
vo ruolo alle commissioni re¬ 
gionali por l Impiego che co¬ 
stituiscono i organo di pro¬ 
grammazione di direziono e 
controllo di politica attiva 
del lavoro 11 provvedimento 
Inoltre Impone la costituzio¬ 
ne di sedi di collocamonto 
circoscrizionali per meglio 
radiografare tutti l complcs 
si cambiamenti in atto nel 
mercato del lavoro Per que 
sto devono essere «revisiona 
te» tutte le liste di colloca 
mento per accertare la reale 
situazione degli Iscritti» 

Le «Interviste» del perso¬ 
nale degli uffici con l disoc¬ 
cupati sono Iniziate In questi 
giorni E nelle sedi di Roma 
la bolgia è piu Infernale del 
solito «Nella sede del Tufcllo 
siamo solo stl Impiegati — 
ho detto Ilarla Ciotti»! una 
giovane assunta con la 285 
— sti »mo f ìccndo a mano li 
revisione delie liste F un 
lavoro massacrante I disoe 
cupall aspettano ore Nel 
I ufficio non ibbiamo nep 
puie uni niauhma da seri 
vere Per i I »drl forzare il 
cancello e sempre stato un 
gioco da ragazzi II persona 
le scaiscgg i anche nell ufli 
do di PrimavalU (8 Impiega 
il appenu) e in quell» dd Ti 
burt no e Prima Porta I di 
soccupatl sono esasperati A 
volte dopo aver fitto ore di 
fila sono costretti a tori are a 
casa stn/i a er concluso 
nulla la rev istorie» delle li 
ste che consuite tra 1 altro di 
«depurarle dai disouupatl 
falsi» e inizili» senza che 
agli iscritti al collocamento 
siano state date in tempo 
tutto le indicazioni noce ssa 
rie sul documenti che devo 
no presentare agli sporteli! 

Recentemente — hadetto 
nel corso deli» conferenza 
stempii di ieri mattina Ro 
min »Dtbeati della Funzo 
ne pubblica Cgil di Roma e 
coordin fiore regionale per II 
ministero del I avaro — per 
cartnz » di personale (attuai 
mente ci sono solo 50 impie 
gali) nell ufficio centrale di 
via Appia sono stali dlstac 
cuti collocatori dn altre sedi 
del Sud Percepiscono per 
questi prestazione 

I* indennità giornaliera « 
Un vtroe proprio spreco se si 
pensa che del tire i 2 r > 000 di 
pendenti dtl ministero d l 
Lavoro ben la metà sono col 
locatori Intani a dopo eht 
per anni gli impiig ili hanno 
lav or fio usando penne ima 
tilt nell ufficio di Ma Appla 
sono iniziali l primi livori 
per introdurre la nuconni; 
razione Proprio ara che 1 uf 
fido é minacciato di sfratto 



Per ordine del pretore Amendola 


Appia Antica 
bloccata 
stop alla 
discarica 

Chiuso un tratto di via dell’Acquedotto Ver¬ 
gine, continua la pulitura della Caffareila 


Pungolata dall ordinanza 


ne comunale ha mandato l 
vigili urbani a porre sotto se 
questro un lungo tratto di 
via Appla Antica ridotto or¬ 
mai ad una discarica Tran¬ 
senne e cartelli di diffida 
hanno bloccato la via per un 
chilometro e mezzo da via 
dell Aereoscalo (all altezza 
dell aeroporto di Clamplno) 
fino al confine tra il comune 




Immondezzaio, 


scempio Incredibile 
Valentino Donaccl, respon 
sablle della sala operativa 
del vigili che ha coordinato 
l operazione — un era cosi 
importante da) punto di vi 
sta artistico e archeologico 
completamente sommersa 
di rifiuti di ogni genere* 


Quando potrà essere bonlfi ! 
cata? Ancora non si sa l 1 
mezzi dell Amnu e del servi- j 
zio giardini sono ancora tutti 
Impegnati a sgomberare il 
parco della Caffareila le gru 
e le scavatrici hanno già ' 
riempito trenta enormi con- i 
talner che sono stati avviati 
alla discarica di Malagrotta 
ma siamo a meno di un 
quarto del lavoro cl vorrà 
ancora una settimana E il 
rischio è di spalare I acqua 
con un forcone se e vero — 
come denuncia la lista verde 
— che le recinzioni ordinate 
dal pretore per garantire 
! osservanza del sequestro : 
delle aree sono state divelle 
e che all interno del parco 
della Caffareila gli scarichi 
proseguono Indisturbati 
Ieri i vigili urbani hanno 
sequestrato anche tre chilo 
metri di via dell Acquedotto ! 
Vergine lungo la Prenestl 


na dove cè una discarica 
che inquina le falde acquile 
re Non e la sola sono venti 
due le aree che il pretore hu 
imposto al Comune di bo 
nlflcare Tonnellate di !m 
mondizia e di melma putre 
scente fermentano su terreni 
che nascondono falde acqui 
fere le stesse che rispondono 
al bisogno idrico della capi 
tale Quando saranno ripulì 
te? E difficile dirlo spedi 
cor un amministrazione chi 
dopo innumerevoli donunu 
si e decisa ad intervenire solo 
perche costretta da un ordì 
ni del giudice E l p oprletarl 
delle aree che dovranno pa 
gare II voslo delle bonifiche’ 1 
Non si sono fatti vedere re 
stano celati nei meandri del 
le vendite cessioni eredità 
donazioni e prestanoml regi 
strati al catasto 


La polizia ha arrestato i mandanti del pestaggio a Maria Teresa De Simone: li aveva denunciati dopo la rapina 


Rapata a zero per vendicarsi di una «spiata» 

Della banda faceva parte anche il cognato della donna - Una vecchia storia di rancori e vendette che si trascinava da sci anni - Anche 
Antonio Sabenc, marito della donna, è stato sei anni in prigione perché accusato da altri • Ora dovranno rispondere di tentato omicidio 




Paola Secchi I Massimo e Paolo Napoli 


Vecchi rincori di famiglia la vendet¬ 
ta per una «spiata che risile a set anni 
Ja L co cos ha scatenato 1 aggressione 
a Maria Teresa De Simone brutalmen 
te picchiata rapata a zero c chiusa In 
casa dopo che era stato appiccalo fi fuo¬ 
co all appartami rito II funzionarlo del¬ 
la mobile Antonio Del Greco e riuscito 
ad arrestare I mandanti dell aggressio 
ne un cognato della donna Carlo Sabc 
nce i fratelli Paolo c Massimo Sci anni 
la fc et ro un \ r ipma e finirono In prl 
gior lu lo donna parlò Si cercano 
nn i e ih» hanno materialmente 
t «.{ t l t ( m d iz ont« Per 1 tre ur 
rt tit lt i cust sono pesantissime 
tentato om cid o rap na plurtaggrava 
t » sequestro di ptrsona e incendio do 
loso 

Tutto comincia nel primi mesi dtl 
1981 Maria Teresa De Simone si fa 
cambiare da un negoziante un assegno 
di un milione e quattrocentomila lire 


intestato ad un altra persona Quell as 
segno Insieme ad altro denaro era stato 
rubato poche settimane prima durante 
una rapina ad un notalo II povero com 
mcrciante passa del brutti giorni prima 
di riuscire a dimostrare che lui con 
quella rapina non c entra proprio nulla 
c riesce a togliersi d Impaccio solo dopo 
che la polizia trova Maria Teresa De 
Simone La donna portata in questura e 
interrogata a lungo non regge e raccon 
ta tutto A fare la rapina e stato suo 
cognato Cirio Siberie 11 fratello del 
marito e 1 fratelli Paolo e Massimo Nn 
poli La polizia tra da tempo sulle trne 
ce della bandu che di rapine ne aveva 
messe a segno parecchie 

I tre vengono arrestati e al processo 
quando I accusa mostru 1 assegno al j 
traverso fi quale gli Inquirenti erano ri i 
saliti alla banda i tre capiscono chi 11 ha j 
messi nel guai Come prima mossa si j 
vendicano mettendo in mezzo Antonio i 


Snbono il marito della donna autista 
dell Atae fino a quel momento ineen 
stirato «Lra lui che portasi la maechi 
na quando facevamo i colpi, dicono 
Antonio Sabcne viene cosi condannato 
come agli altri a s^i anni dt prigione 
Por tutto 11 periodo che resta In carcere 
non si dà pace senvt appelli a Fortini » 
al giornali proclamando la sua Inno 
cenza Es»t d il carcere nel gennaio 86 
Pochi giorni fa l ennesima litigata con 
Paolo Napoli e 1 litro Uri l epilogo due 
giovani entrano m casa appena lui t 
uscito riempiono la donna di botte poi 
la rapano a ..ero le portano via le poi ht 
cose che ha indosso sfasci »no tutti i 
mobili dell appartaminto c danno fuo 
co alla casa Poi la chiudono a chiavi 
dentro c se ne v anno La poveretta sotto 
shock riesce a raggiungere II terrazzo 
fino a che non arrivano t v igm dt>l luo 
co 

Carla Chain 
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Appuntamenti 


SUDAFRICA. QUALE POLITI- 

CA — Colloquio intBfnajionelo 
contro Capar h«id oggi e domani 
presso l’Istituto italiano per l'Afri¬ 
ca. via Ulmse Aldrovondi. 16 L’t- ; 
nutstivs promossa dalia toga in- 1 
ternaiionelo per * diritti e la libera¬ 
rono dai popoli Inizio oggi, oro 
9,30 con saluti, interventi del- 
CAnc, della Chiosa cattolica, del 
Black Sesh, rtlajiom di Maria Cfi- ■ 
alma Ercolesi a Giampaolo Calchi | 
Novali (sabato), co-i interventi di i 
responsabili europei della Awepaa 1 
o conclusioni di Gianni Palumbo 
All# ora 16 di domani tavola ro- ! 
tonda su «Quale politica voro il Su- 
dafnca?» con la partecipazione di 
Prauaallo, Nkotoi, RaHaelli, Rubbi, 
Vernice, I 


■ MARIO SCHIFANO - 

Continuo alla galleria Alzaia (via 
dolio Minerva 6, tei 6781505. i 
6796920), la mostra «Mario I 
Schifano polaroid su, che re- I 
stari aperta fino al 21 marzo 
Orario 1 da martedì a sabato 
16-20, 

■ A. L. R. DUCROS ~~ 
1748-1610; paesaggi italiani 
al tempo di Goethe, Palazzo 
Brasche pmiia $. Pantaleo, 
Oro 9-13.30/17-20. lunedi 
chiuso, Fino al 3 maggio, 

■ PARIGI FANTASTICA E 
ROMANTICA — Nello acquo- ( 
forti di Charles Méryon , 
(1821-1868) e in una piccola 
raccolta di calotipi e dagherro- 1 
tipi del sec XIX, Palazzo Bra¬ 
cchi, nuovo salo espositive del- 
l'ammezzato. Piazza S. Panta¬ 
leo, Ore 9-13,30, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 17-20, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino 
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Numeri utili 

fioooorio pubblico d'#m«rg«nta 
113 - Carabinieri 112 Questura 
centrale 4600 • Vigili del fuoco 
S1G- Cri ambularmi 6'00 • Guar¬ 
die mediai 476674-1-2-3 4 • 
Pronto soccorso oculistico ospe¬ 
dale oltelmico 317041 • Policlinico 
400907 • CTO 617931 - Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

0323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Ciana 3696600 • Istituto Ragi¬ 
ne Ciana 49B61 - Istituto San dal- 
Homo 68483* • Ospedale de» 
•ambino Oesù 6667964 • Ospe¬ 
dale Q, leiimen 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebanafretelll 60731 ■ 
Ospedale C. Forlanini B584G41 - 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6044 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 3*7041 • Ospedale Polloll- 
nteo A. Gemei*! 3305* - Ospedale 
S, Camillo 6070* • Ospedale 8. 
Carlo di Nancy 638*641 ■ Ospe¬ 
dale S, Eugenio 6925903 - Ospe- 
dela 8, Filippo Nari 330061 • 
Ospedale S, Giacomo In Augusta 
6726 - Ospedale 5, Giovanni 
77061 - Ospedale $. Maria della 
Flati 3306 * - Ospedale a. Spirito 
660901 - Ospedale L, Spettenseni 
88402» • Ospedale Spolverini 
9330660 • Rollcllnlco Umberto I 
49077» • Sangue urgente 

4986378 • 7876893 - Centro an¬ 
tiveleni 400663 (giorno). 


Ftdarailona romana 

IN FRQCRA2IONE - C convochi, 
per oggi elle ora *7 le riunione della 
IV Commissione dal CI con il se¬ 
guente Qdg t) Elezione del presi¬ 
dente delle IV Commissione 2) Re¬ 
laziona del compagno Paolo Gioii sul 
tome «Lo aviluppo di Roma come 
cut* e coma capitale» 

IN FEDERAZIONE - t convocata 
per sabato 21 alle ore 9 30 la riunio¬ 
ne del Comitato esecutivo dei re¬ 
sponsabili settori di lavoro della Pe¬ 
doninone su «Sviluppo della situa¬ 
zione politica romana e iniziativa del 
Partito», con il compagno Goffredo 
©attlni, segretario della Federazione 
IN FEDERAZIONE — Martedì 2* 
mano alla ora 18 i convocato un 
attivo in preparazione dalla mani- 
feitazlona dal 31 marzo contro 
et* mponsubUiti ad inedam- 
pianta dalla giunta Slgnoralto sui 
problemi dalla casa a par la vivibi¬ 
lità dal nostri quartieri». 

Devono partecipare soprattutto lo 
seguenti suzioni Aulì* San Giorgio. 
Alberone Appio, Caseibniciato 
Centro Cinecittà. Corviele, la Rusti 
ce, Lauieniino 36 Mano Alleata 
Montevordo Vecchio Nuovo Maglia 
na Nuova Ostia. Pietralata Ponto 
Mammolo. Quadrare QuartrccrolQ 
San Basilio. Sorpontara. Spmocoto 
Tlburtino Gramsci, Tiburtino III. Tor 
Tra Teste. Tule«o. Valmolama. Villa 
Gordiani 

AVVISO «INVIO — Le riunione del¬ 
la Commissione del Cf per i Problemi 
internazionali prevista per oggi è rin¬ 
viata a lunedi 23 marzo tn Federazio¬ 
ne ella ore 17 30. con il compagno 
G Sommala 

NUOVO UFFICIO STAMPA DEL 

PCI — Nella seduta del 10 marzo 
*987 he nominato Maurizio Sandn 
responsabile dell UHmio Stampa del¬ 
la federazione 

ZONE OSTIENSE-COLOMBO E 
CUfl-SPlNACt TO - Alle oro 
*6 30. eltAmencen Paiace all tur 
assemblea pubblica su «Ricostruzio¬ 
ne metro B» con i compagni Piero 
Rossetti e Walter Tace* 

ZONA TUSCOIANA - Alle ore 
*6 riunione del Cdz e segreterie di 
sezione interessate su «feste deli U- 
nità 1907* con il compagno S Gen¬ 
tili e i Cucinane 

ZONA SALARIA-NOMENTANO E 
CELLULA AUTOVOX ~ Alle ore 
10 riunione su «Tesseramonto o si 
luazione organizzativa* con i compa 
gm V lavarono e P Tranquilli 
ZONA PORTUENSE-GIANICO- 
LEN8E — Alle ore 19 riunione del 
Cdz con il compagno Carlo Leoni 
ZONA ITAUA-TIBURTtNA - Alto 
ore *0 Cdz su «liEsame m marnino 
politica ed iniziative con ri compagno 
Curilo 21 Compiei amento segreiBns 
n vane* 

ZONA SALARIA-NOMENTANA 

— AH# are 0 30 davanti la sede dei 


WWF — La delegazione del Lezio 
organizza per domenica una 
escursione a Rovine di Cosa Ta¬ 
gliata Etrusca ■ Duna Fomglia (dif¬ 
ficoltà nessuna, pranzo al socco) 
Panenzn da pia22a deria Repubbli¬ 
ca oro 7,30, rientro ore 19.30 cir¬ 
ca Informazioni presso la sodo di 
via Mercadante IO tal 
8440100, oro 17- *9. oggi ultimo ■ 
giorno 

CON IL POPOLO PALESTINESE 

— Giornata di solidarietà domani 
alle oro 20 presso la Casa della | 
paco, via Campo Boario 22. ex 
Mattatoio di Testacelo La festa è i 
punto di incontro tra i cittadini e i j 
palestinesi residenti a Roma Ci i 
saranno musica, filmati e cucina 
tipica Uno stand è dedicato all ar- I 
tigianato e alla raccolta di fondi I 


■ ARAZZI MITTELEURO¬ 
PEI — Austnn. Italia, Jugosla¬ 
via, Polonia. Museo di palazzo 
Venezia Ore 9-13 30, festivi 
9-13, lunedi chiuso, Oggi ulti¬ 
mo giorno. 

■ DARE AVERE — Cinque¬ 
cento fotografie nella raccolta 
di Franco Fontana, Gallona 
Rondarnnt - Piazza Rondanmi n, 
48 Ore 10-13 e 16-20, Festi¬ 
vi e lunedi mattina chiuso, Fino 
aM* 11 aprilo. 

■ LA TOMBA FRANCOIS 

DI VULCI — Sono esposte la 
ricostruzione del complesso, il 
corrodo funerario, parta dello 
pitture originali della tomba, le 
oreficerie provenienti da vari 
musei, infine i documenti figu¬ 
rati dolio lotte tra (o città etru- 
sche di Vulci, Savana, Chiusi. 
Volsinu, Braccio di Carlo Ma- 


per la causa palestinese É previ¬ 
sto un collegamento telefonico 
con i territori occupati 
SEMINARIO DONNE — É quello 
che organizzo i udì, Circolo la Gog- 
pia. presso lo sedo di via della Co 
lonna Antonina 41 tutu ■ venerdì 
elle oro 17 su «Esperienza storica 
femminile nell età modorna o con 
temporanea* Oggi relazione di 
Arma Buttafuoco sul tema «Liber¬ 
tà fraternità uguaglianza Per chi7 
Le donne nella Rivoluzione france¬ 
se» 

AGRIVITERBO — L 6* rassegna 
della meccanizzazione agricola e 
agroalimentare si apre domani 
(oro 9-19) presso la Fiera di Viter¬ 
bo, Ss Cassia Nord km 82 000. e 
prosegue fino al 26 marzo 


Carmine Lungo, 46 anni, cassintegrato, era scomparso da venti giorni 


Ucciso e gettato nel canale 

E stata un’esecuzione della camorra? 

Il cadavere trovato sul litorale di Latina - Aveva una grossa lastra di cemento legata sulla schiena e al collo per farlo restare sul 
fondo - L’ex operaio si occupava di piccole compravendite di case e terreni: ha intralciato gli affari di qualche clan? 


4957972 (notte) - Amed (ossiston- 
ia modica domiciliare argento diur¬ 
na, notturne, (estive) 6810260 - 

Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312661-2-3 • Farmacie d 
turno zona contro 1921, Salnrio- 
Nomentano 1922. Est 1923; Eur 
*924, Aurelio Flomimo *926 • Boc- 
oorio etredàle Acl giorno o notte 
1*6, viabilità 42*2 - Asta guasti 
676224» • 6754316 • 67901 • 
(Enel 360660* - Gei pronto inter¬ 
vento 6107 - Netteize urbana ri- 
I mozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 07691 • 
Centro informazione disoccupati 
j C«ll 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco dolio ridicolo dove 
dopo la mezzanotte ò passibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di Btnmpn 
Ntinoui b visto Montoni, Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Compone- 
•ehi «Ila Gallona Colonna, Oa Santi* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia, 

Farmacia notturne 

APPIO: Farmocia Primavere, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonilazl. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Gallorie Testa staziono 
Termini (lino ora 241; Farmaom Do 
Luca, vi» Cavour. 2, EUR: Farmacia 


gno in piazza S Pietro, colon- ! 
nato a sinistra Ore 10-17, fe¬ 
stivi 9-13, chiuso il mercoledì e 
nei giorni 19-20 aprilo e 1 
maggio Fino al 17 maggio 

■ DALL'IDEA AL PALCO- 
SCENICO — Quaranta costu¬ 
mi di Tita Tegano per le mag¬ 
giori rappresentazioni operisti¬ 
che degli ultimi anni Comples¬ 
so S. Michele a Ripa. Via di S 
Michele 222 Ore 15-19, sa¬ 
bato 10-13. lunedi chiuso. Fi¬ 
no al 22 marzo 

■ MODE IN ITALY 
1946-1986 — Fotografie, 
schizzi originali, proiezioni e 
modelli autentici che illustrano 
(a stona sociale degli ultimi 40 
anni. Palazzo Brascht. piazza S. 
Pantaleo. Ore 9-13.30, marte¬ 
dì o giovedì anche 17-19,30, 
domenica 9-13, lunedì chiuso. 
Fino al 6 aprile. 


Imbosr, violo Europa 76 LUDOVI- 
Sl: Farmacia Intornazionolo, piazza 
Barbarmi 49 MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale, 220 PARIOLI: 
Formacia Tro Modonna, via Bortolo- 
ni. B PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtina, 
437 CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Sottombro. 47. Farmacia Spi¬ 
netti, via Arenula. 73. PQRTUEN- 
SE: Farmacia Portuale, via Por- 
tuense. 425 PRENESTINO-LABI- 
CANQi Farmacia Collatina, via Col- 
ialina, 1*2. PRATI; Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgrmonto, piazza Ri- 
aorgirnomo. 44. QUAORARO-CI- 
NECtTTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927 TRIE¬ 
STE; Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2, Farmacia S Emorenzia- 
nn, via Nemoronso. 102 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina via No- 
mentana, 564 TOR DI QUINTO; 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Piotro Roaa. 42, 
LUNGHEZZA: Farmacia Boslco, via 
Lunghezza. 38 NOMENTANO: 
Farmaom Di GiUBappo. piazza Massa 
Carrara, 11O QlANICOlENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, vialo Marconi, 170. ACI- 
LIA; Farmacia Angeli Bufaimi. via 
Bomchi, 117. OSTIEN8E: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 


L’hanno strangolato e 
gettato nel canale con una 
grossa lastra legata sulla 
schiena e al collo. Doveva 
restare nel fondo e sparire 
per sempre, come nel più 
classico omicidio di mafia. 
Ma mercoledì pomeriggio 11 
corpo senza vita di Carmi¬ 
ne Lungo, operalo cassinte¬ 
grato della .Rossi Sud» è 
tornato a galla. Era scom¬ 
parso venticinque giorni fa 
dal suo appartamento di 
Latina scalo. Aveva un ap¬ 
puntamento con qualcuno 
che l’ha assassinato. Un de¬ 
litto di stampo camorristi¬ 
co, pensano gli Investigato- 


ri. L’ex operalo comprava e 
vendeva piccoli appezza¬ 
menti di terreno e abitazio¬ 
ni: forse è entrato in un af¬ 
fare troppo grosso per lui, 
intralciando 1 boss camor¬ 
risti che nel Sud pontino ri¬ 
ciclano il denaro sporco. 
Dalle cosche napoletane 
sarebbe partito l’ordine di 
farlo fuori. 

Carmine Lungo, 46 anni, 
uscì di casa la sera del 25 
febbraio scorso. Sua moglie 
era in ospedale: per questo 
aveva accompagnato i suol 
tre bambini da una vicina: 
•Esco per mezz’ora, devo 
sbrigare un affare., disse 
alla donna. In strada, ad 


aspettarlo in macchina c’e¬ 
ra un giovane. Da quel mo¬ 
mento l’operalo cassinte¬ 
grato è scomparso. Venti 
giorni dopo un ragazzo av¬ 
verte polizia e carabinieri: 
dal canale Colmata è affio¬ 
rato 11 cadavere di un uo¬ 
mo. 

Slamo In un punto Isola¬ 
to del litorale al Latina: la 
stradina che arriva al cana¬ 
le è chiusa alle automobili, i 
Il corpo è a testa in giù solo ! 
1 piedi spuntano fuori dal¬ 
l’acqua. Una grossa lastra | 
di cemento legata sulla 
schiena e ai collo con del fi¬ 
lo di ferro tiene il cadavere < 


sul fondo melmoso. CI vo- | 
gliono molte ore per iden¬ 
tificarlo: il corpo gonfio è . 
Irriconoscibile, nelle tasche , 
dell’uomo non cl sono do- . 
cumentl. In un primo mo¬ 
mento si pensa ad un suici¬ 
dio ma l’autopsia è chiara: 
Carmine Lungo (ricono¬ 
sciuto dai parenti) non è 
morto per annegamento. 
Qualcuno l’ha strangolato 
(probabilmente con 11 fll di 
ferro) prima di gettarlo in 
acqua. 

Un delitto misterioso. Gli 
Investigatori (il capitano 
Montinaro dei carabinieri e 
11 capo della squadra mobi¬ 


le Giuseppe Raca) scavano 1 
nella vita dell’ex operalo: 
non trovano però niente 
che possa far pensare ad un 
omicidio di passione o ad 
una vendetta. Carmine 
Lungo — dicono 1 vicini — j 
era un uomo molto tran- . 
qulllo, mai un problema 1 
con la legge. Viene però 
fuori quella piccola attività 
che il cassintegrato aveva 
Iniziato da quando la fab¬ 
brica «Rossi sud» era anda¬ 
ta in crisi. Faceva l’Inter¬ 
mediario In alcune com¬ 
pravendite di apparlamen- i 
tl e terreni. Anche la sera i 
della scomparsa doveva ! 


trattare un affare con il 
giovane con cui si è allonta¬ 
nato. Ma quell’affare, forse, 
era troppo grosso per lui; 
oppure dava fastidio a 
qualche boss della mala, 
L’appuntamento era solo 
un pretesto per assassinar¬ 
lo. Due o tre killer (tanti ce 
ne volevano per uccidere 
l’uomo e trasportarlo In 
quel punto isolato) l’hanno 
strangolato. L’esecuzione è 
finita con un tuffo nel ca¬ 
nale melmoso, una lastra dt 
cemento al collo per far 
sparire il cadavere. 

Luciano Fontana 



Interrogazione del Pei alla Regione su proce dure irregolari 

Parenti e amici nelle coop 
cui andavano i soldi Idisu 


«Via dal centro le auto» 
Domani staffetta in bici 


la IV Circoscrizione o la scuola dal 
Tutorio in preparazione del convegno 
romano su. «La pubblica ammiro* ; 
•trazione*, iniziativa di zona con 
questionari por utenti e pubblici di¬ 
pendenti 

SEI. PONTE M1LV10 - Arie ore ! 
18 assembleo precongressuale su 
«La Carta delle donne» con la com¬ 
pagna Psiqualtna Napoletano 
SEZ. TRIONFALE — Alla ore 18 
congresso con ri compagna Lionello 
i Cosentino 

SEZ. PORTA SAN GIOVANNI — 

| Allo oro 18 assemblea su «La biIub- 
| none politica» con il compagno San- 
| lino Picchetti 

I SEZ. DONNA OLIMPIA — Allo ore 
18 assemblea su «La situazione po¬ 
litica» con ri compagno Roborto Pic¬ 
coli 

8EZ. NUOVA MAQMANA — Allo 
l we 18 assemblea su' «La situazione 
; politica» con il compagno Sergio Mi- 

CUCCI 

SEZ. LUNGHEZZA - Alle ore 20 
assemblea su «La situazione politico 
con il compagno Roborto Degru 
SEZ. ROMANINA — Alle ore 
18 30 inconuo con gli artigiani con i 
compagni Cerosi e Cardinal» 

SEZ. MONTEVERDI VECCHIO - 
Alle ore 18 assemblea su Aids con il 
compagno lloano Francoscono od il 
prot V*sco 

SEZ. LATINO METRONIO - Allo 
oro 16 coordinamento anziani con ri 
compagno Gir aldi 

SEZ. FINOCCHIO - Alle ore 18 
Valle Margherita. CoIIb Aperto Ca 
panno Murata, assemblea delle zone 
non perimetrale con ri compagno A 
lanntlli 

SEZ. SAN PAOLO — Alle ore 2 1 
riunione di caseggiato su «La carta 
della donne» qon la compagna Anita 
Pasquali 

SEZ. PRIMAVALLE - Alla ore 17 
riunione di caseggiato su «La carta 
dello donno» con la compagna M 
Allocca 

ATTIVO DI TUTTI GLI UNIVERSI¬ 
TARI DELLA FOCI — Nel Teatro 
• Petroselli» della Federazione ro¬ 
mana del Pct. in vie del Frantani 
4. lutla elazloni universitarie. 

ZONA SALARIA - Alle ore 17 30 
alla sez Salano contarenz a su «Il 
marxismo nella società di oggi» con il 
compagno Gabriele Giannanion, 

FOCI MONTI — Alle oro 16 attivo 
degli studenti Cavour e Newton con 
U Papi 

FOCI TRASTÉVERE — Attivo de 
gli studenti del Virgilio alla sez Tra 
stpvero ( on U Popi 

TESSERAMENTO -- Le sezioni e 
te zone devono lar pervenire m 
Federazione entro giovedì 20 
marzo t tagliandi delle tessere 
fatta par il nuovo rilevamento na- 
tionala per ri tesser amento 
1987, 

Comitato regionale 


una riunione in preparazione della 
mamfostazine por il Tevere (Fredda. 
Vanni 

CASTELLI - FRASCATI, alle ore 
18 30 attivo su crm di governo (Ma¬ 
gni) Comitati direttivi au orlai di 
governo: S CESAREO, allo ore 

18 30 (Caretta) ARTENA, olle ore 

19 ITroggiaril ALBANO, alle ore 18 
(Fortini), S MARIA DELLE MOLE, 
allo oro 19 (Castellani), ROCCA DI 
PAPA alle oro 18 (Settim.), VAL- 
MONTONE. alle ore 9 uscita al mer¬ 
cato su crisi di govorno e petizione 
abolizione tickot. MQNTECOMPA- 
TRI alle ore 18 Cd (Bartolelh) CEC- 
CHINA, alle oro 16 30 attivo su crisi 
di governo 

PROSINONE — POFI alle ore 20 
Cd (Campanari) 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA Togliatti, alla ore 1 7 30 attivo 
dolle sez di Civitavecchia S Mari¬ 
nella S Severa Allumiere. Tolta su 
proposte del partriD por il governo 
della sanità alla Usi Rm21 (Tidei Ca- 
scianelli. De Angelis Ciocci) AN- 
GUIllARA, olle oro 20 30 attivo cn 
Si di governo (Pazelli Rosi) CERVE- 
TERI olio ore 20 30 Cd (Mocucci 
Cossondrol ALLUMIERE alle oro 
1B 30 assemblea pensionati (Tidoi 
Appetocchi) 

LATINA — In Federazione allo ore 
18 riunione dui smdaci dei Comuni 
della XIII Cd sullo protezione civile 
(A D Alessio 8 Velletr.) ROCCA- 
GORGA. alle ore 20 assemblea su 
Crisi di govorno IVonal 
RIETI — Presso Sala convegni del 
I Hotel Miramonti alle ore 11 30 
conferenza stampa del gruppo Pei al¬ 
la Regione su progetto natura (M 
Ouattrgcci A R Cavallo D Giraldi 
A Fononi) 

TIVOLI — TIVOLI presso I Aula 
Magna Ospedale S Giovanni convo 
gno su Aids informare p«* concitilo 
re o prevenne Presiede D Do V<n 
con/i intervengono A P Prode (me 
dico) R Pormi Ipsicologo) V Picco 
lo (presidiarne Circolo M Mieli) Con 
eludo L Colombini membro della 
Comm ne Sanità dona Camera FIA 
NO alle oro 16 30*ntontrosul Nica 
ragua (Massetti Schina Funghi) 
MONTEROTONDO C arie ore 20 
attivo cittadino sulla testa nazionale 
dolle donno (D Romani) MONTb 
FI AVIO arie oro 20 assemblea (Ga 
sbarri) RQVIANO allo ore 20 30 Cd 
e gruppo su situazioni) politica nano 
naie e localo l Muoriti 
VITERBO - In federazione alle ore 
18 riunione Usi Vt3 (Tiabarchmi) 
CIVITA CASTI l LANA alle ore 1B 
Usi VtB (Candidii CAPRANICA arie 
oro 20 Usi Vt4 (Patrone ira) BOLSE 
NA arie oro 20 Usi Vii 1 Barbieri) 
ACQUAPENDENTE alle oro 20 as 
nombloa in preparazione congresso 
(Piazzai) SPICCIANO alle oro 
20 30 assemblea (Poiiastreiii) 


Domani una staffetta non-stop promossa 
dalla Lega per l’ambiente in collaborazione con 
Pedale verde attraverserà le vie del centro sto¬ 
rico in bicicletta per chiedere la realizzazione 
immediata di tre misure: I) estensione della 
chiusura del centro storico al traffico privato 
anche nella fascia pomeridiana; 2) creazione di 
corsie preferenziali protette che dalla periferia 
conducono al contro; 3) creazione di piste cicla¬ 
bili e di arce attrezzate per il deposito delie 
biciclette. Il via alla staffetta sarà aalo venerdì 
sera a mezzanotte a piazza del Popolo con un 


brindisi. Da quel momento partirà la staffetta 
non-stop che si concluderà alla mezzanotte del 
giorno dopo. I cittadini che si alterneranno sul¬ 
le biciclette saranno muniti di particolari segni 
di riconoscimento e le stesse biciclette saranno 
decorate dì palloncini. 

■.Dopo tante denunce, conferenze stampa e 
iniziative più o meno tradizionali, abbiamo de¬ 
ciso di passare ad azioni più incisive», — ha 
dichiarato Mario Di Cario, della segreteria re¬ 
gionale della Lega per l’Ambiente,presentando 
in una conferenza stampa l'iniziativa. 


Più di centoventi milioni. 
Una pioggerella argentina che 
rischia di tramutarsi in tempe¬ 
sta per il suo munifico erogato¬ 
re, quell'ldisu (Istituto per il 
diritto allo studio) che ha per 
timoniere il contestatasimo 
(dagli studenti) avvocalo Aldo 
Rivela. Quei soldi, infatti, sotto 
forma di contributi a vario tito¬ 
lo, sarebbero finiti nelle casse 
di associazioni o cooperative 
culturali di cui sarebbero soci 

§ 11 stessi membri del consiglio 
i amministrazione dell’Idisu 
o, a) più, dei loro parenti di se¬ 
condo grado. 

Il fulmine premonitore è sta¬ 
to scagliato dai comunisti An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente 
della Regione, e Ada Rovero 
Polizzano, consiglierò, in un’in- 
terrogazione al presidente della 
giunta regionale, Sebastiano 
Montali (Pai), e all’assessore al¬ 
la Cultura, Teodoro Cutolo 


«Un uomo mi ha aggre¬ 
dito e violentata». M.B., 
una ragazza di 19 anni, è 
stata ricoverata la scorsa 
notte all'ospedale San Gio¬ 
vanni In stato di shock. 
Mentre un’ambulanza del¬ 
la Croce rossa la trasporta¬ 
va al pronto soccorso ha 
raccontato all’infermiere 
che era stata avvicinata da 
un uomo in via Appla, al¬ 
l’altezza del Quarto Miglio, 
che l’aveva picchiata e vio¬ 
lentata. 

1 medici dell'ospedale le 
hanno medicato ferite 


(Pii). Prendendo spunto da un 
esposto presentato alla Procu¬ 
ra della Repubblica da parte di ! 
un altro consigliere del CdA 
dell’ldisu, Marroni e Polizzano | 
intendo sapere da presidente e 
assessore «se non ravvisino non 
solo vizi nella formazione delle ' 
delibere (...) ma anche vere e 
proprie ipotesi di reato a carico 
di alcuni consiglieri di ammini¬ 
strazione» e, inoltre, «quali ini¬ 
ziative intendano adottare ur¬ 
gentemente per porre fine al- 
Fattuale gestione dell’Idisu, ge¬ 
stione certo non limpida...». 
L'interrogazione contiene nu¬ 
meri di protocollo, data, ogget¬ 
to delle delibere incriminate e 
nomi dei consiglieri su cui gra¬ 
verebbe il sospetto di essersi 
autoelargiti i contributi. 

L’elenco sì apre con trenta 
milioni alla cooperativa Frassa- 
ti per «Incontri sull’evoluzione 
dell’auto», approvati col voto 
del consigliere Aldo Bucarelli, 


fratello dì Marco Ottavio Buca* 
relh, socio della cooperativa, 
Lo stesso Bucarelli e Franco 
Cinta avrebbero dato voto fa¬ 
vorevole od un contributo di 
trenta milioni alla cooperativa 
Nuova Cultura, di cui sono so¬ 
ci, per una ricerca sulla popola¬ 
zione universitaria. Ed ancora 
Bucarelli avrebbe approvato 
un ulteriore versamento di 
quindici milioni alta cooperati¬ 
va Frassati per «Tre giornate 
sulla storia del MundiaL. E la 
Frassati fa la parte del leona 
con altri diciassette milioni per 
un’imprecisata iniziativa cul¬ 
turale. Quindici milioni all’Ale» 
xanderplatz, di cui è socio il 
consigliere Carlo Carocci, per 
una storia del jazz. Trenta mi¬ 
lioni (due delibero da quindici) 
all'associazione Massimiliano 
Kolbc, col voto di Bucarelli, 
che della Kolbe e socio, e di 
Terrinoni, anche lui presente 
nel CdA e nell’associazione. 


«Mi hanno picchiata 
e violentata in strada» 


guaribili In tre giorni. Ora 
la ragazza, che abita in via 
della Pineta Sacchetti, è ri- : 
coverata nel reparto di gl- : 
necologia In osservazione. ] 
«Non abbiamo potuto In¬ 
terrogarla — dice un fun- 1 
zionarlo di polizia — per- , 
chèla donna è In stato con- i 


fuslonale e non riesce a ri¬ 
costruire 1 momenti del¬ 
l'aggressione». Neppure 
all'Infermiere che l'ha soc¬ 
corsa la ragazza ha detto 
chi fosse l’uomo che l’ha 
violentata. Sull’aggressio¬ 
ne sta indagando 11 com¬ 
missariato dell’Appio. 


Arrestati tre avvocati romani per sfruttamento della prostituzi one 

«Commerciavano» in transessuali 

Insieme ai legali presi anche tre cittadini del Ghana e due «protettori» maneschi 


Gang di insospettabili die¬ 
tro Il reclutamento e la pro¬ 
stituzione dei transessuali 
brasiliani. 

Tre avvocati sono stati 
tratti In arresto dall’ufficio 
stranieri della Questura di 
Roma dopo una Indagine 
protrattasi per alcune setti¬ 
mane nel mondo della pro¬ 
stituzione del transessuali 
brasiliani Oltre agli avvoca¬ 
ti Anna Maria Buzzettl e Pie¬ 
tro Gtorglone, è stato arre¬ 
stato l’avv Giovanni Aringo- 
li di 39 anni, titolare de] resi¬ 


dence Cavalese in via Corti¬ 
na D'Ampezzo. Con I tre le¬ 
gali, sono finiti in carcere tre 
cittadini del Ghana. George, 
Aliujoh di 35 anni, Cnstofer 
Awuxu di 40 anni e Godman ! 
Seth di 35 anni, e due roma¬ 
ni, Pietro Ruggeri di 39 anni 
e Maurizio Malagoll dì 24 an¬ 
ni. Per l’avv. Aringo!!, l’ordi¬ 
ne di cattura emesso dal so- , 
stilulo procuratore della Re- ! 
pubblica Margherita Gcrun- 
da si riferisce all’accusa di 
aver tollerato abitualmente 
l’esercizio della prostituzio¬ 
ne dei transessuali brasiliani 
nel residence da lui diretto, i 


mentre gli altri due avvocati 
sono accusati di reclutamen¬ 
to ed agevolazione della pro¬ 
stituzione. I tre cittadini del 
Ghana, che svolgevano 
mansioni di portieri del resi- i 
dence di Montemario, devo- I 
no rispondere anch'essl di 
aver tollerato l’abituale pro¬ 
stituzione degli stranieri nel¬ 
la casa albergo. Infine i due 
romani, che avevano iniziato 
la loro attività come «protet¬ 
tori» dei brasiliani in seguito 
avevano cominciato a perse¬ 
guitarli — secondo le indagi¬ 
ni — con esose richieste di 
•tangenti», ricorrendo anche i 


a percosse e aggressioni per 
farsi consegnare o strappar- 1 
gli il ricavato della loro atti- , 
vità. L'ultimo gruppo di i 
transessuali brasiliani, circa j 
una ventina, inseriti nell’at¬ 
tività della singolare gang ' 
criminosa sono stati rimpa¬ 
triati dalla polizia nei giorni 
scorsi. 

Dagli accertamenti della 

E oitzia, è risultato che la 
anda provvedeva anche a 
•reintegrare» il mercato dei 
transessuali dopo ogni reta¬ 
ta che ne rispediva un certo 
numero ai paesi di origine, i 


Aggredita e rapinata 
da quattro giovani 
armati di siringhe 


Nasce anche a Roma 
la Lega per i 
diritti sessuali 


Di nuovo le siringhe usate 
come arnia d'offesa. ] piccoli 
rapinatori tossicodipendenti 
hanno scoperto che la minaccia 
di contagiare l’Aids con una si¬ 
ringa e piu efficace di una pi¬ 
stola e da qualche tempo si sta 
diffondendo questo tipo di ra¬ 
pina L'altra sera e toccato ad 
una donna che rinrasu\a A jm 
chi pas -,1 da) portone, quattro 
giovani, quasi «ertamente tns, 
sicodtpendenti. 1 hanno orenn- 
daia e minacciata con delle si¬ 
ringhe usate Per fortuna quo 
stu volta la donna non e stata 
tenta e cosi non si dovrà sotto¬ 
porre all'analisi unti Aids 
E successo la notte passato 
in piazza Roberto Malatesta al 
Franosi ino verso lo otto di sera 


Aida Ruffo, 55 anni. stava r\n- 
casando era nei pressi del por¬ 
tone Stava appunto cercando 
le chiavi per entrare quando 

a unttro giovani l'hanno circon- ■ 
ata Avevano tutti delle sirin¬ 
ghe sporche in mano e l’hanno i 
minacciata dicendo .Se non ri 
dai subito tutto quello che hai 
ti feriamo con le siringhe, it ut- I 
tocchiamo 1 Aids» 

La povera donna terrorizza 
tn non hn potuto tur altro (he 
cedere alla richiesta dei quat¬ 
tro rapinatori 1 giovani sono , 
scappati a piedi (ili esperti di¬ 
cono che questa nuova forma di 
minaccia, e molto forte psicolo 
gicomcnte ma t rischi di venire I 
contagiati sono bassissimi per 

? uel che riguarda l’Aids, piu 1 
requente invece e il pencolo di i 
contrarre l'epatite virale 


Non c’era un grande pub- 1 
blico ieri nella sala delle con¬ 
ferenze di palazzo Volantini, 
sede della Provincia, alla prl- , 
ma assemblea della ‘Lega 
per I diritti sessuali della 
persona», recentemente co¬ 
stituita a Roma (e con nuclei 
aggur '"u Firenze c a L'A- 
quii.ij 1 a circostanza però 
non toglie nulla alla rtlevan- . 
za e aU’attuallta dei temi al 
centro del dibattito l'mfor- 
ma/tont* sessuate nella scuo¬ 
la, la revisione delle norme 
penali relutive al reati contro 
la morale o il .comune senso 
del pudore», il diritto di cia¬ 
scuno di esprimere libera¬ 
mente la propria sessualità 
come parte imprescindibile 


delia propria personale e ir¬ 
ripetibile identità. 

Il fatto che la Lega (In ori¬ 
gine filiazione del Fuori-Au- 
relio ma ora autonoma nella 
sua veste giuridica e orga¬ 
nizzativa) finora si sta preva¬ 
lentemente occupata dei 
problemi connessi ad una 
sessualità (Ter così dire «di¬ 
versa. (omosessualità, tran- 
sessualìsmo eco ) non signi¬ 
fica — è stato osservalo — 
che non abbia attenzione per 
altro. Al contrario, già nella 
definizione è indicato lo sfor¬ 
zo di superare etichette e 
contrapposizioni per affer¬ 
mare piuttosto una dimen¬ 
sione unitaria, non «specifi¬ 
ca» della sessualità, assunta 
come variabile della com¬ 
plessità umana. 


Spacciavano al Portuense 
arrestati in sedici 

Spacciavano eroina nelle zone comprese tra ti Portuense e 
Centocelle. A capo c’erano quattro giovani dì nazionalità tu¬ 
nisina. Si facevano aiutare nello smercio da li romani e da 
un cittadino turco. I carabinieri li hanno arrestati tutti e 
hanno sequestrato mezzo chilo di eroina e 10 milioni in con¬ 
tanti. 

Firmava al commissariato 
poi vendeva eroina 

Nel giorni dispari della settimana si recava regolarmente a 
firmare tl registro al commissariato come gii era stato impo¬ 
sto dal regolamento di polizia, nel giorni pari -sì dedicava allo 
spaccio di droga. Si era procurato anche un walkie-talkie per 
coilegarsi con un complice al quale chiedeva via libera, con 
questo strumento di comunicazione, per operare, «Gnu gnus- 
za>, ovvero Francesco De Micheli, romano, 25 anni è stato 
arrestato l'altro ieri sera col complice Giuseppe Gatti, 27 
anni, anche lui romano. 

Incriminato ad Albano 
presidente Usi Rm34 

Il pretore capo di Albuno Ettore Vlsca ha incriminato Ieri li 
presidente della Usi Rm34 - Albano, Franco Nasoni, di 41 
anni, accusandolo di omissione di atti dì ufficio e abuso dì 
atti dt ufficio in concorso con altre persone. 

Conferenza del Pei 
sullo sport all’Eur 

Inizia oggi alle ore 16 net locali del Velodromo olimpico dei» 
l’Eur la prima conferenza programmatica dei Pel romano 
sullo sport; «Idee e proposte del Pei per io sport a Roma» è 
questo lo slogan del convegno che si aprirà con una relazione 
introduttiva di Claudio Siena responsabile per lo sport delia 
federazione comunista romana Tra le molte partecipazioni 
previste quella del presidente della Roma Dino Viola. Le con¬ 
clusioni saranno tenute domani dai senatore Nedo Canettl. 

Celebrazione alle Fosse Ardeatine 

Il Pei, la De, il Psl, il Pri, il Psdl, il sindacato Cgil-Fnle, Ctsl- 
Flael e UU-UILsp celebrano oggi alle ore 10 30 sul piazzale del 
Sacrarlo delle Fosse Ardeatine con la presenza del compagno 
Ugo Vetere per il Pel. Sono messi a disposizione dall’Enel 1 
seguenti pullman per consentire al lavoratori di raggiungere 
11 Sacrario: pullman n 1, ore 8.3G via Flaminia; 9.00 via Poli - 
via Torino; 10.00 largo L. Loria. Pullman n. 2. ore 8.30 ptazaa 
Verdi: 9.00 viale Regina Margherita e via Dalmazia (fronte al 
Ctn); 10.00 largo L. Loria. Pullman n. 3. ore 9,30 via aei Vene¬ 
ziani (Mugliano); 10.00 largo L. Loria. 
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NTEPRMA 


dal 20 
al 26 marzo 



0 Cura di ANTONELLA MARRONE 


Partenza da Palermo 
e arrivo di Cariucci 
il... «giorno dopo» 


• MUSICA PER UNA PAR¬ 
TENZA quattro atti unici di 
Kostulo Mitropolu Traduzione 
di Mary Zambalou Scene e re 
aia Dono Maizene Compagnia 
Teatro Libero Palermo Tea* 
tro Trlanon da lunedì 

Il Teatro Liboro di Palermo è 
una dello realtà teatrali piu otti 
ve m Sirhd Quota anno la linea 
di programmazione è dedicata 
alla scrittura contemporanea I 
quattro atti unici dello greca 
Mitropolu propongono il tema 
della partenza intesa come as 
Bonza Boparozione fuga rimo 
nono il mito classico del viag 
gio In scena gli attori del Tea¬ 
tro Libero Paola Casale Lia 
Chiappata Roberto Matovam 

• ROMEO E GIANNINA di 
Jean Anoulh Regia di Damele 
Gaggio La Cattivo Compagnia 
dir Costantini Teatro Cena¬ 
colo da lunedì 

Favolo con «lieto# fine I due 
Innamorati muoiono E la ver 
detta di chi non si rassogna od 
accettare il limiti del compro 
messo quotidiano 

• MOMENTI - Viaggio nel 
sentimenti di Franco Nico 
Interpreto Pino Ciprioni Com 
peonia del Sancarluccio (Napo 
ii) Teatro Ghiono solo lunedì 

Dopo una prima apparizione 

S luato un moso fa sempre al 
(nono lo spettacolo di Franco 
Nico che vede protagonista 
cantante eri attrice Pina Cipria 
ni torna por un altro appunta 
monto i ho non si prevede co 
me ultimo Noi vasto repertorio 
dol recital oltre a brani antichi e 
moderni c 6 anche urti versio 
no rruifliffilo della celebre 'A li¬ 
vello di Tottì 

• DONNA PIRANDELLO da 

Luigi Pirandello Regia di Julio 
Eulaeto Interprete Rito Pensa 
Teatro la Piramide da marte¬ 
dì 

Itinerario attraverso sei por- 
Bonaggi femminili della produ¬ 
zione pirandelliana E 1 attrice 
nella vorticosa identificazione i 
con esso ne resta prigioniera j 
«Una nessuna centomila que¬ 
sta la vittoria sconfitta cui bef 
Tardamente alludo Donna Pi 

S ndolln» 

AMAMI, ARTURO di Bra- 

Ghetti Oavlco Bonino Crivelli 
Regie di Filippo Crivelli Teatro 
Vittoria da mercoledì 
Continua la programmazlono 
del «comico» Vittoria t la volta 
del fantasioso trasformista Ar 
turo Brachetti (qualcuno lo ri 
corderà nello spettacolo Verle- 
tÀ) che propone un incontro tra 
una madre (diva sul viale del 
tramonto) o un figlio aatro na 
sconto del musical Carmen 


Scarpina nel ruolo della madre 
e Carlo Valli in quello di un già 
vane agente teatrale 

• ASSOCIAZIONE NAZIO¬ 
NALE CRITICI aggi pomerig 
gio ore 18 in Via in Arcione 98 
presentazione dei volumi C ò 
sua eccellenza In platea di 
Ghigo Oe Chiara Maestri e 
compagni di sventura di 
Giorgio Prosperi Leggeranno 
alcuni brani Franca Nuli e Paolo 
Panelli 

• LA COGNIZIONE DEL 
DOLORE tratto dal romanzo di 
C E Gadda adattamento e 
scrittura scenica di Pippo Oi 
Marca Regia di Pippo Di Mar 
ca Compagnia del Meta Tea 
tro Meta-Teatro da domani 

In una casa di campagna 
isolata In una Brianza molto vi 
cina al Sudamerica si svolge 
1 ultimo drammatico incontro 
tra madre e figlio I ultimo atto 
di una tragedia che si trasforma 
in un giallo simbolico e che ha 
fatto del romanzo di Gadda una 
delle piu alte prove della lette 
ratura italiana contemporanea 

• PEZZI DEL BUIO di e con 
Marcello Sambatl Collabora¬ 
zione di Paola Plcone Oana De 
Florlan Dark Camera da do 
mani 

Il recitante come I assassi 
no vive il suo Istante omicida e 
il suo tompo di malattia Ma 
presto devo Impedirsi ogni pia¬ 
cere» (Dallo note di regìa) 

• DI E CON diBenedet 
to Tutine e Giorgio Pellegrini 
Teatro dei Cocci da martedì 

Lo spettacolo ammicca ad 
alcuni autori del nostro tempo 
Campanile Gadda Savinlo 
Zavattlni Duo attori entrano In 
scena con due valigette dalle 
quali traggano gli oggetti per 
costruire il loro spazio scenico 
q privato „ 

• SOIREE PER WILCOCK. 
CANTATE, BRAZIL di Rodol¬ 
fo Wllcock Regia di Massimo 
Fedele Teatro politecnicoda 
martedì 

Sono due spettacoli In uno 
duo testi che mettono in luce la 
vena sarcastica dolio scrittore 
italoargentlno 

• SCILLA NON DEVE SA¬ 
PERE di Bruno Colella Regia di 
Bruno Colella Teatro Piccolo 
Eliseo da martedì 

Guest star (ospite d onore) è 
seni altro Milly Cariucci neiruo 
lo di una soubrette che arriva in 
teatro il «giorno dopo» e non si 
accorge di niente Lo spettaco 
lo va avanti perché Scilla (che 
sarebbe lei) non dove sapere la 
verità Cosi le canzoni, 1 balletti 
i contorcimenti di Scilla ai alter 
nano agli allarmanti scricchiolìi 
del teatro 



a cura di ALBA SOLARO 


In concerto «Litfiba» 
con la voce 
travolgente di Pelù 


• LITFIBA IN CONCERTO 

domenica allo ore 2 1 al teatro 
Tenda Strisce (via Cristoforo 
Colombo) Gruppo di supporto 
sono i Joe Pqrnno and thè Mei 
lowtnno > vivacissima ed ener 
gica formazione di boat Italia 
no 

« 17 Ro» ò I ultimo capitolo 
discogrot co dei fiorentini Litfi 
ba un doppio album registrato 
interamente dal vivo e pubbli 
cnto da pochi mesi che racco 
glia con efficace intensità la 
forza macinante delle perfor 
marne Ivo dol gruppo non a 
caso canwdorato la punta di 
diannnio del nuovo rock dalia 
no I L ifiba si sono format* 
nell 8 1 con Ghigo Renzulli alla 
chitarra Gianni Maroccolo al 
basso Antonio Aiazzi olle ta 
attere Rmgo De Palma alla bot 
tona e P ero Pelu alla voce una 
delle poche personalità di nhe 
vo del rock italiano carismatico 
o travolgente Canta esclusiva 
moniti ri italiano su musiche 
din htnnn I energia dol rock ed 
il foie no ammaliante di melo 
die mn he mediterranee od 
orientali 

• ROBERTO VECCHIONI or 

riva in concerto a Roma marte 
di alle oro 2 1 al teatro Olimpi 
co (piazzrt Gentile da Fabriano) 
Dopo un lungo periodo di silen 
Zio Bob» rio Vecchioni è torna 
to all! r balta lo scorso anno 
ron un album intitolato «Ippo 
poian thè si presentavo in 
una ut fez one alquanto origi 
noie pori ht veniva venduto 
unu nulo ella cassetta un i 
ni/iat va cl i voleva in quel mo 
do rontrobaiuiie la pirateria di 
seoqrafca Circa un mese fa il 
cantautore ha poi intrapreso 
una fortunata tournée con lo 
Spettacolo che si intitola per 
I appunto «lo sto con gli ippo 
potam » e che vedo accanto a 
Vece li uni i musicisti Giulio Vi 
aihelli al sax Pano Faiella alla 
eh tana Edoardo Martin allo 



• L ULTIMO ALLIEVO DI 
BARTOK — C è nella casa di 
Bartòk a Budapest un po alla 
periferia con la statua del com 

S ositore sul prato subito dopo 
cancello (sta li sulla porta a 
dare il benvenuto) un ultima 
fotografia di Bartòk (New York 
1945 che ò I anno della mor 
te) in compagnia di Gytìrgy 
Sandor pianista suo allievo 
Aveva seguito il maestro che 
nel 1939 aveva lasciato I Un 
gherla Ha scritto un libro 
GyOrgy Sandor «Come si suo 
na II pianoforte» o gli fu asse 
grato il Grand Prix du Disque 
per In monumentale incisione di 
tutta I opera pianistica di Bar 
tùk 

Giovedì 26 marzo Sandor 
dò un concerto straordinario al 
Teatro Ghione (la mattina del 
27 trale10ele13 terrà una 
«Masterclass» por giovani pia 
nisti professionisti) protagoni 
sta di un programma denso di 
attese Bach Busonl Beetho 
ven (la «Centoundici») Schu 
mann (Studi sinfonici) Bartòk 
(Suite di danze eseguita noi 
1946 in «prima» mondiale al 
la presenza dell autore) Do 
bussy («Ondino# e «Feux d arti* 
fica») e Liszt («Mephisto 
Waltz») 

• ANCORA (L GHIONE — 

Abbiamo incominciato la «Set¬ 
timana# a ritroso a continuia¬ 
mo con il Teatro Ghione che ha 
ancora tre appuntamenti mer 
coladl canta il soprano Giovan¬ 
na Mane! che, presentata (o 
istigata) da Michael Aspinal 
punta su arie rese famose da 
grandi «prime donne# di una 
volta martedì sempra alle 21 
c è ancora una cantante cana¬ 
dese Jean PcPhail che prò 
Ben tata da Loris Solennhl in 
terprota pagine di Mozart 
Liszt Wagner Domzetti e altri 
Lunedi c è ancora una replica 
di «Momenti» (Viaggio nel sen 
timentl) di Franco fslTco con Pi 
na Ctpnent e il gruppetto di 
strumentisti presentati tutti 
dalla Compagnia del Sancarluc- 
ciò di Napoli 

• HENDERECKI DOMENI¬ 
CA — Krzysztof Pendereckl 



a cura di ERASMO VALENTE 



New York 1945 Béla Bartòk e il pianista Gy 


tl gruppo «Litfiba» in concerto domenica al teatro Tenda Strisce 


tastiere Walter Tesoriere alle 
I tastiere Antonio Suma al bas 
| so e Sergio Pescara alla batte 


• RON IN CONCERTO giove 
dì al teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano) 

Rosalino Cellamare piu bro . 
vomente Ron ha solo trentatré ! 
anni ma ne ha spesi ben diciot j 
to a costruire la sua carriera di 
musicista in bilico fra canzone 
d autore e musica leggera una 
tendenza riconfermata anche 
dal suo ultimo album «L Italia 
che va# Lo spettacolo che pre 
senterà è molto ambizioso e 
vuole essere qualcosa di piu di 
un semplice recital infatti si 
avvale di una scenografia che 
riprende la grafica dell album e 
di una regia di tipo teatrale af 
fidata a Walter Le Moli della 
compagnia Teatro 2 di Parma 
Ad accompagnare Ron oltre ai 
suoi sei musicisti ci sarà anche 
un quartetto d archi provemen 
te dal Teatro Comunale di Bolo 
gna 

• GRIGIO NOTTE (via dei Fio 
nardi 30/b) — Per (a resse 
gna «Tmy s tempo» giovedì 
sono in programma gli Ode ov 
vero Orizzonte degli eventi ap 
prezzata formazione romana di 
jazz fusion composta da An 
ton Giulio Pnolo alla chitarra 
Andrea Avene al contrabbasso 
Alessandro Russo alla battona 
e Fabrizia Barresi alla voce Og 
gì e domani invece funky con i 
Fryco da lunedi a mercoledì Et 
toro Mancini trio 

• BLACK-OUT (via Saturnia 
181 — Art Production preaon 
ta stasera «Calcutta 2000» fe 
sta dedicata a Oriento o tecno 
Ionia 

• BANDIERA GIALLA (via 
della Purificazione) Il giovedì 
nuovo appuntamento proposto 
da The Movement «Mixod 
orowd» 


• BLUE LAB (Vlo del Fico 3) — Il club sta 
preparando la prima rassegna romana di jazz 
emergente I gruppi interessati devono far perve 
mre alla direzione entro oggi un demotape e 
brevi note informative sulla formazione Stasera 
intanto concerto del duo Roberto Nicoletti (chi 
tarra) e Carlo Cittadini (pianoforte) Domani è di 
scena il quintetto di Ada Montellatico una voce 
che ha ormai raggiunto livelli di assoluto rispetto 
sia nel panorama romano che nazionale la af 
fiancano Mano Raja (sax) Alessandro Bonanno 
(piano) Pino Sallusti (contrabbasso) Gianni Di 
Rienzo (batteria) Domenica un altra importante 
formazione il quartetto di Antonio Apuzzo (sax) 
Fabio Mariani (chitarra) Sandro Lalla (contrab 
basso) e Roberto Altamura (batteria) jazz ener 
gico aggressivo moderno con evidenti venatu 
re free Lunedì cabaret col trio «Solecar» Marte 
dì musica irlandese con * «Bogstde» 

• BIG MAMA (V lo S Francesco a Ripa 18) 
— Oggi domani e domenica la band di Roberto 
Ciotti egregio protagonista di rock blues Una 
novità alla batteria c è John Arnold Mercoledì 
unico concerto straordinario del «Black Swan 
String Quartet» capeggiato da Reggie Workman 
bassista di chiara rama presente tra gli anni 50 
e 70 con personaggi come Blakey Coltrane 
Davis Monte Un quartetto d archi che compren 
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Personale di Kluge: 
i «perplessi» e tutti 
gli altri titoli 



Klaus Kmski in «Fitzcarraldo» di Werner Herzog 


• LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) — Il club ospita la personale di Alexander Kluge organizzata dal Filmstudio 80 e dal Goethe 
Institut Oggi alle 18 30 «Die artisten in der zirkuskuppel ratlos» (Artisti sotto la tenda del circo perplessi) in versione originale con 
sottotitoli francesi Alle 20 30 «Ferdinando il duro» Lunedì alle 18 30 «In gefahr und grosstor not brmgt der mittelweg den tod» 
(Quando un grave pericolo è alle porte le vie di mezzi portano alla morte) versione originale con sottotitoli inglesi Alle 20 30 «Germania 
in autunno# film a episodi firmato oltre che da Kluae anche da Fassbinder Schlondorff Reitz e altri Martedì alle 18 20 «Die Patrlotln» 
vers orig con sottotitoli francesi Alle 20 30 «Guerra e pace» Mercoledì alle 18 30 «Der angriff der gegonwart euf dia ubrlge zeit» 
(L assalto del presente al resto del tempo) vers ong Alle 20 30 «La forza dei sentimenti» Giovedì la rassegna si conclude con ali* 
18 30 «Vermischte nachrlchten» (Notizie varie) ed alle 20 30 replica de «La foiza dei sentimenti» 

• POLITECNICO (via G B Tiepolo 13a) — Oggi domani e domenica sono in programma «I favoriti della luna» a «C era una volti 
un merlo canterino» di Otar loseliam «Al cinema dì casa» Casa dello Studente via DeLollis 20 Oggi alle 21 «Fitzcarraldo» di Werner 

Herzog con Keans Kinski Martedì alle 2t «Sotto tiro» di R 
Spottiswoode con Nick Nolte Giovedì sempre alle 21 «Urla del 
silenzio» di R Joffe 

1 9 MARTEDÌ alle 17 presso la sede di piazza Compiteli! 2 si 
chiude I omaggio dell Associazione Italia Urss al regista Atexei 
Gherman con fa proiezione di «Venti giorni senza guerra» Ingres* 


a musiche di Schumann 

• HAENDEL AL CIMA I 


Le presenze di oggi: 
Penderecki e Sciarrino 
Bartòk e Sciostakovic 


dirige domenica all Auditorio zione culturale essendo dodi - ,, 

(17 30 poi lunedì alle 21 e cato il programma interamente I • ’nRAt'frn^uiA'pani, 
martedì alle t9 30) il suo «Te a musiche di Schumann 
Deum» (canta il Coro della Fi • HAENDEL AL CIMA 

larmomca di Varsavia) che ha — Il Centro italiano di musict 

un momento centrale nel recu antica presenta stasera (ort 
pero di antichi canti polacchi 21 Chiesa Valdese di PlazzÉ 
Completa il concerto la quat Cavour) in «prima» per I Italie 
tordicesima Sinfonia di Scio* I oratorio di Haendel «Susan 
stakovic composta nel 1969 na* con repliche domani e do 


# GRAUCO (via Perugia 34) — Oogì allo 20 30 «Coma 
eravamo giovani» di Aleksandr Belikov Domani e domenica alla 
16 30 teatro per ragazzi con «Le mille e una notte», regia di 


tordicesima Sinfonia di Scio* I oratorio di Haendel «Susan 
stakovic composta nel 1969 na* con repliche domani e do 
dedicata a Bntten e utilizzante menica Oirige II maestro Ser- 


testi poetici di Rilke Apollinei 
re Garcia Lorca 
• ISTITUZIONE UNIVERSI¬ 
TARIA — Eccoci a domani 
giornata ricca di suoni e di can¬ 


ti Centro italiano di musica Roberto Galve Alle T8 30 cineclub ragazzi con «La sirenetta di 
? « C £.. prese w t ?-j stas0ra ' ore Hans Christian Andersen» regia di Karel Kachyna» Alle 20 30 
21 Chiesa Valdese di Piazza «El Pico» un film di Eloy De La Iglesia in versione italiana Merco* 

Cavour) in «prima» per I Italia ledi alle 20 30 «L ombra della felce» di Frantisek Vlacil Giovedì 

I oratorio di Haendel «Susan alle 20 30 «Piccolo Valentino» di Jeles Andras 
na» con repliche domani e do • AZZURRO SCIPIONI (via degli Sciploni 84) — Oggi «Hai- 

menica Oirige II maestro Ser- mat# «La macchina cinema» «irraggio verde», «Fratello di un 

aio Simmovich altro pianeta» «Subway» Sabato «Subway» «I banditi del tem* 


aio Simmovich 

• LISZT POETICO E RELI¬ 
GIOSO — Nell Auditorio della 


po» «Il raggio verde» «Il bacio dolla donna ragno». «D amore ai 
GIOSO — Nell Auditorio della I v,ve,) Domenica «Another country# «Il bacio della donna ragno», 
Conciliazione I Accademia di I ra 99>o verde» Lunedì «In equilibrio tra me e lei» «La macchine 
Santa Cecilia ospita stasera ili cinema» «Il raggio verde» «Rosso» Martedì «Heimat» Vparte, 
oiamsta Aldo Ciceolmi rha in I “ La macchina cinema» «Citizen Kane» «Viale dol tramonto» 


□lanista AJdn Cirrrthni rh« in I “ La maccmna cinema» «uttzen Kane» «viale dol tramonto» 
Al San Leone Maano terDreta il ciclo lisztiano di I Mercoledì «Heimat» 2‘ parte «La macchina cinema» «I quattro- 

?U«, aa " ,>?°_® ..T a a n ° ™*P re ' a . 11 C,C '° ,,szt ' ano cento coloi» «Fino all ultimo resmro» Giovedì «Heimat* 3* nart. 


( 17 30) I Istituzione Universi¬ 
taria presenta I Orchestra da 
camera di Mantova, diretta da 
Francesco Vizioli In program 
ma tutto Mozart, con Roberto 
Fabbriconi per il Concerto 
K 314 e Maurizio Zanini (Pre- 


«Harmomes poétiques et réli 
gieuses» 

• ITALiA-URSS — In Piaz 
za Campiteli! mercoledì alle 
18 presso I Associazione Ita 
iia*Urss Giorgio Sanno Laura 
Mazini e Paolo Cimmelli suone- 


cento colpi» «Fino all ultimo respiro» Giovedì «Heimat» 3' parte, 
«La macchina cinema» «Il raggio verde» «Una notte sul tetto» 


mìo Ciani 1986) per il Concer* ranno «Trn» di Beethoven 


to K 595 I 

• GIOVANI A CASTEL | 
SANT'ANGELO — Sempre I 
domani e alla stessa ora ! 
( 17 30) la Rassegna di giovani 
concertisti promossa dagli 
Amici di Castel Sant Angelo 
presenta due «Duo» arpa e vio¬ 
lino (M Rosaria Pantera e Gui¬ 
do Felizzi) violoncello e piano- 


Brahms e Sciostakovic per via 
lino pianoforte e violoncello 
• ALLA «TARTINI» — Sta 
sera alle 21 e domani alle 17 
nella Basilica di San Marco 
(Piazza Venezia) I Associazio 
ne Musicale «Giuseppe Tartini» 
dà concerto con il Quintetto 
Tartini (Ottorino Mori Mihai 
Ilio Fausto Anzelmo Antonio 


I op 99 di Brahms) 

• FORO ITALICO RAI — 


tesini e Dvoràk 

• «ALQUANTO IMPEGNA- 


vatore Sciarrino del quale viene «1® ]?? 
eseguita anche una «Anamor- un P;° 9 r amma «al 

fosi» Il programma è compie- quanto impegnativo» la «Quin 
tato da «Persephone» di Sua ta# 0 ,a «Sesta» di Beethoven 
vlnski «Deus dementati», con quel che 

• LONQUICH E L’OBOE — Mflue, dicevano oli antichi 
Piace ad alcuni pianisti stare • BLUE LAB MELODRAM- 
nel giro della musica anche in MATICO — In via del Fico 3 
veste di «accompagnatori» giovedì alle 21 30 Blue Lab 
Alexander Lonquich suona presenta il basso argentino 
mercoledì (per la Filarmonica Dante Gervasi che con fa colla 
Teatro Olimpico ore 20 45) in borazione pianistica di Clalre 
duo con I oboista Pietro Borgo- Gonzales interpreta brani di 

novo E un gesto non opportu- Verdi Debussy Ginastera e al 
mstico ma ai pronta partecipa- tri 


«Deus dementati», con quel che 
segue, dicevano gli antichi 
• BLUE LAB MELODRAM¬ 
MATICO — In via del Fico 3 
giovedì alle 21 30 Blue Lab 
presenta il basso argentino 
Dante Gervasi che con la colla 



A-.-'--' 



a cura di DARIO MICACCHI 

Omaggio alla fantasia 
di segni e colori 
di Carla Accardi 


de anche Akbar All (vio! no) Ellen M Folson e 
Abdul Wadud (violoncelli) Da giovedì per una 
intera settimana sarà di scena il bluesman Or 
Ross La sua fama deriva molto dal modo di 
suonare I armonica con vibranti assolo e ritmi ; 
concitati 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3) — Oggi 
e domani la Roman New Orleans Jazz Band 
Domenica il Jazz Quartet di Alberimi Pierom 
Avena Albanese Giovedì I abituale trio di Ino De 
Paula Urso Herigers 

• ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9) — 
«Jazz perché» la rassegna tra università (Tor 
Veraaata) e club propone giovedì il quintetto del 
trombonista Graig Ha ris importante e sincero 
esploratore della musica improvvisata afroamen 
cana Con lui Eddie Alien (tromba) Don Byron 
(clarinetto) Antony Cox (basso) Pheeroan Aklaff 
(batteria) Alle 17 con gli studenti alle 21 al 
club 

• FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) — Oggi o 
domani ultime due serate del gruppo «Acustica 
medievale» Martedì unica serata con la voce di 
Tiziana Quaresima con il quartetto «Il mago» 
(lannucci Incenzo Longo) Da mercoledì ritorno 
di Mike Cooper colto e magnifico chitarrista in 
alesB di blues in special modo del Delta del 
Mississippi Come sempre in compagnia delia 
fedelissima Nat onal dol 26 



• ETTORE DE CONCILIIS — 

Galleria André via Giulia 175 
fino al 26 marzo ore 11/13 e 

Per molti anni De Concilus he 
cercato le ragioni del dipingere 
moderno nelle idee socialiste ri 
voluzionane e nella pratica dei 
murales oggi con una «virata» 
a 360° dipinge la natura incon 
tammata e piccole nature mor 
te dai colori intensi II senti 
mento è puro lo sguardo ap 
passionato I innamoramento 
per la natura è pari a quello che 
ebbe per le idee I paesaggi ita 
liam sono di un tenero vitali 


Aitomura Apuzzo Lalla Mariani II quartetto in concerto domenica al Blue Lab 


• PAOLO GIORGI — Banco 
di Santo Spinto piazza del Par 
lamento 18 dal 24 marzo al 2 
giugno da lunedì a venerdì ora 
no della banca 

Tra le figure emergenti della 
novissima pittura figurativa 
Paolo Giorgi procede per cicli 
pittorici dove bellissime e mi 
stenose giovani donne sembra 
no decidere del tempo della vi 
ta Giorgi ha una qualità erotica 
e simbolica assai alta che na 
sce dall incontro di Khnopff 
con il musicista Malher qualità 
che si esprime al meglio in 
grandi pastelli con donne emg 
manche dagli occhi inquietanti 

• CARLO GAIANI — Il Foto 
gramma via Ripetta 153 dal 
20 al 30 marzo ore 17/20 

Campagne e cieli della pianu 
ra padana fissati in colon tene 
sognati sono i motivi 
prediletti di Galani fotografo 
ben noto come pittore Filtber 
to Menna che lo presenta parla 
per questi paesaggi di un altro 
ve e di un senso di natura mor 
ta di tracce di un paese perdu 


• ERRATICI PERCORSI E 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 


forte (Michelangelo Galeati e Fuiano e Vincenzo Bellini) che I 
Angela Chiofalo alle prese con suona musiche di Rossini Bot-1 


La febbre (musicale) del sabato TIVO» _ Avverte II Teatro 

sera giunge a temperatura toso- dell Opera che domani alle 21 
'»« «"* att indomani del «Don Carlo, 

Pano? HenleMn , I orchostra si cimenterà diretta 

XX Se *0 ‘cabotai: S Sai- Glis, ? v Kuh " Wlre,,ore sta 


Andiamo più a fondo 
nella nuova 
letteratura brasiliana 


• INCONTRI — Una delle piu riuscite manifestazioni per un 
libro —• parlo delle «cerimonie» delle presentazioni — è stata 
sicuramente quella dell altra sera tenuta al Grand Hotel per H 
romanzo di Sergio Zavoli Romanza uscito per i tipi di Mondadori 
C era veramente un sacco di gente e Domenico Porzio Claudio 
Marabmi e Mario Pomilio hanno avuto cosi il piacere di parlare ad 
una platea folta e attenta Gli interventi sono parsi malto pene¬ 
tranti in apertura di serata (ore 19 circa) Giorgio Albertazzi hi 
letto alcune pagine iniziali del libro 

Altrettanto bene anche se più «In piccolo» è andata Ieri aera la 
presentazione che Claudio Angelini Mario Lunetta e Walter Pedul- 
là hanno fatto alla libreria Remo Croce del romanzo di Antonio Di 
Cicco Duale stampato dalle edizioni di San Marco 

Domani sera alle 21, in questa stessa librerìa (corso Vittorio 
Emanuele. 156) verrà presentato il volume Nicola Zlngarelli, 
documenti e immagini di Luigi Reitam Alla serata interverranno 
sia I autore che il professore Lorenzo Enriques detta Casa editrice 
Zanichelli 

Martedì 24 ore 18 nell ambito del ciclo «Incontri In biblioteca» 
presso I Istituto italo latino americano (viale della Civiltà del Lavo¬ 
ro 52) sarà svolto un tema di grande interesse «Una nuova svolta 
nella letteratura brasiliana gli anni 70» A parlarne sono stati 
invitati i professori Luciana Restagno Picchio e Nello Avella dell U- 
niversità di Rome La Sapienza e Silvano Peloso dell Università 
della Tuscia Viterbo 

• IN LIBRERIA — Anche questa settimana sono numerosi i 
titoli che meritano attenzione fra i tanti che le case editrici hanno 
pubblicato Citiamo in queste note telegrafiche — perché questo 
è il senso della rubrica — it bel romanzo il sesto salvo errore, di 
Gina lagorio Golfo del Paradiso (Garzanti editore pp 170, L 
19 000) Dello stesso editore nella collana «Gli elefanti* sono 
appena uscite le riproposte di due famosi (ibn Quer pasticciac¬ 
elo brutto di via Merulana di Gadda (pp 340 L 15 000) cha 
Garzanti pubblicò per la prima volta in volume proprio 30 anni fa, 
e Due storie del porto di Bahia di Jorge Amado (pp 300, L 
14 000 ) 

Di Rizzoli indichiamo fra i libri usciti pochi giorni fa Prima dal 
bene e del male di Gianni Baget Bozzo (pp 146 L 18 500) una 
riflessione coinvolgente sul destino dell uomo che il sacerdote, 
teologo e politologo ha compiuto nella ricerca di una definizione 
del concetto di «morale» prima ancora di quello del «bene» e dot 
«male» 


OMAGGIO A CARLA AC- 
CARDI — Genazzano Castel 
lo Colonna da oggi (ore 12 al 
31 maggio martedì sabato ore 
15/18 domenica 10/12 e 
15/19 

E la mostra che Achille Boni 
to Oliva ha curato per ia XIX 
rassegna di Acireale sei artisti 
di diversi paesi (Douglas 
Abdell Carlo Ciarli Philippe Oe 
Luyck Oiohandi Fast Wurms 
Ivens Machado) che mescola 
no vari mezzi e linguaggi per un 
percorso contemplativo e una 
bellissima antologia di dipinti di 
Carla Accardi il cui percorso tiri 
co di pittrice del segno ò di un 
vitalismo e di una creatività ra 


• RENATO GUTTUSO — 

Galleria «Il Narciso» via Alibert 

25 da oggi (ore 18) at 10 apri 
le ore 11/12 30 e 17/20 do 
menica e lunedì chiuso 

Nel 1945 Guttuso eseguì la 
bellissima sene di disegni a co 
lon che fu pubblicata in album 
con un testo di Antonello 
Trombadon Dispersi e anche 
distrutti gli originali qualche 
anno fa il pittore riprese da una 
pellicola i disegni e ne fece una 
tiratura serigrafica in altro tor 
mato 

• ANDRE FOGLI — Gallona 
Ugo Ferranti via Tor Millina 

26 fino al 30 marzo ore 
17/20 

C è una diffusa rinascenza 
della pittura astratta con un 
forte recupero della manualità 
Fogli che qui ha due grandi di 
pinti come centro della mostra 
lascia a vista la struttura mato 
nca del dipinto nella sua cresci 
ta verso la superficie ed esalta 
la manualità col suo processo 
di accumulo di cancellazione e 
di improvviso decollo dell im 
maginaziono 


questo' 





• VIDEO CLUB — Proposta della «Società aperta» tutti i giorni (esclueo li 
sabato! dalle 15 olle 20 Oggi Cocktail «Pete Townshed* presema «F«« 
mus ca» lunedi «Dov è la libertà» di Rossell n martedì omaggio a Belusht con 
«Bluo Brothers» seguo «The basi of Bolushi* mercoledì «Amadeus» giovedì 
«Sussurri e gridai 

a PER ANNA MAGNANI — Domenica ore 19 30 I ttstocmioniCultura- 
io «Moni Rione 1» apro una p ccola rassogna cinematografica dedicata atta 
Magnani II primo film ò «Teresa venerdì» di Vittorio De Sica Seguono «Roma 
città aperta» d Rossell ni e «Mamma Roma* di Pasolini 

• I LUNEDÌ DEL CENTRO — La manifesta* one d frascati curata da 
N cola Fano ha In programma lunedi 23 una «Serata comica» dedicata « 
Potrolmi e Valentin II tutto alle ore 21 presso I osteria «da Santino* m vhi 
P atro Campana dove s esibiscono Sebastiano Naidone e Roberto Renna 

• DUSE DANZA (Va Croma 81 - Prima de «I balletti» dt Valeria Lombardi 
con musiche d Ravel Dvorak Avitabilo thè Art of Noiso e coreografie delle 
Lombardi o d W Wells 

• IL DIAVOLO MIO FRATELLO — La libreria «Spailo comune* (vie 
Ost cinse ! 62/a b) presenta oggi allo t8 30 il Itbto d Giovanni Franioni 
edito dalla Rubbott no Partecipano Aldo Braibanti Filippo Grmtitom Attuino 
Lan*o Tullio Tanton Coordina Carlo Menano Presente I autore Domani 
Invece «Spano comune» presunta presso la Comunità S Pasto (via Ostiense 
1521 «A gambe levate * bambn iseme per d vernisi 0 corrose «ve *1 
mondo dei bamb ni palest nesi 
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Scelti 

per 

voi 


■ Ai nostri 
amori 

Risale al 1983 questo film di Mauri 
co Piala» che vedo il lotico debutto di 
Sandnna [Janeiro poi divenute colo 
b/o corno I* Mona di «Scora tetto 
né legge» Qui é Suronno una in 
quieto quindicenne eho bruca in 
amori rapidi inconsistenti la propria 
energia Sul anno é mlelico non sa 
ornare forse perché non ama so 

• iena n non é amata in famigia 
All insegna di uno siilo fonomonoto 
gico che rigetto indietro il molo 
dramma anche nello scene piu crude 
e intense «Ai nostri omeri» é il ritrai 
to di una gengtfljiono in h hco tra 
rabbi* e depressione Non perdetelo 

• AUQUSTUS 

□ Platoon 

la «sporca guerra» del Vioinam vista 
0 raccontate da un regista che nella 
giungla ondò davvero a combatterò 
come volontario e che tornò disgu 
italo e ferito moralmente Candidato 
a 6 Oscar e caso dell anno negli Usa 
«Platoon» é un film duro o impietoso 
In guerra non d un protesto allegorico 
(come luccedova in «Apocalypso N 
avvìi ma un intorno in torta dai quale 
non si osco mai vincitori Bravissimo 
il giovane Charloy Shoen figlio del 
piu celebre Martin nel ruolo del nar 
ratore costretto ad uccidoro il suo 
•ergente por non sprofondare nell i 
nnomima 

• AMBASSAOE 

• RIVOLI 

• ROYAl 

□ True Stories 

Geniale osordio cinomatogrofiro por 
David Oyrne leader dui Talking 
Head# Uno sguardo tenero e surroa 
le alta provincia americana ó il filo su 
cui «i moda questa film a moia tra il 
dooumantariu la fiction od il musical 
rock Lo istorio vero» che sembrano 
inventata e tono invece state ispira 
te da realissimi fattarelli di cronaca 
Si svolgono nella cittadina di Virgil 
nel Tesa» ed hanno protagonisti 
normali eppure improbabili come la 
donna abbastanza ricca da vivaro 
ionia aliarti mai dal letto il tulio 
magistralmente fotografato e musi 
oaio 

• CAPRANICHETTA 

■ Figli di un 
dio minore 

É un film severo cho a qualcuno po 
tr* addirittura sembrato noioso for 
te perché il divo supersexy William 
Hurt rinuncia qui a una pano dei suo 
sex sppeai por calarsi nei panni di un 
ttwsgnanta pai sordi eh® s\ innamora 
di un# inquieta aoftiomuta I) loro 
rapporto é difficile ma intonso i due 
si prendono e si lasciano solo allo 
fina troveranno faiicosamonto un 
Squilibrio Dingo Randa Hamos im 
margarita la viconda m una vora 
scuola per sordomuti 

• ADMIRAL 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddia oroa dot famoso «Lo 
Spaccone»? Aveva il volto lo mani 
le spalla di Paul Newman « ora tì 
tornato é annanotio ma si è trova 
lo un allievo a cui insognerò tutti < 
trucchi della stecca o l avvontura ri 
prende Seguito a dutanz# di 26 
anni «Il coloro dui soldi» é il nuovo 
film di un cineasta di rezza Martin 
Scortese o al sessantenne (ma 
sempre fascinoso! Nowman accop 
pia un divo por adolescenti il Tom 
Cruise cho svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
teoria 

• CUPONE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Fraaceti) 
t «RISTAI (Ostisi 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Radere parlare parlare forse per 
non morire In «Il declino dell impero 
americano» si parla parecchio fra 
uomini o fra donno Sono duo i grup 
pi di personaggi che si ritrovano sullo 
rwe di un lago canadese per sviscera 
ro i propri rovelli esistenziali 11 loro 
diffuso «malo di vivere» si traduco 
forse in un eccosao di verbosità ma 
lo acorcio umano e sociale cho ne 
emergo (tulio stando de' Canada 
francofono) 6 singolare quasi quan 
to lo stile del regista Donys Arcand 
Piu cho un film un saggio sociologi 
co comunque interessante 

• FIAMMA 

O L’inchiesta 

Da un idea di Flaiono un film curioso 
che porla la fuma di Damiano Da 
miam regina «di mafia* por perni 
lenza L inchiesta è quella che deve 
compiere in Galilea un importante 
magistrato Tito Valerio Tauro por 
ordina dell imperatore Tiberio si 
traila di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta cho sta cominciando 

• dare tari problomi olla Roma impo 
naie Ma nel corso doli indagine il 
magistrato vedrà smarrire leni vnon 
I* le propria cortezze fino a conse 
gnsrsi indifeso allo spade dei proto 
nani 

• PRESIDENT • REX 

□ Mèlo 

Ritorna Alain Resnai» con un raffina 
to film temimentala ambientato nel 
mondo della musico Pierre o Marcol 
tono due violinisti uno famoso o ri 
vento I altro romantico ma spianta 
to Uno di loro conosce la pianista 
Ramarne e nasce un turbinoso omo 
ro ispirandosi a un tosto teatrale (di 
Henry Bornstoml Rosnais motto m 
terme una giostra di sentimenti forse 
piu torniste che antenne» ma co 
munque sostenuta da un quartetto di 
bravissimi attori (Sabina Azéma An 
dré OuSSOliOf Pierre Arditi Fanny 
Ardami 

• ARCHIMEDE 


CI OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


Prime visioni j 



ACADEMY HALL 

Vis Stamira 17 

L 7 000 

Tel 4267 78 

Via Montenapoleone di Carlo Vanzma con 
fieneé Smonsen Caro! Alt BR 

<16 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbsno 16 

L 7 000 

Tel 651195 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlee Martin e William Hurt DR 
H5 30 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7 000 

Tel 351153 

Rimiri Rimirw PRIMA (15 3Q 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia 44 

L 6 000 

Tel 7827193 

(1 mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jelf Budget Raul Julia G 
116 22 30) 

ALCIONE 

VieL di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 83B0930 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Ltv 
Ultman Aurore Oement OR 

<16 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Moniebollo 101 Tei 4741570 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5406901 

Platoon di Oliver Sione con Tom Berenger 
Willem Calco OR (15 30 22 30! 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tol 5816168 

Rimiri Rlmmi PRIMA (16 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Mèlo di Alam Resnais con Sabne Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardili BR 

(16 15 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

l 7 000 
Tol 353230 

Figli di un Dio minore di R Maines con 
Marlene Marlin e William Hurt DR 
(16 22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney lume! con Jane 
Fonda Jeff Bridges Raul Julia G 
(16 22 30) 

AST0RIA 

Via di Villa Belar di 2 

L 6 000 
lei 5140705 

Mr Crocodila Dunde* d. Pelar Fa man 
con Paul Hogan Mark Slum A 

(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Rlmmi Rimiri PRIMA Ufi 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Al nostri amori di Maurice Piala! con San 
drme Bonnaire DR ( 16 30 22 301 

AZZURRO SCIPI0N! 

V degli Sciptom 04 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 15 30 Heimat 14' pane) ore 19 30 La 
miechina cinema (5‘ parte) oro 20 30 II 
raggio verde ore 22 30 Fratello di un 
altro pianeta ore 24 Subway 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tol 347592 

Le avventure di Peter Pan DA 116 22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

l 7 000 
Tel 4751707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardori StelamaSandrelh 
BR (15 30 22 30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film por aduli. (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuscolana 950 

L 6 000 
Tol 7615424 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Feiman 
con Paul Hoga Mark Blum A (16 22) 

CAPIT0L 

Via G Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

Il mattino dopo di Sidney Lumei con Jane 

Fonda Jeff Bndgos Raul Julia G 
(16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capremca 101 

L 7 000 
Tel 6792465 

Crimini del cuore di Bruco Bereslord con 

Diane Koaion Jessica Lange SE 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

t 7 000 
Tel 6796957 

True atones di David Bymo con John 

Goodman Anme McEnroe DR 

116 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tol 3651607 

Ghostbusters di 1 Re.tman FA 

116 15 22 15) 

, COLA Dt RIENZO l 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 3606B4 

Qunny PRIMA 115 15 22 301 

DIAMANTE 

Via Prenestma 232 b 

L 5 000 
Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 3801B8 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Ra 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

IMBASSY 

ViaStoppam 7 

l 7 000 
Tel 870245 

Crimini del cuore di Bruco Bereslord con 
Diane Keaion Jessica Lange SE 

(16 22 30) 

EMPIRE l 7 0Q0 

V le Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Ultimo tengo e Parigi di Bernardo Berto¬ 

lucci con Marion Brando DR IVM 18) 
(16 22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4 000 
Tol 6B2B84 

Mosce eddlo di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Aurore Demoni DR (16 22 30) 

ESPER0 

Via Nomentana 

Tel 893906 

L 5 000 
Nuova 11 

Il nome della rose di J J Anneud con 
SeenConnery DR (15 45 22 30) 

ET0ILE 

Piazza in Lueina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Via Montenapoleone di Cado Vanzins con 
Renée Simonsen Carol All BR 

(16 22 30) 


Spettacoli 


VaPaisiello 24b 


Higlander di Russoil Mulcany con ChmiO- 
Taf 864210 pher Lambert FA 


SCREENING POLITECNICO ■ favoriti della luna d 0 loseliam SA 

4 000 Tessera annuale L 2 000 (20 301 C era una volta un merlo canta* 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 fino di 0 Josoiiam SA _ 

TIBUR l 3 000 II sole a mezzanotte di T Hackford con 

Va degli Etruschi 40 Tel 4957762 M Baryshmkov DB _ H6 22 30) 


Cineclub 


GRAUC0 
Via Perugia 34 


Come eravamo giovani di Aioksandr Bah- 
kov OR (20 301 


EURCINE 
Via Liszt 32 


L 7 000 
Tel 6910986 


Il colore del soldi di Martin Scorsale con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo 8R (15 15 22 301 


EUROPA l 7000 

Corso d Hai a 107/a Tel 


La famiglia d Errore Scola con Vtrono 
Gassman Fanny Ardant Stefan a Sandreili 
BR 115 30 22 30) 


FIAMMA 

Via Bissolali 51 Tel 4751100 


SALA A II colore del soldi d Marlin Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elzabeth Mastramonio BR 

(15 30 22 301 

SALA 6 II decimo dell impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Mchel 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 5B284S 

Le avventure di Peter Pan DA 

(16 22 301 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Noi uomini duri di Maur zio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 30 22 301 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Rimiri Rimiri PRIMA (16 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 75966Q2 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 8R 
(16 22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6360600 

Over thè Top di Mehahem Golan con Syt 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
logga A (16 30 22 301 

H0LIDAY 

Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 868326 

A scuola con papà PRIMA (16 22 30) 

INDUN0 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 562495 

Mr Crocadile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

(1 colore dei soldi di Martin Scorsese con 
PbuI Newman Tom Cuxse Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR (15 30 22 30) 

MADISON 

Via Ombrerà 

l 5 000 
Tel 5126926 

Salvador di Oliver Stono con James 
Woods Jim Befushi OR 06 22 301 

MAESTOSO 

Via Appi* 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Over thè top di Menahem Golan con Syt 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 06 30 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Uomini di Doris Dome con Uwo Ochen 
knecht 8R 06 30 22 301 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 7 

l 7 000 
Tel 3600933 

Over thè top rii Menahem Golan con Sy) 

vester Stallone Oavid Mendonhall Robert 

Loggia A (16 22 30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
05 22 30) 

NIR 

Vla B V del Carmelo 

L 7 000 
Tol 5982296 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecie 112 

L 7 000 
Tel 7696568 

Vla Montenapoleone d> Carlo Vanzme con 
Renée Simonsen Carol Alt BR 

06 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5B03622 

Round Midmght (in lingua inglese) 

07 22) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

l 6 000 

Tel 7810146 

L Inchiesta di Dsmiano Damiani con Keith 
Carradme Harvey Keitel Phyllis Logan DR 
06 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 9B 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti <11 23) 

i QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM18I 
05 22 30) # 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ron Andy J Foresi E (VM 18) 
(16 22 30) __ 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghotti 4 

L b 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggia Sm.th BR 05 45 22 301 

, REALE 

Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Beno 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(15 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 


L 6 000 
Tel 864165 


L Inchiesta di Damiano Oarmam con Keith 
Carradme Harvey Ke lol Phyllis Logan OR 
_116 22 301 


RIALTO 
V a IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


Peggy Sue si é sposate di Francis Coppo 
la con Kaihien Turner Nicholas Cage Barry 
Miller DR_ 116 22 301 


RIT2 

Via)e Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Rimiri Rimlm PRIMA 

M5 30 22 301 

RIVOLI 

V.a Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Platoon d. Oliver Stone con Tom Berenqcr 
Willem Daloe DR 115 30 22 301 

R0UGE ET NOIR 

Via Salanan 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Capriccio di T nto Brass 
ren Andy J Foresi 

con Nicola War 

E IVM 181 
116 22 301 

ROYAL 

Via E F liberto 176 

L 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stone con Tom Beionqei 
Willem Daloe OR 115 J0 22 jOI 

SAVOIA 

V a Bergamo 21 

L 5 000 

Te! 865023 

Il tempio di fuoco di J Loe Thompson con 
Chuck Norris Lou Gossott A 

116 30 22 301 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Te! 485498 

Gunny PRIMA 

115 15 22 301 

UNIVERSAL 

Via Bau 19 

L 6 000 

Tel 856030 

Rimmi fiimmi PRIMA A 

115 30 22 30) 

1 Visioni 

successive 

J 


AMBRA JOVINELU 

PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 


ANIENE 

Piazza Sempione 10 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTICMOViE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI L 2 500 

Viale delta Pineta 15 (Villa Borghe 
se) Tel 863485 

Rposo 


ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Te! 6010652 

Scuola di ladri di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio e L Banfi BR 

M0UUN R0UGE 

ViaM Corbmo 23 

L 3 000 
Tol 5562350 

Film per adulti 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 6 000 
Tel 588116 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mst 
thau Cris Campion BR (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

l 2 000 
Tel 464760 

Film per adulo 


PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 


SPLENDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 


ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Riposo 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 C00 

Rivista spogliarello e film per adulti 



Cinema d'essai 


ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr. Crocodila Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 

Campo de Fiori 

l 4 000 
Tel 6564395 


MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Rapalo di Natala di Pupi Avari con Carlo 
Delle Piane • SA 116 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 

Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Tol 5816235 

Daunbailé di Jim Jermusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La cesa dello studente (Via Cesare 
De Loilis 20) 

Alle 21 Fiucarraldo di Werner Herzog 
con Klaus Kinski Claudia Cardinale DR 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


SALA A La leggenda dalla fortini di 
Suram di Sergej Paradzanov (veri ong 
sott italiano) 1192230) 

SALA 0 Artisti sotto la tenda di A Klugt 
(sott francesi) (ore 16 301 Ferdinsnd# 8 
duro di A Kluge Isoli italiani) (ore 20 301 
Stranger than paradisa di Jim Jsrmuth 
(ore 22 30) 



Sale 

diocesane 


CINE 

FIORELU 

Riposo 

Via Terni 94 Tol 7570695 


DELLE 

PROVINCE 

la balla addormentata nel bosco DA 

Vale delle Province 41 Tel 420021 


N0MENTAN0 


Riposo 

Via F Ret 

li 1 Tel 8441594 



Fuori 

Roma 



NUOVO MANCINI Fllm P» «Mt» 7TT52Ì 

Tel 9001888 


Tel 9002292 Fllfn P w adul ' 1 


116 22) 


ALBA RADIANS Tel 9320126 


Over thè top di Menahem Golan con Syf 
vester Stallone David Mcndenhall Robert 
Loggia A 

Film per sdutti ' (18 22 15) 


Basami 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SALA A li colore dei soldi di Martin Scor* 
sese con Paul Nowman Tom Cruisa Miry 
Elizabeth Mastrantomo BR 116 22 301 
SALA B II mattino dopo di Sidney Lumai 
con Jane Fonda Jeff Bridge* Raul Julia -G 
116 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


Ultimo tango a Parigi di Bornardo Urto» 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 
(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel 9456041 


Via Montenapoloone di Carlo Vantai# con 

Renée Simonson Caro! Alt • BR 
(16 22 30) 


il tempi di fuoco di J Lee Thompson, con 
Chuck Norris Lou Gossmi • A (16 22 30) 


Tel 9387212 Film per adulti 


Tal 9598083 Fl,m P* «duiti 




RRVSTAU (ex Cucciolo) L 7 000 

Via dai PaUottim Tal 5603186 


SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 6610750 


H colore dai soldi di Martin Scortese, con 

Paul Newman Tom Cruisa. Mary Eluatytjh 

Mastrantomo BR (16 22 30) 

Rlmim Rlmmi PRIMA ( 16 2Ì3Ò) 


SUPERGA L 7 000 

Vie della Manna. 44Tel 5604076 


"""Sfittino tengo a Parigi di Bernardo'Dir»* 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
(15 30 22 30) 


Tel 6440045 Ore 20 30 Spettacolo teatrale 


Prosa 


A1ACO (Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 3604705) 

Alte 21 turpUc* da Rateile 
scritto duetto e interpretato da Ri 
no Sudano con Anna Doffizi Mo 
me» Aperozzi 

AGORÀ 80 IVio della Penitenza 33 
• Tel 65302111 

Alle 21 30 II nipote di Remanu 

da Denia Didwot con Francesco 
Censi e Mano Modeo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Pian 
8) Tel 66687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tot 5750827) 

Alle 2115 Libane prov viaorle 

di Cristiano Censi regia di isabella 
Del Bianco 

ARCAR*CLUB (Via F Paolo Tosi. 
16/E Tol 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tol 6544601) 

Alle 11 «Qui cominci® le sven¬ 
ture dei Signor Buonavanture» 

di Sergio Tofano con Marcello 
Bartoh 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
e 27 Tol 5890111) 

Alle 2 1 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regia di Roberto Maralan 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tol 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tei 28721 )6' 
Allo 21 15 Atman da Kandmsky 
regia di Paola Lattala 
AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894876) 

Alle 21 Chi rubo un piada é for¬ 
tunato in amore di Dano Fo Di 
retto o mtoipiotato da Antonio Sa 
linea 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304» 

Alle 21 Por amora a par dilatto 

diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 IV.a Labicane 
42 Tol 76534951 
Alio 21 La Divina Commadia 

lotta e interpretata da Franco Ven 
tur mi 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
67972701 

Allo 21 15 Doppia coppia in 
doppia copia di Alan AyckbOurn 
con Carlo Hiniormunn reg a d Ro 
botto Marcuca 

CLEM90N IViO G 8 Dodom 57 
Tol 6126823) 

Alle 2 i I tornato Romolo da 

I Amarioa scritto diretto e miei 
premio da Albero Altieri 
COL08SEO (V>a Capo d Attica 
5/A Tel 7362651 
Al e 21 Tumora aarvicala di W< 
tkiawiciz con la Compagn a Dop 
pio Teatro Regia di Ugo Leonzio 


DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 788249?) 

Allo 2 1 «Prima» Patii dal buio 
diretto ed interpretalo da Marcello 
Sambati 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
363509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groitapinta 19 
Tel 6665352) 

Alle 21 Piocionl di Alida Maria 
SessS Direno o interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tol 67B4380I 
Alle 21 Raccontar® Nannaralla 
di Mano Moretti e Daniela Rotun 
no con Anna Mazzamouro Regia 
di Aldo Trionfo o Franco Però 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4768598) 

Alle 20 45 L‘«manto compli¬ 
cante di Graham Grecne diretto e 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ratti 
DELLE VOCI IV.a E Bombelli 24 
Tel 68101181 

Alle 21 La Duaa • D'Annumio 

Adattamento e regia di Ntvio San 
chini con Giusi Martinelli Luciano 
Fini Marta Bartocotti 
DEL PRADO IV.a Soro 28 Tel 
65419151 

Allo 16 I finti commedianti di 

Gioacchino Belli 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67951 *01 
Riposo 

ELISEO (V a Nazionale 183 Tel 
4621)4) 

AII9 20 45 La caia scoppiata di 

Enzo Siciliano diretto e interpreta 
to da Gabriolo Lavia con Monica 
Guorntore 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 La biabatkca domata di 

W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Reg a di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE IV.a'o G ubo Ce 
saie 229 Tol 353360) 

Alle 2 ) L adulatore d Carlo Gol 
doni con G ulio Brogi Anna Teresa 
Ross ni Reg a di Giorgio Pressbur 
ger 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 
Tol 4759710) 

Riposo 

IL PUFF IV a Gigg Zanazzo 4 Tol 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 
tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Msjnzio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2 t 30 Soxy Mumlcal Pittu¬ 
ra Show due tempi di Emilio 
G ann no con lo Sorelle Bandiera 
Adriana Albon Paolo Granato 
LA MADDALENA (Via della Stol 
letta 18 Tei 65694241 
Sommari intorno al teatro Intor 
mazioni ed is< ni oni presso la se 
groter.a 

LA COMUNITÀ (Via G 2anazzo 1 
Tel 58 I 74 13) Riposo 
LA PIRAMIDE IV.a G Ronzoni 51 
Tel 57461621 

SALA A Allo 20 30 Non al aa 
coma u Luigi Pirandello con L 


Alecci e S Costigliono Regia di 
Giuseppe Emiliani 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collogio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 tmpraaa belila- 
aima • pericolata con Nicola 
d Eremo Silvana Mannello Regia 
di Mario Tncamo 
SALA B Alle 21 15 II raguaao 
Scritto diretto a interpretato da 
Silvana 8os< con Simonetta Giu 
runda Tonino Milana 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montozebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Coma prima maglio di 

prima di Luigi Pirandello diretto e 
interpretato da Luigi Tarn con Eie 
na Cotta Carlo Alighiero Zoo In 
croci Franco Monito 
META-TEATRO (Via Mamoli 5 
Tel 58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Alle 19 30 Recita par Garcia 
Lorca a Naw York a Lamento 
par Ignacio. Con Giulia Mongiovi 

OLIMPICO (Piazza Goni le da Fa 
briano T7 Te) 393304) 

Alle 2 1 Momia Show 2 Spetta 
colo di danza 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2 1 II fuoco 
divampa con furore di Manlio 
Santanelli con Renato Campese 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
2115 Bagna e ateiuga Scritto 
e interpolato da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartulio 
SALA ORFEO Alle 10 30 o elle 
17 Amleto da W Shakespeare 
con il gruppo Rie e Progetio Teatra 
lo Regia di Giuliano Vasil cò 
PARIOLI IVia Giosuè Sorsi 20 Tol 
B03523 874951) 

Allo 2 l Andy e Norman d. Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Rog.a di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO <V>a Nazionale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 2t Gallina di e con Katia 
Boni Soma Grassi Erma Mano Lo 
Presti 

QUIRINO-ETI (Via Merco M nghet 
Ir 1 Tel 67946851 
Allo 20 45 Santa Giovanna dal 
macelli d Benou Brochi con Car 
la Gravina Rogia di G ancario Sopo 
ROSSINI (Piazza b Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 2 l La bonanlma di M Pai 
mar ni e C Durante con Amia Du 
rame L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI IV.a della 
Mercede 60 Tot 67947531 
Alle 21 La ataglona dal garofa¬ 
no roa»o di Luigi Lunari Duetto e 
mierprotaio da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA IV<a duo 
Macelli 75 Tei 67902691 
Alle 21 30 Guasto Pippo Pippo 


mondo di Caatellocci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Ro 
già di M Castellaci 

SAN GENESiO (Via Ludovico di 
Monreale 36 Tal 5899511» 

Alle 21 E aa foese cosi? Ov¬ 
vero la atoria di Tobia Margd 
Scritto e diretto da Paolo Cociani 
con la Compagnia Arcobaleno 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47568411 

Alle 2 1 Garmei e Giovannim pre 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

lampo foaaa un gambaro Re 

già di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tol 68969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Laonca a Sana da Georg 
Buchnor diretto e interpolato da 
Gustavo Erigono 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Allo 21 30 lo, Faust, Margharf- 
ta, Mollatotele, Cretinu® di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (V.colo Due Macelli 
37 Tol 6788259) 

Allo 2 1 30 Una «paria di Ala- 
•ka d Harold P ntor con Anna Bo 
na uto Annalisa Foà Mauro Mari 
no Regia di Giampiero Solari 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 

21 30 Valantinfaat da Karl Vo 
lontm d retto e mtorprotato da Pa 
tnck Rossi Gastaldi con B Enna 
D Ferretti 

SALATEATRO Allo 21 Daniele 
Formica a luce rotta diretto o 
interpretato da Damele Formica 
con Osella De Rossi e Massimo 
lanzetta 

TENDA (Piazza Mancini Tel 

396047 1) 

Alle IO e alle 20 45 Anony- 
moui Scruto e dirotto da Vmcen 
zo Storninolo con Mal Enzo Cari 
noi Manna Marfogl'8 

TORDINONA ! Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 

Alle 2' Tlngol-TBngoldiKarlVa 
ttntn duetto e interpretato da 
Claretto Carotenuto con Wladimi 
ro Com Thomas Z nz 

TRASTEVERE (C rcon valla? ione 

G imcoionse 10 Tol 5892034) 
Riposo 


TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5I 

Alle 21 Città morta di Gabriele 
O Annunzio con Maria Teresa Te 
tara Francesca Verdigi Regia di 
Andrea Taddei 

UCCELL1ERA (Viale deli Uccellerà) 
Tel 855118 

Alle 21 Faraona con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2115 L'angelo dall'lnfor- 
maiiona di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
briele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II critico owaroaia lo 
prova di una tragedia di R B 

Shendan con Walter Chiari Cesa 
re Gelli Cochi Pontoni Regia di 
Ugo Grogoretti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Alle 10 30 Kmdarstenan 13 
pezzi per pianoforte di Robert 
Schumann 

CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tol 5280945) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7551785 782231 1) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Vorstona d' Roberto Gaive Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato ® oometneo allo 16 45 Gi¬ 
ramondo muricele Regia di Al 
do Giovanne»! 

LA CILIEGIA IVia G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Ch uso t>er restauro 


P zza G d<i Fari >no 


TEATRO OLIMPICO 


Tol 3962635 


OGGI ORE 21 - ULTIMI 3 GIORNI 
INSOLITI UNICI. DIVERTENTISSIMI 

MOMIX SHOW 2 

MOMix MAGiC (New Age Journal) 

MAGICA! MOMIX tS MARVEUOUS (San Francisco Examlnet} 

IL MOMIX DILLE MERAVIGLIE (Il Tempo) 

UN MIRACOLO DELLA FANTASIA (li Messaggero) 

Vi nrliin per tuli i giorni al Teatro ore 1Q/13 16/19 


TEATRO IN (Via degli Amotnciam 
2 Tel 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Guanti draghi In una 

volta aola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma 
rionette 

TEATRO 8 RAFFAELE (Viale 
Ventimiglie 1) 

La Comp teatrale Pher9u organi? 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (C.rcon 
venazione Giomcolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Alle 10 e alte 14 I suonatori di 
Brama Regia di G Di Martino 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA IPiazza Be 
marnino Gigli B Tel 461755) 
Domani alle 2 1 Concerto smfom 
co diretto da Gustav Kuhn Pro 
gramma Ludwig Van Beethoven 
Quinto sintonia in do m nore op 
67 Sosta s ntoma «Pastorale» in 
fa maqg oro op 68 

TEATRO BRANCACCIO IV a Me 
rulana 244 Tol 732304) 

Vedi spazio «Prosa» 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conc . ìz one 
Tel 6780742) 

Alle 2 1 Esibizione del pianista Al 
do Ciccolmt Musica d Liszt Hor 
mon.es poèt.ques et relig.euses R 
13 

ARCUM IVia Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 75740291 
Riposo 

ASS0CIA2I0NE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 73104771 
Domani alle 17 30 Concerto Arpa 
e violino Musiche di Hanedei Ros 
sim Saint Seens Bartak 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
dona. 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bo&is Tol 
368656251 

Domani alle 21 Concerto sinfom 
co pubblico Dirige Marcello Panni 
Musiche di Stravinsky e Sciarono 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Oomani allo 17 30 Barata Mo¬ 


lar». Orchestra da camera di Man¬ 
tova Direttore Francesca Vizioti 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 • Tot 
861150 393177) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Alle 2 1 Concerto dot coro univer 
sitano d Islanda Haskolakonnn di 
retto dal Maestro Arni Hardarson 
Musiche di Morley Wilbye Weet- 
kes Ingresso libero 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O.N.PI. (Via G Ventura 
60) 

Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

{Piazzo Navona) 

Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 

Oomom alle 11 Concerto del coro 
Zoltan Kodaly e I orchestra da Ca 
mera di Bela Bartok Direttore Ni 
colò lucolano Musiche di Gastaldi, 
Palestnna Hanedei 
CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonnal 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULIT- 

TA (Via Tor de Conti 311 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Domani alle 21 Esibizione del Co 
ro Polifonico e Orchestra Barocca 
in Suaanne di Haendel Dirige S 
Simmovtch 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dot Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piate# San 
Pantalao, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINA (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazze Cempitolti 
9) Riooso 


SALA DEL POLITECNICO (Piu- 
ta Matteotti - Farantino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via dr 

Donna Olimpia Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 67573401 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Az 
gemma Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tot 
393304) 

Riposo 


Jazz - Rtìck 


ALEX ANDE «FLATI (V la Ostia 9 
Tel 3599398) 

Atto 21 30 Blues con Tato Tor- 
quati, Arnold Bradi ay • tetra 
Landini 

ASPHALT-JUNGLE (Vi# Alba 32- 
Tel 78807411 
Atte 22 30 Concerto rock 
SIQ MAMA (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tot 582551) 

Alle 20 30 Concerto di Roborta 
Ciotti Band 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tal 
6877234) 

Concerto jazz ccm Robarto Nto*- 
latti a Carlo Cittadini 
OORIAN GRAY (Piazza Trilli**#. 
41 Tei 58186851 
Alle 2 1 Concerto salsa con t or¬ 
chestra Sarplanta Latina 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 - 
Tel 5892374) 

Allo 21 30 Musma medieval® con 
il gruppo Acustica madiavaia 
FONCLEA IV.a Crescenzio 82/a • 
Tol 65303021 

Alle 22 30 Jazz lusion con gli Ar~ 

Q®nt da Poche 

GRIGIO NOTTE IV.a dei Fienardi 

30'b> 

Allo 23 Concerto funky fryco 
LA PRUGNA iP.azza dei Ponziani 3 
Tel 589055=. 5890947) 

Allo 22 Piano Bar con Lilio Lauta 
ad Eugenia O»auatoca con ti Q J 
Marca Mus l# per unte t® età 
MANUIA (vicolo del Cinque 54 * 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Music# brasiliana con 
il gruppo d. Jrm Porta 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tot 65456521 

Allo 22 Converto swing dixie Con 

Cario Lotfrado a I® aua J**« 
band Vacatisi Paola Bancom- 
pagni 

MUSIC 1NN (i arqo de. Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Alle 2? Concerto dada Roman 
Naw Oriaana Jai* «tinti 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi* 

del Cordono lì a Tel 4 745076) 

Ade 22 Joy Gamnoii a quartet¬ 
to 

UQNNA CLUB tV.a Cast..# 871 
Tel 3667446) 

Riposo 
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Eliminate in Europa, fuori gioco in campionato due squadre nella tempesta 

La crisi corre sull’asse IVII-TO 


S’è esaurito 
dopo un anno 
il sodalizio 
tra il Trap 
e Pellegrini? 



Dal nostro inviato 

APPIANO — L Inter sta come chi ha 
beccato una gran sberla in faccia nel 
bel mezzo di una sala affollata un 
bruciare persistente sulla parto colpi¬ 
ta, groppo In gola, stomaco strizzato 
Un momentaccto, con I obbligo di di¬ 
re a tutti che un momentaccio non e 
Per cui via alle arringhe difensive 
Trapattoni con il suo calcio vissuto e 
vivisezionato, senso pratico «ad libi¬ 
tum», capacità di guardare alle cose 
con un distacco faticato ma spesso 
convincente E con il buon senso di 
ammettere che «1 amarezza e grande, 
porché nasconderlo?* Come non na¬ 
sconde che In questa doppia sfida con 
gli «vedesl «la partita di Goteborg è 
una macchia, una brutta tosa ma 
non leghiamo a quella partita il bilan¬ 
cio di questa sfida e men che meno 11 
nostro viaggio In Coppa Uefa, com¬ 
plessivamente un buon viaggio» 

Che l'Inter di oggi si senta chiusa in 
frontiere poco protette lo dimostra il 
fatto eh©, mentre ad Appiano Trapat- 
tonl suonava la sua musica, a Milano 
(1 presidente Pellegrini si sentiva In 
dovore di farsi sentire aprendo per la 
seconda volta In dieci giorni la sua 
costosissima sede per buttare il cuore 
•gonfio di amarezza» al di là di questo 
triste lago In cui s è trovato di nuovo 
Impantanato per parlare di futuro 
•Non lasceremo nulla di Intentato per 
migliorare questa squadra che resta 
comunque competitiva, con alcuni 
ottimi elementi, con una signora pan¬ 
china e soprattutto dotata delle strut¬ 
ture giuste a partire da un allpnatore 
come Trapattoni» 

Giovanni a dire 11 vero non rispon¬ 
de con gli stessi toni Del futuro parla 
In modo piu generico lo vede come lo 
sbocco al lavoro di quest'anno «una 
stagione dove cl sono stati migliora¬ 
menti Importanti, molte cose utili per 
la costruzione di una squadra che 
vuolo puntare in alto Io guardo la 
squadra di Ieri sera e quella di Maras¬ 
si o sono soddisfatto perche so bene 
quale era U nostro punto di partenza 
© poi anche mandando giu corti boc¬ 
coni amari si diventa forti!» Che è ve¬ 
ro, forso, ma che è certamente una 
cura che non era cercata 
Cosi Trapattoni, sta pur entrando 
di tanto In tanto nel meccanismi di 


questa sfida con gli svedesi — »è la 
prova che 11 calcio internazionale va 
affrontato e valutato con occhi ben 
diversi da quelli che servono giudi¬ 
cando Il campionato e poi bastava 
sfruttare II 50% delle occasioni create 
e saremmo In semifinale » — riporta 
tutti ad agosto quando prese In mano 
1 Inter e cominciò a fare prudentissi¬ 
mi discorsi «SI trattava di avviare un 
lavoro e anche quando cl siamo tro- 
\ ati subito In quella situazione di alta 
classifica dissi che solo a marzo 
avremmo capito fino a che punto que¬ 
sta squadra poteva permettersi di 
parlare di scudetto» Oggi lo scudetto 
e lontano per cui l’Inter ha viaggiato 
al di sopra delle sue vere qualità 

«Per chi punta a questi risultati cl 
vuole alla base una consistenza molto 
particolare» e poi ha subito aggiun¬ 
to «So che II presidente sta lavorando 
c guardando cosa si può fare per mi¬ 
gliorare questo gruppo Cè la volon¬ 
tà, poi non è detto che tutti l program¬ 
mi siano attuabili» 

Dove Trapattoni non ha usato gli 
stessi toni del suo presidente è a pro¬ 
posito di se stesso e di quello che farà 
lui Trapattoni 11 futuro lo lascia Inve¬ 
ce molto piu nebuloso e quando gli è 
stato chiesto di parlare di questo con¬ 
tratto pluriennale ha tagliato corto 
affermando che «tra me e il presiden¬ 
te sono stati fatti discorsi chiari», che 
«non sono queste cose da tirare In bal¬ 
lo» e che non è un contratto che decide 
tutto «perché so poi due non vanno 
piu d’accordo non c’è legge che tenga 
e a letto Insieme non cl vanno comun¬ 
que» Una spruzzata di mistero come 
sempre quando questo è il toma la 
precisa volontà di non dare per scon¬ 
tato nulla, un po’ per tenere sul chi va 
là Pellegrini o un po’ per lasciare sem¬ 
pre uno spiraglio alle proprie ambi¬ 
zioni 

Quello che resta è comunque un’In- 
ter che è costretta ad aggrapparsi a 
totem piu sottili, anche se 11 Trap cer¬ 
ca di caricarla per rispettare l obbligo 
di essere sempre protagonista 11 che 
entusiasma moderatamente se dopo¬ 
domani a San Siro arriva il Napoli, 
con Maradona e soci che valgono cer¬ 
tamente di piu del blondonl del Gote¬ 
borg 

Gianni Piva 


£ il primo gol del Tirol II pallone s infila in rete su calcio d angolo battuto da MOIIer 

«*. 

E finita la grande illusione 


Gigi Radice, 
giocatori 
e Moggi: 
è il festival 
della rissa 


Fuori dall Europa dunque e fuori 
non par semplice perfidia delia sorte 
Da cinque anni una squadra Italiana 
non falll\a I appuntamento con le se¬ 
mifinali ed è un poco lusinghiero risul¬ 
ta to che coincide anche con una stagio¬ 
ne che ha mostrato il più misero calcio 
del lustro II fa tto è che II gioco del pal¬ 
lone e nella penisola In pieno riflusso 
con 1 unica eccezione della squadra di 
Napoli che guarda caso e In testa e sta 
allungando il passo anche senza vince¬ 
re sempre Dall Europa In questa sta¬ 
gione I nostri club sono usciti male con 
Ta sottolineatura dell impressionante 
raffica del rigori falliti e II giudizio non 
sarebbe cambiato anche se la sorte c 
I arbitro avessero tenuto un comporta- 
mento piu corretto con II Toro sulla cui 
consistenza la dice lunga la classifica 
domenJca/e 

Le ultime bocciature sono avvenute 
per mano di due piccoli club spuntati 


dalla periferia del grande calcio d Eu¬ 
ropa a riprova del limiti di fondo delle 
nostre rappresentanti che hanno In fin 
del conti giocato come tante volte In 
campionato dove di cose place\oli se ne 
vedono pochissime Dietro alla ridon¬ 
dante insegna che parla del campiona¬ 
to italiano come «del piu difficile al 
mondo » un comodo stratagemma per 
ricoprire di glassa striminziti e penosi 
zero a zero c è una generale povertà di 
gioco per povertà di Idee di mezzi col¬ 
lettivi e lndl\Iduall Conoscendo questo 
dalle panchine partono ordini per stra¬ 
tegie che riducano al minimo I danni 
con I Impressione che non basterebbero 
ordini opposti a rovesciare la frittata 
La realtà va guardata togliendo l pa¬ 
raocchi e misurando I nostri panni 
stracciati ad altri Basta non perdere di 
vista squadre come 11 Beai Madrid per 
capire che 11 la voro da fare per rimonta¬ 
re la china è grande 

g. pi. 


Una doppietta di Zibì Boniek 
mette ho VArgentina mondiale 


ROMA-ARGENTINA 2-1 

ROMA — (g a ) — Un Boniek restituito al 
suo ruolo naturale di centrocampista a tut 
to campo segna una «doppietta» e l Argon 
tina campione del mondo utee battuta 
nell «amichevole» di ieri sera all «Olimpico» 
(2*1) Organizzata per i 60 anni della Ro 
ma la ricorrenza e stala onorata da un gio 
co piacevole e da qualche migliaio di corag 
aiosi che hanno iridato un tempo infame 
Anzi il Trofeo Oit assegnato alla squadra 
giallorossa, avrebbe dovuto — socondo noi 
— ossero diviso proprio tra gli spettatori 
perché organizzare in notturna sotto la 
pioggia e con un umidità che tl entra nelle 
ossa un incontro pur se con I Argentino 
mundial e sembrata una vera pazzia Ma 
che volete tutti i gusti son gusti Bilardo 
sta ricostruendo la nazionale, anche per 
quanto riguarda il modulo Veloci discreti 
palleggiatori gli argentini hanno dato 1 im 

f lessione di cincischiare troppo sotto por 
a Perazzo PasculU (quello del Lecce) e 
Tapia si sono spesso persi nel fraseggio eie 
gante (clamoroso la mancata «incornata» di 


Rodnguez che avrebbe permesso al 90’ al 
l Argentina di pareggiare) In difesa tutta 
da verificare In scelta dei tre difensori fissi 
e del quarto a dar manforte a centrocampo 
Maradona ha fatto da spettatore nella 
panchina argentino Fischi sonori in curva 
sud al suo indirizzo preceduti da quell» per 
1 inno argentino Sulla Roma da dire so! 
tanto che tanto quella del primo tempo 
quanto quella con i sostituti, bi e battuta 
con gagliarda Desideri sull! 1 sì e persi 
no permesso il lusso di sbagliare un rigo 
re ma poi ha rimediato Boniek coi gol (bel 
liHRimo) della vittoria Ma ecco il dettaglio 
ROMA Tancredi (46 Gregon) Oddi (46 
Mastrantonio) Gorolin (46 Baroni) Bo 
mek (81 Cappioli) Nela Righetti. Ber 
«green (46 Impallomem) Giannini (46 Di 
Carlo) Pruzzo Ancelotti (46 Desideri) 
Agostini (46 Baldieri) ARGENTINA 
Pumpido, Brown Fantaguzzi.Clausen (73 
Garre), Batista, Ruggieri Perazzo (56 
Dertycia). Giusti PasculU (60 Rodriguez 
Acosta Tapia (69 Cucmffo) ARBITRO 
Longhi di Roma MARCATÓRI 14 Tapia 
31 e 61 Boniek 


Nostro servizio 

TORINO — I muri della sede, un pre¬ 
zioso palazzo sul centralissimo corso 
Vittorio, per 11 quale il Torino paga di 
affitto quanto gli costa qualche mese 
di gestione della squadra, sono im¬ 
brattati da ieri di slogan «Radice vat¬ 
tene», «Sergio Rossi vendi tutto e spa¬ 
risci» La vernice è ancora fresca, lo 
splritro della contestazione appartie¬ 
ne Invece alle tradizioni di questa so¬ 
cietà che ciclicamente si trova alle 
prese con la ribellione del tifosi Que¬ 
sta volta a scatenarla è stata l’esclu¬ 
sione dalla Coppa Uefa, In maniera 
rocambolesca e con la pesante com¬ 
plicità dell'arbitro Frtedriksson, un 
amante del cristalli e degli oggettlnl 
regalo, se si giudica dalla benevolen¬ 
za con la quale ha amnistiato due ri¬ 
gori ai tirolesi del Svarovskl Tutto 
vero, 11 Torino può lamentarsi dell’ar¬ 
bitraggio e accusare lo svedese, come 
hanno fatto 1 giocatori al termine del¬ 
ta partita, circondandolo con Inten¬ 
zioni poco gentili, e proseguendo an¬ 
che Ieri nella serie degli Insulti Tut¬ 
tavia la prova del Toro è stata colpe¬ 
vole per gran parte del match I gra¬ 
nata hanno cominciato a giocare sol¬ 
tanto dopo 11 gol realizzato da Hansl 
Muller e 1 espulsione di Ferri Ormai 
era tardi, è venuto il raddoppio degli 
austriaci, ma 11 finale di partita na 
dimostrato che al Torino sarebbe ba¬ 
stato un po' d’impegno in piu fin dal¬ 
l’Inizio per mettere in crisi 1 modesti 
austriaci 

Ed è questo che non place al tifosi, 
Insieme al fatto che ormai al granata 
non resta più nulla In campionato le 
cose vanno peggio che in Coppa, fino¬ 
ra la credibilità del Toro si era mante¬ 
nuta nella speranza di una semifinale 
e, perché no?, di una finale dell’Uefa 
Il malumore è accresciuto dal com¬ 
portamento della società C’è una 
spaccatura a tutti I livelli, tra Radice 
e Moggi, che è il dirigente che decide 
di piu, tra Radice e alcuni giocatori di 
prestigio come Junior e Dossena, tra I 
giocatori stessi A metà marzo 11 Tori¬ 
no non sa ancora con quali program¬ 
mi e quali obiettivi presentarsi sul 
mercato Sergio Rossi continua a la¬ 
mentarsi degli tncassi poco sostanzio¬ 
si, nonostante I due miliardi entrati 
soltanto con le Coppe Cl sono folte 
situazioni In bilico arancini (voluta¬ 
lo 5-6 miliardi e richiesto da grandi 


club, prima tra tutti la Roma), uno 
dei giovani creati nel vivalo è diven¬ 
tato 1 uomo-mercato il Torino dice 
che farà di tutto per tenerlo, ma in 
realtà non è pronto a scucire soldi In 
piu E anche Dossena minaccia dì an¬ 
darsene Per 1 anno prossimo 11 Tori¬ 
no rischia di trovarsi con una squa¬ 
dra da rifare Junior è ormai supera¬ 
to tornerà quasi sicuramente in Bra¬ 
sile Anche Radice, che ha un contrat¬ 
to fino al 1988 potrebbe pensarci su e 
decidersi a romperlo, perche ormai I 
piani del Toro non collimano piu con 
le sue idee Ieri il tecnico è stato espli¬ 
cito «SI può anche adottare la politica 
del giovani — ha detto Radice non 
mi spaventano i periodi difficili e ca¬ 
pisco benissimo che il Torino non 
possa pensare a gente del calibro di 
Maradona o Careca Ma per me la po¬ 
litica del giovani consiste nel crearse¬ 
li in casa e poi tenerseli non venderli, 
come fanno tante società Insomma 
lo non credo che il Torino debba di¬ 
ventare soltanto una società di pas¬ 
saggio per 1 giovani campioni Mi ri¬ 
ferisco soprattutto al caso di Francl* 
ni E non è vero che ì soldi siano de¬ 
terminanti Cito t'esemplo di Vialll, 
che l'anno scorso ha saputo rinuncia¬ 
re ad un contratto importante con il 
Mllan per restare nella Samp Io cre¬ 
do che nel calcio italiano cl siano an¬ 
cora tanti ragazzi che non pensano 
solo ai denaro, ma anche alla serietà 
del posto in cui lavorano Ed è su que¬ 
sto che dobbiamo operare, ripeto, va¬ 
lorizzare l giovani ma poi non perder¬ 
li come se fossimo 11 Como o V Avelli¬ 
no» 

Insomma si tratta di un ultimatum 
chiarissimo, che sarà probabilmente 
scomodo per chi, come Moggi, ha già 
In programma di vendere tutto o qua¬ 
si 

Intanto si discute sulla Ignobile ris¬ 
sa che ha seguito 11 fischio di chiusura 
di Frledrlksson E possibile che la so¬ 
cietà granata decida di fare nel pros¬ 
simi giorni un esposto all’Uefa contro 
l'arbitro, ma è altrettanto vero che si 
temono pesanti sanzioni da parte del¬ 
l’organismo Internazionale per quan¬ 
to è successo In campo, in particolare 
nella scazzottatura che c’e stata tra 
l'austriaco Roscher e alcuni granata, 
come Ezio Rossi e Pileggl 

Vittorio Dandi 


Una vigilia sulla scia dei ricordi di Michele Dancelli, ultimo italiano a vincere la corsa per distacco 


_La Sanremo è fatta per i «matti» 


No«tro servizio 

MILANO - Orando viglila 
di una grande MUano-S in¬ 
terno Grande per tl sua pus 
nato e 11 suo presento una 
classica che domani fistcg 
gerà la scUantoticsima edi¬ 
zione con un impressionanti 
elenco di iscritti esattami»* 
le 34 squadre con un disposi¬ 
tivo di 205 corridori Non c e 
corsa al mondo piu amata e 
piu sentita e l concorrenti sa¬ 
rebbero di piu se non ci fosse 
Un limite di pnrtectpn/loni 
che va dal cinque agli otto 
elementi per ogni formazio¬ 
ne in Uzza Questo esercito di 
pedalatori col suo seguito di 
ammiraglie, di tienili di 
meccanici e di massaggiato¬ 
ri ha raggiunto ieri gli albcr 
ghl delntlnterland milanese 
posti dove I cronisti poti va 
ho rat cogliere speranze e 
propositi confidi n/t che 
sembravano plani di batta 
glia se colorati con un po di 
fantasia 

li ciclismo moderno è però 
assai diverso da quello di 


15-20 anni fa II punto fermo 
della Sanremo 67 per esem¬ 
plo dovrebbe essere a detta 
di tutti il Paggio cioè la col 
Una situata nelle vicinanze 
del traguardo Su quel tor¬ 
nanti tante volte si è decisa 
la gara su quel cocuzzolo 
uno scattista come Argentln 
cercherà di conquistare un 
margine sufficiente per met¬ 
tere le all In discesa Ma an 
che se II ciclismo di oggi e 
fatto di grandi ritmi di 
grandi velocità piu che di 
grandi azioni dove sta scrit¬ 
to che la Sanremo debba ri¬ 
solversi nel finale*’ Perche si 
da per scontato che 280 chi¬ 
lometri su 294 debbano con¬ 
tare poco o niente'’ Cè II 
Turchino In mezzo c è il 
Berta cè la Clprcssa da 

3 u tiche anno c e tanta stra- 
u per lottare e per dare 
un impronta diversa alla 
competizione 

L ultimo Italiano che ha 
vinto 1 1 Milano Sanremo per 
distacco con una fuga da 
lontano è st ito Michele Dan 
etili Ricordo bene quella 
giornata trionfale pir I no¬ 
stri colori quel risultato che 
il llbf ro da un incubo dalla 



Michele Dancelli sul traguardo di Sanremo Era 


paura di doverci Inchinare 
nuovamente a belgi olande¬ 
si spagnoli francesi e Ingle¬ 
si come succedeva dal 1953 
dall anno in cui andò sul po¬ 
dio Il toscano Petrucci Ri¬ 
cordo che Dancelli sbucò dal 
gruppo in quel di Novi Ligu¬ 
re a 190 chilometri dalla fet 
tucclad arrivo Nella scia del 
bresciano si portarono fra gli 
altri De Vlacmlnck Bitossl 
Van Looy Ziltoll e Aldo Mo 
ser tn tutto 17 uomini che 
avevano sorpreso Merckx e 
Glmondi Poco piu In là di 
Novi Ligure dove mi ero fer 
mato per vedere In faccia 
quel manipolo di attaccanti 
Dancelli salutava con una 
strizzatina d occhio gli amici 
dell Unità Poteva sembrare 
una fuga inutile e invece Mi¬ 
chele stava realizzando 
un impresa meravigliosa 
una cavalcata solitaria che 
iniziava a Loano e che si con 
eludeva fra le palme e I prò 
fumi di Sanremo con un 
vantaggio di 1 39 sull olan 
dese Karsten 
Loco proprio Ieri ho chic 
sto a Dancelli cosa pensa del 
ciclismo di oggi (motivi per 
cui si osa meno molto meno 


di Ieri «E un discorso che an¬ 
drebbe per le lunghe Sinte¬ 
tizzando dirò che nel gruppo 
non mancano gli atleti di va¬ 
lore che potremmo assistere 
ad una Sanremo ricca di 
contenuti agonistici, ma te¬ 
mo che la paura di perdere 
sla superiore al coraggio che 
cl vuole per vincere Troppi 
calcoli troppe tattiche a ta¬ 
volino troppa gente che suc¬ 
chia le ruote pur sapendo di 
essere condannata alia scon¬ 
fitta nel caso di una conclu¬ 
sione in volata Bisogna im¬ 
provvisare bisogna cercare 
il colpo gobbo per mettere In 
trappola Kelly e non soltan¬ 
to Kelly Io ho sempre attac¬ 
cato e non mi sono mal pen¬ 
tito anche quando venivano 
a prendermi e mi davano del 
matto Matto*’ Solo giocando 
d anticipo potevo battere 
Merckx » Cosi ha risposto 
Dancelli e mi auguro che 
quella di domani non sla sol¬ 
tanto la Sanremo del Poggio 
la Sanremo di pochi minuti 
di poche fasi e di poche emo¬ 
zioni 

Gino Sala 


Il « caso» 
Beha-Repubblica, 
il pretore 
dà ragione 
al giornalista 


ROM\ Il |,i nudista Oliviero Boba dovru essere reintegrala nel 
» si ì di ln\ ri dii quotidiano .Repubblica chi li licenziò nel 
lugli i de 11 Wa li ha deciso il pretore Pondi Iti dilla sezione del 
lav ro accoalundo il ricorso proposto dal fciorn dista tìeha insie 
mi c n ilu lUga Riberlo Chiodi fu autore del s< r\ino sulla parti 
tn Italia ( nmtrun guanto duranti i! campammo dii mond di 
Spaimi del 1 seti nd 1 1 inchiesta giurnulMua il risultai > sa 
ni In stai («Un i su iito di una presunta .comizi ne» dilla 
s j indrn africana 11 servizio non fu puhhluuto da «Ri punitili t* 
ilu u munqm consenti a Belva di farlo uscire sull .1 spresso, in 
sii i t il « nudista venni trasferito dal si rvm» mi rnv al)e 
ir t i a Si tu u isi piu tardi Heha chi avi va li inaliti “\ inni a 
i spiri le ntmn giudizio il direttore Fuginn Se altari t il vitelli 
r tt n (iianm Ricca chiedendo un risimmunt di un tmhard 
1» p diche al gl mnlista lu intintod» accedere nellu sedi del qu 
tuli in . pr v vi dimenio che però venni nv i it« diljrit n t r 
n,ii al lavi ro Bilia fu definitivamente lui nziut dilUditiri Ora 
ai hi qutMn dei si ni i stata rei witi dii nntc re che 1 a c n 
d mi il «Ripubblica, a ri ini tt rare il gurnutisti e a p ig irgli un 
r sor » tnto pan a duci mensilità 


Franco Canoro: 

«Meglio società 
sane che una 
semifinale 
di Coppa...» 


TORINO — Franco Carraro presidente del Coni e eommls 
sario della Fidtrcalclo ha difeso ieri a Torino nell ambito 
del «restie il del cinemi sportivo» I principi che lo hanno 
portato a rifiutare 1 adozione del terzo straniero -E un prln 
clplo di economicità della gestione del club — ha spiegato 
Carraro — non penso neppure che 1 eliminazione del Torino 
c dell Inter d ille Coppe per quanto dolorosa porti altra ac 
qua al mulino di ehi vorn bbe II ti rzo straniero Io penso che 
m questo momento sia piu imperi u avere società sane 
che non la semifinale delle Coppe no straniero In piu. 
C »rr irò ha risposto ani ho all avvi do Agnelli .Io non so fare 
battute come lui dico soltanto se mi h i iccompagnato il 
prof Giugni a Berna è stato perche ha competenza sulle 
n» ite ne di cui si trattav a Interessante anche I opinione del 
presidente del Napoli Ftrlaino 11 qualt ha sposilo 1 Idea 
eie Ha Juventus di organi ire un campionato turopeo per 1 
n» iggion club sulla formula del campton ito italiano 



Lauda al volante a Monza 
«Ma non tornerò a correre» 


MON7A — Niki Lauda nelle 
vesti di collaudatore ha prova 
to ieri sulla pista stradale del 
1 autodromo di Monza una del 
li -Bmw Ml« ufficiali che sono 
state iscritte alla .500 km. pn 
ma prova dtl campionato mon 
diale per vetture turismo 
■Gruppo A. Il pilota austriaco 
ha inanellato solo pochi gin 
senza lar registrare tempi di ri 
bevo Lauda iscritto dalla casa 
di Monaco insieme a f manuelt 
Pirro e Ratztnberger non 
prenderà parte olla corsa in 
programma domenica prosai 
ma Lo ha confermato lui stesso 
ai giornalisti presenti al] auto 
dromo «Non correrò la 500 km 
— ha detto Niki Lauda — c 


non ho alcuna intenzione di ri 
mettermi al v olante di una Fot 
mula uno» Fatte queste Iaconi 
che dichiarazioni 1 austriaco si 
e chiuso nel camper della Bmw 
dove e rimasto a lungo a parlare 
con i tecnici bavaresi Oltre a 
Lauda ha provato la pista an 
che Michael Andrilti. il figlio 
di ventiquattro anni del popo 
lare Mano Andretti junior ga 
reggerà al volante di una Alfa 
Romeo «75 turbo Fvclunonn» 
insieme nd Alessandro Nanni 
ni 11 giovane, sostituisce per 
l Alfa Romeo I infortunato Jac 
ques l affite 

NELLA FOTO Niki Lauda ac 
canto alla Bmw lari a Monza 




Allarme 
rientrato 
per Cabrini 

© TORINO — Il 
terzino della Ju¬ 
ventus e della 
Nazionale Anto 
nlo Cabrini « di 
nuovo in ospe¬ 
dale, questa volta per una lie¬ 
ve flebite Operato venerdì 13 
a) ginocchio sinistro il gioca¬ 
tore dopo essere tornato a cu 
sa ha accusato un disturbo al¬ 
la gamba sinistra per cui è sta¬ 
to ritenuto opportuno ricove¬ 
rarlo nel reparto di chirurgia 
vascolare delle «Molinone» di 
Torino «Non c’é da allarmarsi 
ha dichiarato ieri il medico 
della Juventus, Giuseppe Ito¬ 
si© — può succedere che anche 
dopo un intervento riuscito 
sorga una piccola complicazio¬ 
ne come fa flebite, in pochi 
giorni tutto tornerà a posto» 

Imola: Berger 
vola fuori pista 
Ferrari in pezzi 

IMOLA - Ieri 
“ all’autodromo 
Imolese ultima 
I ■ f giornata di prò- 
’Mhv va per le auto di 
Formula 1 II 
fcrrarista Berger C stato prota¬ 
gonista di uno spettacolare in¬ 
cidente, fortunatamente sen¬ 
za conseguenze alla persona 
all’ingresso della curva della 
Rivazza a circa 250 chilometri 
orari è finito fuori strada 
L’auto ha subito notevoli dan¬ 
ni nella parte posteriore men« 
tre Berger è rimasto illeso 

Crolla tettoia 
a Cheltenham 
otto feriti gravi 

LONDRA - Tra 
persone in fin di 
vita, cinque gra¬ 
vemente ferite 
e il tragico bi¬ 
lancio dopo il 
crollo di una tettola dell'Ippo¬ 
dromo d! Cheltenham, avve¬ 
nuto ieri durante le corse Gli 
otto erano saliti abusivamente 
sulla tettoia della tribuna del 
celebre ippodromo per «vere 
una visuale migliore Durante 
le fasi finali della prima corsa 
con due cavalli appaiati fin 
sul traguardo, gli otto hanno 
cominciato a saltare eccitati 
sul tetto, una parte della -.o* 
pertura ha improvvisamente 
ceduto facendo cadere gli oc¬ 
cupanti sul prato Le autoam¬ 
bulanze hanno impiegato ol¬ 
tre 15 minuti, nella gran res¬ 
sa, per raggiungere il luogo 
dell'Incidente Le corse di 
Cheltenham aprono tradizio¬ 
nalmente la stagione monda¬ 
na inglese 

Passerella 
ricorre contro 
la squalifica 

VENEZIA - Il 
giocatore argon- 

■ ' lina dell’lntcr 

Daniel Passare!- 
la ha presentato 
ricorso contro il 
provvedimento di squalifica 
per sei giornate, con l’assisten¬ 
za del fiduciario deirAssocla- 
zione italiana calciatori (Ale) 
avvocato Roberto Frane!, che 
lo difenderà davanti alla com¬ 
missione disciplinare Lo ha 
annunciato, in una nota, U 
stessa Aie, il cui presidente, 
Sergio Campana, ha dichiara¬ 
to «Il gesto di Passarella, che 
gli è costato la squali fica, è sta¬ 
to assolutamente deplorevole 
e meritava una giusta sanzio¬ 
ne ma non nella misura com¬ 
minatagli dal giudice sporti¬ 
vo la cui sentenza ha eviden¬ 
temente risentito di certe im¬ 
postazioni esterne non priv¬ 
arlo ortodosse Confidiamo — 
ia concluso Campana — in 
una riduzione della pena» 

Nautica 
in mostra 
a Viareggio 

Per la quinta vol¬ 
ta Viareggio sa¬ 
rà la capitale 
della nautica 
d «lite Nella cit- 
ladina tirrenica 
si svolgerà dal 30 maggio al 7 
giugno la Mostra internazio¬ 
nale della nautica, caratteriz¬ 
zata dalla più grande concen¬ 
trazione in Europa di moto- 
ryachl oltre i 15 metri t «Si 
gnorl del mare» saranno I pro¬ 
tagonisti del più importante 
«salone galleggiante» conti¬ 
nentale A differenza delle al¬ 
tre mostre, che si svolgono In 
terra ferma, IMnternatlonal 
Floating Boat Show, di Via¬ 
reggio si articolerà su uno 
specchio acqueo di SQmila me¬ 
tri quadrati capace di ospitare 
oltre 100 imbarcazioni Ma¬ 
reggio del resto « stata definì 
ta la «Maranello dei mare 
non a caso dai suoi cantieri e 
uscito il «Nabila 11» de) finan¬ 
ziere arabo Adnan Khashog 
~i uno yacht fantascientìfico 
li 144 metri Una sezione delta 
mostra dì quest’anno sarà de¬ 
dicata alle ultime novità nei 
settori delle tavole a vela dei 
gommoni e degli scooter ai 
quotici 

Slalom mondiale 
Annullata 
gara a Sarajevo 

® SARAJHO - 
Lo slalom et 
gante maschile 
ai Sarajevo va 
lev ole per la 
Coppa dei mon 
do di sci alpino, è stato inter¬ 
rotto ieri dopo la partenza di 
24 concorrenti nella prima 
manche e poi definitivamente 
ann ul lato a causa delle catliv i 
condizioni atmosferiche (forti 
vento, neve e nebbia). La prò 
va dovrebbe essere recuperata 
stamane Raì2 si collegllerà 

« con Sarajevo alle S 55 per la 1 * 
manche l« 2» manche vena 
trasmessa alle 18 85 da Rai3 
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E SE IO NON SONO IO, per me, 
ehi mul sarà per me, chi mai 
potrò essere? E se non ora 
quando 5 » 

Questo «detto- di un antico saggio veniva 
ricordato da Emilio Sereni in un suo scritto 
del 1967 diretto al giovani Quelglo\ania cui 
Serenisi rivolgeva oggi hanno quarant'annl, 
ma io penso che esso possa c debba essere 
riproposto, oggi, nel decimo anniversario 
della morte del nostro grande compagno 
In quell 'articolo Sereni diceva che *n ven- 
t'annlu partilo a ciascuno tocchi sempre far¬ 
selo da sé»; nel senso che può essere solo una 
nostra conquista, ami un po' una nostra 
creazione, capace di esprimere adegua to¬ 
rnente tutte le nostre piu profondo e persona¬ 
li esigenze di rinnovamento, di Indipenden¬ 
za » di libertà, di giustizia. 

Sereni quella scelta la fece nei 1927, ne/* 
l'anno Immediatamente seguente a quello 
delle leggi eccezionali c del Tribunale specia¬ 
le fascista c nel 2930quelle leggi e quel tribu¬ 
nale lo rinchiusero nelle carceri di Viterbo c 
Civitavecchia, dove raggiunse I più -anziani- 
Terracini, LI Causi, Soocc/marro 
Oggi la situazione è diversa e lo è grazie a 
quella scolta di Sereni c di tutti coloro che 
non si piegarono al fascismo dopa essersi 
chiesti: *se non ora quando ?» È una doman¬ 
da di grande attualità anche se non c'è II 
fascismo o c'è la democrazia, perché l'inter¬ 
rogativo che precede il -quando?, è sempre 
presente e si traila di capire, di vedere, di 
sapere quale risposta dare. 

Molti giovani aderendo alla Fgcl oggi pen¬ 
sano che -a ventanni II partito a ciascuno 
tocchi farselo da sé .« nel senso Indicato da 
Sereni. Tuttavia un problema di adesione, di 
militanza, di partecipazione è aperto anche 
per II nostro partito e slamo chiama ti a riflet¬ 
tere sulle ragioni del rifiuto della politica co¬ 
me grande impegno civile espresso dalle 
menti o dn/Ie coscienze più forti. 

Un insigne giurista, Edoardo Volterra, che 
fu amico fraterno di Sereni, In una conferen¬ 
za tenuta aii'Tslitufo Cervi, un anno dopo ia 
morte del nostro compagno , ricordava -lo 
scienziato che può veramente collocarsi fra l 
maggiori studiosi dei nostro secolo• c ag¬ 
giungeva: •! miei ascoltatori, anche l più gio¬ 
vani, potranno forse Intuire la drammatica 
scotta valuta e compiuta da Sereni, piena* 
mente consapevo/e della sua capacita intel¬ 
lettuale e della sua formidabile preparazio¬ 
ne, fra una vita dedicata alla scienza, nella 
quale era sicuro di raggiungere altissime 
mete o una vita di lotta politica, di sacrifici, 
di rinunce, di sofferenze I cui risultati, nei 
momento In cui operava tale scelta, appari- 


Ma, ecco il punto, lo stretto rapporto che Se¬ 
reni diede alle sue indagini, alle sue riflessio¬ 
ni, alle sue intuizioni con la ha f faglia politica 
e culturale di massa, diede modo a tanti di 
noi non solo di studiare e interpretare la sto¬ 
ria d'Italia, ma di capire che senza questo 
rapporto non e possibile la formazione di un 
gruppo dirigente, di un partito che \ uole go¬ 
vernare e cambiare la società Sereni, come 
Togliatti, sviluppòcrcatl\amenlcla intuizio¬ 
ne e la concezione gramsciana sul rapporto 
tra cultura e politica, tra haffagiia ideate e 
lotta di massa Dobbiamo chiederci se /‘alfe* 
nuaròi di questa capacita, di questo impegno 
sul fronte dei/a battag/Ja culturale e ideate 
strettamente coniugata con l’azione politica 
e di massa non sla oggi un limite alla espan¬ 
sione della milizia comunista 

Una riflessione va anche fatta sul •rilievo 
speciale che nciia nostra azione noi attri¬ 
buiamo all'iniziativa politica, di contro a 
quelli della propaganda e della organizzazio¬ 
ne stessa». 

Su questo tema Sereni scrisse un saggio da 
non dimenticare su -Critica Marxista• nel 
1972 Un volantino o un opuscolo di propa¬ 
ganda hanno — dice Sereni — un grande 
valore al fini dell’orientamento e deila mobi¬ 
litazione o dell'organizzazione delle masse. 
Ma nota che occorre vedere quai è II clima 
politico, qual e la -disponibilità- della gente a 
leggere e a capire la propaganda. Anche l'at¬ 
tività organizzatili è -decisiva ai fini della 
presa di coscienza delle forze disponibili, del¬ 
la loro mobilitazione e del loro impiego tatti¬ 
co e strategico, ma incapace, di per se stessa, 
di far giocare II loro peso su lutti gli clementi 
del contesto sociale - E quindi chiarisce che 
•l'Iniziativa polìtica, per parte sua, sta invece 
proprio nel ratto che — quando essa sta giu¬ 
stamente impostata e condotta — essa e ca¬ 
pace non solo di conquistare, di orientare, di 
mobiiitare, di organizzare la nostra base di 
classe, bensì anche di operare su tutte le for¬ 
ze di classe c politiche, amiche, neutrali o 
a werse. costringendole ad entrare in gioco, e 
1 nduccndole a mutare II loro atteggiamento 
in guisa tale che a conclusione deulnUlatl va 
stessa lo schieramento delle forze In campo 
risulti nel complesso piu lavorevole di quel 
che non fosse In precedenza allo sviluppo e 
nl/'lniziativa della nostra lotta». 

Il Pei è quello che è — una grande forza — 
proprio perché ha tenuto ben ferma questa 
sua caratteristica di essere parlilo che fa po¬ 
litica, che sviluppa iniziativa politica EI no¬ 
stri critici che si affannano a spiegare il Pel 
In stretto rapporto alle vicende dei movi* 
mento comunista internazionale, non hanno 
mai capito o loluto capire che le sorti del 
nostro partito sono rapportabili alla sua ca¬ 
pacità al iniziativa politica anche all'interno 


A lezione 
da Sereni 

Dieci anni dalla scomparsa del grande studioso e 
dirigente comunista. Attualità del suo messaggio 



La crisi impantanata 


per un compromesso II segretario li¬ 
berale Renato Altissimo Ieri ha scrit¬ 
to ad Andreottl prospettandogli 
un’Ipotesi di accordo sul nucleare 
prosecuzione dell’attività della cen¬ 
trale di Caorso, apertura di quella di 
Montalto, chiusura anticipata di 
quella di Latina e sospensione delle 
attività per nuove centrali finché 
non sarà varato un nuovo piano per 
la sicurezza 

Il Psdl, dal canto suo. ha avanzato 
la proposta di separare li tavolo refe¬ 
rendario da quello del negoziato po¬ 
litico-programmatico per formare il 
nuovo governo Questa mossa era 
stata sollecitata a Nlcolazzl proprio 
da Andreottl, Ieri l’altro Poiché De 
Mita non vuole assolutamente sepa¬ 


rare 1 due tavoli, c’è da chiedersi, a 
questo punto, a che cosa stia pensan¬ 
do il presidente incaricato Secondo 
alcune voci, per quanto fantasiose 
possano apparire, avrebbe intenzio¬ 
ne di formare un governo ad ogni 
costo. Anche a costo di far celebrare 
1 referendum. E In questo intento sa¬ 
rebbe incoraggiato da Psl, Psdl e Pii. 
E, si dice, anche dal Quirinale. Se le 
voci dovessero risultare vere, nella 
De si aprirebbe un problema enor¬ 
me. De Mita si troverebbe nel tre¬ 
mendo Imbarazzo di decidere se 
«bruciare- Andreottl, provocando co¬ 
sì le elezioni anticipate, o accettare le 
condizioni Imposte dal Psl. Ma per 
sapere che aria tira a piazza del Gesù 
forse non si attenderà molto, stama¬ 


ni si riunisce la delegazione scudo- 
crociata e subito dopo De Mita pro- 
nuncerà un discorso all'assemblea 
della Coldiretti 

L'attenzione è rivolta anche al 
Quirinale. Come si comporterà Cos- 
siga, se risulterà impossibile resusci¬ 
tare il pentapartito? Fonti dello stes¬ 
so Quirinale sostengono che non 
scioglierà le Camere soltanto per Im¬ 
pedire che si svolgano i referendum. 
Ed 11 direttore del «Manifesto», Mau¬ 
ro Paissan, che di recente ha avuto 
occasione di parlargli, riferisce che II 
presidente della Repubblica non la- 
scerà nulla di Intentato. «Non sono 
qui a difendere formule di governo, 
né quella esistente né quella futura 


— ha detto Cosslga a Paissan —, ma 
per accertare che ci sJa un governo 
che In Parlamento abbia una mag¬ 
gioranza del 51 per cento». 

Sul possibili scenari, c’è da segna¬ 
lare infine una proposta del leader 
radicale Marco Pannella «Un gover¬ 
no di laici e di Indipendenti di grande 
prestigio repubblicano, anche non 
parlamentari, sostenuto dall’esterno 
dal Pel», scrive oggi sul «Corriere del¬ 
la Sera» Questa soluzione — aggiun¬ 
ge Pannella — consentirebbe li rego¬ 
lare svolgimento dei referendum, nel 
caso che 11 tentativo di Andreottl fal¬ 
lisse. 

Giovanni Fasanella 


Craxi dà ragione 
a Nilde Jotti 


lecitati dalla pressione del 
tanti legittimi problemi in 
attesa di soluzione- Craxi fa 
sapere poi di essere intenzio¬ 
nato a ritornare sull’argo¬ 
mento con 1 suoi collabora¬ 
tori della coalizione di gover¬ 
no: «Avvalendomi ora della 
tua autorevole sollecitazione 
— scrive — tornerò a richia¬ 
mare l’intero governo a una 
scrupolosa verifico dei pre¬ 
supposti costituzionali dei 
decreti sottoposti al consi¬ 
glio». Cosa già avvenuta, con 
una seconda lettera che Cra¬ 
xi ha Inviato al suol ministri. 

Nilde Jotti aveva mercole¬ 
dì ricordato che mentre ti go¬ 
verno è dimissionarlo, non 
dispone delta pienezza del 
suol poteri e delle sue re¬ 
sponsabilità, e aveva ag¬ 
giunto che, per tali ragioni, i 
requisiti -necessità e urgen¬ 
za- Indispensabili alla pre¬ 
sentazione del decreti do¬ 
vrebbero essere «ancora più 
rigorosamente Interpretati». 
Di qui la «vivissima preoccu¬ 
pazione* espressa dal prsl- 
dente della Camera per l’ele¬ 


vato numero di decreti pre¬ 
sentati dal giorno delle di¬ 
missioni del secondo gabi¬ 
netto Craxi 

Come abbiamo visto, Il 
presidente del Consiglio di¬ 
missionario riconosce la le¬ 
gittimità dei rilievi mossi da 
Nilde Jotti e proprio la sua 
lettera suona come la piu so¬ 
nora smentita alle stizzite 
parole con cui l'A vanti? ave¬ 
va Ieri replicato alle osserva¬ 
zioni della Jotti: il quotidia¬ 
no socialista, in un’avventa¬ 
ta difesa d’ufficio di Craxi, 
ha sostenuto che 11 presiden¬ 
te della Camera si è espresso 
«come se si fosse già in cam¬ 
pagna elettorale*. E ha sen¬ 
tenziato che non tocca a lei 
«stabilire 11 carattere di ur¬ 
genza del provvedimenti 
adottati dal governo, ma alla 


commissione Affari costitu¬ 
zionali, tanto è vero che ad 
essa la Jotti si è rivolta dopo 
aver però espresso un giudi¬ 
zio non di sua competenza 
per raccomandare la verifica 
la piu rigorosa del requisiti 
costituzionali di necessità e 
di urgenza». Una sortita mal¬ 
destra confutata dalla lette¬ 
ra con cui Craxi ha mostrato 
di condivìdere la fondatezza 
del richiamo. 

Ma 11 presidente del Consi¬ 
glio — come abbiamo detto 
— ha scritto anche al suol 
ministri, come per accredita¬ 
re Videa che loro siano le re¬ 
sponsabilità maggiori. «Il 
governo — afferma infatti 
Craxi In auesValt.ro docu¬ 
mento — cne aveva media¬ 
mente approvato tra l quat¬ 
tro e l cinque decreti al mese, 
nel corso della crisi in atto ne 


ha In effetti sottoposti alle 
Camere un numero ben su¬ 
periore. Ancorché ciò sla sta¬ 
to dovuto, In più casi, a solle¬ 
citazioni provenienti dalle 
stesse Camere — aggiunge 
— è nostro compito verifi¬ 
care con 11 massimo rigore 
l'esistenza In ciascun caso 
del presupposti costituziona¬ 
li Su ciò e mio dovere richia¬ 
mare l’attenzione, tanto nel¬ 
le rispettive responsabilità 
quanto al fini delle delibera¬ 
zioni consiliari». 

Il richiamo, naturalmen¬ 
te, apparirebbe più persuasi¬ 
vo se, In calce ad ognuno dei 
decreti che lo stesso Craxi ci¬ 
ta, non si trovasse la firma 
del presidente del Consiglio 
al fianco dt quella dei mini¬ 
stri proponenti. Per la crona¬ 
ca, 1 decreti pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale dopo le di¬ 
missioni del governo sono 
già dieci. Riguardano: la Fi¬ 
nanza locale (Gorla), l ricer¬ 
catori universitari (Falcuc- 
cl), la programmazione sani¬ 
taria (Donat Cattin), la Gepl 
(Zanone), l’abusivismo edill- 


| zio (Nlcolazzl), la difesa del 
suolo (Nlcolazzl), gli archivi, 
i musei, le biblioteche (Gui- 
lotti), le misure urgenti per 
Napoli (lo stesso Craxi), l'a¬ 
fta epizootica (Donat Cattin) 
e le maximulte (Nlcolazzl). 
Quattro Invece l decreti ap¬ 
provati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri e in attesa di pubblica¬ 
zione- l bilanci Usi (Donat 
Cattin), Roma Capitale 
(Mamml), 1 ruoli di pubblica 
sicurezza (Scatfaro), la pesca 
marittima (Degan) Partico¬ 
lare curioso nessuno del mi¬ 
nistri primi firmatari del de¬ 
creti appartiene al partito 
del presidente del Consiglio. 
Nell'Intero secondo gabinet¬ 
to Craxi l decreti presentati 
sono stati 63 di cui 23 sono 
reiterazioni di precedenti 
provvedimenti, 20 sono stati 
convertiti In legge, 16 sono 
decaduti, 5 sono stati respin¬ 
ti e 22 sono ancora pendenti 
(15 alla Camera e 7 al Sena¬ 
to) Nel 36 mesi del primo go¬ 
verno Craxi i decreti presen¬ 
tati erano stati 185. 

Guido Dell'Aquila 


C’era una legge 
chi l’ha applicata? 


stiva e sicura omologazione 
delle macchine, dei prodotti 
e delle sostanze, Il controllo 
sugli apparati e l sistemi 
produttivi, una completa in¬ 
formazione, un rapporto 
nuovo con I sindacati. La 
legge prevedeva l’obbligo per 
l'imprenditore di •program¬ 
mare l’attività produttiva» In 
modo corrispondente alle 
esigenze di sicurezza, ma an¬ 
che questo obbligo avrebbe 
dovuto essere ulteriormente 
specificato, con la previsione 
anche di efficaci strumenti 
di controllo; e ciò a maggior 
ragione, considerando che 
uno degli obiettivi fonda¬ 
mentali della riforma era co¬ 
stituito dal superamento del¬ 
la frammentazione degli In¬ 
terventi e dalla assegnazione 
ad un unico organo (decen¬ 
trato) di tutti I compiti di 
prevenzione e di vigilanza. 

Ma chi guarda tl panora¬ 
ma legislativo di questi anni, 
successivi al 1976, se ne ri¬ 
trae scoraggiato; poche di¬ 
sposizioni, settoriali e par¬ 
ziali, molto ritardo perfino 
nell’attuazione delle diretti¬ 
ve comunitarie, Incertezze e 
conflitti nell’ambito di tutto 
Il sistema di prevenzione e di 
vigilanza. Quanto tempo è 
passato nello sterile e assur¬ 
do dipanarsi del conflitti di 
competenza fra ministeri, 
mentre restavano (e restano) 
ancora sul campo diversi or¬ 
gani con funzioni analoghe o 
poco definite, che spesso si 
intrecciano, determinando o 
dannose sovrapposizioni o 
vuoti improvvisi, che /ascia¬ 
no scoperte proprio le aree di 
maggiore pericolosità quali 


quelle del — vero o fittizio — 
decentramento produttivoI 

E Intanto, molti entusia¬ 
smi si sono spenti; il numero 
di Ussl capaci di affrontare 
sul serio II tema della pre¬ 
venzione e del controllo, re¬ 
sta ancora assai limitato. La 
pattuglia del magistrati im¬ 
pegnati su questo fronte è ri¬ 
masta sempre più isolata e 
sempre più affidata ai volon¬ 
tarismo e all’Impegno perso¬ 
nale, nella totale carenza di 
strumenti, mezzi e collega¬ 
menti adeguati. L’unica rivi¬ 
sta che si occupava esclusi¬ 
vamente del problemi di di¬ 
ritto penale del lavoro, e fra 
questi eminentemente di 
quelli della sicurezza, rischia 
di restare consegnata al ri¬ 
cordo di una stagione felice. 

Né le cose vanno molto 
meglio su altri fronti, se la 
contrazione collettiva nazio¬ 
nale offre esempi positivi ad¬ 
dirittura di clausole antici¬ 
patrici delle misure che 
avrebbero dovuto essere 
adottate dal legislatore, a li¬ 
vello aziendale si riscontra¬ 
no maggiori difficoltà e 
maggiori resistenze. Spesso, 
lì Sindacato è visto come un 
Intruso; gran parte delle po¬ 
tenzialità contenute nell’art. 
9 dello Statuto — che asse¬ 
gna alle rappresentanze del 
lavoratori ampi poteri di 
controllo e di proposizione — 


restano ancora non realizza¬ 
te. E se questo avviene, fa/o¬ 
ra, nelle grandi fabbriche, è 
agevole comprendere quali e 
quanti ostacoli Incontri l’a¬ 
zione sindacale quando si 
trova in presenza di compli¬ 
cati Intrecci di appalti e su¬ 
bappalti e di sfere di vera e 
propria lllegalltà, natural¬ 
mente coperta da forme ap¬ 
parentemente lecite. Sappia¬ 
mo poco della concreta ap¬ 
plicazione del protocollo IN, 
nella parte relativa alle in¬ 
formazioni ed alle verifiche 
congiunte sul «programmi e 
interventi sulle condizioni 
ambientali, ecologiche e di 
tutela della salute dei lavo¬ 
ratori»; quello che conoscia¬ 
mo, peraltro, appare ancora 
lontano dal modello ideale 
cui si dovrebbe aspirare 

La stessa presenza del sin¬ 
dacati nel processi penali in 
materia di sicurezza è sotto¬ 
posta a contestazione, nono¬ 
stante le numerose decisioni 
di merito che ne hanno rico¬ 
nosciuto la legittimità 
aprendo così la strada ad 
una più approfondita cono¬ 
scenza — anche in sede giu¬ 
diziaria — della dimensione 
collettiva del fenomeni. 

In un quadro come quello 
che si è cercato di delincare, 
è chiaro che la tragedia di 
Ravenna non può risolversi 
solo in un contesto di re¬ 


sponsabilità individuali, sul¬ 
le quali — come è ovvio — 
dovrà pronunciarsi la magi¬ 
stratura. Essa va vista anche 
nel quadro di Inadempienze 
più vaste, da parte di impor¬ 
tanti settori del poteri pub¬ 
blici, che ancora continuano 
a trascurare ciò che è scritto 
a chiare note neJJ'art. 41 del¬ 
la Costituzione, che cioè l'i¬ 
niziativa privata è subordi¬ 
nata alia condizione del pie¬ 
no rispetto della libertà, di¬ 
gnità c sicurezza, e conti¬ 
nuano a lasciare inattivata 
l’importante riforma del 
1978. 

Bisogna ribadire — ed è 
doloroso che lo si debba fare 
davanti a tredici morti — 
che II progresso, lo sviluppo 
economico, non sono accet¬ 
tabili se ad essi si accompa¬ 
gna Il sacrificio della perso¬ 
na umana e soprattutto deha 
persona Impegnata nel lavo¬ 
ro. E bisogna che ognuno 
faccia finalmente la sua par¬ 
te, al di là degli ottimismi di 
maniera e delle celebrazioni 
rituali. Si muova dunque il 
legislatore e dia piena e com¬ 
pleta attuazione al principi 
delia legge di riforma sanita¬ 
ria In materia di prevenzione 
e di tutela dei lavoro; si muo¬ 
vano gli organi di governo e 
predispongano le strutture 
necessarie perché funzioni 
appieno un sistema di pre¬ 
venzione e di vigilanza dav¬ 
vero efficace, si realizzino in 
tutti i settori del pubblici po¬ 
teri e del pubblici servizi 
quella comprensione della 
gravità del fenomeni e delia 
urgenza di efficaci e coordi¬ 
nati Interventi e quello spin¬ 


to di fattiva collaborazione 
che — soli — possono con¬ 
sentire la piena attuazione 
delle leggi vigenti, la coeren¬ 
te applicazione del nuovi 
principi e l'apprestamento di 
serie linee di difesa contro gli 
abusi, gli arbitriI e le lllegall¬ 
tà, che sono tanto più gravi 
quanto più pongono in peri¬ 
colo la stessa integrità fisica 
dei lavoratori e dei cittadini 
in genere. 

C'è anche un deficit cultu¬ 
rale da colmare, non solo per 
sconfiggere per sempre la 
teoria della •fatalità • ed ine¬ 
vitabili Xà del sinistri, ma an¬ 
che per conoscere e com¬ 
prendere appieno tutti i fe¬ 
nomeni connessi all'attività 
produttiva e tutti l rischi — 
vecchi e nuovi — che ne deri¬ 
vano. Al vento di Controri¬ 
forma che sembra spirare da 
varie parti, bisogna contrap¬ 
porre un rilancio della cultu¬ 
ra della prevenzione e della 
tematica difesa delia salute, 
dentro e fuori lo fabbrica. 

Insomma, è davvero ora 
che II problema venga af¬ 
frontato nella sua interezza, 
in modo globale, con un se¬ 
no impegno dei pubblici po¬ 
teri e con una adeguata ed 
attenta considerazione da 
parte di tutti, per evitare che 
a questa tragedia se ne ag¬ 
giungano altre e continui 
ancora lo stillicidio quotidia¬ 
no delie morti e delle malat¬ 
tie che si verificano proprio 
nel luoghi In cui si svolge il 
lavoro, quel lavoro che do¬ 
vrebbe essere — secondo la 
Costituzione — Il fondamen¬ 
to della Repubblica. 

Carlo Smuraglia 


vano incerti, malsicuri e comunque lontani ». 
Ripelo, oggi la scelta della milizia comunista 
non conosce l rischi e le pene toccati a Sereni 
o a FaJetta, ma quei valori di Indipendenza, 
di liberili, di giustizia a cui faceva riferimen¬ 
to il nostro compagno scomparso, ancora nei 
1967, sono da conquistare e sono il senso del¬ 
la nostra battaglia democratica e della no¬ 
stra concezione del socialismo. E allora, sic¬ 
come In questa ricorrenza non vogliamo fare 
retorica, ma ripensare a Sereni, al suo modo 
d'essere militante e dirigente, al suo impe¬ 
gno politico e culturale \ogliamo dire alcune 
cose che ci sembrano pertinenti al momento 
che viviamo. 

Sereni, per me e per fanti compagni, so¬ 
prattutto meridionali, delia min generazio¬ 
ne, fu un punto di riferimento essenziale 
Non solo per la sua straordinaria biografia. 
Certo, anche per questo 
Quando lo conobbi (venne In Sicilia come 
ministro del governo Farri) Sereni a vota 38 
anni ed era un uomo di cui si poteva ben dire 
che aveva visto tutto e sapeva di tutto 
Giorgio Amendola nel suo libro'Una scel¬ 
ta di vita» ricordava le discussioni con Sereni 
nel 1928(Sereni aveva 21 anni ed era segreta¬ 
rio deha Federazione comunista) »Ero umi¬ 
liato personalmente dalla vastità delle cono¬ 
scenze di Emilio, che era giunto al comuni¬ 
Smo attraverso la strada maestra dello stu¬ 
dio non solo di Marx c del marxismo, ma 
anche delle sue premesse teoriche, dell'Idea¬ 
lismo tedesco e dell'economia inglese> 
Sereni, dopo l'arresto e il carcere duro sino 
al 1935 (anno dell'amnistia), lavora coi pari», 
fp nell'emigrazione sino allo scoppio della 

« u erra E poi la clandestinità, la lotta arma- 
t, l'arresto nel 18-13, la tortura e nove mesi 
nel braccio della morie dopo In condanna al¬ 
la fucilazione, sino alla fuga organizzata dai 
suoi compagni e dalia moglie Nenia E c'è 
ancora la clandestinità, la guerra di libera¬ 
zione, li Cln. Poi li governo, la direzione del 
partito. , „ 

Certo iglò va ni, < ragazzi di allora, guarda¬ 
vano a Sereni come a un titano Ma, ripeto, 
non solo la sua eccezionale biografia fece di 
Sereni un punto chiave della formazione di 
una generazione di comunisti 
E perciò vorrei porre anche delle domande 
a me stesso e ni compagni sulle ragioni delle 
nostre difficoltà di oggi ad impegnare nuove 
forze nella battaglia politica 
Sereni scrive li suo libro «La questione 
agraria nella rinascita nazionale-proprio nel 
turbine della guerra e lo pubblica prima 
clandestinamente e noi da Einaudi Dopo 
quel libro verranno altri scritti sulla questio¬ 
ne agraria e sul Mezzogiorno. Una elencazio¬ 
ne sarebbe troppo lunga Renato Zangherl e 
altri studiosi hanno scritto su questi ln\orl 


del movimento Cosi è stato con 7\>g//affJ, 
con Longo, con Berlinguer, con II nostro 
Congresso di Firenze E lo ricordiamo non 
per riaffermare un - continuismo » di facciata 
e retorica Ma capire le nostre radici, per in¬ 
dividuare l'asse politico culturale che ha ret¬ 
to anche siolte, correzioni e mutamenti rile¬ 
ganti 

Ecco perchè a me pare che la nostra ricer¬ 
ca, a tutti I il velli, sulle difficoltà segnalate 
anche recentemente, nello sviluppo del parti¬ 
to, debba riguardare il rapporto che Sereni 
analizza\a tra propaganda c iniziativa politi¬ 
ca per non confondere ia prima con la secon¬ 
da Su questo, come su altri punti, occorre 
tenere ben ferme le nostre radici e la nostra 
•diversità » per dare un punto certo di riferi¬ 
mento a chi v uoi far politica con grande im¬ 
pegno culturale e morale, con rigore, ma per 
sorrcgerc una forte iniziativa politica Sereni 
fu accusatodi essere uno «stalinista», come lo 
furono Togliatti, Longo, Amendola e tutta la 

f oneràzione dei costruttori del nostro parti - 
o, come io furono lutti quei militanti comu¬ 
nistiche ussero intensamente ed anche eroi¬ 
camente gli anni difficili tra le due guerre 
Sereni non fu testimone neutrale di quegli 
anni, ma un protagonista, un combattente 
che si schiero con nettezza e risolutezza a 
volte con «faziosità- Ma si schierò anche con 
Intelligenza e consapevolezza grandi, insie¬ 
me ad una generazione di comunisti che lot¬ 
tò per gli ideali del socialismo e della libertà 
della nostra patria Con abnegazione senza 
pari, facendo scelte difficili e a mare e com¬ 
mettendo anche errori 

Ebbene, se ripercorriamo la uta di questi 
compagni, come quella di Sereni, ritrovere¬ 
mo sempre un impegno politico e culturale 
originale, un contributo certamente rilc\ an¬ 
te alla ricerca callo studio della stona, dell'e¬ 
conomia, della letteratura, una partecipazio¬ 
ne determinante, con il loro pensiero e la loro 
azione, allo sitluppo di un processo politico 
di aianzata democratica c sonatista corri¬ 
spondente alle condizioni e alia storia dei no¬ 
stro paese 

5emm.ii v da esanimare e da studiare — 
ma con ■>< nota e con stur mtu — come e per¬ 
che il gruppo dirigente eh I Partito comunista 
Italiano uscito dalla terza intt rnazionale, in 
un pardeo/jrc momento stoni o e m presen¬ 
za di gran d< formazioni t tu si manifestaro¬ 
no in Urss e nei paesi socialisti, abbia dato 
alla sua politica quei tratti vssimiah ed ine- 
hmlnabili che hanno fatto di questo partito 
una grande forza democratua e nazionale 
Chi vuole icrnmentc .superare la scissione di 
Li\orno dote cominciare da questa riflessio¬ 
ne con rigore storico e iniziativa politica 

Emanuele Macaiuso 


zando la vendita delle armi 
agli iraniani, ma aveva an¬ 
che negato che la sua politi¬ 
ca fosse sbagliata, come In¬ 
vece sostiene, e nemmeno 
tanto fra le righe, il rapporto 
della commissione Tower E 
aveva sempre sostenuto di 
non sapere del finanziamen¬ 
ti ai «contras- Se Polndexier 
dovesse davvero decidersi a 
parlare, protetto dall'immu¬ 
nità, la poltrona del presi¬ 
dente potrebbe davvero va¬ 
cillare Il contrammiraglio 
avrebbe già sostenuto (stan¬ 
do al -Washington Post-) di 
avere Informato per ben due 
volte il presidente sullo stor¬ 
no del fondi al ribelli nicara¬ 
guensi 

Ancora ieri i gioielli ame¬ 
ricani arricchivano 11 quadro 
di retroscena Inediti II «Wa¬ 
shington Times- riferisce 
che 11 trafficante di armi 


Ronald Reagan 
e Nrangate 


saudita Adnan Khassogl — 
che fece da intermediano In 
alcune forniture militari a 
Teheran — consegnò un suo 
contributo personale al vice 
presidente Bush per 1 ribelli 
nicaraguensi La donazione 
avvenne nel 1985, periodo In 
cui 11 congresso aveva proibi¬ 
to qualunque aiuto finanzia¬ 
rlo al -contras-. La rivelazio¬ 
ne, per quanto smentita dal¬ 
l’ufficio de) vice presidente, è 
divenuta ora una sorta di 
bomba a tempo che minac¬ 
cia di annullare 11 tentativo 


di Bush di essere nominato 
candidato del suo partito al¬ 
le prossime elezioni presi¬ 
denziali 

Il «Washington Post- rife¬ 
risce, invece, di una lettera 
dell’ex consigliere per la si¬ 
curezza nazionale Robert 
McFarlane inviata poco pri¬ 
ma del suo tentato suicidio a 
tre membri del Congresso. 
Nella lettera, McFarlane ri¬ 
conosce il suo errore di non 
aver reso noto che, nel giu¬ 
gno dell’84, l’am base latore 
saudita a Washington, Ban- 
dar Bin Sultan, gli offri un 
contributo mensile di un mi¬ 


lione di dollari da destinare 
ai mercenari «contras- Ban- 
dar ha negato, ma la lettera 
di McFarlane resta nelle ma¬ 
ni del «Washington Post- 
Un altro tassello sulle atti¬ 
vità del «contras» viene dal 
New York Times, che riferi¬ 
sce che la Cla, oltre a utiliz¬ 
zare 1 suol canali «privilegia¬ 
ti» per dirottare I fondi al 
«contras*, aiutò l ribelli nica¬ 
raguensi fornendo loro In¬ 
formazioni riservate su 
obiettivi civili' dighe, ponti, 
centrali eletrlche, porti, tutte 
opere costruite dagli Usa tra 
gli anni 60 e 70, prima della 
rivoluzione sandlnlsta. A 
questo quadro, In continuo 
movimento, vanno aggiunte 
le reazioni all'Indomani del 
voto del Senato che l'altra 
sera, con una risicata mag¬ 
gioranza (38 repubblicani e 
T4 democratici contro 40 de¬ 


mocratici e 8 repubblicani) 
ha approvato l'invio dell’ul¬ 
tima quota di aiuti militari 
al «contras» un «pacchetto» 
di quaranta milioni di dolla¬ 
ri 

Secondo 11 portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwa- 
ter, «il voto del Senato costi¬ 
tuisce la base per aumentare 
l consensi a futuri stanzia¬ 
menti di fondi destinati al 
“contras". Di ben altro avvi¬ 
so Robert Byrd, capogrupo 
della maggioranza democra¬ 
tica al Senato. «Questo voto 
non e affatto una v Ittoria per 
la linea politica seguita aal- 
l’ammlnis{razione in Centro 
America E anzi per essa un 
campanello d'allarme. Il vo¬ 
to ci dice che il popolo ameri¬ 
cano ha gravi riserve sulla 
politica dell'amminlstrazio- 
ne« 


Londra, tecnici 
spariti o «suicidi» 


per l problemi della difesa 
della Alleanza Uberal-so- 
cialdemocratlca, John Car- 
twrlght, è convinto che i tre 
casi misteriosi non possano 
essere frutto di pura coinci¬ 
denza ma si profilano come 
una concatenazione so¬ 
prattutto se si pensa al ca¬ 
rattere delicato e segreto 
del campi di ricerca In cui il 
terzetto operava L’Interes¬ 
se del parlamentari britan¬ 
nici che hanno sollevato la 
questione è alimentato dal 
fatto che la Gran Bretagna 
vanta un primato di ricerca 
nella guerra subacquea un 
anticipo di tre anni su espe¬ 
rimenti slmili condotti ne¬ 
gli Usa e dieci anni su quel¬ 
lo In Urss. Cosi afferma 11 
nmes che Ieri ha dato la 


notizia In prima pagina 
raccogliendo dichiarazioni 
e testimonianze dopo la 
prima segnalazione appar¬ 
sa in una rivista specializ¬ 
zata 

Tony Collins, un giorna¬ 
lista ài Computer News, 
spiega che 11 sistema di si¬ 
mulazione attualmente in 
elaborazione presso la Mar- 
conl, sotto la dicitura di Co- 
smos, è un progetto elettro¬ 
nico di alta dualità capace 
di suscitare l’Interesse con¬ 
correnziale di altri paesi 


Dajibhal lavorava sul mis¬ 
sile Stingray, l’unica arma 
che può colpire il nuovo 
sottomarino d’assalto so¬ 
vietico tipo Mark Slngh- 
Glda v .vcupava di acusti¬ 
ca e Murtf di vibrazioni 
settori di ricerca che, pare, 
possono avere qualche im¬ 
plicazione anche rispetto al 
progetto americano Sdì, l’i¬ 
niziativa strategica di dife¬ 
sa o «guerre stellari- 

Antonio Bronda 
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Cesare Musatti 
CHI HA PAURA 
DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una serie di vicende 
individuali. legate dai 
comune tema delia 
paura e interpretate 
dal decano degli 
psicoanaiish italiani 

iCrn 

Uro 16S00 
Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete 

voi. XVII 
1859-1360 

a cura di Silvana Borutti 

L re 50 000 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 

1 luoghi, gli artisti, 

1 progetti 

a cura di R Barzanti 
Le memorie e un idea 
delia città nelle pagine 
militanti dell illustre critico 
e storico doli arie senese 

L te ?0 000 

Rudolf Arnheim 

La radio 

L'arte dell'atcolto 

prefazione di E Garroni 
Le comunicazioni di 
mossa nella loro 
dimensione artistica o 
percettiva un classico del 
grande teorico deli arte 

L '0 li 000 

Anton Òechov 

Opere voi. Vili 

La signora col cagnolino e 
altri racconti 
a cura di F Maicovati 
li volume conclude ta 
pubblicazione delie opere 
di Cechov 
l'e iO ooo 


A Costa, G M Pace 

I tumori 

prefazione di 
Umberto Veronesi 
Cause, cute, prevenzione 

Ub» d base 
L-re 8 500 


Claudio Ficozza 

La moneta 

Dai baratto alle banche 
Leggi e specuiazion, 

La Nuova lira 
Nuova edizione 

L b» o> base 
L'easoo 

Critica marxista 

rivista bimestrale 
n 6/1986 

Quarant’annl di filosofia 
in Italia: la ricerca di 
Cesare Luporini. 

L '6 6 600 

Marco Ramat 

PRIMO CODICE 

prefazione eh 
Pietro Ingrao 
Nelle pagine delle 
memorie la 
formazione morale e 
politica di un 
magistrato di 
esemplare impegno 
democratico 

L"0 12 500 


Immanuel Kant 

CHE COS’È 
L'ILLUMINISMO? 

Guida alla lettura di 
NicQlao Market 
Il dibattito sul 
significato filosofico e 
politico di illuminismo” 
che vide impegnati i 
piu illustri intellettuali 
tedeschi deli epoca 
L re 12 00C 

Massimo Modica 
CHE COS’È 
L'ESTETICA 

Filosofia poeticne e 
teorie delie a r ti stona, 
problemi, confini 
1>P ! <1 tuia 
L>tt* B 500 


POLITICA E 
ECONOMIA 

n 2/37 

Rivista mensile delia 
Fondazione Cespe 

L e 4 vo 


Editori Riuniti 
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